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Editoriale 


Giusto Berlusconi, 
è colpa nostra 

WALTER VELTRONI 


I l cavalier Silvio Berlusconi sostiene che è stato 
il Pei a montare il caso Mondadori. Ha ragio¬ 
ne. Siamo noi ad aver denunciato lo strapote¬ 
re suo e della Fiat nella informazione italiana. 
m _ a combattere contro una situazione di con¬ 

centrazione di reti televisive, giornali, pubblici¬ 
tà che non ha paragoni al mondo. Siamo noi a volere leggi 
che regolino il mercato della comunicazione, che rico¬ 
struiscano un pluralismo di proprietà, testate, punti di vi¬ 
sta. Siamo noi a volere che l'Italia sia, da questo punto di 
vista, un paese moderno e civile, una democrazia forte 
non esposta ai rischi di totalitarismo inlormativo che oggi 
minacciano la libertà in Italia. Siamo noi. ma non solo noi. 
Sono uomini politici, giornalisti, semplici cittadini a ribel¬ 
larsi. E sono alte autontà istituzionali o il Cardinal Potetti a 
richiamare la gravità della situazione di un panorama del¬ 
l'informazione 'mortificante*. 

In questo clima i partiti di maggioranza discutono del¬ 
la Rai. Ne discutono in sedi improprie, con impropri parte¬ 
cipanti - come il presidente della Rai e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio -, volendo imporre la pro¬ 
pria volontà a tutti: la Rai, Tiri. Il Parlamento. Finisce cosi 
che sia fon. Caria, capogruppo del Psdi, ad annunciare 
urbi et orbi come sarà organizzata la Rai. Questa azienda 
è pnvata. ha un Consiglio di amministrazione, un collegio 
sindacale, degli azionisti. Eppure sono i rappresentanti 
della maggioranza a decidere quali saranno le fondamen¬ 
tali scelte aziendali. L'impressione è che si voglia dare un 
colpo alla Rai. ridurne la forza, mortificarne gli spazi di au¬ 
tonomia e di libertà qui e II conquistati. 

Per farlo, nell'obiettivo non nascosto di omologare il 
servizio pubblico alla linea dell'attuale maggioranza, si 
usa anche una idea giusta come la necessità di una azien¬ 
da unitaria. Proposta sulla quale, da tempro, noi insistia¬ 
mo. Sia chiaro: si può e si deve superare l’attuale assetto 
del^ reti e delle testate concorrenti per apprartenenza se si 
va dada direzione di una maggiore autonomia aziendale, 
dello sganciamento dal controllo dei partiti e del governo; 
se si valorizzano le capacità professionali e i risultati 
aziendali. Per questo decidere in un vertice di maggioran¬ 
za il nuovo assetto della Rai significa andare nella direzio¬ 
ne opposta. 

L a direzione oprprosta è utilizzare la fine della 
«tripartizione* prer tornare indietro, al tempi in 
cui la Rai era ancora meno autonoma, sotto¬ 
messa alla Oc e in azienda vigeva il sistema, 
mmmmm non ancora sepolto, della discriminazione 
professionale verso chi la pensasse in altro 
modo o, semplicemente, fosse un professionista Indìpen- 
dente. 

Si ponga mano, nelle sedi istituzionali, ad un processo 
di vera ristrutturazione, si avviino forme di integrazione, si 
smonti, assicurando trasparenza, l'inquietante giungla de¬ 
gli appalti, ma si parta dai risultati conseguiti, dalle diverse 
strutture aziendali, in termini di ascolto, qualità, gradi¬ 
mento del pubblico e della critica. Non si capisce perché 
l'attenzione sia concentrata su Raitre e il Tg3. Se si assu¬ 
mono parametri aziendali sono infatti queste le strutture 
della Rai in più forte crescita. Nel giro di due anni la nuova 
direzione di Raitre ha portato gli ascolti dal 2 (gennaio 
'87) al 12 (gennaio’90) e quella del Tg3 dal 3 del 1986a 
più del 15 del 1989. La guerra con Berlusconi la Rai l'ha 
vinta, in questi anni, anche grazie al fatto che la Rete tre ha 
sorpassato prima Retequaltro e poi Italia 1 splendendo 
meno della meta del budget di ciascuna delle altre due re¬ 
ti Rai. Risultati indiscutibili che non possono. da una 
azienda, non essere valorizzati. Altro è se si vuol mettere 
in discussione reti e testale prer ragioni prolitiche, prer un di¬ 
segno di omologazione totale. Sembra emergere, infatti, 
una linea di «punizione' anche prer professionisti, di varie 
aree culturali, di varie reti e testate rei di eccessiva autono¬ 
mia. In queste ore si diffondono, persino, voci su presunti 
disegni o richieste del partiti laici che appaiono tanto più 
incredibili e offensive se misurate con la battaglia contro 
la spartizione condotta da alcuni di questi partiti. 

Si deve produrre del nuovo In Rai. Ma dalla situazione 
dell'informazione italiana ne discende ancora di più. prer 
la Rai. il dovere del pluralismo delle Idee e la coerente, 
piena assunzione di logiche aziendali che si devono im¬ 
porre sul vecchio gioco spartltorio. 

C'è un allarme serio, per tutto ciò che accade nell'in¬ 
formazione. Sono prezzi di libertà che prossono essere li¬ 
quidati o difesi. È. prer noi e prer tutti i democratici, un gran¬ 
de impegno di lotta, in Parlamento e nel paese. 


Modrow ha presentato un progetto per l’integrazione che punta a una federazione neutrale 
L’Europa verso il disarmo: Mosca ha accolto favorevolmente la proposta di Bush 

«Berlino capitale» 

Un piano Rdt per l’unità tedesca 


L'Europa sta cambiando non solo per quanto av¬ 
viene nei paesi orientali, ma anche in tema di di¬ 
sarmo. La proposta di Modrow per la riunificazio¬ 
ne tedesca, di fatto si incrocia con quella di Bush 
per una forte limitazione della presenza militare 
statunitense nel vecchio continente. La riunifica- 
zione tedesca, secondo il piano di Modrow, preve¬ 
de una Germania neutrale; Kohl però è contrario. 


SIEOMUND CINZBERQ PAOLO SOLDINI 


■I Hans Modrow, da una 
parte, e il presidente George 
Bush dall'altra hanno formula¬ 
to delle proposte che elimine¬ 
rebbero dall'Europa eventuali 
clementi di tensione. Il primo 
ministro della Rdl, infatti, ha 
proposto un suo «plano per 
l'unità tedesca* che, sia pure 
per tappe intermedie, prevede 
la creazione di una Germania 
neutrale con un unico parla¬ 
mento. un unico governo cen¬ 
trale e un'unica costituzione. 
Berlino sarebbe la capitale. 
Da Bonn la risposta di Kohl è 
negativa per quanto riguarda 
la neutralità. Il piano di Mo¬ 
drow avrebbe tempi rapidissi¬ 


mi: si comincerebbe subito 
dopo le elezioni del 18 marzo 
con «una comunità basata su 
accordi reciproci' che con¬ 
templa «elementi confederati¬ 
vi-. In una fase ulteriore I due ' 
Siati tedeschi dovrebbero 
sganciarsi «dai loro obblighi di 
alleanza nei confronti di altri 
paesi*. La posizione crìtica di 
Kohl verso la prospettata neu¬ 
tralità trova la Spd meno im¬ 
pacciata. 1 tagli annunciati da 
Bush al bilancio del Pentago¬ 
no e la conscguente riduzione 
di truppe e basi militari all'e¬ 
stero. schiudono all'Europa, 
ma anche in Italia, nuove pro¬ 
spettive sulla strada della di¬ 
stensione. 


ALLE PAGINE IO «11 


I carri armati ~ 
muovono sul Kosovo 
È guerra ovile 



Un convoglio di carri armati si dirige verso la città di Glogovac 


GIUSEPPE MUSLIN A PAGINA IO 



Hans Modrow 


Pei: «Riduciamo 
le spese militari 
nell’area Nato» 

GIORGIO FRASCA POLARA 


■E ROMA Nel corso di una 
conferenza stampa cui ha 
preso parte Achille Occhetto 
con Gianni Cervettl, Giorgio 
Napolitano e Giuseppe Botta, 
il Centro studi di politica inter¬ 
nazionale ha presentato ieri 
un progetto - redatto da Gian¬ 
luca Devoto - di riduzione 
delle spese militari nell'area 
Nato e di destinazione alter¬ 
nativa di grandi risorse. «Inve¬ 
stire in sicurezza-, ha detto il 
segretario generale del Pel 
sottolineando l'importanza di 
destinare ingenti risorse ad un 
piano di aiuti e di cooperazio¬ 
ne con l'Est europeo. 

Il «difficilissimo momento» 
In Urss: «Anche le notizie false 


sono la testimonianza di una 
lotta in corso-, rileva Occhctto 
nell'esprimere «piena solida¬ 
rietà e sostegno alla lotta di 
Gorbaciov contro i conserva- 
tori che puntano ad una sua 
sconfitta-. Da quali presuppo¬ 
sti muove e come si articola il 
progetto elaborato da Devoto. 
A Comiso potrebbe nascere 
una scuoia intemazionale 
(Est-Ovest) per controllori 
sull'esecuzione degli accordi 
sul disarmo. Napolitano e Lui¬ 
gi Colajanni a Berlino per il 
Congresso dell'Unione dei 
partili socialisti europei. Signi¬ 
ficativi sviluppi dell'iniziativa 
comunista per la riforma e il 
dimezzamento della leva. 


A PAGINA 3 


Per Patrizia 
inutili 
ricerche 
nel Bresciano 



; t 


Ieri I carabinieri hanno setacciato la zona intorno a Sirmione 
del Garda alla ricerca (scattata per una segnalazione anoni¬ 
ma) di Patrizia Tacchella (nella (olo), la bimba scomparsa 
da lunedi. Nessun esito dei rastrellamenti, nè alcuna telefo¬ 
nala da prendere in considerazione Ira quelle ricevute dalla 
famiglia. La scomparsa di Patnzia, 8 anni, resta un enigma. 
A casa Tacchella hanno bussato solo degli «sciacalli», fi Pa¬ 
pa. dall'Attica, manda un messaggio. A pagina 7 


li Senato vota 
■'antitrust 
Andreotti riceve 
Berlusconi 


La commissione Lavori pub¬ 
blici del Senato ha votato la 
nonna della legge antitrust 
che limita e disciplina il pos-, 
sesso incrociato di giornali e 
tv. La maggioranza sconfitta 
su un articolo riguardante la 
^ — pubblicità. A viale Mazzini il 
presidente Manca sblocca la 
nomina de! nuovo direttore soltanto dopo aver ottenuto dal- 
l'Iri una direttiva che gli affida poteri sottratti al direttore ge¬ 
nerale. Berlusconi va da Andrcolti e loda le nuove proposte 
antitrust del Psi. a pagina 6 


Comunisti 

bulgari 

Stravince 

Mladenov 


Pelar Mladenov, al congres¬ 
so del Pc bulgaro, ha lascia¬ 
to sfogare le opposizioni in¬ 
terne e poi con una maggio¬ 
ranza schiacciante ha sbara¬ 
gliato la destra conservatrice 
e le timide correnti di sini- 
^^ mmm ^ m stra. Domani inoltre sono 
previste le dimissioni del go¬ 
verno. Il «manilesto del socialismo democratico» da lui pro¬ 
posto ha avuto 2.769 voli, 11 contran e 12 astenuti. Grande 
incertezza invece sul nome del prossimo presidente del par¬ 
tito comunista. Il congresso ha di fronte Andre) Lukanov e 


Alexander Lilov. 

IL SALVAGENTE 

Domani il numero 47 

«LA SESSUALITÀ» 

Etero 

e omosessualità 
La violenza 
Le malattie 
e l’Aids 


A PAGINA IO 



NELL’INTERNO LA PAGINA DELLETETTEHE 


La commissione Giustizia di Montecitorio ha approvato una riforma elettorale 
che cancella le minoranze e mina l’indipendenza dell’organismo 

Csm, pronta una «legge truffa» 


La commissione Affari costituzionali e Giustizia della 
Camera ha approvato la proposta di legge elettorale 
per il Csm. «Una legge truffa», l’hanno definita il Pei e 
Magistratura democratica che parlano anche di «Con¬ 
troriforma» voluta dal pentapartito per emarginare le 
minoranze e favorire un sistema elettivo clientelare. 
Parere contrario espresso anche dal presidente del¬ 
l'Associazione nazionale magistrati. 


ANTONIO CIPRIANI 


RE ROMA Sarà un Csm «nor¬ 
malizzato*. Più legato a) pote¬ 
re politico, meno indipenden¬ 
te e senza voci di minoranza. 
Il pomo passo è stato rappre¬ 
sentato dall'approvazione, in 
commissione Affari costituzio¬ 
nali e Giustizia, della ritorma 
elettorale proposta dalla de 
Ombretta Fumagalli e falla 
propria dall'inlero pentaparti¬ 
to. Dura reazione da parte del 
Pei che parla di «Csm servente 
nel confronti delia maggioran¬ 


za di governo» e vede nella 
creazione di 9 collegi binomi- 
nati «il premio a cordate elet¬ 
torali locali». Secondo Stefano 
Rodotà, responsabile della 
giustizia nel governo ombra, 
se passasse la riforma le mi¬ 
noranze sarebbero destinate a 
scomparire. Parere contrario 
espresso anche dall'Ano) che 
nel recente congresso di Peru¬ 
gia aveva votato all'unanimità 
un sistema di voto compieta- 
mente diverso. 


A PAGINA S 



Cossiga da Tolosa 
«Scontro politico 
troppo acuto» 


■■ TOLOSA II presidente 
della Repubblica, in visita agli 
stabilimenti aerospaziali, ha 
ripreso con i giornalisti il con¬ 
tenuto del suo discorso del 
giorno prima alla comunità 
italiana di Parigi per rivolgere 
un appello alle forze politiche 
e sociali alla consapevolezza 
e alla responsabilità» di fronte 
alle grandi sfide che attendo¬ 
no l'Italia. Ha richiamalo in 
particolare tre esigenze: assi¬ 
curare la legge in ogni parte 
del paese, modernizzare le 
istituzioni, assicurare lo svilup¬ 


po. Di Ironte a ciò. egli ha am¬ 
monito a non esasperare il 
confronto e lo scontro politico 
evitando che divenga »la fossa 
della democrazia». Esso deve 
bensì «essere ispirato a rigore 
morale- e mai «strumento di 
pura contesa del potere»'poi¬ 
ché «anche attraverso la con¬ 
quista del potere, la libertà e 
la dialettica devono servire al¬ 
la crescita di tutta lo nazione*. 
Cossiga ha precisato che le 
sue parole non vogliono asso¬ 
lutamente sollecitare l'unani- 
mismo politico. 


Francesco Cossiga 
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Era nell’auto. Per ritrovarla mobilitati i servizi segreti 

Qualcuno ha rubato la pistola 
al capo della polizia 


Una delle ultime cose che una persona potrebbe 
immaginare è che proprio al capo della polizia 
possa essere rubata la pistola. Questa imbarazzante 
«sventura», però, è capitata davvero al prefetto Vin¬ 
cenzo Parisi che. con cinque uomini della sua scor¬ 
ta. è stato vittima di un furto. Le armi erano dentro 
due auto blindate che Parisi e i «suoi» avevano par¬ 
cheggiato davanti a un ristorante del centro. 


GIANNI CIPRIANI 


■B ROMA Nei primi giorni di 
gennaio, tra le 22 e le 23. in 
una strada del centro poco di¬ 
stante dal Viminale, è stata ru¬ 
bata la pistola più importante 
d'Italia. Un ignoto ladro è en¬ 
trato nelle auto blindate del 
capo della polizia, il prefetto 
di «prima classe» Vincenzo Pa¬ 
risi. e degli uomini della sua 
scorta personale, e ha rubato 
cinque rivoltelle e qualche so¬ 
prabito. Solo una delle armi 
era «dordinanza». Un furto 


clamoroso, che ha suscitato 
allarme e imbarazzo, sul qua¬ 
le stanno indagando febbril¬ 
mente servizi segreti. Digos e 
squadra mobile. Addirittura, è 
stato inviato un fonogramma 
a lutti i commissariati d'Italia, 
senza specificare, natural¬ 
mente, che tra le pistole spari¬ 
te e disperatamente ricercate, 
c'era proprio quella personale 
del capo della polizia. Adesso 
l'inchiesta relativa al furto, di 
competenza della pretura, vi¬ 


sta la delicatezza del caso, è 
Imita sul tavolo del procurato¬ 
re capo di Roma, Ugo Giudi- 
ceandrea. 

Come sono andati i fatti? 
Per ora si sa soltanto che Vin¬ 
cenzo Parisi e i «suoi» uomini, 
in una tranquilla serata di ini¬ 
zio gennaio, sono andati in 
via Flavia. LI c'è un ristorante 
famoso, la Taverna Flavia. Le 
due auto blindate usate dal 
capo della polizia e dalla sua 
scorta personale sono state 
parcheggiate poco distante. E 
nelle macchine incustodite 
sono rimaste le cinque pistole. 
Non si sa con precisione se lo 
auto siano state lasciate aper¬ 
te. oppure se i ladri abbiano 
anche scassinato le portiere 
blindate, L'unica certezza è 
che un paio di ore più tardi, 
quando Parisi è uscito dal ri¬ 
storante. s'è trovato -disarma¬ 
to». La sua rivoltella e quelle 
dei suoi collaboratori non c'e¬ 


rano più. Tutti, ora. potrebbe¬ 
ro rispondere di omessa cu¬ 
stodia. 

Di ipotesi, sul furto, se ne 
sono formulate due. I! capo 
della polizia potrebbe essere 
stalo vittima di un semplice 
■topo» d'auto, Una vera e pro¬ 
pria beffa. Oppure, come so¬ 
stiene r»cntouragc» del prefet¬ 
to. Il colpo potrebbe essere 
stato organizzato da qualche 
struttura «occulta», In cerca di 
strumenti per poter esercitare 
pressioni. Un'ipotesi inquie¬ 
tante. In questo caso, però, i 
■ladri» avrebbero dovuto esse¬ 
re a conoscenza dell'abitudi¬ 
ne di Parisi di lasciare nel cru¬ 
scotto dell'auto la propria pi¬ 
stola. Non manca, Infine, il 
paradosso: proprio accanto al 
luogo del furto, c'è un'armeria 
che vende pistole, fucili, 
proiettili, fondine e manette. 
In vetnna, in bella mostra, un 
cartello: -Offerta speciale Smi¬ 
th & Wcsson». 


Chi ha impallinato quel referendum 

CHICCO TESTA 


■i In Emilia Romagna so¬ 
lo 4 cittadini su 10 fra quelli 
aventi diritto hanno ritenuto 
opportuno recarsi alle urne 
per il referendum regionale 
in materia di caccia. 

Che ha dovuto cosi esse¬ 
re invalidato. 

Un risultato non positivo, 
sul quale è però bene riflet¬ 
tere pacatamente. Le asso¬ 
ciazioni venatorie (con 
l'appoggio del Pri) hanno 
fatto propaganda per l'a¬ 
stensionismo, sostenendo 
l'inutilità o il carattere non 
condivisibile dei quesiti re¬ 
ferendari, È una posizione 
legittima - le regole demo¬ 
cratiche prevedono anche 
questa possibilità - resa pe¬ 
rò assai fastidiosa da uno 
spiccato tono qualunquisti¬ 
co contro una procedura 
democratica prevista da 
una legge di quella Regione 
approvata a grande mag¬ 
gioranza. 

Il referendum infatti non 
è nato da un capriccio della 
giunta regionale. Bensì dal¬ 
l’esercizio di un preciso di¬ 
ritto da parte di cittadini as¬ 


sociati a cui sarebbe stato 
illegittimo e sbagliato resi¬ 
stere ulteriormente, dopo 
che già nel passato altre 
strade erano state percorse. 
Sollevare quindi, come è 
stato fatto, il presunto scan¬ 
dalo del costo del referen¬ 
dum ha inserito nel dibatti¬ 
to un argomento velenoso 
ed inquinante, che poteva 
essere lasciato da parte. E 
questo, npelo, senza toglie¬ 
re alcuna legittimità ad una 
campagna astensionista. 
Ma torniamo alla domanda 
più importante: perché gli 
elettori sono rimasti in mag¬ 
gioranza a casa? Qualcuno, 
una parte delle Liste Verdi, 
ha cercato subito di accusa¬ 
re il Pei che essendo in 
quella Regione partito di 
maggioranza relativa avreb¬ 
be dovuto condurre per ma¬ 
no alle urne qualche centi¬ 
naio di migliaia di cittadini 
in più. Questo rapporto da 
una parte dei Verdi verso il 
Pei merita ormai più un giu¬ 


dizio psicanalitico che poli¬ 
tico. Il Pei è per loro l’intero 
universo, il motore unico, la 
causa ed il principio di tut¬ 
to. Sembra che non vedano 
altro. Siamo seri. Il Pei in 
Emilia è stato praticamente 
l'unica forza che ha fatto 
apertamente ed in modo 
organizzato campagna per 
il voto. Se gli eiettori hanno 
deciso diversamente questo 
è anche per noi motivo di 
riflessione seria, un dato a 
cui guardare in faccia senza 
cercare scorciatoie. 

Ha certo pesato la scarsa 
informazione, affidata ai so¬ 
li mezzi regionali e all'ini¬ 
ziativa delle forze promotri¬ 
ci. Ma anche questa non 
credo sia una ragione suffi¬ 
ciente. Ne vanno aggiunte 
delle altre. Per lo meno tre. 
Il carattere tortuoso e scar¬ 
samente centrale dei quesiti 
referendari, il fatto che per 
altri versi la legge comples¬ 
sivamente è da giudicare 
positivamente (basti pensa¬ 


re al numero complessivo 
delle giornate di caccia per¬ 
messe, 46. il più basso d'Ita¬ 
lia) ed infine la consapevo¬ 
lezza dell'opinione pubbli¬ 
ca che fra pochi mesi si do¬ 
vrà tenere, sullo stesso argo¬ 
mento, un referendum di li¬ 
vello nazionale e di 
importanza assai maggiore. 
Tre motivi specifici a cui ag¬ 
giungo una riflessione più 
generale. E ossia che la po¬ 
polarità ed il consenso di 
cui godono le tematiche 
ambientali e coloro che le 
sostengono non devono per 
questo favorire eccessive 
esagerazioni. Nemmeno 
quando queste sono demo¬ 
cratiche, come il referen¬ 
dum. Anzi: uno strumento 
di questa importanza non 
può essere praticato, in no¬ 
me dei principi, come una 
sorta di ginnastica benefica. 

Anche la democrazia è 
una risorsa limitata da usare 
razionalmente e da proteg¬ 
gere dai rischi di inflazione. 


Detto questo non ritengo af¬ 
fatto che da ciò che è suc¬ 
cesso in Emilia si possano 
trarre, come alcuni interes¬ 
satamente fanno, auspici e 
deduzioni per la sorte dei 
referendum nazionali, dove 
la posta in gioco e l'atten¬ 
zione degli elettori è ben al¬ 
tra. 

E fra gli interessati ci met¬ 
to anche il governo una cui 
proposta sulle materie og¬ 
getto di referendum atten¬ 
diamo da un anno. Le no¬ 
stre, chiare, trasparenti e da 
tutti consultabili, sono agli 
atti della Camera da molti 
mesi. Se qualcuno vuole sa¬ 
pere come la pensa il Pei in 
materia di caccia e di pesti¬ 
cidi non ha che da leggerle. 
Se poi si vuole anche inizia¬ 
re a discutere non chiedia¬ 
mo di meglio. Senza scor¬ 
ciatoie o pasticci. Per noi 
non esiste il problema di 
evitare i referendum, che 
turbano i sonni dell'on. Cri- 
stofori. Per noi esiste, al 
contrario, il problema di co¬ 
struire soluzioni all'altezza 
delie richieste dei cittadini. 
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Commenti 


FOnita, 

Giomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pei e radicali 


CESARE SALVI 

I congresso radicale ha richiamato I attenzione 
sui rapporti nuovi c positivi che si sono venuti 
delineando tra comunisti e radicali È un proces¬ 
so non di oggi giacche data almeno dai giorni 
della campagna elettorale per le europee quan¬ 
do Pannello e I radicali turano tra i pochi che al 
di fuori del nostro partito reagirono alla forscn 
nata campagna di denigrazione nvolta contro il 
Pel Ed è un processo che (a discutere perche la 
contrapposizione a volte dunssima era stata in 
vece in passato il segno prevalente di quei rap¬ 
porti Una compiuta riflessione sulla vicenda ri¬ 
chiederebbe un approfondimento ben maggio¬ 
re di quello possibile in queste nghe perché da 
un lato coinvolge in aspetti non marginali il giu¬ 
dizio su un ventennio di stona italiana c dall al¬ 
tro riguarda le prospettive che sono di fronte alla 
sinistra italiana e al Pei E ciò indipendentemen¬ 
te dall'esito del dibattito congressuale giacche 
sia che si vada alla costituzione di una nuova 
formazione politica sia che si respinga questa 
ipotesi la questione del rapporto con i radicali 
come con le altre forze della sinistra nmane evi¬ 
dentemente in piedi Tanto più poi se si dovesse 
seguire la via della federazione con altre forze 
che alcuni compagni sostengono 
Credo comunque si possa convenire su due 
clementi II primo e che il giudizio su altre forze 
politiche non può essere statico giacche tutte si 
nnnovano e cambiano (ed altronde sul Psi rifiu¬ 
tiamo ad esempio di dare un giudizio ontologi¬ 
co e naturalistico perche meniamo che si deb¬ 
ba invece tenere conto dei programmi e com 
portamenti concreti) E del resto tutto il tradizio¬ 
nale sistema dei partiti sembra in movimento 
verso una ricollocazione che mette in discussio¬ 
ne i ruoli del passato che e ciò che i comunisti 
da tempo auspicano In secondo luogo i radicali 
sono stati e sono una componente non certo ir 
nlevante della sinistra italiana anche sul piano 
dei consensi elettorali, più ad esempio di alcune 
formazioni minon che anche in passato si sono 
collocateallasimstradel Pei 
Ritengo inoltre che ci siano clementi da co¬ 
gliere nelle nflcssionl che faceva qualche giorno 
fa sull'L/ni/d Paola Gaiotti De Biase quando enti- 
cava anche duramente la «politica spettacolo* 
inaugurata dai radicali ma riconosceva la possi 
bilità. per il cattolicesimo democratico di assu¬ 
mere akunivalon comuni che I radicali hanno ti 
mento di avere introdotto nel sistema politico 
Italiano, come 1 insistenza sul controllo sull ese¬ 
cutivo e la difesa dei diritti civili 

su questo terreno credo che il confronto va 
condotto con i radicali come con le albe realta 
della composita sinistra italiana senza sottacere 
Ciò che divide ma anche senza n!lutare di vede¬ 
re e di cogliere fino in fondo i possibili tenoni di 
incontro e anche di iniziativa comung, che in 
questo momento mi sembrano prevalenti Ne n- 
cordo alcuni Anzitutto la battaglia per il garan¬ 
tismo e per una risposta alla domanda di sicu¬ 
rezza proveniente dal cittadini, che non accol¬ 
ga le suggestioni medicaci c inaccettabili dell e- 
mergcnzialismo di Forlam e Gava In secondo 
luogo la difesa del pluralismo nell informazione, 
non per prendere partito a favore dell uno o del 
I altro gruppo finanziano ma per dettare regole 
valide per tutti e che garantiscano in modo tra¬ 
sparente e pnoritario le voci di chi opera senza 
fini di lucro talvolta rendendo un servizio che e 
oggettivamente di interesse collettivo Infine 1 1 - 
niziativa per il nnnovamento del sistema politico 
(anche se a questo proposito non credo sia da 
condividere I accentuazione che i radicali fan¬ 
no della necessita del bipartitismo che oltre tut¬ 
to mi sembra un ipotesi vecchia rispetto a ciò 
che oggi e in movimento nella sinistra italiana) 

In questo quadro vi e I insistenza dei radicali 
sulla richiesta al militanti comunisti di iscriversi 
al loro partito Lo Statuto del Pd (art I ) vieta *la 
contemporanea adesione al Pei e a un altro par 
tifo* Proprio 1 radicali cosi sensibili al primato 
delle regole dovrebbero, credo rendersi conto 
che questo ostacolo (a tacere di ogni altra con¬ 
siderazione) non e facilmente superabile prò- 
pno per una questione di democrazia di partito 
A questa obiezione si e nsposto che quello radi¬ 
cale non * più un partito nel senso tradizionale 
Se la richiesta e posta in questi termini credo - 
come ho già detto al congresso radicale - che 
menti una risposta Questa nsposta dovrà tener 
conto a mio giudizio anche dei comportamcnii 
che i radicali decideranno di adottare nella loro 
autonomia per dare coerente seguito alla loro 
scelta non partitica 


«Non bastano neppure le litanie sul bisogno di cambiamento. Bisogna ricominciare 
a girare per città e paesi, interrogare persone e fatti». Un itinerario sofferto 

Il Sud all'opposizione 
ultima speranza 


M II Sud mi ossessiona Statisti¬ 
che e invettive non dicono niente 
centinaia di morti ammazzati mi 
gtiaia di disoccupati scandali c 
corruzione marce e fiaccolate 
contro macabn cortei con bare 
vuote oscura minaccia contro i vi¬ 
vi operosi non bastano (penso a 
una manifestazione contro la 
giunta di Palermo capitale della 
mia isola) E neppure le litanie sul 
bisogno di cambiamento sulla di¬ 
scontinuità radicale sul nuovo 
che spinge sotto il gngiore della 
cronaca Linguaggi omologati e 
descrizioni senza matena vivente 
Anche gli studenti che occupano 
le facoltà mcndionali sembrano 
spaesati estranei a se stessi par¬ 
lano per darsi un segno di ricono¬ 
scimento ma sanno di non aver 
le spalle coperte da nessuno 

Bisogna ricominciare a girare 
per città e paesi interrogare per¬ 
sone e fatti Decido che questo gi¬ 
ro affannoso per partecipare alle 
assemblee dei comunisti che di¬ 
scutono le mozioni del congresso 
sono forse I ultima occasione an¬ 
dare a cercare di capire se c e an 
cora uno spazio e un luogo fisico 
dove può avere «inizio* I opposi¬ 
zione alla cancellazione della 
questione meridionale Comincio 
dalla Puglia anzi dalla parte ester¬ 
na sulla strada che porta a Brindi¬ 
si e a Lecce Viaggio con un prete 
che ni ha proposto di incontrare 
un associazione di giovani All al¬ 
tezza di Ostuni. abbagliato dal mi¬ 
tico candore di quel bianco co¬ 
mincio a Interrogare Si dice che 
la costa sia stata acquistata da 
Berlusconi per costruire grandi 
complessi alberghieri per il tunsmo 
estivo Mi viene in mente un poe¬ 
sia di Carnieri che ncordo a me- 
mona o miei paesi di lune e croci, 
senza fiumi e senza loci Non ci sa¬ 
ranno cantastorie, né orgogliosi 
gitani nei complessi di Berlusconi 
brillanti intratteniton venderanno i 
leans delle grandi firme milanesi e 
i ragazzi e le ragazze saranno ab¬ 
bigliati come in una qualsiasi 
spiaggia della California Ma no. 
mi risponde un giovane operaio i 
jeans si fabbricano qui nelle ma¬ 
nifatture scmlclandestine dove la¬ 
vorano centinaia di donne e di ra¬ 
gazzi che vengono licenziati ogni 
tre mesi e poi riassunti e poi licen¬ 
ziati anche per dieci anni cons* 
cutivi Forse mentre parliamo I 
leans viaggiano per Milano e tor¬ 
nano con il marchio di fabbrica 
prestig oso 

E questa grande costruzione co¬ 
se 7 Una centrale a carbone (come 
quella di cui si discute in questi 
giorni a Gela di questo mostro ur 
bano dove le case non sono mai 
state ultimate e sembrano preca¬ 
ne come 1 illusione dell Eni che 
oggi si trasmette nella speranza 
dell Enel) Ma perché 7 Qui non 
serve c ò ne sono già due Produr¬ 
rà energia per il Nord e I tecnici 
affermano che il 30% si perderà 
per strada lungo I tralicci dell alta 
tensione La storia è allucinante 
I accordo firmato dal sindaco e da 
un funzionano dell Enel è stato 
inutilmente contestato anche da¬ 
vanti agli organi di giustizia ammi¬ 
nistrativa Ha giocato il ricatto del 
lavoro Inizialmente hanno assun¬ 
to alcune centinaia di manovali 
adesso hanno cominciato a licen¬ 
ziarli 

Ancora più avanti sta per sorge¬ 
re una cittadella militare per difen¬ 
derci dalle minacce del paesi 
orientali della costa dlrimpetlaia 
Un altro accordo a scavalco fra un 
notabile della politica locale e le 
autorità militari c II ministero del¬ 
la Difesa Proteste ancora in corso 
ma senza flato e senza esito Pen¬ 
so a Pio La Tome c alla sua osses¬ 
sione di Impedire I Insediamento 
della base americana di Comiso 
Un dirigente del movimento con¬ 
tadino che aveva capito il senso di 
queste operazioni assai più dei 
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sociologi dell impresa maliosa e 
degli economisti dello sviluppo a 
macchia di leopardo Mi chiedo 
co sé I arretratezza del Sud I as¬ 
senza di lavoro produtuvo o il fat¬ 
to che viene colmata con basi mi 
litan e centrali elettriche 7 

E la borghesia urbana gli awo 
cati gli Ingcgncn gli architetti i 
commercialisti che fanno 7 Un al 
tra (un magistrato o uno studente 
di giurisprudenza) mi risponde 
qui ci sono centinaia di finanziane 
(oltre duecento) gonfie di soldi 
che arrivano da tutti i lati che pra¬ 
ticano I usura (di fatto) verso i 
piccoli negozianti gli artigiani, le 
imprese familiari II 25% di profitti 
dichiarato da Agnelli sembra un 
successo modesto a fronte di cer¬ 
te scalate mendionali alla ncchez 
za i nuovi ricchi però comprano 
i quadri d autore con i pescatori 
mendionali e le sciabiche che 
sembrano tele di ragno Come sa¬ 
rà la nuova modernizzazione che 
amverà con I integrazione euro¬ 
pea è facile da immaginare 
Agnelli sta già procedendo all ac¬ 
quisto massiccio di tutti i grandi 
supermercati mendlonaii cosi co¬ 
me la Banca Popolare di Novara 
acquista le banche locali II Sud 
mangerà salmone scozzese e po¬ 
trà giocare sulla borsa di Londra 
La modernizzazione del Sud sarà 
in gran parte finanza facile c con 
sumi di lusso, centrali elettriche e 
basi militari 

E il traffico illecito? Le scale del¬ 
la basilica di S Nicola a Bari no¬ 
nostante si provveda con continui 
lavaggi con gli idranti sono tap¬ 
pezzate di sinnghe e di cerotti e 
bisogna fare attenzione a dove si 
mettono 1 piedi Narcotrafficanti 
alle stelle c giovani cercatori di 
paradisi artificiali In galera La co¬ 
scienza é salva, anche per le col¬ 
pe del Mezzogiorno 

Alla libreria Laterza discuto con 
Luisa Cavaliere e Arcangelo Leo¬ 
ne de Castns un volume di rifles¬ 
sione sulla cultura del '68 e del 
suo impatto con la cultura acca¬ 
demica Si parla di Gramsci, degli 
intellettuali, della questione mcn- 
dionale Ci troviamo d accordo su 
Gramsci come enti Croce, come 
ricerca matonaie del radicamento 
sociale della,riflessione filocpfica 
letteraria, scientifica Aggiungo, 
Gramsci contro I eclettismo inde¬ 
terminato di quelli che Viano 
chiama «I pii maestri spiritualisti e 
I loro scolaro oggi dediti al com 
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mento della sentenza di Heideg 
ger Dico che il comuniSmo é an 
che modo di contrastare la cultura 
del singolo come astratta anima 
bella fuon del tempo e dello spa¬ 
zio e di nmettere in campo il biso¬ 
gno di rapporti sociali piu ricchi di 
emotività c di comunicazione più 
radicali nella matcnalità della vita 
quotidiana 

Un giovane ricercatore universi 
tano osserva che per lui il comu¬ 
niSmo è stato sempre un pensiero 
contro la morte una sorta, dico 
io di alleanza degli uomini In car¬ 
ne c ossa per vincere il nemico 
più metafisico che esista Mi viene 
alla mente un vecchio romanzo di 
Anna Maria ortese, H mare non 
bagna Napoli II corpicino di una 
bambina «perfettamte scheletrito* 
e la madre che chiede «Nunzia 
che fai 7 Vuoi lasciare a mamma 
tua 7 Vuol andare a far Natale con 
Gesù Bambino 7 * E ancora una 
poesia di Canteri la morte è cosa 
di tutti i giorni come cantare o lare 
sogni E Vittorini delle conversa¬ 
zioni in Sicilia seduto sulla tomba 
«col lume del morto accanto* a 
discutere con il soldato di Cesare 
p di Macbeth Qual è ora il rap¬ 
porto fra II Sud c la morte 7 
il Sud ha paura di monre di 
scompanre dalla storia di questa 
Italia del 2000 L omologazione é 
morte come le sinnghe un ba¬ 
gliore scintillante da vetrina ame¬ 
ricana e poi niente 
Un compagno di Cosenza di 
origine albanese, accompagnan¬ 
domi in macchina da Cosenza a 
Siban, mi dice vedi noi italo alba¬ 
nesi difendiamo la nostra comuni¬ 
tà perché in essa è nmasto II «vici¬ 
nato* (non ricordo la paro'a alba¬ 
nese, bellissima e intraducibile) 
Cos è li vicinato 7 È che se uno si 
ammala gravemente o non ha i 
mezzi per vivere o si trova solo e 
disperato tutti hanno cura di lui 
Non si resta mai soli ma non c é 
nessun statuto giundico del mala¬ 
to dc'l emarginato della ragazza 
madre del bambino abbandona¬ 
to Gli albanesi di Calabna e di Si¬ 
cilia si oppongono alla cancella¬ 
zione delia propna identità 
Ma qui nel Sud l'opposizione 
dov è che si trovai' Me lo spiegano 
a Battipaglia in un assemblea con¬ 
citata con comunisti senza tessera 
e sindacalisti che difendono la 
proposta di una fase costituente di 
una nuova formazione politica 
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wm 11 negozio di abiti di 
piazza Capranica di fronte al 
cinema é uno di quelli che è 
cambiato pur restando in 
qualche modo se stesso insie 
me a Roma Dalle vetrine lo 
potresti definire postmoderno 
ma senza archi timpani o co 
lori panello si affida invece 
alla precisione ed alla pro¬ 
prietà dei materiali impiegati 
come era vanto dell architet¬ 
tura moderna La trasforma¬ 
zione dell interno è recente ed 
é stala 1 ultima delle trasfor¬ 
mazioni da quando Massimo 
Degli Effetti che lo gestisce, 
ha preso il posto dei padre 
Massimo Degli Effetti sarà 
sempre per me un iscntto 
della mia sezione Trevi Cam¬ 
po Marzio di quando cioè ne 
sono stato il segretario dal 
1972 al 1974 anche se da 
tempo non la frequenta più 
In quei tempi la politica nella 
forma della vita di sezione era 
molto importante nella nostra 
vita Ci si trovava 11 la sera più 
di tre volle a settimana so¬ 
prattutto per discutere Erava¬ 
mo convinti di contare come 
quella volta che alla (ine di 


un Direttivo una delegazione 
della Sezione si recò al Sena¬ 
to per chiedere di parlare con 
Terracini per esprimere II no¬ 
stro dissenso da una posizio 
ne che i senatori comunisti 
avevano assunto Consapevoli 
del carattere eccezionale del 
nostro atto ma convinti delle 
nostre Idee Ma questo é un 
altro discorso SI è passato 
davvero mollo tempo però a 
quei due anni di discorsi e ri 
flessioni comuni siamo tutti 
noi della vecchia Campo Mar 
zio rimasti in qualche modo 
legati Oggi Degli Effetti vende 
vestiti di Jean Paul Calder di 
Yamamoto veste come allora 
non avrebbe mai vestito ma 
ha conservato una certa Ironia 
che lo distacca dalle cose che 
fa anche con più passione in 
privato dipinge ed ha esposto 
recentemente in una bella 
mostra presentata in catalogo 
da Claudia Torenzi alternan¬ 
do cosi la pratica dell arte alla 
perizia del mestiere Vendere 
o comprare può sembrare un 
paradosso ma è cosi nella 
nostra società delle merci non 
è facile Cosi se debbo com- 
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Un operaio non più iscntlo da tre 
anni dichiara che si sente senza 
spalle coperte un giovane medi 
co che pensava alla medicina di 
Maccacaro per curare le malattie 
sociali del nostro tempo dice che 
all ospedale subisce discnmina- 
zionl e anche qualche larvata mi¬ 
naccia il sindacalista nsponde 
che bisogna essere alla testa di 
una nuova forza riformatnce e di 
progresso e non stare a piangere 
sui ricordi di partigiani e di brac 
cianti che non ci sono più I suoi 
accenti sono sincen ma non si 
capisce che significa progresso a 
Battipaglia Un enorme mostro di 
cemento senza una piazza o un 
albero Commerciami speculaton 
edili affaristi di ogni specie e poli¬ 
tici compiacenti con eserciti di 
clienti Come rompere questo mu 
ro di complicità se non si guarda 
di nuovo a ciò che resiste fra i vec¬ 
chi compagni della memona gio- 
nosa e i giovani di Eboli che non 
accettano le belle prediche sulla 
democrazia liberal radicale degli 
amici di Flores d Arcais 7 

A Messina a un assemblea un 
po più sofisticata parla la figlia di 
Pugilati! c dice che sta occupando 
la facolta perché non si sente di 
stare dalla parte dei docenti Ri¬ 
penso a suo padre grandissimo 
giunsta e musicologo, alle serate 
passate In libreria a parlare di 
Quasimodo e dei neokantiani li 
Pei messinese è ormai quasi 
scomparso e la città é simile a 
tante altre città meridionali bor 
ghesla rampante finanza corru¬ 
zione e padrmati politici di marca 
democristiana 

Allora comincia a disegnarsi la 
mappa di una possibile nlcttura 
della questione meridionale ac¬ 
cordi di programma per opere mi¬ 
litari e insediamenti pubblici oltre¬ 
modo inquinanti sviluppo inedito 
degli aflan attorno a progettazioni 
di opere pubbliche e grandi com¬ 
plessi turistici manifatture con 
operai licenziati ogni tre mesi 
emarginati di quartieri ghetti gio¬ 
vani che protestano o si dispera¬ 
no tecnici medici, geometn che 
resistono agli allettamenti di facili 
guadagni e cercano punti di nfen- 
mcnto per un'altra idea della citta, 
operai precari dispersi nelle mille 

labbnvhclle ut suiuiiavoraii elle 

‘ tornano alle centrali del Nord 
Due società che esprimono anche 
due partili comunisti un partito 
che per disperazione e subalterni¬ 
tà culturale sé lasciato integrare 
nella convinzione che solo gover¬ 
nando si può acquisire consenso 
un altro partito spesso di militanti 
non iscritti che per antica diffiden¬ 
za e per matonaie estraneità ai 
modelli dominanti vuole nmettere 
in moto un opposizione un con¬ 
flitto che riassuma Iidentità della 
nostra stona passala c di quel pre¬ 
sente della sofferenza quotidiana 
stravolto da un informazione che 
ci racconta come malaffare o im¬ 
provvise visioni di Madonne L op¬ 
posizione del Sud per ndare a 
questo paese il senso nazionale di 
una «nuova questione mcndiona- 
le* Mi viene m mente Pasolini e le 
«ccncn di Gramsci* «mi chiederai 
tu morto disadorno d abbando¬ 
nare questa disperata passione di 
essere nel mondo* 7 Non puoi 
perché essa ne sono visceralmen¬ 
te convinto si annida orma! nel- 
I ultima passione del Sud O il ge¬ 
lo della singolantà omo'ogantc ci 
renderà muti di fronte a questo 
nuovo dominio Nel Sud il conflit¬ 
to non è ginnastica muscolare 
ma vitale esigenza di mantenere 
I identità di un popolo che ha tra¬ 
dizioni culture, sapienza della vi¬ 
ta risorse naturali c umori da far 
valere come «altra ncchezza* Su 
questa discriminante si stabilisce 
chi sta a destra e chi sta a sinistra 
se scompare la questione meri¬ 
dionale scompare non solo il Pei 
ma anche la sinistra italiana 
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Quella mia giacca 
da bounty killer 


È il narcotraffico 
il nuovo alibi Usa 
in America latina 

LUIGI CANCRINI 


L a guema di Panama 
1 invio di navi militan 
nel mare della Colom¬ 
bia e la dura protesta 
della Organizzazione 
degli Stati amencani 
hanno naperto una polemica ap¬ 
pena sopita sul piano di Bush con¬ 
tro la droga Vale la pena di ncor- 
dare in proposito che il discorso di 
guerra ai trafficanti dovrebbe esse 
re integrato secondo le indicazio¬ 
ni dell Onu e di gran parte dei pae¬ 
si latinoamencam da progetti volti 
ad offrire alternative economiche 
ragionevoli alle popolazioni conta 
dine costrette oggi a coltivare le 
piante di coca Con un articolo 
comparso su Repubblica all inizio 
del mese di ottobre il presidente 
peruviano Alan Garcia ha motivato 
con dati semplici e convincenti 
questa richiesta oggetto da tempo 
di pronunciamenti solenni del Par¬ 
lamento andino (Colombia Ecua¬ 
dor Perù Bolivia e Venezuela) e al 
centro delle iniziative diplomati¬ 
che dei capi di Stato convocati ad 
un vertice dei paesi «amencam* in 
Costarica dal premio Nobel per la 
paceAnas II fattoche gli Stati Uniti 
continuino ad ingnorare queste ri¬ 
chieste e che insistano invece sul- 
I Invio di truppe e di «aiuti* militan 
propone la necessità di alcune ri¬ 
flessioni sul significato reale della 
scelta di Bush sulle sue implicazio¬ 
ni sui risultati cui esso potrebbe 
portare 

Quello che va notato iqnanzitut 
lo é che il discorso sul narcotraffi 
co viene usato dagli Stati Uniti in 
modo sostanzialmente analogo a 
quello oggi meno attuale, della 
sovversione e del comuniSmo in¬ 
temazionale Dopo aver accusato 
Cuba e il Nicaragua di voler intro¬ 
durre elementi di comuniSmo nel 
loro paese. Reagan ed ora Bush 
giustificano le loro iniziative par¬ 
lando di narcotraffico soprattutto a 
proposito dei paesi che non accet¬ 
tano di muoversi nella loro orbita 
Dificile dire sulla base dei dati resi 
pubblici finora, se il generale No- 
nega abbia avuto in questi ultimi 
anni con le organizzazioni del nar¬ 
cotraffico rapporti qualitativamen¬ 
te e quantitativamente diversi da 
quelli di altri generali,amia degli , 
Stati Uniti (per esempio in Para¬ 
guay) e da quelli che lui stesso già 
aveva con loro quando il suo nome 
figurava sui libri paga della Cia 
Newsweek ha documentato, in 
questi giorni I .ntervento in suo fa¬ 
vore dei servizi segreti americani 
che chiedevano di non perseguire 
la sua attività di narcotrafficante 
nel 1980, perché egli «dava armi ai 
contras» Assai ragionevole sem¬ 
bra dunque I idea di chi pensa 
che grosse resistenze siano cre¬ 
sciute dentro I amministrazione 
americana di fronte all idea di do¬ 
ver rispettare I accordo siglato da 
Carter per la restituzione del pieno 
controllo sul canale che collega 
I Atlantico al Pacifico ad un gene¬ 
rale che strizzava ormai I occhio a 
Castro e che non perdeva occasio¬ 
ne per segnalare la sua volontà di 
fare da solo 

La brutta fine di Noriega dimo¬ 
stra tuttavia ancora una volta che 
muoversi in una sfera di autono¬ 
mia nel confronti degli Stati Uniti è 
un atto assai rischioso per i governi 
sudamencam Quello che viene da 
chiedersi a questo punto, tuttavia, 
è se i cartelli dei narcotrafficanti 
non si sono resi conto anche loro 
della stupidità di un progetto che 
lega le sorti del loro denaro alle 
sorti incerte di un «complotto co¬ 
munista» £ I agenzia americana 
che si occupa di droga la Dea a 
dire oggi che le guerre di Bush non 
avranno effetti immediati sul flusso 
di cocaina verso gli Stati Uniti per¬ 
ché i trafficanti battono già altre 


strade Non è difficile capire tutta 
via perché non convenga ai nir 
cotrafficanti muovere denaro su 
banche di Stati (come Cuba) che 
non sono in grado di convenire 
moneta o di Stati (come il Panama 
di Nonega) mess’ in mora sul pia¬ 
no economico e che non potreb¬ 
bero più muoversi liberamente 
per questo motivo nel sistema 
bancano intemazionale 11 grande 
problema del traffico è il nciclag 
gio e il riciclaggio passa su canali 
che non possono essere sottoposti 
ad un embargo fatto di controlli e 
di blocco degli scambi commer 
ciati 

Il vero problema aperto dalle 
scelte di guerra di Bush al narco¬ 
traffico riguarda dunque la politica 
interna di un numero piuttosto am 
pio di paesi latinoamencani il ter¬ 
mine guerra non è affatto iigjrato 
se lo si colloca al centro dei vertici 
militan che collegano gli Stati Uniti 
ai generali dei paesi latinoamerica 
ni Troppe cose sono accadute in 
questi anni perché si possa sotto¬ 
valutare il rischio legato alla pro¬ 
messa di aiuti militan a paesi co¬ 
me I Argentina o il Brasile I Ecua¬ 
dor o I Honduras in cui la demo 
crazia è stata messa in crisi soprat¬ 
tutto dallo s'-upotere dei mihtan 
Difficile capire in che modo saran¬ 
no usati gli aiuti militari offerti alla 
Colombia per esempio se é vero 
come è vero che I esercito è dram¬ 
maticamente compromesso in 
quel paese con le bande paramili 
tan al servizio dei narcotrafficanti 


A ncora più difficile é ca 
pire n che modo saran 
no usati più a sud gli 
aiuti militan fomiti al 
presidente Menem per 
combattere contro nar 
cotrafficanti che non hanno avuto 
alcun interesse finora a muoversi 
in Argentina Facile da capire in 
vece la difficolta di Alan Garcia in 
Perù dove i guemglien di Sendero 
Luminoso si armano con soldi di 
coca e sono in grado di ottenere 
un consenso largo fra ì contadini 
valorizzando la loro unica risorsa 
reale e segnalando 1 ambiguità di 
una politica (quella statunitense) 
che chiede di rinunciare alla coltl- 
vSzione di coca e strozza npil© 
stesso tempo, con decisioni unila¬ 
terali sul prezzo del caffè le inizia¬ 
tive economiche alternative già in 
atto Affrontare il probclma in ter¬ 
mini di guerra diventa praticamen¬ 
te obbligato per un governo che 
voglia difendere ie istituzioni de¬ 
mocratiche del suo paese ma por¬ 
ta alla peidila della sovranità na¬ 
zionale se la guerra è dee isa e con¬ 
dotta da un paese straniero che ri 
fiuta di discutere con i peruviani gli 
interventi economici che potreb¬ 
bero portare ad una soluzione pa¬ 
cifica del problema 

Inserire il problema della lotta 
alla droga In un progetto capace di 
tagliare 1 erba sotto t piedi dei nar 
cotrafficanti chiede un salto deciso 
di qualità negli orientamenti e nel¬ 
le scelte di politica intemazionale 
chiede soprattutto un progetto 
ampio, ragionato e scandenzato di 
aiuti per la nconversione sotto il 
controllo dell Onu A meno che 
non si condivida 1 idea di quei fal¬ 
chi della politica amencana che 
pensano di poter utilizzare i venti 
di libertà che vengono dall Est per 
muoversi più liberamente su un 
continente destinato a diventare 
colonia degli Stati Uniti Sarebbe 
davvero tragico se lo sgretolarsi sa¬ 
crosanto di un mutile impero «so¬ 
cialista» fosse utilizzato per ostaco¬ 
lare l emancipazione reale di paesi 
che hanno lo stesso diritto di quelli 
dell Est europeo ad uno sviluppo 
autonomo delle loro politiche nel 
solco tracciato dalla loro storia e 
dalla loro cultura 



prarc un vestito impegnativo 
mi reco da Massimo Lullima 
volta ù stalo dopo le elezioni 
romane In vista della prima 
riunione del nuovo Consiglio 
Comunale che avrei dovuto 
alfrontare come capogruppo 
Cercavo qualcosa di molto 
difficile da trovare un abito 
grigio che non facesse appari¬ 
re grigio chi lo indossava Una 
ufficialità trasgressiva insom- 
ma 

Per queste cose occorre 
avere tempo e dopo avere 
pericolosamente inclinalo per 
I acquisto di un abito dai colo¬ 
ri chiarissimi rosa o celeste 
non ricordo ho finito per ac¬ 
quistare un completo di Com¬ 


une des Gartons proprio gir 
gio come lo volevo di un eie 
ganza sobria con i pantaloni 
che finalmente si restringono 
anziché allargarsi al contatto 
con la scarpa La giacca ha 
però una particolarità due ri¬ 
ghe tosse che ne orlano il ba¬ 
vero I inferiore rettilinea c la 
supcriore ondulata Quel po¬ 
co di rosso mi è sembrato 
chiarificatore e soprattutto 
nonostante le Intenzioni dello 
stilista fossero quelle della 
moda di questa stagione di 
un tocco di Austria (il che sa¬ 
rebbe potuto appanre un ade¬ 
guarsi all asburgico Carrara) 
poiché mi faceva sembrare in 
divisa tra il portiere d albergo 
ed il graduato anche adatto 


alle mie nuove funzioni Cosi 
denolavo immediatamente il 
bisogno di ordine di discipli¬ 
na e di puntualità che la mia 
nuova funzione comportava 
Non mi sarei però sentito 
completo senza la cravatta 
Una cravatta nera con un 
motivo di losanghe rosse im 
punturatc che la percorre zig 
zagando ma tenendo costante 
I angolo retto della svolta (ir 
mata Yamamoto La cravatta 
insomma riprendeva accen¬ 
tuava e correggeva il motivo 
rosso della giacca TI starai 
domandando amico lettore 
perché ti racconto queste co¬ 
se ma eccoci amvati final¬ 
mente al punto Questa giac¬ 


ca a stare ad una notizia ap¬ 
parsa sul Messaggero e sull U- 
nttù, mi sarebbe stata tirata da 
una compagna della segrete¬ 
ria della Federazione romana, 
anche lei per il no per farmi 
risiedere quando mi ero alza 
to per applaudire Achille Oc 
chclto che celebrava al Super 
cinema di Roma il 69“ del Pei 
Della verità della notizia può 
testimoniare il modo in cui so¬ 
no state descritte la giacca e 
la cravatta di cui li ho a lungo 
parlato e che in quella occa¬ 
sione solenne naturalmente 
indossavo Una cravatta «psi¬ 
chedelica» una giacca «da- 
bounty killer È la mia giacca 
a dimostrare in modo inoppu¬ 
gnabile I ideologismo inter¬ 
pretativo di chi non sa guar¬ 
dare ciò che vede fino a vede¬ 
re cose che non accadono 
Bounty killer vuol dire caccia¬ 
tore di taglie E visto che 
qualcuno mi vuole cosi co¬ 
minciamo da Franco Pira de¬ 
putato socialista che si sta 
specializzando in antiPci Pira 
insiste a denunciare una cena 
tra Occhetto e De Mita in casa 
Agnes Ecco cosa scrive «Con¬ 


tinuo a chiedere nobzie non 
sulla legittimità degli incontri 
tra i ladri di Pisa ma sul mento 
di conversazioni che prefigu 
rano un trust trasversale De 
Mita e Cicchetto appiccano in¬ 
cendi e poi chiamano i pom 
pien » Caro lettore ti facio 
grazia del resto e comincio il 
fuoco su Pira anche se dubito 
di riscuotere una taglia d ita la 
povertà dei suoi argomenti 11 
linguaggio che Pira usa é si¬ 
gnificativo Usa quelle metafo¬ 
re che non a caso sono chia¬ 
mate morte o tra queste spic¬ 
ca quel «ladn di Pisa» Che se 
non sbaglio sarebbero quelli 
che di notte rubano insieme e 
di giorno litigano sula sparti¬ 
zione del bottino Coro Pira 
guarda che non stai parlando 
di una cena tra Craxi e Berlu 
sconi Che nessuno lo potrà 
negare è avvenuta come nes¬ 
suno potrà negare che Crasi e 
Ber'uscom assieme ad An 
dreotti e Forlam abbiamo da¬ 
to vita ad un trust trasversale 
mente adatto ipotetico ventu 
ro Basta 1 1 ho fatto questa voi 
ta ma il bounty killer non lo 
(accio più 
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Politica Interna 


Uno studio del Cespi sul bilancio della Difesa 
presentato da Occhetto, Napolitano, Cervetti e Boffa 
«Appoggiamo Gorbaciov, più coraggio dairOccidente» 
La delegazione al congresso dei socialisti europei 

«Investire in sicurezza» 

H Pd: ridurre del 4% le spese militari 



Castellina: 
«Sugli F16 
Cicchetto 
sbaglia come 
De Michelis» 


■Bene che il compagno Occhetto sìa andato a portare il so¬ 
stegno del Pei al movimento della pace calabrese che da 
tempo si batte contro la base F16... tuttavia la disabitudine 
del Pei ad occuparsi seriamente dei problemi del disarmo 
ha indotto il segretario a commettere l'errore di sostenere 
una proposta, quella del ministro De Michelis, palesemente 
intesa a porre la questione su un vicolo cieco». Lo ha dichia¬ 
rato ieri Luciana Castellina - nella foto - riferendosi alla pro¬ 
posta di inserire la questione nel negoziato di Vienna, che 
non riguarda le armi nucleari e che viene da lei giudicato 
■anacronistico» in relazione alle ultime posizioni di Bush e di 
Gorbaciov. 


Achille Occhetto durante la conferenza stampa di ieri 


Un progetto di riduzione delle spese militari e di 
destinazione alternativa delle risorse è stato presen¬ 
tato ieri dal Cespi. "Bisogna investire in sicurezza», 
dice Occhetto nel corso di una conferenza stampa 
con Cervetti, Napolitano e Boffa. Il segretario del 
Pei esprime «piena solidarietà e sostegno» alla lotta 
di Gorbaciov contro i conservatori. I casi di Comiso 
e Crotone; la questione della riforma della leva. 


QIOROIO FRASCA POLARA 


iB ROMA. Lidca-torza, sem¬ 
plice c rcalislica. da cui muo¬ 
ve lo studio redatto da Gianlu¬ 
ca Devolo per il Centro studi 
di politica internazionale, è 
questa: basterebbe una ridu¬ 
zione nei paesi Nato del 4% 
delle spese militari per ottone- 
re in un quinquennio il rispar¬ 
mio di qualcosa come trcccn- 
tovcntimila miliardi di lire. 
Una cifra enorme che può fa¬ 
vorire un prolondo mutamen¬ 
to nei rapporti Est-Ovest e in 
quelli Nord-Sud, e soprattutto 
finanziare un serio program¬ 
ma di aiuti e di cooperazione 
con i paesi Ccll'arca del paltò 
di Varsavia. In soslanza ha - 
subito sottolineato Achille Oc¬ 
chetto - se si vuole che nel 
mondo scoppi veramente la 
pace, bisogna investire in sicu¬ 
rezza attìngendo le risorse ne- 
cessanc dalla riduzione gra¬ 
duale c programmata delle 
spese milìtan. Non basta, 
cioè, ridurre queste spese; oc¬ 
corre reinvestire le risorse ri¬ 
sparmiate verso impieghi al¬ 
ternativi ispirati ad una conce¬ 
zione nuova c più ampia della 
sicurezza intemazionale. E 
quale possa essere questa 


Tesseramento 

Iscritti ’90 
oltre 

i 600mila 


Bi ROMA Sono giù oltre 
600mila gli iscritti al Pei per il 
1990: alla seconda tappa del¬ 
la campagna dì tesseramento, 
secondo quanto comunica 
l’ufficio stampa del Pei. gli 
iscritti sono esattamente 
615.900. pari al 43% sul totale 
dell'anno scorso. Le donne 
sono circa I50mi!a. i nuovi 
■iscritti 11.350. Trenta federa¬ 
zioni hanno giù oggi un nu¬ 
mero di iscritti supcriore a 
quello della stessa data del¬ 
l'anno scorso. Da segnalare, 
in particolare, i risultati di 
Imola (74% del totale dell'an¬ 
no scorso). Ragusa (69%). 
Ferrara (68%), Lecco (64%), 
Bologna e Cremona (61%), 
Foggia (59%), Palermo 
(58%). Crotone (57%). Brin¬ 
disi e Taranlo (56%). Torino 
(55%). Ravenna e Udine 
(52%), Reggio Emilia e Pado¬ 
va (51%). Venti federazioni e 
tre regioni (l'Emilia Romagna, 
la Puglia e la Sicilia) hanno 
giù superato il 50% degli iscrit¬ 
ti dell'anno «orso. 

Ancora più significativi, pro¬ 
segue il comunicato dell'uffi¬ 
cio stampa, t nsultatì delle 
nuove adesioni, di coloro cioè 
che per la prima volta hanno 
chieste la tessera del Pei. In 
dieci regioni (Piemonte. Mar¬ 
che. Emilia Romagna. Tosca¬ 
na, Umbria. Lazio. Abruzzo, 
Basilicata. Calabria e Sicilia) e 
in 55 federazioni si registra un 
numero dì nuovi iscritti supe¬ 
riore alla stessa data dell'anno 
scorso. Si conferma cosi una 
tendenza alla crescita di nuo¬ 
ve adesioni, giù indicata nelle 
scorse settimane dall'arrivo, 
direttamente a Botteghe Oscu¬ 
re, di un numero elevato 
particolarmente di giovani - 
di tagliandi pubblicali su l'U¬ 
nità. con la richieste di iscri¬ 
zione al Pei 

Sono risultati molte impor¬ 
tanti - conclude il comunica¬ 
to - che hanno giù drastica¬ 
mente ridotto il ritardo orga¬ 
nizzativo causato, all'inìzio 
del lancio della campagna di 
tesseramento (il 1° dicembre 
scorso), dal sovrapporsi del 
dibattito sulla convocazione 
del congresso straordinario. In 
tutte le organizzazioni, con 
l'impegno attivo e unitario di 
tutti i militanti, prosegue an¬ 
che in questi giorni l'azione di 
tesseramento, per lar si che te 
convocazione dei congressi di 
sezione sia un ulteriore mo¬ 
mento di rafforzamento orga¬ 
nizzativo e politico del Pel e di 
ingresso nel pattilo di nuovi 
iscritti. 


concezione nuova lo ha detto 
poi il presidente del Cespi, 
Giuseppe Boffa, tacendo riferi¬ 
mento al controllo dell'esecu¬ 
zione degli accordi sul disar¬ 
mo (una scuola intemaziona¬ 
le Est-Ovesl per controllori e 
ispettori - ce ne vorranno mi¬ 
gliaia - potrebbe sorgere nel- 
lex base di Comiso: ecco un 
investimento alternativo e al¬ 
tamente emblematico, ha sot¬ 
tolineato il ministro della Dife¬ 
sa del governo ombra. Gianni 
Corvetti), al potenziamento 
delle (orzo speciali dcll'Onu, 
alla ncccssitù di far rientrare 
in un disegno organico la cor¬ 
sa »un po caotica» dì oggi al 
disarmo, all'urgenza di una 
concertazione delle politiche 
di aiuti all'Est europeo. Tanto 
più che sono lulmineamente 
mutate le condizioni di (alte 
del confronto Est-Ovest. Cor¬ 
vetti ha ricordato la significati¬ 
va dichiarazione di qualche 
giorno fa del presidente della 
commissione Dilesa della Ca¬ 
mera dei rappresentanti Usa. 
Les Aspin («appena qualche 
anno la l'Urss avrebbe potute 
preparare in 48 ore un attacco 
a sorpresa all'Europa occiden¬ 


tale; oggi le occorrerebbero 
44 giorni») c ha richiamato le 
ragionevoli previsioni sulle 
conclusioni al tavolo negozia¬ 
le di Vienna sulle armi con¬ 
venzionali nel vecchio conti¬ 
nente. Da Cervelli, inline, l'an¬ 
nuncio che. con il supporto 
dello studio Devote, il governo 
ombra esaminerà martedì 
prossimo i temi della sicurez¬ 
za e della dilesa nel loro com¬ 
plesso. assumendo ulteriori 
decisioni riguardanti il model¬ 
lo di dilesa, la ristrutturazione 
del demanio c delle strutture 
Ha specificità italiana consiste 
nel fatto che solo la mete del 
bilancio della Dilesa è desti¬ 
nato ad attività operative), le¬ 
gando in questo modo più 
strettamente i disegni di rifor¬ 
ma c deU'ammodcmamcnto 
con i proposili di riduzione 
della spesa nazionale e inter¬ 
nazionale. E. nel contempo, 
puntando a investimenti alter¬ 
nativi. 

Ecco, proprio sul carattere 
alternativo di questi investi¬ 
menti ha poi insistito Occhet¬ 
to richiamando sia i pericoli 
di »una nuova guerra Iredda» 
non più tra Est e Ovest ma Ira 
Nord e Sud del mondo per la 
drammatica condizione di 
esclusione In cui vive larga 
parte dell'umanità, sia i rischi 
di deterioramento tisico e am¬ 
bientale del pianeta. E sia. per 
quel che riguarda l'Est euro¬ 
peo. le crescenti difficoltà 
economiche c »la sorda ma 
non meno insidiosa resistenza 
dei vecchi apparati» che ri¬ 
schiano di innescare processi 
di involuzione politica e di di¬ 
sgregazione nazionalistica e 


■possono compromettere non 
solo la prospettiva democrati¬ 
ca di quei paesi ma determi¬ 
nare battute d'arresto nelle 
politiche di distensione c di 
disarmo». 

Come altro leggere - si è 
chieste il segretario generale 
del Pei - la tendenza di alcu¬ 
ne forze occidentali a ripro¬ 
porre continuamente e in mo¬ 
do pretestuoso l'interrogativo 
sulla capacità di Gorbaciov di 
■reggere», se non che se ne 
vuol trarre la conseguenza di 
un congelamento di negoziati 
la cui conclusione, invece, 
può segnare una svolta impor¬ 
tantissima nelle relazioni Est- 
Ovest? Poi un diretto riferi¬ 
mento alle voci sulle dimissio¬ 
ni di Gorbaciov. -Non so per 
quali scopi e da chi sono state 
messe in giro, ma certo e che 
esse sono state immediata¬ 
mente utilizzate nel dibattito 
che in Usa vede democratici 
contro repubblicani a propo¬ 
sito dell'entità c della consi¬ 
stenza dei tagli da apportare 
alle spese militari. Questa non 
ù la posizione delle forze poli¬ 
tiche e culturali più lungimi¬ 
ranti dell'Europa e degli Usa». 
E per questo Occhetto ha sa¬ 
lutato positivamente la telefo¬ 
nata di Bush a Gorbaciov; ed 
ha riconosciuto che la sinistra 
europea nel suo complesso 
non condivide l'idea di aspet¬ 
tare. di stare alla finestra, di 
non arrischiarsi in aperture 
che si ritengono imprudenti. 

E tuttavia, contro le tenden¬ 
ze all'attesa e al gioco di ri¬ 
messa, -occorre reagire con 
energia», facendo leva proprio 
sulle difficolta che incontrano 
t rinnovatori dell'Est europeo 


per riproporre l'urgenza di 
una seria e incisiva politica dì 
aiuti: -Per aiutate iL processo 
riformatore, per scongiurare 
pericoli di destra sempre pos¬ 
sibili. per aiutare Gorbaciov». 
E qui Occhetto toma a battere 
sul tasto del -momento diffici¬ 
lissimo» in Urss (-anche le no¬ 
tizie lalse sono la testimonian¬ 
za di una lotte in corso»), per 
espnmere -piena solidarietà e 
sostegno alla lotte degli inno¬ 
vatori, di Gorbaciov, contro ì 
conservatori che puntano ad 
una sua sconfitta». 

Occhetto avverte che la 
consapevolezza dell’urgenza 
di una efficace politica di aiuti 
all'Est vale anche per i comu¬ 
nisti italiani: -li ful'.u clic la cri¬ 
si abbia sconvolto regimi c 
partiti che si chiamano comu¬ 
nisti può indurre ad un atteg¬ 
giamento di estraneità, di in¬ 
differenza che rischia di non 
far cogliere il valore e l'impor¬ 
tanza di iniziative di sostegno 
a quanto di nuovo sta matu¬ 
rando all'Est». Investire in sicu¬ 
rezza vuol dire oggi affrontare 
questi problemi, e per la stra¬ 
da maestra: quella di una gra¬ 
duale ma accisa riduzione 
della spesa militare, ad Est co¬ 
me ad Ovest, da attuarsi «an¬ 
che con decisioni autonome». 
E Occhetto toma allora a 
chiedere, come aveva latte 
l'altro giorno a Crotone, la so¬ 
spensione dei progetti di co¬ 
struzione della base calabrese 
proprio per quegli F)6che pe¬ 
raltro potrebbero esser coin¬ 
volti nel piano di riduzione 
dell'Impegno Usa in Europa 
che è nelle dichiarate inten¬ 
zioni di Bush. 


Di Crotone si tornerà a par¬ 
lare, nella conferenza stampa, 
quando il ministro degli Esteri 
del governo ombra. Giorgio 
Napolitano, spiegherà come 
la sollecitazione di una deci¬ 
sione autonoma del governo 
italiano per la base sla in linea 
anche con la mozione appro¬ 
vala nell'aprile dell'anno scor¬ 
so in Senato che prevedeva 
appunto anche queste possi¬ 
bilità. -Il dibattito ainmemo 
de) Pei, dunque, non c'entra 
niente. Il problema che ponia¬ 
mo è questo: come sia coe¬ 
rente la predisposizione della 
base con il latto che gli aerei 
da combattimento che vi do¬ 
vrebbero essere ospitati sono 
già compresi nel pacchetto 
del negozialo di Vienna. Il go¬ 
verno italiano deve essere 
conscguente, ma proprio qui 
è il punte di maggiore resi¬ 
stenza». 

Come si è arrivati all'Ipotesi 
del taglio annuale del 4%?, è 
stato chiesto a Devoto. E dove 
tagliare?, si ù Insistito con Cor¬ 
vetti. La dira tiene conte delle 
potenzialità politiche (persino 
maggiori) del nuovo scenario 
europeo e delle conseguenze, 
economicamente sostenibili, 
di un vasto processo di ricon¬ 
versione industriale. Con que¬ 
sto tesso di riduzione, nel giro 
di poco più di quindici anni, 
la spesa reale militare dei 
paesi Nato sarebbe dimezza¬ 
ta. Quanto al dove Incidere, 
un terreno comune è stato già 
individuato a Vienna (a pro¬ 
posito di quel negoziate. Oc¬ 
chetto ne aveva poco prima 
chiesto la chiusura entro l'an¬ 
no), ma l'Italia ha sue specifi¬ 


cità: ad esempio 6 l'unico 
paese Nato il cui bilancio del¬ 
la Difesa sia destinate solo per 
metà ad attività operative; ed 
è quello che più di altri ha bi¬ 
sogno dì un esercito addestra- 
tivo-mobilitativo. 

Porteranno i comunisti ita¬ 
liani le loro elaborazioni an¬ 
che a Berlino, al congresso 
dell'Unione dei partiti sociali- 
. sii europei? Certamente, ma la 
loro presenza come osserva¬ 
tori (Occhetto non potrà an¬ 
dare: cl saranno Napolitano e 
Luigi Colaianni) consentirà 
solo un contributo scritto al 
dibattito. E ricorderà lo slesso 
segretario del Pei come già 
nella lettera del novembre 
scorso a Brandt in occasione 
della riunione a Milano dei Ps 
europei, il Pei avesse indicato 
la necessita dì una polìtica di 
cooperazionc e collaborazio¬ 
ne dell'Europa occidenlale 
con l'Est. «Quanto è poi tu¬ 
multuosamente accaduto sot¬ 
tolinea la rilevanza dei nostri 
suggerimenti». 

Nel quadro della politica 
comunista per la difesa è statò 
inline chiesto il perche della 
sospensione in Senato dell'e¬ 
same della proposta comuni¬ 
sta per la riforma del servizio 
di leva e la riduzione a sei me¬ 
si della naja. Aldo Giacche ha 
spiegato i motivi tecnici (la 
lunga sessione di bilancio) e 
soprattutto quelli, positivi, di 
natura politica: tanto la De 
quanto il Psi hanno ammesso 
la rilevanza delle questioni 
poste dai comunisti presen¬ 
tando proprie proposte, an¬ 
che per la riduzione della le¬ 
va. Il dibattito, unificato, ri¬ 
prenderà tra due settimane. 


Soriero: Secca replica a Luciana Ca- 

«^iinorflrialo stellina da parte del segrcta- 

dlipcITICIdie n 0 regionale del Pei calabre- 

O disinformata se, c membro della Direzio- 
I, rsr 4 nlllns.. ne comunista. Pino Soriero. 

ia castellina» , Mi auguro _ a(ferma con di . 

sappunto - che la dichiara- 

2 j 0ne s j a j| fnjflo dj disinfor- 
mazione o di lettura superficiale delle posizioni espresse da 
Occhetto nella esaltante manifestazione tenute ieri a Croto¬ 
ne. Altrimenti dovrei dedurre che pur di sviluppare una po¬ 
lemica line a se stessa si è disposti a smarrire tutta la portate 
innovativa della linea esposte dal Pei ed apprezzate pubbli¬ 
camente da lutti i movimenti per la pace nell'incontro pub¬ 
blico tenuto nella sala del Consiglio comunale prima del co¬ 
mizio... Non è un caso che la manifestazione di ieri è stata la 
più grande tenuta in Calabria negli ultimi dieci anni». 


Fassino: Parlando all'assemblea dei 

«La maggioranza 

congressuale segreteria nazionale del Pei. 

ha nionn Hi ritto ha ri ' > P° s ’° indirettamente 

na pieno ainno al)c atlermazionl di Giusep- 

dì decidere» pc Chiarente di ieri (<con un 

1 vote di maggioranza non si 

può cambiare nome al Pei o scioglierlo»). »Di tutto si può di¬ 
scutere - ha detto Fassino - ma non certo limitare il potere 
sovrano che spelte solo al congresso». Del re«to -proprio i 
compagni contrari alla proposta Occhetto hanno insistito 
per lare subito il congresso», e adesso «vi è chi vorrebbe sta¬ 
bilire a priori l'esito congressuale e magari decidere a tavoli¬ 
no quali percentuali sarebbero legitlime e quali no». «Altra 
cosa - osserva ancora Fassino - è auspicare che le posizioni 
di oggi non si cristallizzino al di là del momento congressua¬ 
le... Per noi non c'è dubbio che se sarà approvate la “lase 
costituente" spetterà a tutte il partito, col pieno concorso an¬ 
che di chi si è opposto, deciderne modi, tempi e contenuti». 


5 donne del «no»: Maria Luisa Boccia, Gloria 

«Inonnortuno Bu,, °' Anna Maria Carloni - 

Ifiuppuriuno Marisa Nicchi e Grazia Zulfa 

il VOtO di NattB hanno diffuso ieri una di- 

ciill’Arna» chiarazlone in cui, »lcrma 

sull MUlla restando la libertà di ciascu¬ 

no di dissentire da! propno 
^“ groppo di appartenenza», si 

esprime «on altrettanta libertà» il «disaccordo con il voto 
espresso in queste occasione da Alessandro Natta, che non 
corrisponde alle giuste richieste delle popolazioni della Val 
Bormida». Natte, com'è noto, aveva votato a favore della ria¬ 
pertura dell’azienda chimica piemontese. «Inoltre ci appare 
inopportuno - prosegue la nota - in queste fase dello scon¬ 
tro sociale e politico, votare con la maggioranza di governo 
su una questione su cui, come ha convenuto lo stesso Natta, 
è il govgmo il diretto responsabile delle "dilazioni" e delle 
"soverchie indulgenze"». 


Critica all’assenza nel Pei di un esame collegiale: «Non accadeva neppure a quei tempi... » 

Ingrao: «Est, condannare non basta» 


Noi e l'Est. Ovvero l'urgente e drammatica necessità 
della sinistra europea di leggere gli avvenimenti che 
sconvolgono i paesi del blocco socialista in chiave di 
che fare politico. Per questo, organizzato dai presen¬ 
tatori della mozione 2, si è tenuto ieri, presso la 
stampa estera, un dibattito introdotto da Pietro In- 
grao. Con lui Luciana Castellina. Mario Tronti, K.S. 
Karol, Raniero La Valle e Rossana Rossanda. 


MASSIMO CAVALLINI 


pi ROMA Condannare non 
basta. Non baste fermarsi a 
generici solidarismi o. peggio, 
limitarsi ad ancor più generi¬ 
che prese di distanza, quasi 
•ci sì volesse "nettare" la giac¬ 
ca da non si sa bene quali 
colpe». Per Pietro Ingrao il 
problema è di «ben più alto 
profilo politico» e riguarda 
tento un passato che è bene 
non rimuovere, quanto - so¬ 
prattutto - il futuro che dram¬ 
maticamente ci incalza. In so¬ 
stanza. ha detto Ingrao, occor¬ 


re da un lato approfondire la 
riflessione critica sulle vere ra¬ 
gioni degli errori gravi che 
hanno segnate te analisi e gli 
atteggiamenti del Pei sulla 
questione del socialismo reale 
(il che, ha precisate, compor¬ 
ta una completa apertura de¬ 
gli archivi sul dibattito interno 
alla Direzione, soprattutto tra 
il '56 ed il '68): e. dall'altro, 
cercare di capire che cosa, sul 
piano dell'azione e dell'Inizia¬ 
tiva politica della sinistra, 
comportino i cambiamenti in 


corso. 

■Non vedo - ha detto In- 
grao in evidente polemica con 
la Direzione del Pel - come 
un partito possa immaginare 
di "rifondarsi" o di "ricostituir¬ 
si" senza affrontare con serie¬ 
tà e coraggio questioni desti¬ 
nate a sconvolgere il sistema 
delle relazioni intemazionali». 
Ed ha ancor più polemica- 
mente aggiunto: -Non com¬ 
prendo come, di fronte a pro¬ 
blemi di queste portata, anco¬ 
ra non si sia convocate una 
riunione plenaria del Comita¬ 
to centrale c come, sull'argo¬ 
mento. ancora non si sia ela¬ 
borato un solo documento 
collettivo. Questa non era la 
prassi neppure nei tempi in 
cui il partite commetteva quei 
gravi errori di valutazione e di 
atteggiamento che oggi giu¬ 
stamente critichiamo». 

C'è, insomma, un enorme 
•bisogno di analisi». Per com¬ 
prendere, fuori dalle letture 


ideologiche e da! .politichese 
di comodo» che ha fin qui 
contraddistinto l'esame della 
crisi dell'Est, come concreta¬ 
mente vadano muovendosi e 
sviluppandosi i nuovi (o i vec¬ 
chi) soggetti politici che si 
muovono sulla scena dell'Est, 
che cosa concretamente signi¬ 
fichino le nuove insorgenze 
nazionalistiche ed il riaffer¬ 
marsi dei sentimenti religiosi, 
quali siano le differenze e le 
analogie che caratterizzano la 
fine del regimi di comuniSmo 
dittatoriale. Ma soprattutto, ha 
detto Ingrao, occorre capire 
che cosa le terze di sinistra 
debbano lare per impedire 
che queste sconvolgimento 
storico si traduca in un sem¬ 
plice 'risucchio dei paesi del¬ 
l'Est all'Interno di un sistema 
dominato dal modello dì vite 
americano». 

Per Ingrao i mutamenti in 
corso pongono una questione 
centrale: quella del disarmo. 


Non solo, ha detto, come con¬ 
creto aiuto a Gorbaciov ed al¬ 
la sua pcrcstrolka. Non solo 
per impedire che una rivincita 
dei conservatori in Urss rimet¬ 
ta in discussione l'intero pro¬ 
cesso. Ma perché questa è l'u¬ 
nica via lungo la quale le nuo¬ 
ve generazioni possono affer¬ 
mare Il proprio diritto ad un 
futuro diverso. *Ed in questo - 
ha aggiunte - vedo ancora ri¬ 
tardi ed esitazioni. Ho apprez¬ 
zate le dichiarazioni di Oc¬ 
chetto sugli FI 6 a Crotone. Ma 
noto anche che questa dichia¬ 
razione è stata poi in parte 
smentita, per quanto riguarda 
la unilateralità dell'iniziativa 
italiana, nella mozione del 
nostro groppo parlamentare». 

La lotta per il disarmo è l'u¬ 
nica chiave che può davvero 
aprire, fuori da schemi e pre¬ 
giudizi rapidamente bruciati 
dall'incalzare degli avveni¬ 
menti, le porte della -casa co¬ 
mune europea». -Leggo nella 


mozione I - ha detto Ingrao - 
che la questione dell'unifica¬ 
zione delle due Germanie non 
è all'ordine del giorno. Si trat¬ 
ta di un'affermazione già vec¬ 
chia. La cadute del muro di 
Berlino ha riaperto >1 gioco e 
non ha senso alcuno opporsi 
al diritto all'autodeterminazio¬ 
ne del popolo tedesco. La, 
questione non è più se vi deb¬ 
ba o non vi debba essere la 
riunificazione, ma se essa 
debba o non debba essere ar¬ 
mata. se la nuova Germania 
sarà o non sarà parte di un 
blocco militare». Per questo, 
ha concluso Ingrao, la lotta 
coerente per il disarmo c per 
il superamento dei blocchi è 
l'unica risposta possibile. Per 
capire quel che c'è oltre i 
molti muri che, in questi mesi 
- tra Est e Ovest, tra Nord c 
Sud - sono crollati assieme a 
quello di Berlino. Per ritrovare 
la via di quel -nuovo interna¬ 
zionalismo» che la sinistra 
sembra aver smarrito. 


Nessuna Giorgio Mele e Corrado Mor- 

rPIIClirà Sia. membri della commis- 

i il L sl0ne la teUma congres- 

ai COllabOratOrt suale e sostenitori della mo- 
Holl’l Inità zione 2. sono tornati ancora 

ukii u,,,ul sulla questione della rubrica 

di Emanuele Macaiuso, riba- 
^““" dendo una .valutazione cri¬ 
tica» suir»uso personale del giornale di chi ha la possibilità 
di scrivervi settimanalmente», chiedendo -il rispetto delle re¬ 
gole e del fatto che il quotidiano dovrebbe essere di tutti» e 
criticando anche il giornale perché non sarebbe -imparzia¬ 
le» nella pubblicazione degli articoli di seconda pagina e di 
■certe notizie di apertura-. Nuova replica da parte della dire¬ 
zione dell'Unità che «toma a precisare che i collaboratori 
del giornale - siano iscritti o no al Pei - hanno il dintto di 
esprimere le loro opinioni. Sarebbe stato strano se l'Unità, 
come sembrano pretendere Mele e Morgia, avesse messo in 
discussione il rapporto con i suoi collaboratori in base alla 
loro successiva adesione a queste o quella mozione con¬ 
gressuale. Dovrebbe essere evidente che i collaboratori di 
un quotidiano - che non è un bollettino politico - sono scel¬ 
ti con criteri di competenza e professionalità a! di là delle lo¬ 
ro opinioni politiche in questa o quella circostanza, anche 
importante». 


GREGORIO PANE 


I dati sui primi 195 congressi 

Dall’Emilia-Romagna 

77,4% di voti al «sì» 


Il rapporto fra lavoro e democrazia. Una lettera di Camiti 

A Milano Reichlin discute la svolta 
con i sindacalisti di Cgil e Cisl 


ME ROMA. Netta affermazio¬ 
ne del «si» alla proposta di 
Achille Occhetto nei primi 
congressi di sezione svolli fi¬ 
nora in Emilia Romagna. Il co¬ 
mitato regionale del Pei ha 
dilluso icn i dati relativi a 195 
congressi per un telale di 
24.968 iscritti, con 4,844 parte¬ 
cipami (pari al 19,1%), Alla 
mozione 1 è andato il 77,45% 
dei voti (3.569), alla mozione 
2 (Natta-Ingrao-Tortorella) il 
19,38% (893), alla mozione 3 
(Cossutta) il 3.17% (146), ci 
sono poi siale 126 astensioni. 
In lutto sono siati eletti 405 
delegati: 350 per la mozione 
Occhetto (pari all'86.8%). 50 
per la mozione 2 (12,4%), 5 
perla mozione 3 (3.1%). 

I dati quantitativamente più 
rilevanti provengono dalla Ro¬ 
magna. A Forlì sì sono svolti 
72 congressi (2.659 votanti su 
8,925 iscritti pari al 18,6%): 
71,8% alla mozione 1; 23,6% 
alla 2; 4,6% alla 3. A Ravenna 
28 congressi (956 votanti su 
4,616 iscritti, pari al 20,7%): 


84,8% alla mozione 1: 13.5% 
alla 2; 1,7% alla 3. A Rimìni 17 
congressi (554 votanti su 
3.090. pari al 17,9%); 80,1% 
alla mozione 1; 18.2% alla 2; 
1,6% alla 3. Altri risultati da 
Piacenza, dove si sono svolli 
40 congressi (684 volanti su 
3,456 iscritti, pari al 19,8%): 
alla mozione Occhetto è an¬ 
date il 69,1%; alla 2 II 27,5%; 
alla 3 il 3.5%. A Bologna (inora 
si sono svolli 6 congressi (243 
votemi su 1170 iscritti, pari al 
19,6%): 79.8% alla mozione I; 
18,7% alla 2; 1.6% alla 3. A 
Imola 10 congressi (233 vo¬ 
lanti su 1.58-1 iscritti, pari al 
14,7%); 93.9% alla mozione 1; 
6,1% alla 2; nessun voto alla 3. 
A Ferrara 15 congressi (280 
votami su 1,338 iscritti, pari al 
20,9%): 89.4% alla mozione 1; 
10.6% alla 2; nessun voto alla 
3. A Reggio Emilia 5 congressi 
(123 votami su 600 iscritti, pa¬ 
ri al 20,5%): 65,9% alla mozio¬ 
ne 1; 17,1% alla 2; 17,1% alla 
3. Un solo congresso si è svol¬ 
to per ora a Parma: 21 votanti 
su 86 iscritti (24,4%) hanno 


assegnate il 66,7% al »sl» e il 
33.3% al »no» di Natta-lngrao. 
Anche a Modena, inline, un 
solo congresso: 32 votanti su 
103 iscrìtti (pan al 31,1%) 
hanno attribuito il 96,9% alla 
mozione 1, il 3.1% alla mozio¬ 
ne 2. c nessun voto alla 3. 

Tra i dati pervenuti da altre 
regioni, da segnalare quello 
della sezione di Alba Adriati¬ 
ca (Teramo) dove ha vinte 
col 67% una mozione locate 
che si è poste come •docu¬ 
mento-ponte» tra »le ragioni 
del SI e del No». Questo docu¬ 
mento -esclude la lase costi¬ 
tuente» ma chiede una "mon¬ 
dazione del Pei, col cambio 
del nome, l'adesione all'Inter¬ 
nazionale socialista, nuove 
(orme organizzative, antagoni¬ 
smo ai principi del capitali¬ 
smo, patti elettorali e torme di 
confederazione con le altre 
forze di sinistra». In questo 
congresso la mozione 1 ha 
avuto il 27,7%, la 2 il 3,8%, la 3 
I I,29%. Hanno votato 155 su 
344 iscritti. 


Crisi della Repubblica, rischio di trasformazione 
della democrazia in regime, frantumazione corpo¬ 
rativa, ma anche grande speranza per il dibattito 
in casa comunista e per la proposta di fase costi¬ 
tuente, rilancio delle prospettive unitarie; cosi una 
serata di dibattito fra Alfredo Reichlin e i dirigenti 
sindacali milanesi. Una lettera di Pierre Camiti, gli 
interventi di dirigenti Cgil e Cisl. 


INO ISELLI 


MILANO. Casa della cultura 
dello grandi occasioni, queste 
volte piena di sindacalisti mila¬ 
nesi: comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici, le tre sigle (Cgil. Cisl, 
Uil) insieme a discutere del fu- 
'turo senza litigare. -Complice» 
Alfredo Reichlin che ha pre¬ 
sentato in modo stimolante la 
proposte Occhetto per la crea¬ 
zione di una nuova terza politi¬ 
ca della sinistra. Fra i tanti pre¬ 
senti un assente illustre non ha 
rinunciato a dire la sua, utiliz¬ 
zando te moderna tecnologia 
dei messaggi scritti: è Reme 


Camiti, per molti anni segreta¬ 
rio generale della Cisl c oggi 
eurodeputato socialista che, 
intrattenuto da impegni a Ro¬ 
ma, non ha rinunciato a mani¬ 
festare. via fax, il suo -interesse 
per il dibattilo in corso nel Pel 
ed in particolare per la propo¬ 
ste di avanzare la lase costi¬ 
tuente di una nuova forza poli¬ 
tica». Queste formazione, co¬ 
me, del reste, tutta la sinistra, 
•dovrà definirsi in primo luogo 
rispetto alle tematiche del la¬ 
voro e delle connessioni che 
queste tema ha con la demo¬ 


crazia. Per queste — conclude 
Camiti — il mio contributo al 
dibattito è per testimoniare la 
speranza che dopo il congres¬ 
so di marzo del Pei si avvìi nei 
fatti davvero un confronto fra 
tutte le forze di sinistra per ri¬ 
solvere i problemi del nostro 
paese». 

E dalle .connessioni» fra la¬ 
voro c democrazia è partite 
Rechlin: non è più possibile se¬ 
parare economico, e politico, 
cosi come non si può più pen¬ 
sare alle questioni sociali al di 
fuori della geslionc del potere, 
del -chi comanda». Qui ci vuo¬ 
le un salto di qualità: bisogna 
sapersi porre all'altezza del 
•capitalismo politico» e dei 
nuovi conflitti che genera e 
avere coscienza che il radica¬ 
mento sociale non può slegar¬ 
si dal problema del potere. 

•La genie avverte — ammo¬ 
nisce Reichlin — che l'opposi¬ 
zione che non si qualifica co¬ 
me possibile alternativa di go¬ 
verno tende a perdere credibi¬ 


lità anche come (orza di oppo¬ 
sizione». Abbiamo bisogno di 
un progetto politico, che non 
sia presentate alle altre forze 
politiche come una minestra 
già cotta: il mondo del lavoro 
ha bisogno di esprimere non 
solo conflitti, ma anche uno vi¬ 
sione nazionale, non corpora¬ 
tiva, sulla quale costruire l'al¬ 
ternativa di governo, 

Anche Sandro Antoniazzi, 
segretario regionale della Cisl. 
apprezza l'iniziativa Occhetto 
e auspica un reale cambia¬ 
mento della politica italiana: 
•La discussione di stasera — 
aggiunge — è solo un pezzo 
del nostro confronto». E il con¬ 
fronto si fa subito pungente: 
■Ho letto le mozioni del vostro 
congresso, ma in nessuna i! la¬ 
voro è la questione centrate. 
La Spd (cioè, la socialdemo¬ 
crazia tedesca) è più avanti di 
voi. Fate bene a rivolgervi ai 
cattolici democratici: io li co¬ 
nosco bene, bisogna snidarli, 
perché non si occupino solo 
del Terzo mondo o degli emar¬ 


ginati ma si impegnino anche 
a scegliere nella politica italia¬ 
na». Comunque, conclude An¬ 
toniazzi, «senza un sindacato 
unitario non ci sarà alternati¬ 
va». 

Per Giampiero Castano, se¬ 
gretario regionale della Bom, 
il sindacalo è ad un bivio: »0 
assiste passivamente o decide 
di dare un contributo al pro¬ 
cesso in corso, per non diven¬ 
tare subalterno alle scelte ed 
alte scontro politico». Pino Co¬ 
va. segretario regionale della 
Cgil. rilicnc invece che ■ipotiz¬ 
zare un postcomunismo con 
professioni di fede nella ricer¬ 
ca dell'identità comunista è 
poco convincente». Carlo 
Ghczzi, segretano della Came¬ 
ra del lavoro pensa alla neces¬ 
sità di 'portare in Europa una 
cultura diversa dell'autonomia 
sindacale». E Riccardo Terzi, 
segretario regionale aggiunto 
della Cgil. invita a -non limitar¬ 
si al referendum ma a tentare 
un congresso di ricerca, molto 
aperto all'esterno del Pei». 


l’Unità 
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2 febbraio 1990 









Politica Interna 


Occhetto 

«Strumentale 
la diffidenza 
del Psi» 


■i ROMA. -Il gruppo dirigen¬ 
te socialista manifesta una po¬ 
sizione di forte diffidenza ver¬ 
so la mia proposta-: é quanto 
dice Achille Occhetto in un'in¬ 
tervista all'Europeo. -I sociali¬ 
sti - aggiunge - non hanno 
tutti la stessa posizione: una 
parte di loro ha capito che 
possiamo creare le condizioni 
per un'alternativa e guarda 
con interesse al nostro dibatti¬ 
to. Però temo che il gruppo 
dirigente del Psi oggi abbia un 
atteggiamento negativo e stru¬ 
mentale nei nostri confronti.. 
Occhetto si sodoma anche 
sulla .situazione drammatica 
e preoccupante, dell'inlorma- 
zione, auspicando un movi¬ 
mento e una presa di coscien¬ 
za analoghi a quanto accade 
nelle università. -Abbiamo bi¬ 
sogno - dice - di un'altra rivo¬ 
luzione democratica: non 
possiamo pensare che le lotte 
di democratizzazione avven¬ 
gano solo all'Est». 

Quanto al dibattilo interno 
al Pei. Occhetto definisce -ab¬ 
bastanza curiosa- l'opinione 
secondo cui, al di sotto del 
70%, i -si- perderebbero: .L’u¬ 
nica cifra certa in democrazia 
- dice - è il 51%. Questo natu¬ 
ralmente non vuol dire che sia 
secondario lo spirilo con cui 
tutte le componenti vogliono 
collaborarc alla costruzione di 
qualcosa di una nuova aggre¬ 
gazione della sinistra, indi¬ 
pendentemente dalle percen¬ 
tuali. Spero - conclude - che 
da parte di tutti si ragioni in 
termini di interessi generali 
della sinistra-. 


Bodrato difende il passaggio 
alFopposizione dell’area Zac 
e dice: non accettiamo l’accusa 
di lavorare per le elezioni 


Gava e Pomicino contestano 
la scelta della sinistra 
e chiedono una marcia indietro 
Incontro Forlani-De Mita 


«Non ci lasceremo intimidire» 


Andreottiani, dorotei, forzanovisti... Gli appelli all’a¬ 
rea Zac perché nella De tomi l’unità perduta si fanno 
fitti. Ma più che un incontro a mezza via, quella pro¬ 
posta ai leader della sinistra pare solo una resa. E 
così, mentre proseguono le mediazioni (ieri incontri 
Andreotti-Gava e Forlani-De Mita) tra le accuse che 
vengono loro mosse, ecco farsi esplicita la più vele¬ 
nosa: state indebolendo il governo a guida de.,. 


■i ROMA. Appelli all'unità. 
Piovono incessanti, l'uno die¬ 
tro l'altro. Ma appelli che han¬ 
no il veleno nella coda: che 
poco - quando nulla - conce¬ 
dono al -disagio- ed al males¬ 
sere della sinistra de. Ieri sono 
scesi in campo in molli per 
tentare di ricondurre alla ra¬ 
gione De Mita c i suoi: ci han¬ 
no provato, soprattutto, Anto¬ 
nio Cava - leader in ombra 
del correntonc doroteo - e Ci¬ 
rino Pomicino, numero due 
della sempre più folla pattu¬ 
glia andreottiana. Ma basta 
ascoltare i toni con i quali 
hanno chiesto alla sinistra de 
di tornare all'ovile dell'unità, 
per aver chiaro che più che 
un incontro a mezza via quel¬ 
lo che chiedono ai leader del¬ 
l'area Zac ò una vera c pro¬ 
pria resa. 

Vediamo Antonio Cava, per 


esempio. -Non possiamo 
commettere l'errore di fornire, 
con i nostri dissensi interni, un 
alibi agli avversari politici ed 
in particolare al Pel - scrive 
per io Discussione Non 
possiamo permetterci il lusso 
che energie politiche essen¬ 
ziali si ritirino in minoranza, 
rimarcando divisioni politiche 
in buona parte artificiose, in¬ 
fatti, non basta dichiarare che 
i dissensi non investono il go¬ 
verno se questi, di fatto, inde¬ 
bolendo la De rischiano di tra¬ 
volgere le alleanze. Lo vado 
ripetendo da più congressi: la 
De non può essere governata 
da un solo versante ma deve 
coinvolgere tutte le compo¬ 
nenti. In un partito non ci so¬ 
no mai dissensi insuperabili... 
se esiste la consapevolezza, in 
tutti, che non ò in gioco sol¬ 
tanto il diritto ad una libera in¬ 
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Antonio Gava 


formazione o la giunta esaco- 
lorc di Palermo, ma la slessa 
prospettiva politica della De-, 
Nò parole più tenere ha speso 
Paolo Cirino Pomicino. SI - 
scrive anche lui per La Discus¬ 
sione - bisogna «procedere 
verso un'unita convinta e 
coinvolgente-: ma ciò ò possi¬ 
bile solo «battendo gli egoismi 


Mino Martmazzoti 


di potere e i non meno egoi¬ 
smi culturali-, E aggiunge: •£ 
bene forse ricordate agli amici 
della sinistra che la scelta 
aventiniana ò sempre stata ro¬ 
vinosa per chi l'ha pratica¬ 
ta...-. 

Come rispondono a tali 
■appelli all'unità- i leader del¬ 
la sinistra democristiana? In¬ 


tanto ripctendendo che non si 
lasceranno né ricattare nò inti¬ 
midire. All'assemblea dei de¬ 
putati dell'arca Zac dell'altra 
sera. Guido Bodrato ha pole¬ 
mizzato con quei giornali -vi¬ 
cini alla segretena- che scrivo¬ 
no che la sinistra de -sta fa¬ 
cendo il soccorso rosso e la¬ 
vora per l'instabilità, senza 
che nessuno intervenga. E 
non accettiamo l'intimidazio¬ 
ne che viene fatta circolare in 
questi giorni: "Voi lavorate per 
le elezioni anticipate, ma at¬ 
tenzione che le liste le faccia¬ 
mo noi"-. Ma davvero la sini¬ 
stra de lavora contro il gover¬ 
no c per le elezioni? No, ha 
spiegalo Bodrato; però - ha 
aggiunto - in mancanza del 
chiarimento politico chiesto 
potranno esserci ripercussioni 
sul governo -anche se noi ab¬ 
biamo tenuto e leniamo di¬ 
stinto il livello partito dal livel¬ 
lo governo e lavoriamo per la 
durata normale della legislatu¬ 
ra-. Una ricucitura ò dunque 
possibile? Di fronte ai deputati 
dell'arca Zac, Bodrato non si 
ò sbilanciato: osservando, pe¬ 
rò, che nell'ultima riunione di 
Direzionò ha trovato i leader 
andreottiani e dorotei -sorpre¬ 
si. ma anche preoccupati: i 


"colonnelli" fermi, spigolosi e 
spavaldi con toni di sfida». E 
per esser chiaro ha citato, tra 
questi ultimi, i nomi di Malfatti 
(capo della segreteria politica 
di Forlani), di Sandro Fontana 
(direttore de II Popolo ) e del 
forzanovista Leccisi. Ancora 
meno possibilista di Bodrato 
si ò mostrato Martinazzoli: -La 
De di Forlani - ha detto - va 
verso una omologazione con¬ 
servatrice». Ed ha assicurato: 
■Il tentativo di dividerci che 
viene (atto e sarà ancora fatto, 
ò destinato a fallire-. 

Intanto i leader ricomincia¬ 
no ad incontrarsi dopo la lun¬ 
ga stagnazione post-congres¬ 
suale e le correnti si narmano. 
Ieri Giulio Andreolti ha ricevu¬ 
to nel suo studio privato Anto¬ 
nio Gava (il giorno prima ave¬ 
va avuto colloqui con Bodrato 
e Forlani). Contemporanea¬ 
mente, a piazza del Gesù, De 
Mita e Forlani sono stati faccia 
a faccia per olire un'ora. Il 
Consiglio nazionale - nel qua¬ 
le il presidente de dovrebbe 
rassegnare le dimissioni - po¬ 
trebbe svolgersi il 12 e il 13 
febbraio. Martedì prossimo, 
proprio in vista di quell'ap¬ 
puntamento, si riuniranno tutti 
i deputali del gruppponc do- 
roleo □ PC. 


Soddisfatti gli andreottiani 

Commissario de a Palermo 
Forlani sceglie Marmino 


Il segretario socialista a Tribuna politica 

Craxi prudente sul governo 
«Non funziona il Parlamento» 


I più contenti sono gli andreottiani, Salvo Lima in te¬ 
sta: Calogero Mannino. ministro dell'Agricoltura, è 
l'uomo giusto al posto giusto per affrontare le vicen¬ 
de palermitane. Forlani ha infatti deciso di commis¬ 
sariare la De palermitana, anche se evita di parlare 
di commissariamento. Evidentemente il leader de 
non se la sente di pelare da solo questa patata bol¬ 
lente. Ma la sinistra della De palermitana non ci sta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


■i PALERMO. Quante spine 
nel caso-Palcrmo. Al punto 
che Fortani ha pensato bene 
di nominare sul campo un 
suo temporaneo pro-console. 
con il compito di commissa¬ 
riare la Oc palermitana in vista 
delle prossime amministrative. 
L'uomo chiamato ad allegge¬ 
rire la pressione su piazza del 
Gesù si chiama Calogero 
Mannino. ed e l'attuale segre¬ 
tario dei de siciliani. Mannino. 
sulla carta, appartiene all'area 
De Mita, quindi teoricamente 
non dovrebbe essere la perso¬ 
na più adatta a svolgere un 
difficilissimo ruolo di ricucitu¬ 
ra fra grande centro e sinistra. 
Ma poiché Mannino. a quel 
che se ne sa. coltiva anche 
aperture non indifferenti verso 
gli andreottiani di Sicilia, la 
sua scelta ù stata considerata 
da Forlani la più azzeccala in 
questo momento. 

Presentalo a metà degli an¬ 
ni Ottanta come simbolo del 
rinnovamento, con Mattarella, 


Orlando 

«I rischi? 

Verranno 

domani...» 


■■ ROMA Leoluca Orlando, 
non ha paura, almeno per 
ora. per le diverse minacce ri¬ 
cevute. perché -fintantoché le, 
luci mi rimarranno accese at¬ 
torno. non credo di correre ri- 
schi-. Orlando ha fatto questa 
allermazione nel corso di 
un'intervista ò\Y Europeo. Sem¬ 
pre a proposito dei rischi af¬ 
ferma: -Li correrò tra qualche 
tempo, forse. Quando e se tor¬ 
nerò a un'esperienza assolu¬ 
tamente privata. Perché solo 
allora, ricordandosi delle cose 
che ho fatto, qualcuno poìrà 
ritenere di ijoler chiudere un 
conto-. Nell intervista Orlando 
spiega che si è voluta colpire 
Palermo perché <itlà labora¬ 
torio di rinnovamento politico 
e frontiera dì democrazia, e 
adesso l& De andreottiana c 
dorotea tenta di spegnere 
quell'afflato, sopravvissuto al¬ 
la grande normalizzazione- e 
dice di aver cercato il riferi¬ 
mento .di p.irtito*. 


Orlando e Nicolosi (quest'ulti¬ 
mo oggi presidenie della Re¬ 
gione c antiorlandiano con¬ 
vinto), Mannino ha ridotto al 
minimo negli ultimi tempi le 
sue apparizioni pubbliche. 
Certo ò che Mannino non ha 
mal speso molle parole in di¬ 
fesa di Orlando e dell'anoma¬ 
lia esacolorc a palazzo delle 
Aquile. Tutti sanno d'altra 
parte quanto sia un teorico 
convinto del pentapartito di 
ferro. Soddisfazione negli am¬ 
bienti andreottiani alla notizia 
di questa designazione. Salvo 
Lima: -Mannino - ha dichiara¬ 
to - é un politico dalle capaci¬ 
tà che altri non hanno. Sareb¬ 
be l'uomo giusto per risolvere 
la crisi nella De-. E anche Ma¬ 
no D'Acquisto: -Una ligura 
nuova in grado di assicurare 
una guida serena-. 

Quali risultati otterrà? È pre¬ 
sto per dirlo. Ora a destare 
preoccupazione ai vertici del 
partito é la singolare situazio¬ 
ne della De palermitana priva 


di un segretario, di un capo¬ 
gruppo. e con un sindaco, an¬ 
che lui dimissionario, ma che 
certamente non parla la slessa 
lingua dei maggiorenti di piaz¬ 
za del Gesù. In questo mo¬ 
mento la sinistra democristia¬ 
na, a Palermo, è in attesa di 
conoscere esattamente quale 
sia il mandato conferito a 
Mannino. C'é infatti un picco¬ 
lo capolavoro forlaniano: 
Mannino sarà un commissario 
ma non é sialo definito tale. 

Le vicende all'interno della 
De. per le ripercussioni non 
indifferenti che possono avere 
sul caso-Palermo. vengono se¬ 
guile con molta attenzione dai 
comunisti. Pietro Polena, se¬ 
gretario del Pei siciliano, nel 
corso di una assemblea popo¬ 
lare ha osservalo: -Siamo 
giunti ad un momento decisi¬ 
vo della storia di questa città. 
Non é vero che la primavera 
palermitana sia finita. Si apre 
anzi una fase nuova nella 
quale dovrà emergere con 
chiarezza e incisività il fronte 
dell'alternativa di progresso e 
di cambiamento-. Una recen¬ 
te notizia di cronaca sta a di¬ 
mostrare che la primavera pa¬ 
lermitana ha ancora molte 
speranze: il cavaliere del lavo¬ 
ro. Arturo Cassino, grande ap¬ 
paltatore oggi sotto inchiesta, 
é sialo bocciato un'altra volta: 
le sue tre imprese, Cassina, 
Farsura e Cassina Esteri sono 
stale espulse in via cautelativa 
dall'Albo nazionale dei co¬ 
struttori. 


Craxi, ospite ieri sera di Tribuna politica, giudica la 
situazione politica «appesantita», ma identifica i 
problemi del pentapartito soprattutto con quelli del 
Parlamento. Prima di andare sotto i riflettori ha 
confidato ai giornalisti di sognare un sistema parla¬ 
mentare alla francese, con un governo che può fare : 
approvare le leggi senza neppure votarle. Nega il 
patto di ferro con Andreotti, polemizza col Pel. 


SERGIO CRISCUOLI 


■■ ROMA -Due milioni di 
ascoltatori? Però!-. Craxi si 
mostra sorpreso da tanto pub¬ 
blico invisibile, mentre gli ag¬ 
giustano il microfono sulla 
giacca prima di cominciare. 
•Quanti teatri ci vorrebbero 
per raccogliere tutta questa 
gente, quanti cinema, quante 
piazze, e quanti giornali...». 
Però sull'altra rete c'é Baudo, 

10 provocano. E lui pronto: 
•Lo schiacciamo». Quando si 
va in onda, il leader del garo¬ 
fano viene invitato a diradare 

11 mistero che ha avvolto la 
sua recente malattia. -Sono 
un po' debole di bronchi, co¬ 
me Garibaldi-, dice serio, e 
aggiunge: «Avevo anche il 
cuore affaticato-. Si passa alla 
politica, e Craxi sceglie II volo 
radente. La sua è una tran¬ 
quilla difesa delle posizioni 
socialiste, puntellala da un ri¬ 
tornello: -Siamo l'unico parti¬ 
to che non é in crisi, che è 
unito e che è forte», 

Delle tensioni che attraver¬ 


sano la maggioranza. Il segre¬ 
tario del Psi parla con pruden¬ 
za: -La situazione politica si é 
appesantita, tutto si va facen¬ 
do più difficile, il nostro siste¬ 
ma funziona poco e male per¬ 
ché non si è attuata alcuna ri¬ 
forma istituzionale. Ed é già 
difficile in questa situazione 
comporre maggioranze... Se 
poi - prosegue - cl sono diffi¬ 
coltà nei partiti della maggio¬ 
ranza o addirittura nel panilo 
di maggioranza relativa, si 
possono creare situazioni di 
paralisi che possono diventare 
insopportabili. Mi auguro - 
conclude - che la situazione 
si alleggerisca nel prossimi 
mesi-. Il riicilmenlo (implici¬ 
to) alla -rivolta- della sinistra 
de non sorprende. Ma Craxi ci 
tiene a Ideniilicare I problemi 
del pentapartito soprattutto 
con quelli del Parlamento: -La 
nostra democrazia parlamen¬ 
tare ha un gran bisogno di 
una riiorma del Patlamenio 
che porti ad un processo di 


delegificazione e faccia in 
modo che la maggioranza 
possa decidere-. Come? Il se¬ 
gretario socialista non lo dice 
ai due milioni di telespettatori, 
ma prima di andare solto i ri- 
fleilori si è -conlidato» con i 
giornalisti: -Ho chiesto a Ro- 
cartì come fa a governare in 
Francia senza maggioranza. 
Mi ha detto che é possibile 
con il 49 bis. un articolo della 
costituzione francese secondo 
cui il governo può chiedere al 
Parlamento, in qualunque 
momento del dibattito, di ap¬ 
provare la legge in discussio¬ 
ne. In quel momento, senza 
alcun voto, la legge si intende 
approvata. Se le opposizioni 
non sono d'accordo possono 
presenlare mozioni di sfidu¬ 
cia». Tuffo chiaro. In ogni ca¬ 
so Craxi ribadisce: -lo non 
credo che le cose si risolvano 
modificando la legge elettora¬ 
le proporzionale>. 

L'unica domanda scomoda 
rivolta all'ospite televisivo ri¬ 
guarda li -Cai», il cosiddetto 
•partilo trasversale- guidalo da 
Craxi, Andreolti e Forlani. Da 
uomo di sinistra, Craxi cl si 
sente a suo agio? Lui nega. Di¬ 
ce che dell'esistenza del -Cai- 
parla un documento delle -ri¬ 
costituite Brigate rosse-, affer¬ 
ma che non sono i socialisti -a 
fare c a disiare le maggioran¬ 
ze interne alla De- e giustifica 
la collaborazione con la De 
dicendo che é -in qualche 
modo obbligata-, visto che 


■non c'é ali'orizzonle una 
maggioranza parlamentare di- 
versa-, E il discorso plana ra¬ 
pidamente su ciò che avviene 
a sinislra. -Ho consiglialo al 
Psi - dice il leader del garofa¬ 
no - di mantenere una distan¬ 
za dì rispetto nei confronti del 
dibattito nel Pei. Non e esclu¬ 
so che fa prossima settimana 
ci capiti di dire la nostra. Io 
comunque - prosegue - guar¬ 
do a questo con molta per¬ 
plessità e mi domando quali 
siano gli sbocchi quando si 
tentenna di fronte alla via 
maestra che noi abbiamo in¬ 
dicalo, l'unità socialista-. Ma 
di che cosa sì traila in concre¬ 
to? -Ecco, nessuno ce l'ha 
chiesto - risponde Craxi -, 
Non interessa una proposta 
che ò aperta, generosa e di¬ 
sponibile alla discussione, il 
Fti preferisce farsi sbaciuc¬ 
chiare da Cicciolina.Poi ag¬ 

giunge: -Sulle opzioni politi¬ 
che concrete non siamo mai 
d'accordo con I comunisti», e 
cita gli esempi del decreto sul¬ 
la scala mobile e della propo¬ 
sta di legge che prevede la 
punizione dei tossicodipen¬ 
denti. 

Sulla legge per l'editoria, in¬ 
fine, Craxi ripete l’ultima pro¬ 
posta socialista: un limite di 
non più di un telegiornale e 
non più di un quotidiano. E si 
preoccupa per Berlusconi, 
raccomandando che non ven¬ 
gano presi -atteggiamenti pu¬ 
nitivi nei conironli di qualcu- 
no-, 


""Sì al processo d’appello al missino già condannato per la strage dell’Italicus 
La Camera autorizza il nuovo giudizio ma nega l’arresto 

L’on. Abbatangelo tornerà alla sbarra 



Abbatangelo Massimo, primo dei deputati in or¬ 
dine alfabetico, imputato di strage e di detenzio¬ 
ne illegale di armi: ieri, ancora una volta, il caso 
del parlamentare missino è tornato a Montecito¬ 
rio. La Giunta per le autorizzazioni a procedere 
ha detto due si - alle Procure di Firenze e di Na¬ 
poli - perché sia di nuovo processato, E un no - a 
maggioranza - all’arresto. 


NADIA TARANTINI 



Massimo Abbatangelo 


■■ ROMA. Massimo Abba¬ 
tangelo, dunque, sarà di 
nuovo processato - in Ap¬ 
pello - per la strage dell'Ila- 
licus del 23 dicembre del 
1984 e per il possesso illega¬ 
le di otto tra pistole e altre 
armi (tulle con la matricola 
limata) trovale nella sua ca¬ 
sa dì Napoli in seguilo ad 
una perquisizione ordinata 
durante II processo di primo 
grado per la strage di San 
Benedetto in Val di Sambro, 
nella quale morirono 16 per¬ 


sone (e ne restano ferite o 
mutilate decine e decine). 
Almeno, questa è l’indica¬ 
zione che la Giunta per le 
autorizzazioni ha dato, all'u¬ 
nanimità, all'aula di Monte¬ 
citorio che dovrà dare il -via- 
delinitivo. 

Divisi, invece, i 13 deputa¬ 
ti che hanno votato su Ab- 
batangeio, su un'altra richie¬ 
sta della Procura dì Firenze, 
che indaga per competenza 
(la bomba che provocò la 
strage fu collocata sul rapido 


Napoli-Milano all'Interno 
della stazione di S. Maria 
Novella): quella di poter ar¬ 
restare subito Massimo Ab- 
batangeio, soprattutto per la 
buona motivazione che egli 
é recidico per tutti i reati 
contestatigli. E si tratta di 
strage, banda armata, atten¬ 
tato per finalità terroristiche 
e d'eversione, fabbricazione, 
detenzione e porto d'armi 
(e di esplosivi) illegali. Otto 
deputati, la maggioranza, 
hanno detto no all'arresto. 
Tra di essi, un missino, quat¬ 
tro de, un socialista e un re- 
pubblicano c, probabilmen¬ 
te, un radicale, il voto della 
Giunta è, come sempre, co¬ 
perto da segreto, ma i co¬ 
munisti, l'indipendente di si¬ 
nistra Balbo e la relatrice 
Guidetti Serra (Dp) si erano 
apertamente espressi per 
concedere anche l’arresto. 

D'altronde, il deputalo 


missino in primo grado è 
stato riconosciuto colpevole 
di tutti i reati ascrittigli per la 
strage dell'ltalicus ed è sialo 
scarceralo solo perché, il 27 
oltobre scorso, è stato pro¬ 
clamato parlamentare. Nel 
iraltempo, è stato introdotto 
il nuovo codice di procedu¬ 
ra penale ed è probabile 
che la circostanza sia invo¬ 
cata quando, in aula, il rela¬ 
tore de Nicotra spiegherà 
perché egli si è espresso, 
con la maggioranza dalla 
giunta, contro l'arresto. 

Il nuovo codice, per quei 
reali, non prevede l'arresto 
obbligatorio, ma ne dà fa¬ 
coltà al giudice quando ri¬ 
corrano particolari occasio¬ 
ni. Una delle più importanti: - 
la pericolosità dell'Imputato, 
il rischio che egli continui a 
commettere fatti delittuosi. È 
proprio il timore espresso 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Firenze, Radaci- 
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lo Cantagalli, nel chiedere al 
Parlamento la facoltà di ar¬ 
restare Massimo Abbatange¬ 
lo: esiste, scrive la Procura, il 
•concreto pericolo che egli 
commetta gravi delitti con 
uso di armi o altri mezzi di 
violenza personale-. Quanto 
alle armi, l'onorevole Abba¬ 
tangelo ne coltiva una vera 
passione: e già una volta è 
stato condannato in via defi¬ 
nitiva dal Tribunale di Napo¬ 
li perché ne possedeva in 
gran numero (illegalmen¬ 
te). E, infine, nell’esplosivo: 
secondo i giudici di Firenze, 
senza il suo contributo la 
strage dell'ltalicus non sa¬ 
rebbe mai potuta avvenire, 
perché i candelotti possedu¬ 
ti dal -gruppo di fuoco- di 
destra di Poggio San Loren¬ 
zo non contenevano la mici¬ 
diale nitroglicerina che fece 
saliare in aria due vagoni 
nella lunga galleria appenni¬ 
nica. 


«La P2 e 
rinformazione» 

Domani 3 febbraio alle 14.30 

Walter VELTRONI 
Massimo TEODORI 
Sergio TURONE 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

Lo Federazione Pel di Reggio Calabria è 
Impegnata In queste settimane di inten¬ 
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l’acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti I compagni che Intendano dare il lo¬ 
ro contributo per il successo di questa Im¬ 
portante iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
Intestato alla Federazione Pel di Reggio 
Calabria. __ 

COMUNE DI FORMIGINE 

PROVINCIA DI MODENA 

Si rcnde'noto cho questo Comune indirà licitazione pri¬ 
vata per l'appalto di un secondo stralcio dol lavori di 
ampliamento del cimitero di Formlgine capoluogo con¬ 
sìstente nella costruzione di un corpo di fabbrica di 624 
loculi e 160 cellette ossario doppie. Importo a base d'a¬ 
sta L. 738.485.500. 

L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui all'artico¬ 
lo 1, lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n, 14, cioè per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media al 
sensi del successivo articolo 4. 

Le ditte Interessato possono chiedere di essere Invita¬ 
te alla gara con domanda in competente bollo Indirizza¬ 
ta al Municipio di Formigine, Segreteria comunale, 
piazza Caleagnini d'Este, n. 1 , entro il giorno 18 feb¬ 
braio 1990. 

Possono presenlare domanda per partecipare alla ga¬ 
ra Imprese iscritte all'Anc per la categoria 2. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione appaltan¬ 
te. 

IL SINDACO Ing. Normanno Quartieri 

Un gruppo di noti giuristi 
si pronuncia a favore 
della proposta Occhetto 

I grondi cambiamenti in otto nel paesi dell'Est europeo, nel¬ 
l'Unione Sovietica e nell'Americo latina, c il conscguente 
superamento deH’assetto politico mondiale basato sulla di¬ 
vistone del blocchi, hanno reso ancora più anacronistico ed 
insopportabile l'immobilismo che da oltre un quaranten¬ 
nio caratterizza il sistema politico italiano. 

In questo quadro, la decisiva svolta impressa dal segreta¬ 
rio del Pei, nel rispetto del grande patrimonio ideale, uma¬ 
no e politico del Partito, è dettata dall’assoluta necessità di 
accelerare la convergenza e l’Incontro di tutte le forze rin¬ 
novatrici e progressiste della società civile. E questa l’uni¬ 
ca via capace di offrire sbocchi alternativi ai connotati di re¬ 
gime che, sla sul terreno strettamente politico, sta su quel¬ 
lo dei rapporti Istituzionali tra t poteri dello Stato e dell’in- 
formazione, stanno corrompendo il sistema di governo e dì 
potere In Italia. 

Sono queste te ragtont per cut, netta certezza del carattere 
contingente degli attuali schieramenti precongressuali, un 
gruppo di giuristi, Interni ed esterni al Pel, vede nella svol¬ 
ta un processo irreversibile di rinnovamento del quadro po¬ 
litico italiano ed una premessa indispensabile per un pro¬ 
fondo cambiamento dei rapporti tra cittadini e Stato, con¬ 
tro tl deterioramento morale e di costume che avvelena la 
vita pubblica. Sin d’ora esistono le condizioni perché la 
nuova formazione politica che ci si propone di costituire 
sviluppi obiettivi di libertà, di partecipazione e di giustizia 
sociale, In alternativa ad un sistema di potere che ormai tro¬ 
va I suoi principali punti di forza nella corruzione della pub¬ 
blica amministrazione, nelle convivenze tra 1 poteri legali e 
le organizzazioni criminali di stampo mafioso e piduista, 
nella violazione delle regole istituzionali del controllo de¬ 
mocratico. 

Guido NEPPI MODONA (università di Torino); Massimo BRUT¬ 
TI (università di Roma): Carlo Federico GROSSO (università di 
Torino), Salvatore ALEO (università di Catania); Alba ALESSI 
(università di Palermo); Enrico BACC1NO (segretario dell'Unio¬ 
ne nazionale delle camere penali); Èva CANTARELLA (universi¬ 
tà di Milano); Salvatore MAZZAMUTO (università di Palermo); 
Raimondo RICCI (avvocalo, Genova); Enzo ROPPO (università 
di Genova): Gaetano SILVESTRI (università di Messina); Miche¬ 
le TARUFFO (università di Pavia); Giuseppe TUCCI (università di 
Bari); Marco NUZZO (avvocalo, Roma), Carlo SMURAGLJA (giu¬ 
rista, università di Milano), 


casaflldella cultura 
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Politica Interna 


Appello alla responsabilità 
«Ci attendono grandi sfide» 



Cossiga ammonisce 
«Non pensate 
solo al potere» 


■■ TOLOSA (Francia). I! pre¬ 
sidente Cos.iga si 6 rivolto, da 
questa citta francese, ai citta¬ 
dini italiani c alle forze politi¬ 
che. con un appello alla re¬ 
sponsabilità e alla consapevo¬ 
lezza in vista delle molte sfide 
che il paese deve affrontare a 
fronte dei grandi appunta¬ 
menti intemazionali. Senza far 
riferimento alla diretta crona¬ 
ca delle tensioni politiche di 
questo periodo (facendo, an¬ 
zi, cadere una domanda in tal 
senso), il presidente ha voluto 
svolgere una «meditazione 
personale» attorno allo stato 
dei rapporti politici. Egli ha ri¬ 
cordato anzitutto la scadenza 
imminente della presidenza 
italiana della Comunità euro¬ 
pea. c quella del 1993 per il 
mercato interno europeo, e 
tenendo conto di ciò ha evo¬ 
calo le «sfide* che l'Italia deve 
vincere. In testa ha posto il 
dovere di «mantenere sempre 
intatto il primato del diritto, la 
forza della legge in qualunque 
parte del nostro paese», con 
evidente riferimento alle vaste 
situazioni di illegalità che de¬ 
vono avere una pessima eco 
tra i partner della Comunità. 
Poi ha richiamato «la sfida 
deH'ammodomamcnto delle 
nostre strutture istituzionali» 
che è un richiamo costante in 
Cossiga via via che si aggrava 
lo stallo del confronto politi¬ 
co-parlamentare sulla materia 
dcllrrrilormc. Infine la sfida 
della «capacità di crescere 
economicamente». 

Da queste premesse Cossi¬ 
ga ha fatto scaturire l'appello 
a «una grande responsabilità e 
grande consapevolezza in cia¬ 
scun cittadino». Cosciente che 
un tale richiamo poteva pre¬ 
starsi a interpretazioni ambi¬ 
gue. il capo dello Stato ha 
precisato: «Noi siamo un pae¬ 
se democratico e io sono pro¬ 
fondamente convinto che la 
dialettica democratica, il con¬ 
fronto ed anche lo scontro 
delle idee e delle lesi. 0 linfa 
vitale di ogni regime di libertà- 
por cui «le mie parole non po¬ 
tranno mai essere interpretate 
nel senso che il nostro paese 
abbia bisogno di unanimismi: 
l'unanimismo 0 la fossa della 
democrazia». Ed ecco l'am¬ 
monimento: «Però, perché an¬ 
che il confronto non sia la fos¬ 
sa della democrazia, esso de¬ 
ve essere ispirato al rigore mo¬ 
rale di una ricerca, nel con¬ 


fronto, del vero e del giusto». 
Dialettica e confronto - ha 
puntualizzato - «debbono non 
essere mai strumento di pura 
contesa del potere ma. anche 
attraverso la conquista del po¬ 
tere, debbono essere strumen¬ 
to per una crescita di tutta la 
nazione, per la ricerca pratica 
(ché questa è la politica) del¬ 
la verità e della giustizia per 
tutti». A chi si rivolge un tale 
ammonimento? Cossiga ha 
fatto un elenco puntiglioso: al¬ 
lo steso capo dello Stato, al 
governo, al Parlamento, alle 
forze politiche, sindacali e so¬ 
ciali. «a tutti coloro al quali il 
popolo italiano ha, con libere 
votazioni, direttamente o indi¬ 
rettamente, trasmesso l'eserci¬ 
zio della sovranità di cui esso 
solo ò titolare, ed ha dato l'o¬ 
nore e l'onere di guidare e 
rappresentare politicamente il 
nostro paese». E perche non 
fosse tratta l'impressione di un 
giudizio catastrofico, egli ha 
voluto infine esprimere la spe¬ 
ranza c la certezza che i desti¬ 
natari saranno all'altezza con¬ 
sentendo che l'Italia sia pron¬ 
ta alle sfide nazionali, a quelle 
europee, a quelle mondiali. 

Naturalmente queste parole 
sono state variamente com¬ 
mentate dai giornalisti cui era¬ 
no affidale. Intanto c'è la cir¬ 
costanza abbastanza incon¬ 
sueta di un messaggio, per 
quanto informale, rivolto agli 
- italiani da una sede estera, il 
che può essere inteso solo co¬ 
me l'espressione di un biso¬ 
gno di tempestività, e dunque 
in riferimento a una situazio¬ 
ne politica, a comportamenti 
che dominano la cronaca. In 
secondo luogo la pur somma¬ 
ria elencazione delle temati¬ 
che delle «sfide» (criminalità, 
istituzioni, economia) ciascu¬ 
na delle quali è oggetto, ap¬ 
punto. del conflitto politico 
non solo tra governo e oppo¬ 
sizione ma dentro la stessa 
maggioranza, sembra allude¬ 
re. certo indirettamente poi¬ 
ché un intervento diretto - co¬ 
me lui stesso ha notato - gli è 
impedito dalla stessa Costitu¬ 
zione - alle turbolenze del 
presente. Del resto, esiste 
un'evidente continuità di di¬ 
scorso rispetto al formale 
messaggio di line anno, tutto 
centrato sulle grandi novità 
che investono l'Europa e il 
mondo e sulla necessita che 
l'Italia si porti alla loro altezza. 


Depositato ieri in Cassazione 
il quesito per il sistema 
uninominale a palazzo Madama 
Deputati, una sola preferenza? 


Molti e qualificati i promotori 
De divisa, defilato il Psi 
Il ruolo deirassociazionismo 
Oggi Consiglio di gabinetto 


Elezioni 

In Sicilia 
è ufficiale: 

6 e 7 maggio 


Referendum elettorale al via 


E, dopo il Senato, una proposta per la Camera 


Un’iniziativa referendaria scuote l’inerzia delle isti¬ 
tuzioni in materia di riforma elettorale. Ieri è stato 
depositato alla Cassazione il quesito per la modifi¬ 
ca della legge elettorale del Senato. E già si an¬ 
nuncia per l’8 febbraio un analogo passo per la 
legge della Camera. Ampio e qualificato l’arco dei 
proponenti, differenziate le reazioni. E oggi se ne 
discute subito al Consiglio di gabinetto. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Ha mosso Ieri i 
primi passi un nuovo referen¬ 
dum. Punta alla trasformazio¬ 
ne del sistema elettorale di 
palazzo Madama da propor¬ 
zionale a maggioritario corret¬ 
to. Si vuole anzitutto abolire la 
soglia del 65 per cento dei vo¬ 
ti. necessaria oggi per la ele¬ 
zione immediata di un sena¬ 
tore in ogni collegio. Si avreb¬ 
be cosi un sistema uninomi¬ 
nale secco che porterebbe al¬ 
la elezione, con la maggioran¬ 
za relativa dei voti, di tanti 
senatori quanti sono i collegi 
elettorali (238). I voti dei can¬ 
didati non eletti concorrereb¬ 
bero alla suddivisione, con 
metodo proporzionale, dei 77 
seggi restanti. 

In calce a questa proposta 
sono state apposte ieri trenta 
firme, ma il comitato promo¬ 
tore conta ormai su cinquanta 


personalità della politica, del¬ 
ia cultura c deirassociazioni¬ 
smo. Tra gli altri - giova ricor¬ 
dare che gli esponenti di par¬ 
tito si sono mossi sinora a tito¬ 
lo personale - i democristiani 
Mario Segni, Nicolò Lipari, 
Settimio Gottardo, Vito Riggio, 
Giuseppe Zamberletti; i comu¬ 
nisti Augusto Barbera, Willer 
Bordon e Menotti Galeotti; 
Gianfranco Pasquino e Franco 
Bassanini della Sinistra indi¬ 
pendente; i repubblicani Mau¬ 
ro Dutto e Jas Gawronski; i li¬ 
berali Alfredo Biondi e Anto¬ 
nio Basllni; Giovanni Negri per 
il Psdi; i verdi Gianni Lanzin- 
ger c Massimo Scalia; il verde 
arcobaleno Francesco Rutelli; 
i radicali Marco Pannclla e 
Giuseppe Calderisi. 

A questo schieramento 
mancano soltanto esponenti 
ci Psi e del Msi) partecipano 



Mario Segni 


i giuristi Paolo Barile e Massi¬ 
mo Severo Giannini, lo storico 
Pietro Scoppola, Il filosofo Sal¬ 
vatore Veca, I politologi Erne¬ 
sto Galli della Loggia c Angelo 
Panebianco. Un ruolo di rilie¬ 
vo, sin dall'avvio dell'Iniziati¬ 
va. spetta all'associazionismo: 
le Adi, rappresentate da Aldo 
De Matteo, l'Arcl e l'Endas, 
mentre gli ex presidenti Alber- 



Gianfranco Pasquino 


to Montlcone e Giorgio Tonini 
esprimono il consenso dell'A¬ 
zione cattolica c della Fuci. Si 
segnala anche un interessa¬ 
mento della Cisl. De Matteo 
sottolinea che questa diffusa 
presenza di articolazioni della 
società civile è una «provoca¬ 
zione» al Parlamento perché 
dia finalmente corso ad un'or¬ 
ganica riforma elettorale. 


Per la Camera verrà deposi¬ 
tato l‘8 febbraio un quesito re¬ 
ferendario volto a ridurre ad 
una sola le preferenze che l e- 
letlore può esprimere sulla 
scheda. Un primo colpo, in¬ 
somma, nelle intenzioni dei 
proponenti, alle manovre e al¬ 
le cordate che hanno avuto 
una clamorosa testimonianza 
con i brogli accertati alle ele¬ 
zioni politiche nella circoscri¬ 
zione Napoli-Caserta. Infine, si 
punta anche ad un referen¬ 
dum sugli enti locali, per 
estendere il sistema maggiori¬ 
tario a tutti i Comuni: ma l'in¬ 
tesa non è stata ancora rag¬ 
giunta. 

Il sasso lanciato ieri nelle 
acque stagnanti delle riforme 
Istituzionali ha suscitato im¬ 
mediate reazioni. Giova se¬ 
gnalare anzitutto un polemico 
articolo scritto per il «Popolo» 
dal direttore Sandro Fontana. 
Il quotidiano de definisce la 
proposta referendaria -costitu¬ 
zionalmente non ammissibi¬ 
le»; accusa il Pei, «a forza di 
gettarsi su ogni novità pur di 
nuocere alla De», di «spianare 
la strada a pericolose avventu¬ 
re autoritarie»; addebita a 
Gianfranco Pasquino, uno de¬ 
gli artefici del progetto deposi¬ 
tato in Cassazione, dì aver 
smanilo «il senso delle pro¬ 
porzioni, con il risultato di 


confondere la cultura con la 
propaganda-, 

Pasquino replica ricordan¬ 
do che il referendum è pro¬ 
mosso da molte associazioni 
cattoliche e da alcuni autore¬ 
voli democristiani e rileva che 
sulla materia «si pronunccrà 
l'elettorato, proprio come vo¬ 
leva, fra oli altri, Roberto Ruf- 
filli». Al direttore del «Popolo* 
risponde anche II comunista 
Augusto Barbera: «Fontana 
non ha capilo che con la vit¬ 
toria dei "si" realizzeremmo 
un sistema a metà tra quello 
inglese e quello tedesco, uni¬ 
versalmente riconosciuto co¬ 
me modello ideale per una 
democrazia avanzata». E ag¬ 
giunge che al Parlamento si è 
finora impedito di discutere di 
queste riforme, anche con i ri¬ 
petuti voti di Fiducia imposti 
dal governo: sono queste pre¬ 
varicazioni a creare rischi di 
regime. 

Il socialista Valdo Spini no¬ 
ta che con questo sistema la 
De otterrebbe, in base ai dati 
dell'87, la maggioranza asso¬ 
luta. Cesare Salvi (Pei) sottoli¬ 
nea l'ampiezza delle forze 
raccolte nel comitato promo¬ 
tore, che «convalida l'interesse 
e il favore che abbiamo già 
espresso», e precìsa che «il Pei 
deciderà nei suoi organi diri¬ 
genti il comportamento da as¬ 
sumere». 


■■ PALERMO. È ufficiale; al¬ 
meno in Sicilia le elezioni am¬ 
ministrative per il rinnovo dei 
Consìgli comunali, provinciali 
e di quartiere si terranno do¬ 
menica 6 e lunedi 7 maggio. 
Lo ha deciso la giunta regio¬ 
nale in virtù dei poteri che le 
sono attribuiti in materia elet¬ 
torale. La data del 6-7 maggio 
era già stata indicata, a livello 
nazionale, dal Consiglio dei 
ministri. Ma palazzo Chigi non 
ha ancora assunto la decisio¬ 
ne formale, in attesa del pro¬ 
nunciamento della Corte co¬ 
stituzionale c della Corte di 
cassazione sulla legittimità e 
l'ammissibilità di alcuni refe¬ 
rendum. Le Corti, com'è noto, 
si sono pronunciate a favore 
delle consultazioni popolari. 
L'indicazione ufficiale della 
data del voto amministrativo, 
da parte del governo, dovreb¬ 
be dunque essere imminente. 

In Sicilia i Comuni interes¬ 
sati alla consultazione sono 
complessivamente 201, cosi 
suddivisi nelle nove province; 
23 ad Agrigento, 11 a Calta- 
nissctta, 28 a Catania. 11 a En- 
na, 54 a Messina, 37 a Paler¬ 
mo. 9 a Ragusa, 10 a Siracusa 
e 18 a Trapani. Gli elettori 
chiamati alle urne sono 
3.102.060, i consiglieri da 
eleggere 4725. In altri quattro 
comuni (Gela, Capizzi, Cesa¬ 
re e Giardini Naxos) le elezio¬ 
ni si terranno qualora alla da¬ 
ta di indizione dei comizi elet¬ 
torali (cioè un mese prima 
del volo) il provvedimento di 
scioglimento dei Consigli co¬ 
munali sia diventato definiti¬ 
vo. Saranno rinnovati anche i 
Consigli di quartiere di 16 Co¬ 
muni siciliani: gli elettori inte¬ 
ressati sono 1.325.755. 


Alla Camera prosegue la battaglia della sinistra contro la prevaricazione 
Tortorella e Pellicani: ineludibile la riforma elettorale 


Terza «fiducia» per coprire le divisioni 


Martelli 

Salta 
il viaggio 
in Marocco 


Dopo la strigliata di mercoledì da parte del capo¬ 
gruppo Scotti, i deputati democristiani saranno 
presenti oggi in pompa magna per la terza vota¬ 
zione di fiducia chiesta dal governo sulla legge di 
riforma delle autonomìe locali. Il vicesegretario del 
Psi. Carlo Tognoli, polemizza intanto col Pei e con 
i dissidenti della maggioranza. I discorsi in aula 
dei comunisti Aldo Tortorella e Gianni Pellicani. 


GUIDO DELL*AQUILA 


■■ ROMA. Con la scontatissi¬ 
ma fiducia che verrà votata 
oggi all'ora di pranzo, il gover¬ 
no doppia lo scoglio degli 
emendamenti elettorali. E ri¬ 
tiene di aver mascherato con 
successo i disagi della profon¬ 
da spaccatura che si è realiz¬ 
zata su questo tema all'inter¬ 
no della coalizione. Ma la 
miccia accesa sul delicato 
equilibrio pcntapartitico dai 
firmatari de degli emenda¬ 
menti sull’elezione diretta del 
sindaco (Segni, Ciccardinl. Ri- 
vera e via dicendo) continua 
la sua progressiva combustio¬ 


ne. Cosi, dopo il bavaglio del¬ 
le tre richieste di fiducia per 
non votare gli emendamenti a 
scrutinio segreto, ieri è arriva¬ 
ta la reprimenda del vicese¬ 
gretario socialista Carlo To¬ 
gnoli. L'ex sindaco di Milano 
se la prende con quegli "espo¬ 
nenti della maggioranza che 
hanno introdotto surrettizia¬ 
mente la questione delia rifor¬ 
ma elettorale», accusandoli di 
essere «rendono corresponsa¬ 
bili insieme con i comunisti 
del fatto che, se la legge non 
sarà rapidamente approvata 
dalla Camera, sarà poi difficile 


che possa passare prima delle 
elezioni amministrative». Il 
luogotenente di Craxì sorvola 
sulla «piccola» circostanza del¬ 
le ripetute richieste di fiducia 
e attribuisce alla risposta fer¬ 
ma data dal Bei, in termini ri¬ 
gorosamente parlamentari, 
•un carattere strumentale, de¬ 
magogico, propagandistico». 
Quasi la fotocopia di quanto 
afferma il vicecapogruppo de 
Ciso Gitti in un articolo sul 
■Popolo» di oggi, dove parla di 
■pesante ostruzionismo c pro¬ 
teste fuori misura dell'opposi¬ 
zione». A Tognoli e Gitti ha re¬ 
plicato il vicepresidente vica¬ 
rio del gruppo comunista Giu¬ 
lio Quercini. »Per i ritardi netta 
discussione della legge - ha 
affermato - Tognoli non ha 
che da rimproverare il gover¬ 
no di cui il suo partito è parte 
essenziale. Aver scelto la stra¬ 
da delle fiducie a raffica, se¬ 
condo le pressanti indicazioni 
di Martelli, ha fatto perdere al¬ 
la Camera due settimane di 
tempo. I comunisti in questi 


giorni stanno compiendo solo 
Il loro dovere a difesa delle 
prerogative del ■ Parlamento 
contro le prepotenze del go¬ 
verno». 

. Il carattere dell'iniziativa di 
lotta del Pei è stalo del resto il¬ 
lustrato in aula da decine di 
deputali comunisti che si so¬ 
no alternati al microfono con 
altri colleghi dell'opposizione 
di sinistra, per tutta la giornata 
di ieri (mentre Andreotti e Ga- 
va valutavano la situazione in 
un incontro che si è tenuto 
nello studio del capo del go¬ 
verno a palazzo Chigi). Il mi¬ 
nistro ombra degli Interni del 
governo ombra, Aldo Torto¬ 
rella, intervenuto in mattinata, 
dopo aver rilevato che «di 
fronte alle crisi ricorrenti e al¬ 
l'instabilità di moltissime giun¬ 
te locali», la riforma della leg¬ 
ge elettorale «sì configura co¬ 
me un'urgenza assoluta, un 
vero e proprio obbligo legisla¬ 
tivo», ha denuncialo «la diser¬ 
zione delle aule parlamenta¬ 
ri", il «riliuto a discutere-, il «di¬ 


niego della possibilità di ogni 
intesa», che hanno portato la 
maggioranza a «sviluppare 
un'aspra polemica anche ver¬ 
so i propri sostenitori*. Torto¬ 
rella ha poi sottolineato come 
«l'attuale sistema politico con¬ 
centri in pochissime mani le 
scelte, comprese quelle di ca¬ 
rattere locale». E proprio per 
questo motivo - ha aggiunto 
Tortorella - «il sistema si è ri¬ 
volto contro se stesso». Di qui 
«l'altacco al Parlamento che è 
contemporaneo a quello che 
colpisce il già scarso plurali¬ 
smo dell'Informazione e che 
si aggiunge al decadimento 
dei diritti fondamentali del cit¬ 
tadino». 

Il coordinatore del governo- 
ombra. Gianni Pellicani, dal 
canto suo, si è chiesto: «Cosa 
farà In seguito il governo? 
Chiederà la fiducia ogni setti¬ 
mana sulla regolazione del di¬ 
ritto di sciopero, sulla tutela di 
libertà dcll'intormazione. sulla 
droga (tolte questioni sulle 
quali ci sono posizioni diffe¬ 


renti nella maggioranza)?. 
Non credo - ha aggiunto - 
che basterà una chiacchierata 
davanti al caminetto per risol¬ 
verla. Anche se ò cresciuta 
una riorganizzazione del po¬ 
tere cconomico-finonziario a 
vantaggio dei grandi groppi, 
sappiamo che i giochi non so¬ 
no fatti». Alla De Pellicani ha 
ricordato l'impegno preso a 
suo tempo di confrontarsi sul¬ 
le riforme con tutte le forze 
parlamentari: «O ha mentito - 
ha osservato - o ha subito in¬ 
timazioni da altri partner della 
maggioranza». Quanto «ai 
compagni socialisti che riven¬ 
dicano la primogenitura nel 
campo delle riforme istituzio¬ 
nali», il coordinatore del go¬ 
verno-ombra ha detto che il 
Pei «aspetta le loro proposte 
ed è aperto alla discussione». 
Ciò che nessuno può propor¬ 
re - ha concluso - è l'immo¬ 
bilismo che paralizza il Parla¬ 
mento. biocca il processo ri¬ 
formatore. logora pericolosa¬ 
mente le istituzioni». 


M ROMA È saltato proprio 
al momento di salire sull ae¬ 
reo il viaggio che il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli 
avrebbe dovuto intraprendere 
ieri per i paesi del Magreb. in¬ 
sieme con vcr.tiduc giornalisti. 
Dopo un'attesa di sessanta 
minuti al terminal Vip dell'a¬ 
rea militare dell'aeroporto, e 
con i bagagli già cancati sul¬ 
l'arco del 31“ Stormo pronto 
sulla pista con i motori accesi, 
è arrivato il contrordine per te¬ 
lefono. La spiegazione ufficia¬ 
le è stata un'«indisposizione» 
del re del Marocco, re Hassan 
II. che oggi avrebbe dovuto ri¬ 
cevere il vicepresidente a Mar- 
rakesh per stabilire accordi sui 

B roblemi dell'immigrazione. 

agli ambienti della segreteria 
di Martelli si è appreso anche 
che il ministro degli Esteri ma¬ 
rocchino. da solo, non se la 
sentiva di ricevere l'ospite, ma 
■è stato anche precisato» che 
Martelli, vista la situazione, 
preferiva rimanere a Roma 
per la fiducia al governo. La 
prima tappa del viaggio è sta¬ 
ta dunque annullata, restereb¬ 
be un analogo incontro da te- - ' 
nere a Tunisi. Ma Martelli oggi 
partirà? 


Passa in commissione proposta di legge sull’organo di autogoverno dei giudici 

Una contrcnrifìmna per il Csm 
I giudici: «Più legati dai politici» 


Primo voto al Senato sul quorum. Il Pei: «Misura insufficiente» 

Bicameralismo, la maggioranza 
approva una timida modifica 


Un Csm «normalizzato». Il primo passo, in gran fretta, 
è stato fatto; la commissione Giustizia di Montecito¬ 
rio ha approvato la proposta di riforma elettorale del 
Consiglio superiore della magistratura voluta dal 
pentapartito. Dura reazione del Pei e di Magistratura 
democratica che parlano di «Controriforma» e di «leg¬ 
ge truffa» che favorirà un sistema clientelare. Contra¬ 
ria anche l’Associazione nazionale magistrati. 


ANTONIO CIPRIANI 


ffiB ROMA. Dal mondo del¬ 
l'informazione a quello della 
giustizia. Il principio della 
concentrazione dei poteri, 
con relativo soffocamento del¬ 
le voci di dissenso, è arrivato 
anche al Consìglio superiore 
della magistratura, sotto for¬ 
ma di una proposta di legge 
elettorale che è già stata ap¬ 
provata dal,a commissioni Af¬ 
fari costituzionali e Giustizia 
della Camera. Una riforma 
che piace molto ai partiti di 
governo, por nulla ai magistra¬ 
ti. Il partito comunista conte¬ 
sta duramente quello che 
chiama «il tentativo di legge- 
truffa per il Csm». 

Aria da Controriforma, co¬ 
munque. c'era già da mesi. E 


almeno una volta, ufficiai- 
mcnle, il responsabile della 
giustizia del Psi. Salvo Andò, 
ne aveva parlato il 10 novem¬ 
bre 1989. a Follonica, in una 
riunione di magistrati dell'Uni¬ 
tà per la Costituzione. La fase 
politica degli anni 70 - disse - 
è chiusa: nessuna vergogna, 
dunque, a rivendicare i diritti 
della maggioranza. Primi 
obiettivi, anticipò, sarebbero 
stati Rai c Csm. Una dichiara¬ 
zione d'intenti alla quale ora 
seguono i fatti. 

La proposta per una nuova 
leggo elettorale per il Csm. 
avanzata dalla de Ombretta 
Fumagalli, e fatta propria dal¬ 
le forze di pentapartito, preve¬ 


de la creazione dì nove picco¬ 
li collegi locali, di circa 700 
elettori, che eleggeranno I due 
candidati più volati. Non è 
previsto alcun recupero degli 
scarti. I due magistrati di Cas¬ 
sazione verranno invece eletti 
nel collegio unico nazionale. 
Attualmente, invece, i venti 
magistrati del Csm vengono 
eletti dai loro colleghi (circa 
7000) con sistema proporzio¬ 
nale e liste concorrenti. 

•Il testo approvato dalla 
maggioranza - hanno dichia¬ 
rato Anna Pcdrazzi c Gianni 
Ferrara del Pei - agevola lo 
scambio dei voti, premia le 
cordate clicnteiari locali, dete¬ 
riora il funzionamento del 
Csm perché consolida al suo 
interno i centri di potere at¬ 
tualmente esistenti». Insomma 
sarà, per usare la definizione 
degli esponenti comunisti, un 
•Csm servente nei confronti 
della maggioranza di governo, 
che non garantisce né i citta¬ 
dini né i singoli magistrali». Il 
Pei aveva invece proposto, ri¬ 
spetto all'attuale situazione, di 
ridurre le preferenze da 10 a 3 
per evitare scambi di pacchet¬ 
ti di voti. 

Certo, con la riforma il Csm 


potrebbe anche apparire me¬ 
no «rissoso» - é il parere di 
Stefano Rodotà, responsabile 
della giustizia nel governo 
ombra - ma soltanto per 
mancanza dì confronto inter¬ 
no. -Al sistema delle correnti - 
ha detto Rodotà - si vuole so¬ 
stituire quello delie clientele. 
La negoziazione sotterranea 
prenderebbe il posto del con¬ 
fronto pubblico, i gruppi di 
minoranza sarebbero pratica- 
mente cancellati. Diverrebbe 
cosi più facile il controllo dal¬ 
l'esterno del Csm». Che si tratti 
di controllo politico, appare 
chiaro da subito. Sopratlutto 
perché la proposta di legge 
elettorale si muove sulllo linee 
opposte decise nell'ultimo 
congresso dell'Associazione 
magislrati a Perugia, Raflaele 
Bertoni e Mario Cicala, presi¬ 
dente e segretario dell'Anm, 
hanno dichiarato: »I1 congres¬ 
so di Perugia ha espresso con 
voto unanime la convinzione 
della categoria che una rifor¬ 
ma del sistema elettorale del 
Csm debba ribadire la rappre¬ 
sentanza proporzionale delle 
rappresentanze ideali. Il siste¬ 
ma approvato dalla commis¬ 
sione - hanno aggiunto - ten¬ 


de a favorire una rappresen¬ 
tanza di interessi di ristretti 
settori da cui riceverebbero si¬ 
curo impulso la lottizzazione 
delle decisioni e il collateri- 
smo a movimenti politici». 

Tra gli eventuali effetti c'è 
anche la possibilità che grup¬ 
pi di minoranza, che non rag¬ 
giungano il 20% dei consensi, 
rimangano senza rappresen¬ 
tanza, ■£ un sistema truccato 
- è il commento di Franco Ip¬ 
polito, segretario di Magistra¬ 
tura democratica - mentre si 
dichiara di voler combattere 
gli apparati si consegna una 
"stampella ortopedica" di so¬ 
stegno ai groppi di maggio¬ 
ranza, Magistratura indipen¬ 
dente e Unicost». Consensi, 
ma anche riserve sono stati 
espressi da Unicost. 

intanto ieri mattina l'Unio¬ 
ne delle camere penali ha 
mandato un fax alla presiden¬ 
za della Camera per ricordare 
la drammatica situazione in 
cui versa la giustizia, tra ritar¬ 
di, carenze strutturali e rifor¬ 
me urgenti attese da decenni. 
La fretta, tanto più sospetta, 
c'è stata soltanto per proporre 
il cambiamento delle regole 
elettorali del Csm. 


Un terzo della Camera (o del Senato) potrà chiede¬ 
re in seconda lettura un disegno di legge approvato 
dal Senato (o dalla Camera). Il quorum cresce per 
eventuali successivi richiami: sarà necessaria la mag¬ 
gioranza assoluta dei componenti l’assemblea. È il 
nucleo della proposta approvata ieri a maggioranza 
dalla commissione Affari costituzionali del Senato 
che sta discutendo di riforma del bicameralismo. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Wt ROMA. La norma l'ha 
congegnala e presentata il 
presidente della commissione 
Altari costituzionali, Leopoldo 
Elia. Quando ha visto i comu¬ 
nisti volar contro, si è augura¬ 
to un loro ripensamento in 
aula. Ed è naturale che dica 
cosi - ha replicalo il capo¬ 
gruppo comunista in commis¬ 
sione, Menotti Galeotti - trat¬ 
tandosi di un disegno di legge 
costituzionale che per essere 
approvato richiede ie maggio¬ 
ranze qualificate. 

Stabilito che la letlura bica¬ 
merale delle leggi è obbligato¬ 
ria per una ristretta fascia di 
malerie (costituzionale, elet¬ 
torale. di ratifica dei trattali in¬ 
temazionali. bilancio e legge 


linanziaria), per tutte le altre 
leggi basterà l'approvazione 
da parte di uno dei due rami 
del Parlamento. Il silenzio del¬ 
l'altra Camera vale come as¬ 
senso. È possibile, però, l'e¬ 
sercizio (entro quindici gior¬ 
ni) della facoltà di richiamo 
della legge, La richiesla cioè, 
da parte della seconda Came¬ 
ra, di esaminare e approvare 
anch'essa la legge. La richie¬ 
sta cioè, da parte della secon¬ 
da Camera, di esaminare e 
approvare anch'essa la legge. 
Questa facoltà può essere 
esercitata da un terzo degli 
eletti. Eventuali successive ri¬ 
chieste di esame possono es¬ 
sere avanzate dalla maggio¬ 
ranza assoluta dei componen¬ 


ti dell'uno o dell'altro ramo 
del Parlamento. Il procedi¬ 
mento legislativo si conclude 
quando il disegno di legge è 
approvato da entrambe le Ca¬ 
mere nell'identico testo. Op¬ 
pure in caso di mancata ri¬ 
chiesta di riesame. Bocciata, 
invece, la proposta socialista 
tesa ad attribuire il potere di 
richiamo anche al governo. Il 
Psi si 0 trovato contro il Pei. la 
De e lo stesso governo. 

È evidente che la proposta 
di Ella approvata ieri - ha su¬ 
bito rilevato la senatrice co¬ 
munista Graziella Tossi Brutti 
- lascia aperta la strada alle 
navette deile leggi, mantenen¬ 
do un bicameralismo soslan- 
zialmenle perielio. È stato il 
vicepresidente del groppo co¬ 
munista, Roberto Maflioletti, a 
giudicare -non soddisfacente» 
il complesso della proposta 
Elia: l’esercizio della facoltà di 
riesame resta legato a malin¬ 
tese esigenze di garanzia, ov¬ 
vero a prospettive consociati¬ 
ve. Il rischio - si pensi anche 
alla navetta infinita sempre 
possibile - è che la riforma in 
discussione aggravi i limiti del 
bicameralismo paritario. Non 
solo i lavori parlamentari po¬ 


trebbero non esser snelliti, ma 
- ha aggiunto Maflioletti - si 
possono introdurre pericolosi 
elementi di contrattazione po¬ 
litica o trasferire sull'opposi¬ 
zione la responsabilità politi¬ 
ca di attivare i meccanismi di 
richiamo. Più limpida e armo¬ 
niosa sarebbe stata l'adozione 
della proposta comunista che 
fissava nella maggioranza 
semplice il quorum necessa¬ 
rio per richiamare una legge. 

Chiuso per ora questo capi¬ 
tolo, la stessa commissione 
Affari costituzionali ha avviato 
la discussione di un punto 
davvero caldo: la riduzione 
del numero dei parlamentari. 
I senatori comunisti propon¬ 
gono 600 fra deputati (400) e 
senatori (200). Il presidente 
Elia propone Camere compo¬ 
ste in tutto da 720 eletti. Su 
una robusta riduzione del nu¬ 
mero dei parlamentari conver¬ 
ge l'intera opposizione di sini¬ 
stra. Ieri a testimoniare con¬ 
senso è stato il federalista eu¬ 
ropeo Gianfranco Spadaccia. 
Dissensi serpeggiano invece 
nelle file democristiane. Netta¬ 
mente contrari si sono già di¬ 
chiarati i socialisti. La materia 
tornerà in discussione a parti¬ 
re da martedì pomeriggio. 
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politica Interna 


Niente reti televisive 
per chi controlla più 
del 16% della tiratura 
complessiva dei quotidiani 


Ma nelle regole approvate 
dalla commissione Lavori 
pubblici le percentuali 
si calcolano senza le riviste 


Senato, passa la norma antitrust 
ma i periodici rimangono fuori 
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Chi controlla più del 16 per cento della tiratura com¬ 
plessiva de; quotidiani non può possedere emittenti 
radio o tv. È una delle previsioni contenute nella nor¬ 
ma antitrust approvata ieri dalla commissione Lavori 
pubblici del Senato. Dopo la clamorosa protesta di 
mercoledì messa in atto dall'opposizione di sinistra, 
è ripreso il cammino del disegno di legge sull’emit¬ 
tenza. Restano le riserve socialiste. 


GIUSEPPI P. MENNEILA 


■■ROMA. Una delle novità 
più rilevanti riguarda ciò che 
accadrà quando la legge sarà 
delinitivamcn'c approvata dal 
Parlamento. Entro un anno 
dall'entrata in vigore delle 
norme sull'emittenza radiote¬ 
levisiva. I soggetti che qon so¬ 
no in regola con quanto la 
legge stabilirà in malena di 
concentrazioni editoriali do¬ 
vranno mettersi in regola. Ed 
eccole queste regole - con¬ 


template dall'articolo 12 - co¬ 
si come le ha definite ieri mat¬ 
tina la commisszionc Lavori 
pubblici di palazzo Madama. 

I ) chi non possiede giorna¬ 
li quotidiani può avere tre 
emittenti radiotelevisive nazio¬ 
nali: 

2) chi controlla lino all'8 
per cento della tiratura com¬ 
plessiva del quotidiani può 
possedere due emiltcnli na¬ 
zionali; 


3) chi controlla lino al 16 
per cento la tiratura dei gior¬ 
nali. può possedere una emit¬ 
tente nazionale; 

4) oltre il 16 percento, non 
si possono possedere radio o 
televisioni nazionali; 

5) il fatturato di un soggetto 
o di gruppi collegati e control¬ 
lanti non può superare il 20 
per cento delle entrale com¬ 
plessive del settore calcolate 
su un paniere di «prodotti* co¬ 
si composto; vendita di gior¬ 
nali. libri, periodici, vendila o 
utilizzazioni di prodotti audio¬ 
visivi. pubblicità, contributi 
pubblici come il canone. Tra¬ 
dotto in cilre. quel 20% vuol 
dire 4.400 miliardi; 

C) la soglia del 20 per cen¬ 
to cresce al 25 per cerno se si 
traila di un editore puro, cioè 
di un soggetto i cui introiti 
complessivi siano dovuti per 
almeno i due terzi all'attività 
editoriale. 


Nelle maglio di questa reto 
Berlusconi resterebbe impi¬ 
gliato. 

Il limite della norma relativa 
all'Intreccio tra televisioni c 
carta stampata è dato dall'as¬ 
senza dei periodici nel com¬ 
puto delle percentuali d! tira¬ 
tura controllata. Ed è un limite 
di non poco conto se si consi¬ 
dera l'importanza che i setti¬ 
manali hanno nella formazio¬ 
ne dell'opinione pubblica e la 
loro massiccia presenza sul 
mercato. Un limile rilevalo dai 
comunisti e dalla Sinistra indi¬ 
pendente con I senatori Fran¬ 
co Giustlnelli, Mario Pinna e 
Pcppino Fiori. Sta proprio qui 
il motivo dell'astensione del 
due gruppi sulla norma. 

Quanto sia pesante l'esclu¬ 
sione dei settimanali, lo testi¬ 
monia un dato oggettivo; nel 
1987 hanno venduto ben 331 
milioni di copie. Su quest' li¬ 
miti di fondo insiste Vincenzo 


Vita, responsabile de! settore 
per la Direzione comunista. 
Vita mette l'accento critico 
anche sul fallo che un privato 
potrà detenere tre reti televisi¬ 
ve. Ma con le ombre ci sono 
anche le luci. £ già una con¬ 
quista il fatto che il Senato - 
dopo mesi e mesi di pause, 
sospensioni, rinvii, blocco dei 
lavori, aule disertate da gover¬ 
no e maggioranza - abbia po¬ 
tuto riprendere concretamen¬ 
te il lavoro e su un punto deli¬ 
cato come l’antitrust Franco 
Giustinclll e Vincenzo Vita ri¬ 
cordano, a (al proposito, il 
ruolo svolto dal Pel e dall'Inte¬ 
ra opposizione di sinistra, 
giunta al puntò da dover oc¬ 
cupare l'aula della commis¬ 
sione per superare lo stallo 
del lavori. «Pur con I suol limiti 
- ha affermato Vita - la nor¬ 
ma approvata è comunque un 
passo in avanti di (tonte alla 
situazione di giungla che si è 


determinato nel settore». 

Tecnicamente, la commis¬ 
sione ha approvalo un emen¬ 
damento governativo intera¬ 
mente sostitutivo dell'articolo 
12, con alcune integrazioni e 
suggerimenti anche dell'op¬ 
posizione. I socialisti hanno 
mantenuto una riserva che, 
nel prosieguo dei lavori, quan¬ 
do si tratterà di coordinare gli 
articoli in materia di concen¬ 
trazioni (5. 12. 21) potrà pre¬ 
stare il fianco a manovre am¬ 
bigue cd oblique. I repubbli¬ 
cani hanno commentato posi¬ 
tivamente l'approvazione del- 
l'articolo 12 cd hanno com¬ 
mentalo la proposta socialista 
affacciata mercoledì di distin¬ 
guere Ira emittenti che fanno 
solo spettacolo c quelle che 
producono informazione. La 
giudicano interessante se rife¬ 
rita però alia carta stampata 
per distinguere tra quotidiani 
d'informazione e quotidiani 


sportivi. Tn sostanza, va bene 
se risolve il caso Fial-Gemina- 
Rizzoli. 

Una sorpresa in serata: con 
i voti dell'opposizione è stato 
approvato un emendamento 
del radicale Lorenzo Strik Lic- 
vere che vincola le società 
concessionarie di pubblicità a 
riversare inserzioni per il 20 
per cento del fatturato annuo 
alle emittenti locali. Curiosa¬ 
mente ma non troppo se si 
considera il clima interno alla 
maggioranza, al momento del 
voto senatori de sono usciti 
dall'aulctla della commissio¬ 
ne. E appena pochi minuti 
prima il governo aveva lascia¬ 
to cadere una sua proposta 
che aveva uno spiccato signi¬ 
ficato anticoncentrazìone del¬ 
la raccolta pubblicitaria, per 
convergere su un emenda¬ 
mento del relatore de comple¬ 
tamente privo di tale contenu¬ 
to. 


Per qualche ora è sembrato che l’incarico del nuovo direttore generale potesse saltare 

Il presidente Enrico Manca ha ottenuto dal sottosegretario Cristofori quelle garanzie su cui Tiri glissava 

Pasquarelli alla Rai, nomina con suspense 


Per alcune ore è sembrato che la nomina di Gianni 
Pasquarelli potesse saltare. Manca ha puntato i piedi 
quando ha visto che Tiri glissava sui nuovi poteri del 
presidente, è corso a palazzo Chigi dove è rimasto a 
colloquio per circa tre ore con il sottosegretario Cri¬ 
stofori e lo stesso Pasquarelli. Ha chiesto e ottenuto i 
poteri che chiedeva. I consiglieri del Pei: «A tempo 
debito valuteremo le proposte di cambiamento». 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Il dottor Vittorio Di 
Stefano, che ieri rappresenta¬ 
va Ori. azionista Rai al 99.5% 
(l'altro 0.5% e della Siac. rap¬ 
presentata dal presidente. Ro¬ 
man Vlad) ha rischialo ieri, 
senza volerlo, di provocare 
uno sconquasso. Vediamo co¬ 
me e perche. Ieri mattina l'as¬ 
semblea degli azionisti Rai- 
sostanziatmente I due signori 
di cui sopra - presieduta da 
Enrico Manca, doveva proce¬ 
dere alla nomina di Gianni 
Pasquarelli. nuovo direttore 
generale. Ma, quando si è ac¬ 
corto che il documento con il 
quale Tiri proponeva la nomi¬ 
na di Pasquarelli non conte¬ 
neva - sotto forma di direttiva 
esplicita, non revocabile in 
dubbio - l'intesa siglata nel 
vertice dell'altra sera. Manca 
ha preso cappono c cappello 
ed e corso a palazzo Chigi, la¬ 
sciando di stucco gli azionisti 
e ì consiglieri Rai. In verità, 
pnma. Manca aveva cercato 
di convincere il dirigente a ri¬ 
scrivere la parte contestata del 
documento, ma ne aveva otte¬ 
nuto un rifiuto, anche perchè 
il presidente dcll'lri. Nobili, 
slava su un aereo cd era. 
quindi, irraggiungibile. Che 
cosa non piaceva a Manca? 
Non gli garbava quella parte 
del documento clic accenna¬ 
va soltanto ai nuovi poteri del 
presidente - molto più ampi 
di quelli allauli - c alle struttu¬ 


re attraverso le quali essi si 
debbono esercitare: una com¬ 
missione consiliare (una sorta 
di comitato esecutivo) desi¬ 
gnata nei suoi componenti e 
presieduta dallo stesso Man¬ 
ca; un ispettorato al servizio di 
questa commissione. In con¬ 
clusione. lune le decisioni im¬ 
portanti (in primis promozio¬ 
ni e assunzioni) debbono 
passare per il (avolo del presi¬ 
dente. È una guerra ingaggia¬ 
ta dal Psi sin dal 1985. quando 
in cambio del decreto Berlu¬ 
sconi, esso accettò che tutti I 
poteri di gcslione in Rai pas¬ 
sassero al direttore generale. 
Agnes. 

Il (atto è che a questo punto 
il dirigente dcll'lri, consultato 
il codice civile, ha scoperto 
che l'assemblea degli azionisti 
poteva essere presieduta - in 
assenza del presidente, che 
per qualche ora si era isolato 
nella sua stanza - dal vicepre¬ 
sidente. nel caso Leo Birzoli 
(Psdi). Il quale ha slrabuzza- 
to gli occhi davanti a questa 
evenienza c ha dovuto fatica¬ 
re un po' per convincere II di¬ 
rigente Iti che la questione 
non era risolvibile con il codi¬ 
ce ma apparteneva alla sfera 
della politica. 

Dopo ire ore di discussioni 
fon. Cristofori ha risolto il pro¬ 
blema. con soddislazionc di 
Manca. Altrettanto non si può 


giurare per quel che riguarda 
Pasquarelli. Sicché, nel primo 
pomeriggio l'assemblea degli 
azionisli si e potuta tenere. 
Pasquarelli è sialo nominalo e 
tra una quindicina di giorni 
potrà insediarsi a viale Mazzi¬ 
ni. La parte contestata del do¬ 
cumento tri è stata riscritta c 
la controversia è stata risolta 
cosi; riti ha detto alcune delle 
cose richieste da Manca e 
contenute nel documento ap¬ 
provato dal vertice di maggio¬ 
ranza (4 pagine dattiloscritto 
c 4 di allegato, vergato a ma¬ 
no); le altre le ha fatte mette¬ 
re a verbale Manca con il suo 
intervento. Ciò vuol dire che 
la commissione di vigilanza e 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne si trovano di fronte a pro¬ 


poste diventate direttive dell'l- 
ri. anziché documenti aperti 
alla discussione c a correzioni 
di sostanza. 

La commissione consiliare 
di cui si è detto è composta 
da un rappresentante di ogni 
partito presento in consiglio, 
più il presidente, il direttore 
. generale e il presidente del 
collegio sindacale: In sostan¬ 
za. Ire de, due socialisti, tre 
dei partiti minori, un comuni¬ 
sta. Nelle file de si sono regi¬ 
strato reazioni soffocate ma 
furibonde: con questo schema 
non soltanto la De è in nella 
minoranza rispetto agli stessi 
alleali di governo, ma di fatto 
il vero direttore generale è 
Manca. I conslglicn comunisti 


si sono riservali di giudicare 
queste decisioni «sia sotto il 
profilo del merito sia. ancor 
prima, sotto il profilo della lo¬ 
ro conformità alla legge e allo 
statuto sociale delta Rai». Posi¬ 
tivo per Pri e Psdi. l'accordo di 
maggioranza viene giudicato 
•un nuovo colpo all'autono¬ 
mia dell'azienda rispetto ai 
partiti» dal sindacalo dei gior¬ 
nalisti Rai. Ieri si sono svolle 
anche assemblee di redazione 
del Grl c del Gr2. La prima, 
con 22 voli, ha ritirato il gradi¬ 
mento al direttore, Luca Giu¬ 
rato; 18 voti ha ottenuto una 
mozione che criticava metodo i 
e sostanza dell'accordo di 
maggioranza. L'assemblea del 
Gr2. invece, ha sollecitato il ri¬ 
lancio della radiofonia. 


De che esce, de che entra 



Gianni 

Pasquarelli 


■■ROMA Direttore che va. 
direttore che viene. Raramen¬ 
te due personaggi - Biagio 
Agnes e Gianni Pasquarelli - 
sono stati cosi diversi: fisica¬ 
mente, per formazione cultu¬ 
rale. per carattere, per gusto e, 
pur all'intorno del medesimo 
partito, per collocazione poli¬ 
tica. Biagio Agnes lascia la Rai 
dopo oltre 30 anni. Entrato 
come redattore nel 1958. ne 
esce- come direttore generale, 
incarico al quale fu chiamato 
nell'estate del 1982. L'altra se¬ 
ra. pochi minuti dopo la desi¬ 
gnazione di Pasquarelli. Bia¬ 
gio Agnes si è congedato dal¬ 
l'azienda leggendo davanti al 
consìglio di amminislrazione 
28 cartelle di bilancio della 
sua direzione. Un bilancio or¬ 
goglioso. ma senza iattanza. 
•Lascio una Rai vincente - ha 


dello Agnes - sul fronte dei 
programmi c del rapporto col 
pubblico ma che è in difficol¬ 
tà sul terreno delle risorse, 
che debbono essere certe e 
adeguato, non in balla di cri¬ 
teri sempre mulcvoli, umori, 
discrezionalità, tempi capric¬ 
ciosi... la Rai è chiamala a 
una singolare coesistenza Ira 
regime di concessione c regi¬ 
me di concorrenza: con lutti 
gli obblighi e I limili per la Rai. 
nessun obbligo c limile per 
remittenza commercialo, con¬ 
centrala In un agglomerato 
sempre più poderoso: l'unico 
lìmite, quello della diretta, 
può dirsi sostanzialmente c si¬ 
stematicamente aggirato...-. 
Ma con quale spirito Agnes la¬ 
scia la Rai? «MI congedo con 
la coscienza a posto, non mi 
pento di aver scelto di accet¬ 


tare il confronto con la con¬ 
correnza. Se non lo avessimo 
latto avremmo perduto rapi¬ 
damente la partita e tradito la 
nostra missione nei confronti 
del paese, perche un servizio 
pubblico lallimcntarc è, quel¬ 
lo si. un enorme spreco... per 
quanto riguarda l'informazio¬ 
ne, i nostri radio e telegiornali, 
pur migliorabili e rinnovabili, 
rispondono nell'insieme a 
quel requisii! di completezza 
c imparzialità che devono 
qualificare la nostra funzio¬ 
ne...». 

■I giovani palestinesi dcll'lri- 
tifada scagliano pietre contro i 
soldati israeliani, e a sera, 
quei giovani, rivedono se stes¬ 
si in tv, si eccitano, si carica¬ 
no. cd ecco che il giorno do¬ 
po la sassaiola si ripeto non 
solo come evento in sé, non 


solo come evento autonomo 
e necessario, ma anche come 
risultato detl'eccitazlonc tele¬ 
visiva, come prodotto della ri¬ 
tualità serolina dei giovani di 
rivedersi sul piccolo scher¬ 
mo...», Per quel che si sa, que¬ 
sta é la più recente rillessione 
pubblica di Gianni Pasquarelli 
sulla (unzione della tv e risale 
al 21 ottobre scorso, quando il 
nuovo direttore generale della 
Rai tenne la relazione Intro¬ 
duttiva al convegno annuale 
dcH'Unlone della stampa cat¬ 
tolica: una relazione nella 
quale Pasquarelli soltollncava 
le ragioni civili e sociali della 
libertà e dell'informazione, ol¬ 
tre »la logica del mercato». 
Gianni Pasquarelli, 61 anni, 
nato a Gualdo Tadino (pro¬ 
vincia di Perugia) (a parte del¬ 
la cosiddetta nidiata di Ettore 


Bcmabei, Il quale lo chiamò a 
lavorare al giornale che egli 
allora dirigeva, il Mollino di Fi¬ 
renze. Al seguilo di Bcmabei, 
diventato potente direttore ge¬ 
nerale della Rai. Gianni Pa¬ 
squarelli per 8 anni lu notista 
economico del tg. per due an¬ 
ni vicedirettore generale. In¬ 
frammezzando un anno e 
mezzo di direzione del Popo¬ 
lo, Nel 1977 divenne ammini¬ 
stratore delegato e direttore 
generale della Sipram nel 
1986 approdo, sempre come 
amministratore delegato, alla 
società Autostrade. Nella De il 
suo arrivo in Rai ha suscitato 
commenti contrastami. I più 
acidi arrivano dalla sinistra de: 
noi abbiamo dato alla Rai un 
direttore generale che aveva 
pioni poteri; Andreotli e Forla- 
ni ne hanno mandato uno di¬ 
mezzato. 


II presidente Fininvest da .Andreotti» Incontrato anche Scalfari 

Berlusconi non molla «Repubblica»: 

«Si può rinunciare a un giornale così?» 


Dopo le giornate passate a Segrate, a prendere con¬ 
tatto con i vertici della Mondadori, Silvio Berlusconi è 
volato a Roma, con l'obiettivo di sistemare le que¬ 
stioni polìt'che più spinose ancora aperte. Ricevuto 
alle 16,30 da Andreotti, in serata ha avuto un incon¬ 
tro con il presidente dell'*Editortale Espresso» Cario 
Caracciolo ed Eugenio Scalfari. Intanto Piero Ottone 
si è dimesso dai suoi incarichi alla Mondadori. 


DARIO VENECONI 






Silvio 

’ Berlusconi 


■I MILANO. Terminata la pri¬ 
ma ricognizione a Segrate, Sil¬ 
vio Berlusconi ha affrontato 
Ieri un nuovo delicato capito¬ 
lo della sua presidenza della 
Mondadori. Lasciati a casa I 
•ragazzi». Luca Formcnton e 
Leonardo Mondadori, alle 
prese con i loro -importami» 
incarichi di «studio e ricerca», 
si è trasferito a Roma con il li¬ 
do Fedele Gonfalonieri e con 
Gianni Letta, il vicepresidente 
della Fininvest 
Alle 16.30 il terzetto ha sali¬ 


to le scale dello studio privato 
del presidente del Consiglio 
Andreotli. proprio di fronte al¬ 
la Camera. Un incontro di una 
quarantina di minuti, su! qua¬ 
le viene mantenuto uno stret¬ 
to riserbo. Avvicinalo dai gior¬ 
nalisti, il presidente della Fi¬ 
ninvest si è limitato a raccon¬ 
tare di uno scambio di idee 
sulle attività televisive In Fran¬ 
cia e in altri paesi europei. In 
particolare egli avrebbe con¬ 
fermato ad Andreotli il pro¬ 
prio interessamento per l'a¬ 


pertura di una emittente priva¬ 
ta in Ungheria, paese dove già 
da qualche mese effettiva¬ 
mente gli uomini della Finin¬ 
vest hanno comincialo una al¬ 
lenta ricognizione tecnica e 
politica. 

E dalla panoramica Intema¬ 
zionale è probabile che la di¬ 
scussione sia andata sulla 
complessa questione dell'anti¬ 
trust, dopo il battibecco scop¬ 
piato alla Camera In seno alla 
stessa maggioranza. Uscito 
dal colloquio, Berlusconi è 
stato avvicinalo da alcuni gior¬ 
nalisti. "Venderebbe davvero 
una emittente televisiva pur di 
tenersi la Repubblica ?». è stato 
chiesto. E lui. pacifico: •Re¬ 
pubblica è un glande c auto¬ 
revole giornale. Come si fa a 
rinunciarvi?». 

In merito al dibattito sul- 
l'antitrust, pronto l'intervento 
a sostegno della proposta so¬ 
cialista, dellnita -ragionevole», 
in quanto «non.confondc una 
televisione che manda in on¬ 
da quiz e telefilm con una rete 


che fa informazione polìtica», 
che è poi la stessa lesi agitata 
da mesi dalla Fininvest. Una 
posizione contestata da Guido 
Bodrato, ex vicesegretario del¬ 
la De. «Forse Berlusconi non 
ha tempo per guardare la tele¬ 
visione - ha detto -. Altrimenti 
non si capirebbe come la a 
fare una simile affermazione. 
Che cosa tanno trasmissioni 
come "Italia domanda", "Par¬ 
lamento In" se non Informa¬ 
zione politica?*, 

Quanto al resto, silenzio, il 
presidente della Mondadori 
ha affidato al giornale econo¬ 
mico parigino Ics Echos la 
propria autodifesa dalle criti¬ 
che circolate sull'alfare della 
televisione la Cinq. lanciando 
anche segnali ai suoi antago¬ 
nisti italiani. 

Significativa in particolare 
la vicenda della Cinq. Berlu¬ 
sconi. partito a settembre in¬ 
sieme a Seydoux all'assalto 
dell'altro socio Hersanl, ha fi¬ 
nito per raggiungere con aue- 
si ultimo un intesa che isola e 


relega In minoranza proprio 
Scyuoux, 

A ics Echos il presidente 
della Fininvest ha affidato il 
compito di parlare anche agli 
italiani. Rassicurato l'intervi¬ 
statore sui «rapporti fantastici» 
da lui intrattenuti con «i diret¬ 
tori dei giornali della Monda- 
dori-, egli limita le difficoltà al 
solo Scallari «che cerca una 
posizione di potere persona- 

Berlusconi e Scalfari si sono 
comunque incontrali ieri po¬ 
merìggio a Roma. La notizia, 
prima «sussurrata» è stata con¬ 
fermata in serata dal presiden¬ 
te deir-Editorialc Espresso», 
Cario Caracciolo che ha par¬ 
tecipato aU'incontro.«Una 
conversazione molto franca - 
ha commentato Caracciolo -. 
Berlusconi ci ha Illustralo al¬ 
cune sue proposte sull'assetto 
della Mondadori-L'Espresso. 
che sono stato da noi ritenuto 
inadeguate alla complessità 
dei problemi, dei principi e 
degli interessi in gioco. Abbia¬ 



mo riaffermato che in questa 
vicenda, cosi importante per 
gliequilibri del sistema dell in¬ 
formazione in Italia, un even¬ 
gale ed auspicabile accordo 
va ricercato tra tutte le parti 
interessate e cioè tra la Finin¬ 
vest, la Cir e il gruppo di amici 
che a me fa capo. Questo au¬ 
spicabile accordo - ha prose¬ 
guito Caracciolo - non può, a 
nostro avviso, che ispirarsi a! 
rispetto delle regole della con¬ 
correnza e degli indirizzi più 
volto manifestalo in pubbliche 


sedi dalla Corte costituziona¬ 
le. dal garante dell'editoria, 
dalle forzo di governo e rece¬ 
pito nel ddt Mommi». 

Che il clima nel gruppo re¬ 
sti teso lo dimostrano, infine, 
anche le dimissioni presenlatc 
da Piero Ottone dall'incarico 
di consulenza con la presi¬ 
denza della Mondadori, all'in¬ 
domani dell'Insediamento di 
Berlusconi, Ottone resta presi¬ 
dente dell'Editoriale La Re¬ 
pubblica da cui dipende il 
quotidiano. 


REGIONE LIGURIA 
XIX U.S.L. SPEZZINO 

VIA XXIV MAGGIO. 139 La Spezia 


SI Informa che In applicazione della legge 30.3.1981 n. 
113, è Indetta gara a licitazione privata per la fornitu¬ 
ra di telerie per un imporlo complessivo presunto di L. 
435.000.000 per II periodo 1.1.1990-31.12.1990. 

La domanda di partecipazione dovrà essere correda¬ 
ta. a pena di esclusione, della seguente documenta¬ 
zione: 

a) certificato rilasciato daH'Uffieio Nazionale o Stra¬ 
niero competente o dichiarazione rilasciata nelle 
torme di cui alla legge 4.1.1968 n. 15 con la quale II 
fornitore interessato attesta sotto la propria respon¬ 
sabilità di non trovarsi in una delle situazioni di cui 
alla lettera a), b). d), ed e) dell'art. 10 della legge 
113/81; 

b) certificato di Iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. 
o ad analogo registro professionale di Stato Euro¬ 
peo per i non residenti; 

La dimostrazione delle capacità economico-finanzia- 
rle e tecniche dei concorrenti dovrà essere tornita me¬ 
diante la presentazione dei seguenti documenti: 

a) Idonee dichiarazioni bancarie 

b) dichiarazione concernente l'importo globale delle 
forniture e l'importo relativo alle forniture Identi¬ 
che a quelle oggetto di gare realizzate negli ultimi 
tre esercizi (1987-1988-1989): 

c) elenco delle principali torniture effettuate nogli ulti¬ 
mi tre esercizi (1987-1988-1989) con il rispettivo im¬ 
porto. data e destinatario: se trattasi dì torniture ef¬ 
fettate ad Amministrazioni ed Enti Pubblici esse do¬ 
vranno essere provate da certificati vistati o rila¬ 
sciati dagli stessi. Se trattasi di torniture a privati i 
certificati sono rilasciati dagli acquirenti: quando 
ciò non sia possibile 6 sufficiente una semplice di¬ 
chiarazione del concorrente; 

d) la descrizione dell'attrezzatura tecnica con partico¬ 
lare riferimento all'organizzazione commerciale di 
assistenza tecnica e distributiva, delle misure mini¬ 
me adottate per garantire la qualità nonché degli 
strumenti di studio e di ricerca dell'Impresa. 

Al sensi del combinato disposto dagli artt. 5 lettera n) 
n. 12 e 13 della legge 113/81 le condizioni minimo di 
carattere economico e tecnico per partecipare alla ga¬ 
ra saranno valutate dall'Amministrazione sulla base 
della sussistenza del seguente requisito: 
tornitura di prodotti identici a quelli oggetto di gara, ef¬ 
fettuata nell'ultimo triennio (1987-1988-1989) pari a 3 
volte il valore della tornitura di cui al presente bando. 

I criteri di aggiudicazione sono quelli stabiliti dall'art. 
15 lettera a) della Legge 113/81 nonché quelli in vigo¬ 
re per le Pubbliche Amministrazioni recepiti da que¬ 
sto Ente. Possono partecipare alla gara anche impre¬ 
se appositamente e temporaneamente raggruppate ai 
sensi dell'art. 9 della Legge 113/81. 

II materiale oggetto di gara deve essere consegnato 
franco Magazzino Generale nel luoghi indicati nel Ca¬ 
pitolato Speciale d'Oneri. 

Il termine per la ricezione delle domande di partecipa¬ 
zione. che dovranno essere redatte esclusivamente in 
lingua italiana su carta legale, ò stabilito in 50 giorni 
decorrenti dal 26 gennaio 1990. data di spedizione del 
presente bando di gara all Utllclo Pubblicazioni Uffi¬ 
ciali della Comunità Europea e cioè entro il 16 Marzo 
1990. Le domande di partecipazione, in busta chiusa 
con l’indicazione del mittente e dell'oggetto della ga¬ 
ra. dovranno pervenire a mezzo raccomandata o in 
corso particolare al seguente indirizzo: 

U.S.L. XIX SPEZZINO 
Via XXIV Maggio. 139 -19100 La Spezia 
Tal. 0187/533.111 

Le lettere d'invito a presentare le offerte saranno spe¬ 
dite entro 30 giorni dalla data assunta a termine di sca¬ 
denza per la presentazione delle domnde di partecipa¬ 
zione. 

Il Capitolato Generale d'Oneri è In visione presso la 
U.D. Provveditorato dell'ente. 

La domanda di partecipazione non vincola in alcun 
modo l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE rag. Ferdinando Pastina 


PROVINCIA PI MODENA 


Bando di gara 

La Provincia di Modena indirà gare a licitazione privata per la 
fornitura di conglomerati bituminosi per la manutenzione ordi¬ 
narla delle Strade Provinciali per l'anno 1990 suddivise nei se¬ 
guenti lotti: 

• 1 # LOTTO -ZONA BASSA PIANURA- 
Importo a base d'asta 

(IVA esclusa) L. 128.440.000 

- T LOTTO -ZONA 01 MODENA* 

Importo a base d'asta 

(IVA esclusa) L. 169.700.000 

- 3* LOTTO -ZONA PEDEMONTANA 
E VALLE SECCHIA* 

Importo a base d'asta 

(IVA esclusa) L. 146.760.000 

- 4* LOTTO -ZONA DEL FRIGNANO 
E VALLE PANARO* 

tmporto a basa d'asta 

(IVA esclusa) L. 128.440.000 

Per l’aggiudicazione dette torniture al procederà mediante lici¬ 
tazione privata m baso al criterio di cui all’art. 15. i 9 comma, 
lettera a) della Legge 30/3/1981, n. 113, con ammissione delle 
offerte in aumento ai sensi dell'art. 1 della Legge 8.10.1984, n. 
687. in mancanza di offerte a ribasso od alla pari l'aggiudica¬ 
zione in aumento sarà a titolo provvisorio, riservandosi la Pro¬ 
vincia di valutare la congruità delle offerte, nonché di verifica¬ 
re la possibilità di reperimento d» fondi a copertura della mag¬ 
giore sposa. L'Amministrazione non intende rilasciare l'auto¬ 
rizzazione ad eventuali sub-forniture. 

La domanda di partecipazione in bollo, redatta In lingua Italia¬ 
na, dovrà specificare per quali lotti l’Impresa intenda parteci¬ 
pare e dovrà pervenire esclusivamente per posta entro le ore 
12 def giorno 28 febbraio 1990 a: PROVINCIA DI MODENA • SE¬ 
GRETERIA GENERALE - Viale Martiri della Libertà. 34 • 41100 
MODENA - ITALIA • (Telefono 059/209620). 

Gli Inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il termi¬ 
ne massimo di 60 giorni dalla scadenza del termine di ricezio¬ 
ne delle domande al sensi dell'art. 6 lettera c). della legge 113/ 
81» È ammessa la presentazione di offerte congiunte in appli¬ 
cazione dell'art. 9 della Legge 30.3,1981, n. 113. 

La domanda dovrà attestare, sotto forma di dichiarazioni, suc¬ 
cessivamente verificabili, che il concorrente non si trova in al¬ 
cuna delle condizioni di cui all'art. 10 delia Legge 113/81. 

La domanda dovrà altresì contenere a dimostraziono delle ca¬ 
pacità di cui agli artt. 12 e 13 della Legge citata: 

- dichiarazione concernente l'importo globale delle forniture e 
l'importo relativo allo forniture identiche a quella oggetto del¬ 
ta gara, realizzate negli ultimi tre esercizi; 

• dichiarazione contenente un elenco delle principali forniture 
effettuate durante gli ultimi tre anni, con rispettivo Importo, 
data e destinatario; 

- dichiarazione contenente l'ubicazione dei cantieri di produ¬ 
zione dei conglomerati nonché marca, tipo e anno di costru¬ 
zione dell'impianto di produzione, delle cave di prestito per il 
matenle lapideo Impiegato nella confezione, delia potenziali¬ 
tà produttiva giornaliera delt’lmpianto In quintali e numero 
del mezzi di proprietà dell'Impresa per le consegne. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione al sensi 
dell'ultimo comma deti’art. 7 della Leggo 17.2,1987, n. 80. 

Il presente bando viene inviato aH'Utficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delta Cee in data 26 gennaio 1990. 

Modena, 25 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE dott. G. Barbollnl 
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IN ITALIA 


Il boss del clan calabrese dei «Barbari» 
avrebbe involontariamente collaborato 
con gli inquirenti e uomini dei servizi 
che registravano i suoi colloqui 


Pronti a Locri vari ordini di cattura 
Forse tra breve un confronto 
tra il rapito e il suo sequestratore 
Il Pei: audizione del ministro Gava 


Microspìe nella cella di Stranio 


Giuseppe Strangio da 25 giorni è in carcere a Lo¬ 
cri. Cesare sarebbe tornato a casa grazie alla sua 
collaborazione involontaria. Il boss inviava istru¬ 
zioni ai suoi complici svelando particolari decisivi 
nella prigione imbottita di «cimici», i microfoni spia 
che hanno registrato tutto. Un infiltrato tra le co¬ 
sche? Pronti una sfilza di ordini di cattura. Forse, a 
tempi brevi, un confronto tra Cesare e Strangio. 


ALDO VARANO 


■■ LOCRI La notizia, segretis¬ 
sima, è filtrata soltanto ieri. 
Giuseppe Strangio. uno degli 
uomini forti dell’anonima se¬ 
questri. 2S giorni fa è stato ri¬ 
portato da Pavia in Calabria e 
rinchiuso nel carcere di Locri. 
Un ritorno, quello di Strangio 
a Locri, non giustificato da al¬ 
cuna necessita giuridica né. a 
rigor di logica, investigativa. 
Tra l'altro, sulla sua perma¬ 
nenza in Calabria subito dopo 
il blitz della notte di Natale, 
c'erano state polemiche a non 
finire. Perché in gran segreto ò 
stato ricondotto lin qui? E che 
rapporto c'é tra quel ritorno, i 
4 sequestratori ammazzati a 
Luino e la liberazione di Cesa¬ 


re Casella? 

Gli interrogativi si accumu¬ 
lano mentre diventano sem¬ 
pre più insistenti le voci sulla 
partecipazione dei servizi al- 
i'opcrazione. anche se nessu¬ 
no è in grado di dire quale 
ruolo avrebbero avuto gli 007 
che qui in questi giorni sono 
stati visti circolare in abbon¬ 
danza. Ma procediamo con 
ordine. 

Il ntomo di Strangio a Locri 
sarebbe stato favorito per in¬ 
castrare i sequestratori. In 
Lombardia il capo dei -Barba¬ 
ri» non serviva a nulla, perché 
a Strangio non sarebbe mai 
passato per la mente di pen¬ 
tirsi e collaborare. Chi cono¬ 


sce la struttura familiare delle 
cosche della 'ndrangheta dei 
sequestri sa che l'ipotesi del 
pentimento é altamente im¬ 
probabile. Eppure Strangio ha 
parlato, le sue parole sono 
state battute a macchina, ria¬ 
scoltate, rilette, interpretale, 
decrittate dagli inquirenti che 
hanno cosi avuto a disposizio¬ 
ne una massa di materiale 
prezioso, notizie e particolari 
che in nessun altro caso sa¬ 
rebbero finite sulle scrivanie 
degli uomini incaricati di ri¬ 
portare a casa Cesare Casella. 

Com'é stato possibile? 
Strangio ha chiesto di tornare 
a Locri con l'obiettivo di rian¬ 
nodare le fila della trattativa e 
gestirla in prima persona per 
sbloccare una situazione che 
rischiava di pregiudicare l'in¬ 
tera industria dei sequestri. Gli 
investigatori sono stati al gio¬ 
co preparando per lui una 
sorveglianza sonnacchiosa e 
distratta. Il bandito avrebbe 
forse avuto la possibilità di in¬ 
viare messaggi agli uomini del 
suo clan. I microfoni spia, le 
«cimici- avrebbero fatto il re¬ 
sto consentendo di accumula¬ 
re notizie preziose, di carpire 


Cesare: «Tenevo un diario 
È laggiù in Aspromonte» 


«Se verrà liberato. Celadon diventerà per me un 
terzo fratello». Lo ha detto Cesare Casella, poco 
prima di incontrasi in Procura con il giudice Vin¬ 
cenzo Calia. Il colloquio è durato oltre quattro ore. 
Cesare ha ricordato di aver lasciato sull'Aspro- 
monte un diario scritto, giorno per giorno, durante 
la sua prigionia. «Ci avevo messo tutto - ha detto - 
quello che accadeva, quello che pensavo». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■■ PAVIA 1 carabinieri ,. lo 
harino trovato nella sua scuo¬ 
la. l'Istituto tecnico «Bordoni*. 
Cesare Casella ieri mattina si 
era svegliato con un solo desi¬ 
derio: andare a salutare i 
compagni di classe e i suoi 
professori Un incontro gioio¬ 
so «rovinato* solo dall'arrivo 
del militari dell'Arma: Cesare 
si era dimenticato che a pa¬ 
lazzo di Giustizia lo stava at¬ 
tendendo il sostituto procura¬ 
tore Vincenzo Calta. Alle 


10.20 eccolo, «scortato* ncl- 
' l'ufficio del magistrato. Ed ec¬ 
co l'ennesimo assalto dei cro¬ 
nisti. 

•Basta con i flash - è sbotta¬ 
to il giovane - mi danno fasti¬ 
dio. per molto tempo ho visto 
poca luce*. *.Avete scritto cose 
che non vanno bene*, ha af¬ 
fermato visibilmente emozio¬ 
nato. Perché? «Avete scritto 
che sono favorevole alla linea 
dura, ma l'ho detto cosi... 
Avevo letto i giornali, ho sapu- 


segreti altrimenti inespugnabi¬ 
li. 

Del resto, già nei giorni suc¬ 
cessivi all'arresto del boss in 
Aspromonte la tecnica pare 
avesse funzionato. Mentre tutti 
polemizzavano per il mancato 
trasferimento di Strangio a Pa¬ 
via. il bandito era chiuso in 
una cella con un tossicodi¬ 
pendente che aveva avuto 
collegamenti con la Puglia. Le 
■cimici», anche in quel caso, 
avrebbero consentito di accer¬ 
tare un coinvolgimento delle 
-cosche della Locride nel se¬ 
questro Perrini attraverso la 
mediazione di gruppi malavi¬ 
tosi che avevano trattato parti¬ 
te di droga tra la Calabria e la 


Puglia. Ed il tam-tam delle in¬ 
discrezioni racconta di scam¬ 
bi tra quattrini e droga tra i 
banditi che hanno rapito c ge¬ 
stito la prigionia dell'Industria¬ 
le pugliese. Uno scenario in¬ 
quietante che potrebbe essere 
riproposto dal rapimento di 
Cataldo Albanese, anche lui 
rapito in Puglia e, forse, anche 
lui trasferito in Aspromonte, 
come lascia intendere il mes¬ 
saggio arrivato ai suoi familiari 
dal comune calabrese di Pao¬ 
la. Dalle «cimici» si sarebbe 
appreso di un prossimo spo¬ 
stamento di Cesare a partire 
dalla notte di sabato. 

Ma l'operazione potrebbe 
essere stata anche più com¬ 


plessa. La conoscenza dei se¬ 
greti della cosca avrebbe po¬ 
tuto anche consentire di trac¬ 
ciare una mappa oltre che 
delle alleanze anche delle ini¬ 
micizie del clan che ha gestito 
l'ultima fase del sequestro Ca¬ 
sella. Notizie indispensabili 
per introdurre negli ambienti 
della cosca un -confidente, 
capace di conoscere perfino i 
particolari esecutivi dei sugge¬ 
rimenti partiti dalla prigione di 
Locri. É l'agguato di Luino 
rientrerebbe in questa logica. 
La stessa che fa temere a mol¬ 
li che presto possa avere Ini¬ 
zio una vera e propria mattan¬ 
za tra i diversi clan, una faida 
come quella di Moticcella, 




to di Carlo Celadon, di quella 
' bambina rapita l’altro giorno, 
feri é venuto a trovarmi il pa¬ 
dre di Celadon, mi sono quasi 
sentito in colpa, perché io so¬ 
no qui. Vorrei tanto che po¬ 
tesse provare la gioia che han¬ 
no provato i miei genitori. 
Giuro, se lo libereranno, Cela¬ 
don sarà per me un terzo fra¬ 
tello*. Continua: «Perché dite 
ancora che mio padre ha pa¬ 
gato altri soldi? Non é vero, ve 
lo siete Inventato*. 

Un argomento, quesfultl- ‘ 
mo. affrontato anche dal pm 
Calia. «Oltre il miliardo versato 
nell'agosto 1988 non é stata 
pagala una lira - ha ribadito - 
se non credete a me. chiedete 
al padre di Cesare. Probabil¬ 
mente in questa vicenda han¬ 
no interferito persone non in¬ 
formate. gente che dovrebbe 
staisene a casa c soprattutto 
tacere. Anzi, se é gente che 
svolge qualche attività per 


conto dello Stato, dovrebbe ' 
cambiare mestiere. Noi non 
avremmo mai permesso il pa- ' 
gamento di altro denaro al se¬ 
questratori*. • • ' u. 

Il colloquio di Cesare Casel¬ 
la con il magistrato si è pro¬ 
tratto per quasi cinque ore. fi¬ 
no al primo pomeriggio. Tan¬ 
te domande che vogliono at¬ 
traverso il racconto del ragaz¬ 
zo ricostruire quei terribili due 
anni. Gli inquirenti cercano di 
cogliere elementi che possa¬ 
no essere utili per trame in sal¬ 
vo altri rapiti, tra cui lo stesso 
Celadon. Calia è in continuo 
contatto con gli altri magistrati 


impegnati in tutta Italia su 
questo fronte, com'é vero che 
a Pavia sono giùnti investiga¬ 
tori calabresi. Inoltre il magi¬ 
strato pavese sta cercando di 
ottenere dati utili per indivi¬ 
duare i complici di Giuseppe 
Strangio. il presunto boss del¬ 
la banda catturato la notte di 
Natale, che per ora resta il so¬ 
lo imputato. Cesare Casella 
sta inoltre fornendo informa¬ 
zioni relative ai luoghi in cui è 
stato rinchiuso. 

Quanto il giovane possa ri¬ 
cordare delle sue «prigioni* 
non è facile prevedere. Ne ha 
cambiate molte. «Erano sem¬ 


pre rifugi là in montagna, do¬ 
ve non potevano trovami», ha 
affermato Cesare. Si trattava, a 
quanto pare, di piccole caver¬ 
ne naturali rese più •ospitali» " 
grazie a un rivestimento di 
materiali isolanti, tipo *elcmit* 
dove era legato con catene 
fissate al collo e a una cavi¬ 
glia. «In una di queste, l'ultima 
in cui sono stato - ha detto 
Cesare - ho lasciato il mio 
diario. I banditi non hanno 
voluto che lo portassi con me. 
Ci avevo messo tutto: quello 
che accadeva, quello che 
pensavo. Dovevo far qualcosa 
per non impazzire. A un ceno 


Ieri rastrellamenti intorno a Sirmione del Garda ma di Patrizia, scomparsa lunedì, nessuna traccia 
Il Papa, dall’Africa, assicura la sua «vicinanza». Una serie di telefonate anonime 

Casa Tacchetta, è l’oira degli sciacalli 


nella vicina Africo, dove, do¬ 
po un sequestro «anomalo», è 
iniziata tra i clan una vera e 
propria guerra civile che, fino 
ad ora, ha accumulato per le 
strade una sessantina di morti 
ammazzati. 

Intanto, ieri mattina presso 
la procura generale di Reggio 
hanno fatto il punto sulla si¬ 
tuazione sequestri i procurato¬ 
ri dì Reggio, Palmi e Locri. È 
altamente probabile, quasi si¬ 
curo. secondo il giudizio del 
summit, che Carlo Celadon e 
Giuseppe Medici si trovino in 
Aspromonte. Indizi rilevanti, 
invece, sulla presenza di An¬ 
drea Cortellezzi (da Locri è 
stato spedito un frammento 
del suo orecchio) e di Catal¬ 
do Albanese. Poco credito ha 
invece l'ipotesi che si trovi qui 
Mirella Silocchi, rapita in pro¬ 
vincia dì Parma. 

Ieri a Montecitorio il gruppo 
comunista ha chiesto l’audi¬ 
zione del ministro Gava da¬ 
vanti alla commissione Affari 
costituzionali e Interni. I co¬ 
munisti chiedono un quadro 
aggiornalo sui sequestri in 
corso e sulle iniziative del go¬ 
verno. 


Cesare Casella 
nell’ufficio del 
magistrato Vincenzo 
Calia in attesa di 
essere ascoltato 


punto gli ho detto: non date¬ 
mi da mangiare piuttosto, ma 
datemi qualcosa da fare*. *E 
cosi - ha aggiunto - dopo 
tante insistenze, ho ottenuto 
di poter leggere ogni tanto e 
di scrivere il mio diario». 

Il colloquio tra Cesare e il 
sostituto procuratore Calia 
continuerà nei prossimi gior¬ 
ni. Calia ha di nuovo smentito 
che Strangio abbia collabora¬ 
to con gli inquirenti: resta il 
fatto che proprio il suo arre¬ 
sto, hanno detto i magistrali, 
ha fornito la prima indispen¬ 
sabile traccia per giungere al 
felice esito della vicenda. In¬ 
tanto c'é un nuovo «giallo*. Il 
vescovo di Pavia. Giovanni 
Volta, ha affermato che una 
persona gli aveva confidato 
che Cesare sarebbe stato resti¬ 
tuito alla famiglia e che anche 
per Celadon la liberazione sa¬ 
rebbe stata imminente. Di 
questa persona il presule non 
ha voluto fare il nome. 


Villa Casella piena di fiori 
È festa per il figlio tornato 

E il padre dice 
«Lavorerà con me 
nell’azienda» 


Grandi festeggiamenti per Cesare Casella. Nella vil¬ 
letta traboccante di fiori ncr. si ferma il via-vai di 
giovani amici. Non mancano le lettere di ammira¬ 
trici che chiedono di poterlo incontrare. Ieri sera 
in programma una grande festa in discoteca. E 
poi, da lunedì prossimo, il ritorno a scuola. Papà 
Casella pensa al futuro: vuole Cesare accanto a lui 
nell’azienda di famiglia. 


CAL NOSTRO INVIATO 


■i PAVIA. Il telefono squilla¬ 
va in continuazione ieri po¬ 
meriggio in casa Casella. Il 
soggiorno della villetta è pie¬ 
no dì mazzi di fiori, di biglietti, 
di telegrammi. Sembra quasi 
che stia per svolgersi un matri¬ 
monio o una di quelle ricor¬ 
renze felici in cui tutti ridono, 
si danno gran pacche sulle 
spalle e augurano «mille di 
questi giorni*. 

Ed é una gran festa. Angela 
Casella si scusa con tutti: 
-Vorrei aver più tempo da de¬ 
dicarvi, ma qui non si capisce 
più niente...». Pare ringiovani¬ 
ta. È truccata, indossa jeans 
bordeaux e scarpe da balleri¬ 
na tutte luccicanti, come luc¬ 
cicano i bottoncini dorati che 
spiccano su un maglioncino 
rosa. Papà Luigi invece é il so¬ 
lito bonario un po' scorbutico. 
Si è fatto la barba: aveva giu¬ 
rato di non radersela più fin¬ 
ché non fosse stato liberato 
Cesare. E brontola e ribronto¬ 
la, andando su c giù dalla vil¬ 
letta alla vicina concessiona¬ 
ria di automobili. 

Nella taverna, ricavata sotto 
il soggiorno, Carlo, il figlio più 
giovane, guarda assieme ad 
un vivace gruppo di coetanei i 
«video* realizzati l'altra sera, 
durante la festa improvvisata 
dedicata a Cesare. 

Ma Cesare dov'è finito? Nes¬ 
suno lo sa. neppure mamma 
Casella: «Quel ragazzo ci fa 
proprio diventare matti... - af¬ 
ferma con un sorriso dolce 
sulle labbra - quando toma 
mi sente*. Un'altra scappatella 
come quella della mattina, 
quando il ragazzo - prima di 
incontrarsi con il giudice Calia 
- aveva fatto visita ai suoi 
compagni di scuola? Il mistero 
si risolve con una telefonata: 
«Sono dalla nonna. Mi fermo 
un po' qui a riposare-, comu¬ 
nica, con gran disappunto di 
una troupe televisiva che ave¬ 
va appena linilo di montare 
un mastodontico sistema di ri¬ 
flettori. 

È proprio un terremoto que¬ 


sto Cesare. A nemmeno 48 
ore dalla sua liberazione scal¬ 
pita, freme, vuole divertirsi. 
•Ha fatto una tripla colazione 
questa mattina - dice Angela 
Casella - e poi é uscito di cor- . 
sa. anche se aveva dormito 
poche ore». Ha una gran vo-, 
glia di recuperare quei 24 me¬ 
si di vita che gli hanno rubato 
e che vorrebbe dimenticare: 
•Laggiù ho compiuto dician¬ 
nove e ventanni. E io speravo 
che il giorno del mio com¬ 
pleanno passasse più in fretta 
possibile», dice Cesare. Ora 
vuole scordar finalmente tante 
angosce con una scorpacciata 
di felicità. 

■Vi faccio i dispetti, non 
parlo più», dice ai giornalisti 
che lo hanno aspettato al var¬ 
co davanti alla porta del magi¬ 
strato. E invece parla dei suoi 
programmi. Non vede l'ora di 
arrivare alla sera. Lo attende 
una grande festa in discoteca 
assieme ad amici e compagni 
di scuola. Il gestore del «Doc¬ 
king», un locale in pieno cen¬ 
tro di Pavia, gli ha promesso 
una sorpresa. E felicissimo Ce¬ 
sare. «Non pensavo di essere 
cosi importante - mormora - 
l'ho scoperto adesso». 

Non si riferisce solo all'im- 
piacabile e un po' fastidioso 
seguito di cronisti, pronti a 
carpirgli qualsiasi battuta. A 
casa sua ha trovato, assieme a 
mucchi di regali, molte altre 
sorprese. Un esempio? Telefo¬ 
nate, messaggi, lettere, qual¬ 
che volta anonime. Si tratta di 
ragazze che lo hanno visto in 
televisione e vogliono compli¬ 
mentarsi con lui. Alcune han¬ 
no lasciato nome e indirizzo 
facendo capire che lo incon¬ 
trerebbero volentieri, che vor¬ 
rebbero conoscerlo di perso¬ 
na. «Chissà, magari quando 
riuscirò a trovare un po' di 
tempo...», commenta sornione 
Cesare. E annuncia che ha 
chiesto al preside della sua 
scuola di poter tornare in clas¬ 
se già a partire da lunedi pros¬ 
simo. OM.B. 


Appello al governo: i cittadini non sono più protetti 

Civiltà Cattolica: 

«I criminali? L’anti-Stato» 


«Patrizia è vicino a Sirmione»: ecco la telefonata ano¬ 
nima che ieri ha fatto scattare i rastrellamenti dei ca¬ 
rabinieri net Bresciano. Ma della piccola scomparsa 
nel nulla, per ora nessuna traccia. La Chiesa verone¬ 
se diffonde un appello del Papa. A casa Tacchelia 
nessun segnale dai potenziali rapitori: solo telefonate 
di sciacalli. Domani a Verona in solidarietà a Patrizia 
si svolgerà un corteo di bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«JENNER MELETTI 


■■ STAILA VENA DI GREZZANA 
(Verona). Che brutta Italia, 
quella che sussurra anonima 
e minacciosa al telefono di 
casa Tacchelia: di Patrizia non 
si sa ancora nulla, ma già si 
sono (atti sentire gli sciacalli. 
Uno di loro ha chiesto tre mi¬ 
liardi. altri hanno cercalo di 
•vendere* informazioni. Cin¬ 
que volte il telefono é squilla¬ 
to. ma dalla cometla, per atti¬ 
mi che ai genitori di Patrizia 
sono sembrati eterni, non é 
giunta nessuna parola. A 
quadro giorni di distanza, la 
scomparsa di Patrizia, scolara 
di terza elementare, resta un 
enigma. Una segnalazione 
anonima ha provocato, ieri, 
un’operazione di rastrella¬ 
mento nella zona di Simione 
del Garda: ma i carabinieri, 
accompagnati da unità cinofi¬ 
li. a sera non avevano rag¬ 
giunto alcun risultato. «Non 
abbiamo ricevuto - dice Ime- 
rio Tacchelia - nessuna tele¬ 
fonata attendibile. Si sono fatti 
sentire soltanto gli sciacalli. 
Aspettiamo telefonate che 
diano sicurezza. Speriamo 
davvero che sia un sequestro*. 

Il papà di Patrizia rientra in 
casa, annuncia un nuovo in¬ 
contro per il pomeriggio. Ai 


cronisti si presenta però l'av¬ 
vocato Stefano Brondolan. Di¬ 
ce soltanto che «allo stato at¬ 
tuale non ci sono notizie at¬ 
tendibili né novità*. La fami¬ 
glia è vittima di un sequestro 
per estorsione? -Neppure que¬ 
sto é sicuro*. Può essere una 
vendetta? *Lo posso esclude¬ 
re. È inutile insistere: allo stato 
attuale non esiste nessuna pi¬ 
sta privilegiata*. 

Dalla casa dei Tacchelia 
esce il nonno Giovanni che 
toma al suo appartamento, un 
centinaio di metri più a valle, 
proprio davanti a quei pezzo 
di strada dove Patrizia è spari¬ 
ta lunedi pomeriggio. «Certo 
che la piccola andava in giro 
anche da sola. Era vivace, non 
si riusciva a tenerla. Veniva 
spesso a trovarmi anche a ca¬ 
sa mia. Domenica ci aveva 
fatto ridere tutti, alla festa di 
compleanno del suo papà: fa¬ 
ceva la. bui fona, con salti e ca¬ 
priole. No, non avevamo pau¬ 
ra di rapimenti: vedendo cre¬ 
scere questi nipoti, avevamo 
paura della droga, e basta». 

Strani personaggi si aggira¬ 
no attorno alla casa di ogni 
sequestrato, in una sorta di 
caravanserraglio. C'è chi chie¬ 
de un vestito della bambina 



perché ha dei cani addestrati, 
c'è chi aiferma dì riuscire a 
sapere dove Patrizia sia finita. 
Ieri, verso mezzogiorno, è sta¬ 
ta la volta di Jole Zaccaria, in 
arte -Madame Elbas*. -Sono 
stata chiamata* dice, ma non 
precisa da chi. Si infila in ca¬ 
sa, ben coperta da una pellic¬ 
cia di visone. Esce quasi subi¬ 
to. -Non sono ancora riuscita 
a concentrarmi, ma lo laro 
presto, io sono già intervenuta 
per Cesare Casella, Marco Fio¬ 
ra ed Elena Luisi, la bambina 
rapita a Bagni di Lucca. Di 
Marco Fiora avevo scoperto la 
prigione, ma non sono andati 


a prenderlo. Patrizia tornerà 
presto a casa, nc sono sicura». 
Ci pensa un attimo ed aggiun-' 
ge: »Lo spero*. Parla di "psico¬ 
metria*, della capacità dì ve¬ 
dere le cose a distanza. *SI. si. 
di Casella mi sono interessata, 
ma non sono riuscita a loca¬ 
lizzarlo: io spostavano conti¬ 
nuamente*. Toma finalmente 
a casa sua, a -concentrarsi*. 

Dagli schermi di «Telcpa- 
cc*. la tv della curia, il vescovo 
Giuseppe Amari lancia appelli 
alla città, Prega perché *nel_ 
cuore dei rapitori non si spen¬ 
ga quel lucignolo di umanità 
che permetta di comprendere 


la struggente sofferenza dei 
genitori*. «Verona - aggiunge 
- deve registrare un'altra pagi¬ 
na triste della sua storia. Vero¬ 
na si sente ferita ed offesa... 
Verona si sente minacciala 
nella vita stessa delta gente, e 
chiede allo Stato una maggio¬ 
re determinazione», Dice che 
anche il Papa, avvertito delia 
scomparsa di Patrizia durante 
il viaggio in Africa, assicura la 
sua «orante vicinanza*. 

Sabato pomeriggio, in piaz¬ 
za Bra, ci sarà una -manifesta¬ 
zione» del bambini per Patri¬ 
zia. Hanno già aderito centi¬ 
naia di scuole elementari del- 


Posti di blocco 
in tutto il 
Veronese alla 
ricerca di 
Patrizia 
Tacchelia In 
tutte le volanti 
c'è la loto della 
bambina 


la citta e della provincia 
(compresa quella di Stallave- 
na. dove studia la bambina), i 
sindacati, i partiti. Non parlerà 
nessun adulto. *Ci saranno un 
■ minuto di silenzio - spiegano 
gli organizzatori - ed un gran¬ 
de applauso per Patrizia. Lo 
slogan sarà: "I bambini per 
Patrizia, tutti per i bambini"». 
Stranamente, ma non troppo, 
l'iniziativa è organizzata dal¬ 
l'assessore allo sport, Grazia¬ 
no Rugiadi. Il sindaco. Gabrie¬ 
le Sboarina, è troppo impe¬ 
gnato, dopo che la denuncia 
di una speculazione edilizia 
sta facendo traballare la sua 
poltrona. 


«Civiltà Cattolica» invita il governo a combattere se¬ 
riamente e con strumenti incisivi la delinquenza or¬ 
ganizzata che sta diventando «un anti-Stato, uno Sta¬ 
to nello Stato per le sue infiltrazioni nei gangli più 
delicati delle istituzioni e per il tentativo di trasfor¬ 
marsi in potere legale». Non applicare la legge Goz- 
zini a mafiosi, camorristi, alle persone condannate 
per sequestro di persona o per traffico di droga. 


ALCESTE SANTINI 


■I CITTÀ Da VATICANO. Il 
problema della giustizia in Ita¬ 
lia è divenuto cosi prioritario 
che siamo «all'emergenza» 
perché «soprattutto nel Sud è 
in gioco l'esistenza stessa del¬ 
lo Stalo italiano, uno Stato im¬ 
potente contro la criminalità 
organizzata*. Lo afferma pa¬ 
dre Giuseppe De Rosa su Ci¬ 
viltà Cattolica. 

Facendo riferimento alle re¬ 
centi relazioni tenute dai pro¬ 
curatori generali e dal mini¬ 
stro Vassalli in occasione del¬ 
l'inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario, padre De Rosa sostie¬ 
ne che «al posto dello Stato 
sta subentrando l'anti-Stato e 
si sta ricadendo nella barbarie 
della delinquenza che pratica- 
mente fa la legge o meglio è 
legge». Una tesi sostenuta dal 
procuratore generale di Reg¬ 
gio Calabria quando ha parla¬ 
to di -ordinamento criminoso» 
e della scomparsa dcll'-ordi- 
namento legale", ma la stessa 
preoccupata posizione era 
stata espressa anche dai par¬ 
lamentari comunisti in seno 
alla commissione Anlimafia. 

La situazione si è aggravata, 
secondo De Rosa, per due 
motivi: «Per il vertiginoso au¬ 


mento della criminalità per 
cui quella organizzala tende a 
diventare sempre più un anti- 
Stato, uno Stato nello Stato 
per le sue infiltrazioni nei gan¬ 
gli più delicati delle istituzioni 
c per ii tentativo di trasformar- 
si in potere legale; per l'entra¬ 
ta in vigore del nuovo Codice 
di procedura penale». 

A scanso di equivoci per il 
gesuita di Civiltà Cattolica il 
passaggio al nuovo Codice 
era necessario, ma occorreva 
creare in anticipo le condizio¬ 
ni perché risultasse ellicacc. È 
largamente documentato che 
tutta la struttura giuridica era 
ed è inadeguata. Cosi che, la 
situazione è talmente pesante 
che »gli sforzi del governo so¬ 
no inadeguati anche perché 
non si è latto quello che sa¬ 
rebbe stato necessario fare 
per non amvare all'attuale 
collasso», Il Parlamento viene, 
perciò, sollecitalo a dedicare 
•una sessione», come (a ogni 
anno per ia legge finanziaria, 
per aflrontare il problema del¬ 
ia giustizia nella sua globalità. 
C'è il serio rischio che molti 
industriali finiscano per prefe¬ 
rire di installare i loro stabili¬ 
menti in paesi più tranquilli 


come la Spagna, il Portogallo, ■ 
la Grecia, anziché nel Sud. Ne 
consegue che »la povertà del 
Sud» ed i fenomeni connessi 
della disoccupazione giovani¬ 
le c dell'arretratezza industria¬ 
le sono destinati ad aumenta¬ 
re ed il divario con il Nord si 
approfondisce. 

A proposito della legge 
Gozzini. padre De Rosa, dopo 
averne elogiato lo spirito e ia 
lettera, osserva che essa va 
corretta perché bisogna fare 
una distinzione netta tra delin¬ 
quenza comune e delinquen¬ 
za organizzata. Diventa essen¬ 
ziale. per applicare la legge 
Gozzini. vcrilicare la pericolo¬ 
sità del detenuto. Ai mafiosi, 
ai camorristi, alle persone 
condannate per sequestro di 
persona o per traffico di droga 
■non dovrebbero essere con¬ 
cessi permessi o licenze pre¬ 
mio». Rileva che se non si fa 
questa deferenza »si cade in 
ingenuità che possono avere 
conseguenze gravi sia per l'or¬ 
dine pubblico, sia per la vita 
delle persone, sia. infine, per 
la fiducia che va sempre più 
perdendosi nella capacità del¬ 
io Stato di dilcndere la vita ed 
i beni dei cittadini». Insomma. 
per De Rosa si sta diifonden- 
do nel paese la convinzione, 
che bisogna invece statare, 
che per l'eccessivo garanti¬ 
smo della nostra legislazione ' 
giudiziaria e per le eccessive 
indulgenze usate nciconlronti 
dei delinquenti, siano questi e 
non i cittadini onesti ad essere 
protetti. Una sfida lanciata al 
ministro Gava, ma anche a 
tutte le forze politiche del pae¬ 
se. 
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in Italia 


A Palermo gli universitari 
riuniti in assemblea 
bocciano il ministro 
e il suo progetto di legge 


Chiesta l’abrogazione 
dell’articolo che sancisce 
la privatizzazione 
Domani tutti a Roma 


H movimento 90: Ruberà si dimetta 


Intervista a Paolo Bufalini 
sull’ora di religione 

«Il governo 
ha violato 
il Concordato» 


Scuola 
Cgil propone 
assemblee 
pubbliche 


■H ROMA. Una settimana di 
•assemblee gestite insieme da 
insegnanti, studenti, genitori c 
aperte alle Ione sodali c poli¬ 
tiche*, per trasferire nelle 
scuole •! risultati e le sollecita¬ 
zioni. anche interessanti', del¬ 
la conferenza nazionale sulla 
scuola. La proposta, rivolta al 
governo c al ministro Mattarci- 
la. viene dalla Cgil Scuola per 
rispondere - dice il segretario 
del sindacato, Dai io Missaglia 
- al ■clima da convegno di 
studi* clic «evidenzia tutta la 
separatezza di questa confe¬ 
renza governativa dalla scuola 
reale*. 

A Mattarello si rivolgono an¬ 
che I Cobas. che chiedono 
una giornata di dibattito In tut¬ 
te le scuole. Dal segretario 
della Uil Scuola, Osvaldo Pa- 
gliuca, viene invece la propo¬ 
sta di «lanciare un prestito na¬ 
zionale* perche «investire nel¬ 
la scuola significa farlo sul fu¬ 
turo di tutta la nazione*. An¬ 
che nella Uil, comunque, cre¬ 
scono le perplessità sulla 
conferenza, dove «scarsi" sono 
•gli interventi del mondo so¬ 
dale. economico e produttivo, 
mentre c'è sovrabbondanza 
dei consueti addetti al lavori, 
sistematicamente inascoltati*. 

La conferenza-maratona, 
intanto, e arrivata alla sua ter¬ 
za giornata, interamente dedi¬ 
cata al lavoro delle cinque 
commissioni (governo della 
scuola, programmazione delle 
risorse e delle strutture, perso¬ 
nale, riforme, diritto allo stu¬ 
dio e qualità dell'istruzione). 
E Mattarci la è soddisfatto. I la¬ 
vori - dice - stanno «prose¬ 
guendo in modo costruttivo*, 
in un «dima di Interessante 
confronto, con Interventi so¬ 
stanziosi e concreti*. Che pe¬ 
raltro continuano a evidenzia¬ 
re un quadro tutt'altro che ot¬ 
timistico non solo della situa¬ 
zione (i dati indicano tra l'al¬ 
tro un ulteriore, crescente 
svantaggio del Sud nei con¬ 
fronti del Centro-Nord), ma 
anche delle prospettive (l'ipo¬ 
tesi di autonomia delle scuole 
è stata contestata da numerosi 
interrenti). Per oggi sono atte¬ 
si, in seduta plenaria, gli inter¬ 
venti dei rappresentanti del 
partiti. La conclusione della 
conferenza è prevista per do¬ 
mani mattina, con la parteci¬ 
pazione del presidente della 
Repubblica e di Andreotti. 


L’assemblea nazionale degli studenti, riunita a Pa¬ 
lermo, chiede le dimissioni di Roberti e ribadisce i 
contenuti della sua lotta. Nessuno scontro, nessun 
rigurgito di estremismo, il movimento prepara un 
suo progetto di riforma universitaria e intende 
mantenere lo stato di agitazione. A tarda sera ap¬ 
provato a stragrande maggioranza un documento 
che ribadisce gli obiettivi di lotta. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 



IB PALERMO. Un errore im¬ 
perdonabile quello di cercare 
di vendere la pelle della pan¬ 
tera prima di averla uccisa. 
Movimento andato in tilt. Hap¬ 
pening inconcludente. Ba¬ 
raonda c disorganizzazione. 
La cronaca di ieri, invece, ha 
giocato un brutto scherzo. Ap¬ 
pena si sono ristabilite condi¬ 
zioni di normalità (gli studenti 
si erano ritrovati il primo gior¬ 
no a migliaia in una aula ma¬ 
gna troppo piccola), con una 
assemblea che si ò tenuta al¬ 
l'aperto. tutti hanno potuto fi¬ 
nalmente vedere di che pasta 
sia fatto questo movimento 
studentesco Anni novanta. Un 
confronto civilissimo. E perfi¬ 
no pignolo nel resoconto del 
grande spettro di posizioni: ad 
esemplo. Ieri mattina sono 
state lette, una per 'una. tutte 
le carte rivendicative di cia¬ 
scuna facolta italiana. Dispia¬ 
cerà forse a moderati e con¬ 
servatori, ma questi documen¬ 
ti, senza eccezioni, non con¬ 
tengono parole lusinghiere 
per il ministro Ruberti e per il 
sud progetto di legge. Si chie¬ 
dono le dimissioni del mini¬ 
stro. il ritiro della legge, in par¬ 
ticolare l'abrogazione dell'ar¬ 
ticolo 16. quello che spalan¬ 
cherebbe le porte ad una pri¬ 


vatizzazione selvaggia. 

Allora, un primo dato: il 
movimento non solo non arre¬ 
tra, ma trova il suo più vero 
comune denominatore non 
tanto in una forma di lotta 
(l'occupazione, che comun¬ 
que continua ad estendersi a 
macchia d'olio) quanto nei 
contenuti c nelle sue rivendi¬ 
cazioni di (ondo. Si chiede¬ 
ranno ancora gli scettici: ma il 
movimento sta realmente pre¬ 
parando un progetto di legge 
alternativo a quello del mini¬ 
stro? Ascoltiamo Giulio e Mi¬ 
chele. Giulio: «Sia chiaro che 
burocrati c politici hanno Im¬ 
piegato un anno c mezzo per 
preparare la loro riforma. Non 
si capisce perche, in meno di 
due mesi, noi dovremmo avere 
il nostro già bello e pronto». 
Michele: «Certo, non siamo le¬ 
gislatori, non siamo giuristi. Ma 
della legge Ruberti abbiamo 
capito fin troppo bene tutto 
quello che c'era da capire*. 
Cosi, ieri a Palermo, la secon¬ 
da giornata di discussione de¬ 
gli universitari non ha avuto ri- 
pensamenti sulla sua via mae¬ 
stra. 

Nel tardo pomeriggio, l'o¬ 
rientamento prevalente era 
quello di evitare votazioni su 


IS.-J a '"*- W 

* 



L'assemblea di Ieri davanti la facoltà di Lettere a Palermo 


singoli documenti, anche per¬ 
che si preferisce tutelare la 
centralità della facoltà per ogni 
decisione che riguarda II futu¬ 
ro. Molto utile si 4 rivelato l'in¬ 
tervento del delegati di Urbino, 
università questa privatizzata 
da anni, per eccellenza, con ri¬ 
sultali disastrosi. Tanto che II 
suo rettore, li senatore Carlo 
Bo, si é convinto da tempo del¬ 
la necessità della sua stataliz¬ 
zazione*. Sul plano dei conte¬ 
nuti, altre spinte sono apparse 
molto presenti. Due I no più 
decisi. 

Alla legge Vassalli-Jervollno 
sulle tossicodipendenze, alla 
concentrazione delle testate 


vista come «attacco alia libertà 
di espressione*. L'Identità del 
movimento'! - si chiede ancora 
Michele - «è un movimento 
democratico, non violento e 
antifascista... a qualcuno, que- 
st'ultima connotazione non 
piace... pazienza*. All'tntemo 
ribollono spinte ed esigenze 
diverse non Immediatamente 
riconducibili ai punti di una 
piattaforma. Innanzitutto un 
grande bisogno di confronto, 
dialogo, crescita democratica. 
Paola (Firenze), ha idee mol¬ 
to chiare: «Non slamo abituati 
al confronto - dice - a parlare 
fra noi. E la prima volta che ciò 


sta accadendo. Ma non possia¬ 
mo rimanere prigionieri del- 
l'assemblearismo. Nella prima 
giornata abbiamo compiuto 
errori madornali di organizza¬ 
zione. La presidenza non ha 
avuto il polso sullicicnte, an¬ 
che se d’altra parte le condi¬ 
zioni logistiche erano Insoste¬ 
nibili... venire a Palermo, per 
discutere tutti insieme, 6 stata 
un'occasione utilissima*. Ana¬ 
logo il giudizio di Nicoletta 
(anche lei fiorentina) : «Nessu¬ 
no sta tirando le fila di questo 
movimento, nessuno ci sta 
strumentalizzando. Il proble¬ 
ma vero 6 che dobbiamo im¬ 


parare ad organizzarci. Siamo 
stati abituati alla non democra¬ 
zia... ». 

Infine, altro tema scottante, 
corda perennemente tesa, il 
rapporto con la stampa. Gli 
universitari all'inizio avevano 
manifestato un certo fastidio 
per giornalisti c operatori. Ieri, 
invece, non solo l'occasione 
per un ripensamento, ma an¬ 
che per un gesto gentile: ai 
giornalisti è stato perfino ga¬ 
rantito il posto a sedere. Di in¬ 
formazione questi ragazzi han¬ 
no assoluto bisogno. Ma nello 
stesso tempo hanno già impa¬ 
rato a proprie spese quanto sia 
insidioso e strumentale - certe 
volte - l'uso dei mass-media. , 

Un esempio di informazione 
che hanno subito sulla propria 
pelle? Ascoltiamo Linda, na¬ 
poletana: «Non stiamo facen¬ 
do folclore. A Napoli, invece, i 
giornalisti ci chiedevano: co¬ 
me passate le vostre notti du¬ 
rante l'occupazione? Quante 
ragazze dormono nelle facoltà 
occupale? Alcuni fotografi 
hanno avuto perfino la faccia 
tosta di chiederci di infilarci 
nei sacelli a pelo, chiudere le 
imposte, per scattare una loto 
clic riproducesse in qualche 
modo una "possibile notte in 
una facoltà occupata". Aveva¬ 
mo torio ad incazzarci?». Non 
sono stati provocati danni ma¬ 
teriali alle strutture: una appo¬ 
sita commissione vigila di not¬ 
te in tutte le facoltà per garanti¬ 
re che tutto sla in regola... Due 
note di colore per gli inguaribi¬ 
li patiti del folklore. In alcune 
facoltà, mereoledì notte, non 
solo ci si è riuniti in assemblea, 
ma si e ballato e si e danzato: 
grande la dilflcoltà di reperire i 
sacchl a pelo necessari a tutti 
gli universitari calati a Palermo. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 



La Cgil incontra il movimento 
Pd solidale con gli studenti 


■■ ROMA La Cgil Incontra il 
movimento degli studenti. Un 
confronto, sollecitalo dalla se¬ 
greteria del sindacato, che si 
svolgerà lunedi .nella sede ro¬ 
mana di corso d'Italia. Ma 
non sarà - come ha scritto 
qualche giornale - una «me¬ 
diazione* tra il movimento e 
Ruberti: il ministro dell'Univer¬ 
sità non è proprio stalo Invita¬ 
to. L'incontro, del resto, vuole 
•essere - si legge In un comu¬ 
nicato - una prima occasione 
di confronto* tra la Cgil e t 
rappresentanti di studenti e 
docenti in vista di quello solle¬ 
citato dal ministro, In pro¬ 
gramma per giovedì prossimo, 
e del convegno nazionale che 


la stessa Cgil. Insieme al sin¬ 
dacati dell'università e della 
ricerca, ha In programma per 
Il prossimo 16 febbraio a Ro¬ 
ma. 

Solidarietà agli studenti in 
lotta è stata espressa Ieri dalla 
direzione del Pel, secondo la 
quale <5 'indilazionabile l'av¬ 
vio di una scria politica di ri¬ 
forma degli apparati formati¬ 
vi*, la cui Inadeguatezza -è di¬ 
mostrata non solo dall inlolle- 
rabilc percentuale di abban¬ 
doni, ma anche dalle gravi ca¬ 
renze didattiche e 
organizzative in cui versa l'u¬ 
niversità del Mezzogiorno*. 
Secondo il Pel, «la domanda 
di riforma che si esprime nella 


critica serrata all'operato del 
governo» deve incontrare -l'at¬ 
tenzione e la disponibilità al 
dialogo di (ulte le forze del 
mondo dello cultura, della ri¬ 
cerca e della scienza*, perché 
•I temi sollevali dagli studenti 
con il loro movimento pacifi¬ 
co e democralico riguardano 
nodi decisivi per il futuro del¬ 
l'università e dello sviluppo 
del paese». Il Pei é quindi Im¬ 
pegnalo affinché -si creino le 
condizioni per un reale con¬ 
fronto con le proposto di rin¬ 
novamento e di riforma avan¬ 
zate dagli studenti c dai prota¬ 
gonisti della vita universitaria 
c si sviluppi In Parlamento la 
discussione per dare risposte 
positive e innovative ai pro¬ 


blemi in cui si dibatte l'univer¬ 
sità». 

Solidale con gli studenti, e 
con la loro manifestazione di 
domani a Roma, è un gruppo 
di dirigenti della Flom Cgil na¬ 
zionale. *C1 sentiamo parteci¬ 
pi alla manifestazione - scri¬ 
vono - e ci appelliamo ai mili¬ 
tanti sindacali e ai lavoratori 
pcrclifr vi sia la più ampia 
possibilità di costruire intrecci 
di esperienze c culture con il 
movimento studentesco». Al 
Senato, infanto, continua l'e¬ 
same del progetto Ruberti e 
delle proposto del Pei e di altri 
partiti. Dalia prossima settima¬ 
na inizierà la presentazione 
degli emendamenti. 


■I ROMA. »È una violazione 
del Concordalo c dei principi 
enunciali dalla Corte costitu¬ 
zionale». Il giudizio di Paolo 
Bufalini - senatore comunista, 
uno dei protagonisti della vi¬ 
cenda concordataria - é netto 
sulla questione dell'ora di reli¬ 
gione, riaperta in questi giorni 
dai due disegni di legge pre¬ 
sentali dal ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Matta- 
rella. In contrasto con la sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le. il progetto prevede che gli 
studenti che non intendono 
frequentare l'ora di religione 
possono dedicarsi ad attività 
collettive o individuali, con o 
senza insegnami, ma sono co¬ 
munque tenuti a restare a 
scuola. 

•Con il nuovo Concordato e 
con le intese raggiunte con le 
altre confessioni religiose - di¬ 
ce Bufalini - si ò dato vita a un 
profondo processo Innovativo 
della politica ecclesiastica, 
clic a mio giudizio rappresen¬ 
ta un punto allo dello svilup¬ 
po democratico. E che ha 
consentito di superare, dopo 
-IO anni, il contrasto che aveva 
opposto Pei e Psi dopo la vo¬ 
tazione dell'articolo 7 della 
Costiluzìonc. Nell'ultimo pe¬ 
riodo, però, si ù voluto forzare 
e deformare l'interpretazione 
del Concordato. È vero che 
esso stabilisce che l'insegna¬ 
mento della religione va collo¬ 
cato nel quadro dell'orario 
scolastico. Si tratta di collocar¬ 
lo, tutte le volte che è possibi¬ 
le. alla prima o ultima ora. il 
primo principio da osservare 
C che "pacta sunt serranda". Il 
Concordato è uno strumento 
che deve favorire rapporti 
nuovi e di costruttiva collabo- 
razione tra società civile e so¬ 
cietà religiosa. Ma oggi le for¬ 
zature Interpretative, le viola¬ 
zioni proposte daH’annuncla- 
to progetto governativo e le 
indebite concessioni fatte da 
diverse forze politiche, crean¬ 
do tensioni e contrasti, con¬ 
traddicono uno dogli scopi 
politici generali del Concorda¬ 
to». 

Perché un giudizio cosi duro 

sulla proposta di Mattarcl- 

la? 

Perché appare una soluzione 
confusa, sostanzialmente lesi¬ 
va del principio della piena fa- 
coltatività. e quindi in contra¬ 
sto con il Concordato e con la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. Nel senso che. certo, 
lo Stato 0 tenuto ad assicurare 
che l'insegnamento venga im¬ 
partito. ma è altrettanto chiaro 
che gli alunni c le loro famiglie 
devono poter liberamente de¬ 
cidere di fruirne o di non fruir¬ 
ne. senza condizionamento al¬ 
cuno. 

La sentenza dcITAIta corte é 


esplicita. Ma è altrettanto 
chiaro il testo del Concorda¬ 
to? 

Si, ò chiarissimo. L'articolo 9 
parla di "rispetto della libertà 
di coscienza» e afferma esplici¬ 
tamente che «é garantito a cia¬ 
scuno i! diritto di scegliere se 
avvalersi o non avvalersi di det¬ 
to insegnamento», senza che 
la scelta «possa dar luogo ad 
alcuna forma di discriminazio¬ 
ne*. Ne deriva quindi che colo¬ 
ro thè scelgono di non avva¬ 
lersene possono essere assenti 
dalla scuola nell'ora di religio¬ 
ne (naturalmente con I neces¬ 
sari e opportuni accordi con te 
famiglie) oppure svolgere 
un'attività individuale o di 
greppo o un corso scolio come 
attività libera c volontaria, sen¬ 
za nessun voto, o giudizio di 
merito odi impegno. 

Da parte cattolica d Indite 
però sul principio delTorn 
di religione -nel quadro del» 
le finalità della scuola e del 
suo normale orarlo sancito 
dal Concordalo*. 

Il concetto di finalità della 
scuola costituisce un richiamo 
aH'impostazionc democratica 
c costituzionale e alla collabo • 
razione tra Stato e Chiesa, cia¬ 
scuno nel proprio ordine indi¬ 
pendente e sovrano. Ma resta 
chiaro che l'insegnamento 
confessionale non é omologa¬ 
bile o assimilabile agli altri in¬ 
segnamenti pubblici, in quan¬ 
to. per volontà della Chiesa, 
deve corrispondere a un'orto¬ 
dossia controllata dalla stessa 
autorità ecclesiastica. Ogni al¬ 
tra materia invece é caratteriz¬ 
zata dalla piena libertà di ricer¬ 
ca e d'insegnamento. La Chic» 
sa vuote non solo poter inse¬ 
gnare la religione, ma avere 
una presenza ecclesiale nella 
scuoia. D'altra parie, non si 
può pensare che uno Stato 
debba insegnare una fede reli¬ 
giosa. Lo Stato garantisce che 
nella scuola pubblica sia pre¬ 
sente un servizio del quale I 
cittadini possono, se vogliono. . 
usufruire. Ciò, del resto, risulta 
chiaramente dal discorso pro¬ 
nuncialo nel dicembre 1978 
da Andreoltl, anche allora pre¬ 
sidente del Consiglio: «L'auto¬ 
rità scolastica, alia quale com¬ 
pete l'organizzazione concreta 
di ogni forma d'insegnamento, 
chiede a studenti e genitori se 
intendono o meno seguire le 
lezioni di religione... È una so¬ 
luzione tecnica di un proble¬ 
ma didattico... La scuola deve 
organizzare le lezioni c deve 
perciò chiedere chi intenda 
frequentare te lezioni di reli¬ 
gione». Per Andreotti si tratta 
•semplicemente di informare 
l'autorità scolastica sul propo¬ 
sito di frequenza o meno alte 
lezioni di religione». 


1 ... La proposta RuffoloDe Lorenzo-Mannino al presidente del Consiglio 

Tre ministri d’accordo sui pesticidi 
Si cerca di evitare il referendum 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. É cominciata la 
corsa del governo per cercare 
di evitare il referendum sui pe¬ 
sticidi. Un provvedimento per 
disciplinare l'uso della chimi¬ 
ca in agricoltura, (rutto di un 
accordo tra i ministri dell'Agri¬ 
coltura. della Sanità C del¬ 
l'Ambiente. é stato inviato alla 
presidenza del Consiglio e po¬ 
trebbe essere esaminato oggi 
stesso dal governo. «La deci¬ 
sione é politica*, ha commen¬ 
tato De Lorenzo che. con il 
collega Ruftolo, ha partecipa¬ 
to alla presentazione dell'ac¬ 
cordo di collaborazione fra i 
ministeri della Sanità e del¬ 
l’Ambiente. 

Tutti I greppi politici - ha 
detto ancora De Lorenzo - so¬ 
no d'accordo nel ritenete che 
il governo debba legiferare su 
questa importante materia. 
•Ora noi vogliamo che il prov¬ 
vedimento nasca dall'accordo 
dei greppi perché non voglia¬ 
mo scontri In Parlamento. 
Spetterà, poi, al presidente del 
Consiglio valutare se sia il ca¬ 
so di varare il provvedimento 
o meno, perché, ripeto, la de¬ 
cisione è politica*. 

Ma c’é ancora discussione 
sulla forma del provvedimen¬ 
to. Ruflolo avanza tre ipotesi. 
«Si potrà trattare - ha detto - 
di un disegno di legge, di un 
decreto o di*una appendice 


da aggiungere al decreto atra- 
zina*. De Lorenzo, invece, è 
<atcgorico»: l'ipotesi é una 
sola, quella del disegno di leg¬ 
ge 

■Meglio tardi che mai*. E 
stato II commento di Chicco 
Testa, ministro dell'Ambiente 
del governo ombra del Pei. E 
ha aggiunto: *L'annuncio di 
una iniziativa legislativa, da 
parte del governo, in materia 
di pesticidi, argomento ogget¬ 
to di richiesta referendaria, é 
in rilardo di almeno un anno. 
Naturalmente adesso il gover¬ 
no dirà che bisogna fare in 
fretta e il rischio di fare "gatti¬ 
ni ciechi" é forte. Aspettano 
comunque di conoscere te 
proposte del governo - ha 
concluso Chicco Testa -, La 
nostra é agli atti della Camera 
da molti mesi. Non vogliamo 
altro che un'occasione scria 
per discutere nel merito senza 
scorciatoie o soluzioni pastic¬ 
ciale». 

La firma dell'accordo di 
collaborazione Ira i due mini¬ 
steri é stata l'occasione anche 
per avanzare la candidatura 
dì Roma come sede del Cen¬ 
tro europeo per ambiente e 
salute al fine di rafforzare la 
collaborazione sulle questioni 
sanitene connesse alla prote¬ 
zione dell'ambiente. Il Centro 
europeo, una delie iniziative 


inserite nell'accordo, dovrà 
collaborare, tra l'altro, con 
l'Agenzia europea per l'am¬ 
biente di prossima istituzione. 
L'accordo, per Rultolo, é un 
passo avanti per «sostituire al¬ 
la logica dei concerti la logica 
del programmi, alla logica 
della frammentazione la logi¬ 
ca della cooperazione ed é un 
suggello alla carta firmata In 
materia a Francòfone da 29 
paesi europei*. 

•Non c'é tutela della salute, 
senza tutela deH'ambientc», 
ha commentato De Lorenzo. 
Quanto ai contenuti «entro 60 
giorni una commissione pari¬ 
tetica elaborerà un program¬ 
ma dettagliato*. Comunque il 
programma triennale com¬ 
prenderà campi come l'ap¬ 
provvigionamento Idropotabl- 
le. alimenti, qualità delle ac¬ 
que. qualità dell'aria e Inqui¬ 
namento metropolitani, pre¬ 
venzione degli incidenti rile¬ 
vanti, Impatto su ambiente e 
salute di energia. Industria e 
agricoltura. E a proposito di 
idropolabilità De Lorenzo ha 
sottolineato che oggi sarà rei¬ 
terato, per la settima volta. Il 
decreto sull'atrazina nella for¬ 
mula su cui c'é il consenso 
del Parlamento. «Cosi linai- 
mente - ha ribattuto Ruftolo - 
si potrà dare via libera ai 575 
miliardi stanziati per finanzia¬ 
re progeiti regionali*, Ma In¬ 
tanto l'atrazina rimane. 


L’Italia non vuole 
scorie nucleari 
nelle Alpi svizzere 



^ Oggi la riunione dei 9 deputati con Goria 


Droga, subito polemica 
Il Psi accusa tutti 


H ROMA Ricsplode la que¬ 
stione del deposito perma¬ 
nente di scorie nucleari sulle 
Alpi svizzere, e precisamente 
a Piz Pian Grand nel Cantone 
dei Griglonl, a 4 chilometri 
dalla frontiera italiana. L'as¬ 
sessore all'ecologia della Re¬ 
gione Piemonte. Elettra Cer¬ 
netti. ha annunciato che il mi¬ 
nistro all'Ambiente della Sviz¬ 
zera verrà nei prossimi giorni 
in Italia per discutere con le 
autorità italiane sulla decisio¬ 
ne del governo elvetico. La 
Cornetti ha colto l'occasione 
per sottolineare che la que¬ 
stione é stata sottovalutata dal 
mezzi d'informazione italiani. 
•La vicenda ha avuto grande 
eco all'estero - ha aggiunto - 
e in questi giorni é a Tonno 
un inviato del Time s». La di¬ 
scarica potrebbe inquinare le 
acque del bacino del Lago 
Maggiore, del Ticino, e quindi 
dello stesso Po con tutte le 
conseguenze del caso per l'A¬ 
driatico. 

In una nota il ministro del¬ 


l'Ambiente, Ruflolo, conferma 
l'invito per un incontro con il 
consigliere federale Adol Ogi 
e con il ministro Cotti. Il mini¬ 
stro doll'Amblente informa, 
contemporaneamente, di aver 
provveduto ad investire della 
questione il presidente del 
Consiglio e tutto il governo. 
Per ora - dice la nota di Rutta¬ 
lo - non esiste "nessuna deci¬ 
sione concreta del governo el¬ 
vetico sul problema*, Una de¬ 
cisione che venisse presa «pri¬ 
ma di una franca e approfon¬ 
dita discussione con la parte 
italiana non potrebbe che in¬ 
trodurre una turbativa nella 
lunga tradizione di amichevoli 
rapporti di vicinato e collabo- 
razione Ira 1 due paesi». Il mi¬ 
nistro ribadisce che in materia 
di nucleare «l'Italia non può 
comunque non ribadire la sua 
[ermissima opposizione ad 
una scella del genere, contra¬ 
stante con la linea politica an¬ 
tinucleare, Imboccala con re¬ 
ferendum popolare e non 
senza sacrifici qualche anno 
fa dal nostro paese*. 


Giovarmi Goria 


■■ ROMA Dai primi com¬ 
menti polemici si è rapida¬ 
mente passati agli insulti. Al¬ 
l'avvio dell'iter alla Camera 
del disegno di legge sulla dro¬ 
ga, il clima si é fatto subito In¬ 
candescente. Alle 14.30 di ie¬ 
ri. finite In commissione Giu¬ 
stizia ed Affari sociali della 
Camera le relazioni della 
maggioranza del de Casini e 
della socialista Artioli, t depu¬ 
tati delle opposizioni si di¬ 
chiaravano «mollo delusi». Per 
il comunista Luigi Benevelll I 
due relatori hanno fatto ■affer¬ 
mazioni mollo nette che so¬ 
stanzialmente tendono a cri¬ 
minalizzare chi abbia obiezio¬ 
ni sulla gestione delle norme 
e nel merito delle norme sles¬ 
se. E soprattutto non hanno 
accennato alla applicabilità 
ed alla praticabilità di quanto 
il testo prevede. Speriamo che 
lavorando non sulle ideologie, 
ma sul fatte concreto, l'altcn- • 
zlone del relatori si sposti su 


Alla Camera cominciato tra le polemiche l'iter del 
disegno di legge sulla droga. I relatori di maggioran¬ 
za, il de Casini e la socialista Artioli, hanno rigida¬ 
mente escluso qualsiasi modifica al testo. Oggi si riu¬ 
niranno i nove parlamentari della maggioranza e 
delle opposizioni con il de Goria, per valutare l'esi¬ 
stenza di punti di convergenza sui quali imperniare 
un'azione comune. Primi velenosi scambi di accuse. 


CINZIA ROMANO 


un terreno più conveniente». 

La risposta a perplessità e 
riserve avanzate non si la at¬ 
tendere; e la dice lunga sul 
clima che si prepara alla Ca¬ 
mera. Il Psi parte a testa bassa 
contro la riunione che si terrà 
oggi al gruppo Psdi tra nove 
deputati, sia della maggioran¬ 
za che dell'opposizione, con 
ti de Goria, La socialista Artioli 
attacca l’ex presidente del 
consiglio: «Confidando nella 
sua onestà Intellettuale attri¬ 
buivamo a lui problemi reali e 
dubbi nel merito del disegno 
di legge. A questo punto ab¬ 
biamo capito con chiarezza 
che Goria ha invece seri pro¬ 
blemi di identità politica. Co¬ 
me può infatti convivere il so¬ 
lidarismo cattolico con il dmt- 
lo alla libertà di drogarsi pro¬ 
pugnato dal gruppo dei 10?*. 
Anche per il capogruppo so¬ 
cialista Capria la nunione di¬ 
mostra che «esiste il partito 


trasversale che ha come 
obiettivo quello di impedire, 
ritardare svuotare la nuova 
legge contro la droga». Di mo¬ 
difiche e di dibattito nel meri¬ 
to della legge i socialisti non 
vogliono sentir proprio parla¬ 
re, E ti socialdemocratico Ne¬ 
gri, ironicamente, invita i pre¬ 
sidenti delle due commissioni. 
Rognoni e Bogi, a sostituire «il 
calfé offerto in commissione 
con la camomilla, per contri¬ 
buire ad un più sereno con¬ 
fronto. i compagni socialisti 
dovrebbero abbandonare te 
manie di persecuzione di cui 
la collega Artioli dà prova*. 
Goria, da Strasburgo, si sor¬ 
prende per questa forzatura 
che stravolge il senso e il si¬ 
gnificalo dell'incontro tra me 
ed altri colleghi. L'onorevole 
Artioli confonde le questioni. 
Le mie posizioni sul disegno 
di legge sulla droga sono no¬ 
te, le ho scólte ed illustrate al 


gruppo della De, trovando 
convergenze ed assensi nel 
partito. Non sono mai stalo 
assertore del dirilto alla libertà 
di drogarsi, e non mi risulta 
che lo siano neanche i colle¬ 
glli degli altri gruppi con I 
quali mi incontrerò*. Mariella 
Gramaglie, della sinistra indi¬ 
pendente. (insieme al social¬ 
democratico Negri, al liberate 
Biondi, alla comunista Finoc- 
chiaro, al repubblicano Dutto, 
alla verde Bassi, alla demo- 
proletaria Guidetti Serra, al ra¬ 
dicale Teodori, e al verde ar¬ 
cobaleno Vesce, fa parte del 
gruppo che si riunirà oggi con 
Goria) é convinta che «anche 
l'ideologia può essere tossica 
e trasformare la libera discus¬ 
sione tra parlamentari di grup¬ 
pi diversi nella pratica delle 
più Innominabili perversioni 
La discussione sulla droga è 
solo all’inizio e il buon senso 
richiederebbe nervi saldi.* Ma 
qual è l'obicttivo dei nove de¬ 
putati? Il liberate Biondi spie¬ 
ga che l'iniziativa «vuote solo 
ridare al Parlamento una fun¬ 
zione che non è di ratifica, ma 
di verifica della validità di 
un’Impostazione, valendosi di 
opinioni e non di assensi pas¬ 
sivi. Crollano i muri, sarebbe 
assurdo costruirne uno su un 
tema come questo, sul quale 
non ci devono essere - con¬ 
clude Biondi - paratie stagne 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione*. 
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L’omicidio di Landò Conti 

Sei brigatisti imputati: 
avrebbero ucciso loro 
l’ex sindaco di Firenze 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE. A quattro anni 
dall'assassinio dell'ex sin¬ 
daco di Firenze Landò Con¬ 
ti, ucciso mentre stava scen¬ 
dendo per la via Faentina 
dalla villetta dell'Olmo, di¬ 
retto al Consiglio comunale, 
il giudice istruttore Claudio 
Lo Curio ha emesso, su ri¬ 
chiesta del pubblico mini¬ 
stero Gabriele Chelazzl, sei 
mandati di cattura. I pre¬ 
sunti responsabili dell’ag¬ 
guato teso alle porte della 
città la sera del IO febbraio 
1936 sono sei brigatisti rossi 
dell’area del Pec (Partito 
comunista combattente), 
dei quali cinque toscani e 
uno romano: Michele Maz- 
zei, di Castelnuovo Garfa- 
gnana, considerato l'ideolo¬ 
go <jel gruppo, gli ex stu¬ 
denti fiorentini Marco Ven¬ 
turini e Daniele Bencini, fi¬ 
glio di un noto patologo 
dell'ospedale di Careggi, 
Marco Venturini. Fabio Ra- 
valli e la moglie Maria Cap¬ 
pello di Prato, già della «Bri¬ 
gata Luca Mantini», e Anto¬ 
nio Fosso, di Roma, detto il 
•Cobra», della vecchia guar¬ 
dia delle Bngate Rosse, cat¬ 
turato nell'89 dopo sette an¬ 
ni di latitanza. 

Sono tutti già in carcere e 
sono accusati di attentato 
con finalità di terrorismo e 
di eversione dell'ordine de¬ 
mocratico (in esso assorbi¬ 
to il reato di omicidio vo¬ 
lontario premeditato), ban¬ 
da armata e associazione 
sovversiva. Sono pure accu¬ 
sati di porto c detenzione 
della mitraglietta Skorpion, 
l'arma da cui parti la raffica 
mortale contro Landò Conti 


e che le Br avevano già usa¬ 
to per uccidere nel ’78 due 
missini della sezione di via 
Acca Larentia a Roma, il 27 
marzo '8S per assassinare 
l'economista Ezio Tarantelli 
e che sarebbe poi stata im¬ 
piegata anche nell’attentato 
al senatore democristiano 
Roberto Ruffilli, il 16 aprile 
' 88 . 

li giudice Lo Curto ha già 
fissato a Roma, per oggi, gli 
interrogatori. Sulla dinami¬ 
ca del tragico agguato all'ex 
sindaco, sui ruoli che i 
componenti del «gruppo di 
fuoco» avrebbero svolto e 
soprattutto su quale degli 
accusati è ritenuto l'autore 
materiale dell'omicidio, il 
killer che esplose i diciotto 
colpi (sedici dei quali cri¬ 
vellarono Conti). con la mi¬ 
traglietta, il giudice istrutto¬ 
re non ha fornito indicazio¬ 
ni. Il magistrato ha detto 
che l'indagine della Digos 
fiorentina è stata faticosa - 
in assenza di pentiti - e si è 
fatta strada partendo da un 
tenue filo di elementi indi¬ 
ziari e da una rilettura del¬ 
l’attività terroristica in To¬ 
scana. ma che, col suppor¬ 
to di materiale raccolto da¬ 
gli investigatori, .ha avuto 
sviluppi sempre più rilevan¬ 
ti. Fra di essi prima di tutto 
il sequestro della mitragliet¬ 
ta Skorpion, il 15 giugno '88 
nella base brigatista di via 
Dogali a Milano. Altri ele¬ 
menti di accusa in relazione 
all'omicidio Conti proven¬ 
gono dal materiale seque¬ 
strato fra giugno e settem¬ 
bre '88 nelle basi Br di Mila¬ 
no e Roma. 


Quasi strage a Cremona 

A colpi di mitraglietta 
uccide un uomo e ferisce 
gravemente due donne 


■■CREMONA. Un uomo e 
stato ucciso e la moglie e la 
figlia gravemente ferite, ieri 
sera, In un appartamento di 
un quartiere popolare di 
Cremona. 

Mancava poco alle 21 
quando Massimiliano Soldi, 
questo il nome dell'omicida, 
aveva accompagnato a casa 
la sua fidanzata, figlia di Pai¬ 
miro Vicini. Una volta sul 
pianerottolo, la ragazza si 
era messa ad urlare implo¬ 
rando il padre di aprire la 
poeta- perché Massimiliano 
minacciava di ammazzarla. 
Resosi conto del pericolo 
l'uomo ha aperto la porta fa¬ 
cendo entrare subito la ra¬ 
gazza e rinchiudendo. Una 
prontezza di riflessi che non 
è servita a salvarlo dalla raf¬ 
fica di mitraglietta che Mas¬ 
similiano Soldi ha esploso 


in Italia 


Neir81 fu scoperta a Roma Quelle armi forse avevano 
nelle cantine della Sanità ucciso Pecorelli e Mattarella 

una misteriosa santabarbara Ma gli atti giudiziari 
«custodita» da un usciere sono insabbiati da anni 

Finirà in archivio l’inchiesta 
sulle «armi del ministero» 


1 killer di Pecorelli e di Mattarella presero le armi nel¬ 
lo scantinato del ministero della Sanità. Lo hanno 
raccontato i pentiti, dei neri e della mafia. Ebbene, 
per un paradosso giudiziario, dal ritrovamento della 
«santabarbara» nelle cantine del ministero sono nati 
numerosi filoni d’inchiesta ma il fascicolo principale 
è insabbiato da anni. E 4 delle pistole trovate sono 
state manipolate mentre erano in tribunale. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA «Le armerie dei 
Nar c della banda della Ma- 
gitana? Sono dentro un mini¬ 
stero». Nessuno saprà mal la 
fonte di quella «soffiata» arri¬ 
vata all'orecchio di Domenico 
Sica (quando era pubblico 
ministero). Ma era tutto vero. 
E il blitz nello scantinato del 
ministero della Sanità dcll'Eur 
fini sulle prime pagine di tutti I 
quotidiani. Era il 4 dicembre 
1981. Il custode di quello stra¬ 
no deposito era Biagio Alcsse. 
solerte usciere ministeriale 
con precedenti come attivista 
nelle organizzazioni di destra 
che, come secondo lavoro, 
custodiva i fucili e le pistole 


della criminalità romana lega¬ 
ta alla cosca di Pippo Calò. 

Sono passati nove anni da 
quel ritrovamento. Di questa 
atipica armeria segnalata da 
chissà chi, si parla in almeno 
dieci processi sparsi in tutt'lla- 
lia. Quelle armi finirono nelle 
mani dei killer della Magliana, 
dei Nar. degli uomini di Calò 
e della Nuova camorra, Han¬ 
no sparato in decine di occa¬ 
sioni: in episodi ancora oggi 
misteriosi. Si tratta di un vero 
■pozzo» di informazioni nel 
quale, recentemente, hanno 
•pescato» l'alto commissarialo 
c il giudice palermitano Gio¬ 
vanni Falcone. Ed è davvero 


difficile capire perché l'inchie¬ 
sta principale sugli organizza¬ 
tori di quella santabarbara, le¬ 
gata ad una «anonima omici¬ 
di», sia bloccata da cinque an¬ 
ni. Un mistero, cosi come re¬ 
sta un «buco nero» l'origine 
della -notitia criminis», 

I fascicoli, gonfi di interro¬ 
gatori c perizie, logorati dalla 
polvere degli anni, sono co¬ 
munque tornati, nelle settima¬ 
ne scorse, al punto di parten¬ 
za. Che cosa significa? Che il 
giudice istruttore Maria Luisa 
Carnevale ha rispedito tutti i 
documenti del processo che 
aveva in istruttoria al pubblico 
ministero Luigi De Ficchy. 
Questo in base all'articolo 242 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale che affida al piti I 
processi formalizzati nei quali 
non sono stati compiuti atti 
istruttori. Cosi l'inchiesta sulle 
armi del ministero della Sani¬ 
tà, trovate nel 1981, sarà se¬ 
guita con il nuovo rito, E viag¬ 
gia spedita verso una definiti¬ 
va archiviazione del caso. 

Sarebbe la seconda volta. 
La prima volta fu archiviata 
nel 1985, quando ancora non 


era chiara l'importanza della 
banda della Magliana nell'uni¬ 
verso nazionale della grande 
criminalità organizzata. Il cu¬ 
stode Biagio Alesse, che aveva 
inizialmente collaborato, si ri¬ 
mangiò tutte le accuse contro 
il greppo Abbruciati. Poi nei 
mesi successivi altri pentiti 
(Sordi. Fioravanti e Tisei e Lu¬ 
cidi) confermarono l'esisten¬ 
za si una «anonimi omicìdi» 
che forniva killer e armi. Ele¬ 
menti nuovi sul quali il pm De 
Ficchy aveva chiesto la riaper¬ 
tura del caso. Ebbene, tra la 
richiesta e la decisione di ri¬ 
prendere le indagini, sono 
passati due anni. E tra la deci¬ 
sione di avviare di nuovo l'i¬ 
struttoria e quella di mandarla 
al pm per competenza sono 
passati altri due anni. Cinque 
anni inutili, dunque. Proprio 
mentre in tutte le procure d'I¬ 
talia si cominciava a capire la 
fondamentale importanza del¬ 
le armi della Sanità. 

Nel tribunale romano c’è 
una storia che è parallela a 
questo processo. Ugualmente 
interminabile, che coinvolge 
le stesse armi dello scantinato 


Approvata la legge che limita i traffici, e un odg perché il Senato la esamini subito 
Abrogato il segreto militare sulle compravendite, poteri di controllo al Parlamento 

Camera, norme sull’export d’armi 


colpendo In pieno tutti I 
componenti della familgia. 

Per Vicini. 56 anni, colpito 
mortalmente dai 27 colpi 
della micidiale arma non c'è 
stato nulla da fare, mentre le 
due donne, ferite gravemen¬ 
te. sono state soccorse e 
portate in ospedale. 

Massimiliano Soldi, del 
quale la magistratura si oc¬ 
cupò nel 1977 quando, all'e¬ 
tà di 14 anni, aveva colloca¬ 
to una bomba carta davanti 
alla scuola che frequentava, 
è scappato a bordo di una 
«Golf» targata Piacenza. 

In serata l'auto sarebbe 
stata intercettata in una zo¬ 
na periferica dì Colomo in 
provincia di Parma. Carabi¬ 
nieri e polizia stanno batten¬ 
do la zona procedendo con 
molta prudenza perché l'uo¬ 
mo è ancora armato. 


La commissione Affari esteri della Camera ha appro¬ 
vato ieri in sede legislativa la legge che regola il 
commercio e l’esportazione di armi. Il Pei e i partiti 
di maggioranza hanno votato a favore. Si sono aste¬ 
nuti i deputati della Sinistra indipendente. Radicali, 
verdi e demoproletari hanno votato contro. Còppa 
(Pei): «Offriamo la legge alla valutazione critica di 
movimenti, sindacati, operatori del settore». 


VITTORIO RAGONR 


1 . 


wm ROMA. La commissione 
Affari Esteri di Montecitorio ha 
approvato, insieme alta legge 
sull'export di armi, anche un 
ordine del giorno proposto 
dai verdi Andreis e Ronchi, 
dal radicale Rutelli e dai co¬ 
munisti Crippa e Marri, che 
impegna il governo ad attivar¬ 
si perché le nuove norme sia¬ 
no votate al più presto anche 
al Senato. 

Il testo licenziato dalla Ca¬ 
mera, infatti, arriva dopo quin¬ 
dici anni dì tentativi di legife¬ 
rare sulla materia, tentativi 
stroncati puntualmente dal¬ 
l'Interruzione delle legislature 
e dalle resistenze dei governi 
e di lobby industriali-militari. 

L’Italia resta, fino a quando 
la legge non sarà varata, l’uni¬ 
co paese occidentale che non 
ha una normativa organica, e 
che non sottopone gli scambi 
dì materiale d'armamento a 
seri controlli polìtici. Un intri¬ 


co di decreti e vecchie leggi 
ha consentilo per decenni il 
proliferare di traffici illeciti, o 
l'adozione di politiche di aiu¬ 
to militare a paesi - come il 
Sudafrica. l'Iran e l'frak - nel 
confronti dei quali vigono for¬ 
malmente divieti di esporta¬ 
zione. 

Il testo approvato alta Ca¬ 
mera punta a limitare e ridur¬ 
re decisamente i traffici d'ar¬ 
mi, c a mettere in primo pia¬ 
no le lince-guida della politica 
estera (ufficiale): viene proi¬ 
bito l'import-export con paesi 
dittatoriali, o impegnati in 
guerre d'aggressione, o sog¬ 
getti a misure restrittive dell'O- 
nu, o responsabili di violazio¬ 
ni dei diritti umani. 

La nuova legge proibisce la 
ricerca, la produzione e il traf¬ 
fico di armi nucleari, chimi¬ 
che e batteriologiche. Attribui¬ 
sce allo stato un ruolo di pro¬ 
grammazione c razionalizza¬ 



zione dell'industria militare e 
lo impegna a sostenere misu¬ 
re di riconversione dal militare 
al civile. 

In tema di autorizzazioni al¬ 
l'export di materiali d'arma¬ 
mento, le norme approvate a 
Montecitorio sanciscono 11 pri¬ 
mato della responsabilità poli¬ 
tica, in primo luogo del presi¬ 
dente del Consiglio e del mi¬ 
nistro degli Esteri. Nella nor¬ 


mativa attuale, invece, il fulcro 
della compravendila di armi è 
il ministero del Commercio 
con l'estero. 

Una innovazione assai rile¬ 
vante introdotta dal nuovo te¬ 
sto riguarda il segreto militare: 
il commercio d'armi ne è co¬ 
perto in maniera impenetrabi¬ 
le - grazie alle norme d’un re¬ 
gio decreto del 1941 -, e cosi 
anche la composizione del 



Maxiprocesso 

Totuccio 

Contorno 

rinunce» 

airappeiio 


Totucclo Contorno (nella foto), il pentito numero due di 
■Cosa nostra», ha deciso di rinunciare all'appello del primo 
maxiprocesso. Condannato a sei anni e mezzo di reclusio¬ 
ne, Contorno ha già scontato interamente la pena inflìttagli 
in primo grado. Il pentito, che si trova agli arresti domiciliari 
in una località segreta del Nord e che viene tenuto sotto 
strettissima sorveglianza, ha ancora pendente un procedi¬ 
mento istruttorio in seguito al suo an-esto avvenuto nel mag¬ 
gio dello scorso anno nella villa del cugino Antonino Grado, 
a San Nicola l'Arena, in provincia di Palermo. 


ministeriale: si tratta delle pi¬ 
stole manipolate quando era¬ 
no conservate tra i «corpi di 
reato» del tribunale romano. 
Un episodio oscuro che ha 
portato alla luce un diffuso fe¬ 
nomeno di corruzione interno 
al palazzo con il coinvolgi¬ 
mento di un perito balistico e 
diversi avvocati. Tutti tirati in 
ballo dalle dichiarazioni di un 
pentito napoletano, Claudio 
Sicilia. «Sono stati rovinati I 
percussori e le canne delle ar¬ 
mi con gli acidi», dichiarò. An¬ 
che questo era vero. Un pool 
di periti esaminò quelle quat¬ 
tro pistole e scopri che erano 
ormai corrose irrimediabil¬ 
mente. Dunque non sarebbe¬ 
ro più state utili per capire se 
erano servite per «omicidi ec¬ 
cellenti*. Eppure sono sospet¬ 
tate d'aver ucciso Mino Peco¬ 
relli. direttore di Op, Tony Chi- 
chiarelli, l'uomo che lavorava 
per ì servìzi segreti e che ave¬ 
va organizzato il colpo da 35 
miliardi alla Brink's, Memmo 
Balducci, uno dei capi della 
Magliana. e il presidente della 
Regione Sicilia, Piersanti Mat¬ 
tarella. 


Un progetto Un progetto per risolvere il 

nor zllnnni problema abitativo del geni* 

V KT “ ,,u y9 l tore non affidatario nella se- 

destinati paraztone tra coniugi è stato 

a npnitnri unenti presentato a Roma dal Su- 

a genitori separati nia „ progclto c nat0 dal | a 

constatazione che le separa- 

zioni (37.000 ogni anno, di 
cui 7.000 solo a Roma) comportano l'estromissione in tem¬ 
pi brevissimi del coniuge non affidatario dalla casa coniuga¬ 
le (30 giorni, a volte meno) e che questo crea gravi proble¬ 
mi di ordine sociale e psicologico sta del genitore che del fi¬ 
glio. Il progetto prevede la realizzazione di •alloggi-residen¬ 
ce» da parte di cooperative «a proprietà indivisa», attrezzati 
con strutture e servizi specìfici atti a favorire sia il supera¬ 
mento di una difficile fase personale del genitore sia, soprat¬ 
tutto. le esigenze dei figli minori: di socializzazione, di sva¬ 
go, di gioco, di apprendimento. 


Consigliere de Consigliere comunale de- 

cnorlhfà mocrislìano. Sergio Milan, 

3 . ■» 45 anni, sposato, padre di 

cartoline tre figli, operaio della Birra 

rnn frac! n«rpnp Moret,i di udinc - s P cdiva 

tun I rasi mazzette di cartoline pubbli¬ 

citarie della ditta presso la 
quale lavora contenenti 
espressioni oscene. La vicenda è venuta alla luce un paio di 
mesi fa quando parecchie persone, ed anche personalità 
politiche e religiose sia di Udine che di Pordenone, hanno ri¬ 
cevuto le strane missive. Le indagini dei carabinieri hanno 
portato al Milan, nella cui abitazione, a Mcduna, un piccolo 
paese del Pordenonese, un paio di giorni fa sono state rinve¬ 
nute e sequestrate centinaia di cartoline già compilate e 
pronte per essere spredite. Della singolare ed inconsueta vi¬ 
cenda si stanno occupando i magistrati di Udinc e Pordeno¬ 
ne. 


Processo Il 20 febbraio prossimo il tri- 

a Vslhniicr-s bunalc di Genova processe- 

a vaiianiasca rà Renato Vallanzasca. il 

Perl evasione »Dillmger della Comasìna». 

rial tranhMtn per la rocambolesca evasìo- 

aaiiragneuo ne di tre anni fa dal traghetto 

che lo doveva trasportare in 
Sardegna, verso il carcere di 
Bad'e Carros. L'incredibile fuga, prima attraverso un oblò 
della nave, poi mescolato ai vacanzieri che affollavano il 
prono, avvenne la sera del 18 luglio dell'87. Vallanzasca ven¬ 
ne riacciuflato a Gorizia l'8 agosto successivo. Coimputati dì 
Vallanzasca i sci giovani e inesprcrti carabinieri delta scorta, 
beffati dal bandito e quindi accusati di procurata evasione 
colposa. 


comitato che rilascia le auto¬ 
rizzazioni, e l'intera trafila del¬ 
le vendite. Abrogato in parte il 
decreto del '41, la nuova leg¬ 
ge accentua i poteri di con¬ 
trollo - anche preventivo - del 
Parlamento. 

•Naturalmente - é il com¬ 
mentò del deputato comuni¬ 
sta Giuseppe Crippa - In que¬ 
sto testò esistono anche ap¬ 
prossimazioni, limiti e aspetti 
negativi. Ma non ci sembrano 
tali da contraddire quanto di 
positivo è stato acquisito. Non 
ci sentiamo appagati, ma of¬ 
friamo la legge alla valutazio¬ 
ne critica di movimenti, sinda¬ 
cati e opreratori del settore 
perché la considerino un pri¬ 
mo riferimento di certezza». 

Più critici l'on. Sergio An¬ 
dreis (verdi) e l'on. Edo Ron¬ 
chi (verdi-arcobaleno). Ap¬ 
prezzano «l'abrogazione del 
segreto militare sia pure limi¬ 
talo al solo commercio di ar¬ 
mi», «le norme che riducono 
la possibilità di assumere nel¬ 
l'industria bellica ì quadri mili¬ 
tari» c II passaggio delle re¬ 
sponsabilità a) ministero degli 
Esteri. Ma lamentano: «I punti 
negativi rimangono prevalen¬ 
ti». Fra questi, indicano la 
mancata regolamentazione 
delle tangenti che accompa¬ 
gnano l'import-export di armi, 
e la «genericità degli accenni 
alla riconversione dell'indu¬ 
stria bellica». 


Corte dei conti Il consiglio di presidenza 

«(Inni attività della Cortc dei con,i 6 in,er ‘ 
Ugni attivila venuto nelle polemiche in- 

Segue criteri ’ teme all'istituto che hanno 
Ai tracnarPtlTA» , - "guardato i poteri del prcsi- 
Ul Trasparenza . dente nell'assegnazione del-. 

le citazioni trasmesse dalla 
Procura generale e l'asse¬ 
gnazione di incarichi esterni. L'organo di autogoverno ha 
specificato che il presidente non ha spazio per valutare i 
contenuti delle citazioni, ma si limita a smistarli. Sugli incari¬ 
chi esterni la Corte ha specificato di seguire cnlcri di traspa¬ 
renza e di aver invitato tutte le amministrazioni pubbliche ad 
avanzare richieste non nominative per la designazione di 
magistrali. 


GIUSEPPE VITTORI 


NEL PCI 


Convocatimi*. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi dalle ore 11. 

Il responsabile delle relazioni Internazionali del Pel, Antonio RuN 
bi, Roberto Cuillo e Anna Serafini, della sezione Esteri si sono 
Incontrati lori con Irina Llndeberg. responsabile della seziono 
Esteri, del partito comunista finlandese Durante l'Incontro si * 
avuto uno scambio di opinioni sul cambiamenti Intervenuti nel 
quadro politico europeo a seguito delle rivoluzioni democrati¬ 
che nell'Est europeo e sulla delicata tase Internazionale che si 
è aperta. Si 6 riscontrata un'ampia convergenza sulla necessi¬ 
tà di un rinnovamento profondo detta sinistra europea. 


Genova La proposta di legge al voto del Senato 

Multa salata Al lotto SÌ potrò VinCeTC 

per un po A a a* %• 

di focaccia fino ad un miliardo di lire 


Ducrocchi ha truffato due società di factoring 

L’ex manager della Maggiora 
lascia un «buco» di 35 miliardi 


■I GENOVA. Una multa dì 
treccntomila lire per non aver 
rilasciato lo scontrino fiscale 
su una striscia di focaccia da 
un etto scarso? Quel che è 
troppo é troppo, deve aver 
pensato Guido De Rosso, tito¬ 
lare di un bar di Savona, «piz¬ 
zicato» dalla Guardia di finan¬ 
za in modo tanto severo: ed 
ha reagito protestando con la 
massima • energia: tanto più 
che la focaccia in questione 
lui l'aveva appena consegnata 
alla propria moglie perché la 
portasse al figlio quindicenne, 
cui doveva servire da meren¬ 
da a scuola. -D'accordo, d'ac¬ 
cordo, questa volta abbiamo 
sbagliato noi», sì è affrettato a 
dichiarare conciliante il co¬ 
mandante della Compagnia di 
Savona delle Fiamme Gialle: 
ed ha assicurato il suo interes¬ 
samento perché quell'ingiu- 
stissima multa venga cancella¬ 
ta o-resa inefficace. È accadu¬ 
to nei giorni scorsi nei pressi 
del bar-tavola calda «Guido» 
di via don Minzonì. mentre i 
finanzieri stavano eseguendo 
controlli a tappeto sui locali 
pubblici del quartiere di Oltre- 
letimbro.. 


Cambia il gioco del lotto. Si potrà guadagnare sino 
ad un miliardo. La proposta di legge, già votata al¬ 
la Camera, sul filo d'arrivo anche al Senato. In no¬ 
ve anni sarà completata l’automatizzazone, I rice¬ 
vitori potranno pagare direttamente sino a un mi¬ 
lione e 250mila lire. Cresce la «febbre del sabato 
mattina». Boom delle giocate nel 1989; superati, 
per la prima volta, i duemila miliardi. 


NEDO CANETTI 


■I ROMA. La Fit (Federazo- 
ne Italiana tabaccai) - che 
dal 1987 é coinvolta, insieme 
aali ex geston dei banchi, nel 
rilancio del gioco del lotto, 
passato all'Azienda monopoli 
di Stato - ha reso note ieri le 
cifre del vero e proprio boom 
delle giocate nel 1989, Per la 
prima volta si sono superati i 
duemila miliardi: rispetto ai 
695 del 1986, l'aumento è sta¬ 
to del 287%. Nelle stesse ore. 
la commissione Finanze del 
Senato stava concludendo l'e¬ 
same della proposta di legge, 
già votata alla Camera, che 
apporta alcune significative 
modifiche alla legge 2 agosto 
1982, che disciplina il gioco 


del lotto. Si prevede, intanto, 
di elevare da 100 milioni a un 
miliardo la vincita massima 
conseguibile con una giocata, 
in modo da adeguarla ai mu¬ 
tati valori monetari e alle vin¬ 
cite ben più consistenti dei 
concorsi pronostici (Totocal¬ 
cio, Totip) e delle lotterie na¬ 
zionali. Altre novità riguarda¬ 
no l'adeguamento del valore 
dell'Importo pagabile diretta¬ 
mente dal raccoglitore: passa 
da 250mila lire a un milione e 
250mila, Nuovi minimi e mas¬ 
simi per gli importi delie sin¬ 
gole scommesse. Il minimo 
sale da 500 e 1.000 lire: il 
massimo da 10 a SOmila lire. 
La nuova legge tiene pure 


conto del crescente numero 
di sistemisti pure nel Lotto, Si 
prevede, infatti, che la scom¬ 
messa possa essere suddivisa 
in poste pari ad un multiplo di 
dicci anziché di cento, per 
permettere, appunto, ai siste¬ 
misti di seguire con precisione 
il calcolo matematico della 
suddivisione in poste della 
scommessa. Le estrazioni 
continueranno ad avvenire, 
come ora. una volta la setti¬ 
mana, presso le intendenze di 
finanza di ciascun capoluogo 
di provincia indicato come 
ruota, da una commissione 
formata dall'intendente di fi¬ 
nanza o suo delegato, da un 
funzionario del ministero del 
Tesoro e da uno dell'ammini¬ 
strazione autonoma dei mo¬ 
nopoli di Stato. Il gioco verrà 
lutto automatizzato c ì punti 
di raccolta saranno collocati 
presso le rivendite dei generi 
di monopolio (tabaccai) e 
presso le ricevitorie del lotto 
che, alla data di entrata in vi¬ 
gore della meccanizzazione, 
svolgono la raccolta manual¬ 
mente. Si vuole, comunque, 
estendere di molto i punti di 
raccolta, spostandoli via via 
alle rivendite dei generi di mo¬ 


nopolio, 1! provvedimento pre¬ 
vede un loro sviluppo, attra¬ 
verso un piano con scadenze 
a due anni (diecimila punti 
vendita), cinque (12,500): 
sette ( 15.000) ; nove (ogni ri¬ 
vendita richiedente, purché 
assicuri un incasso medio an¬ 
nuo da stabilire con decreto 
ministeriale). Questa crescita 
dei punti di raccolta si muove 
, nella direzione indicata dalla 
Fit, secondo cui i margini van¬ 
no ben oltre l'attuale boom, 
con largo spazio per aumen¬ 
tare le entrate a favore dell'e¬ 
rario, considerato l'accresciu¬ 
to interesse popolare, specie 
del giovani, per questa che 
viene ora chiamata la -febbre 
del mattino». Secondo la Fit la 
potenzialità annua di raccolta 
si aggira sui 3-4 mila miliardi, 
purché, appunto, si proceda a 
pianificare l'intero settore e 
non si lasci tutto -alla sola vo¬ 
lontà dei tabaccai ricevitori». 
La norma ora al Parlamento si \ 
muove su quesla linea, Solo 
un lotto più moderno e con 
più ricevitorie (praticamente 
sotto casa) potrà far fronte al¬ 
l'agguerrita concorrenza delle 
tantissime lotterie che si profi¬ 
lano all'orizzonte. 


È una voragine quella che Emanuele Ducrocchi, 
ex amministratore unico della «Maggiora» ed ex re¬ 
sponsabile amministrativo del Psi lombardo, ha la¬ 
scialo dietro di sé dopo la fuga di metà dicembre. 
Oltre ai due miliardi della valigetta e a quelli «gua¬ 
dagnati» vendendo a due società lo stesso pac¬ 
chetto azionario, ora ne spuntano altri 14, ottenuti 
scontando fatture false presso società di factoring. 


ANGELO FACCINETTO 


M MILANO Altro che i due 
miliardi della valigetta. Quelli, 
ottenuti trasformando in de¬ 
naro contante assegni senza 
copertura, a Ducrocchi, devo¬ 
no essere serviti giusto per il 
viaggio. Il buco che l'ex diri¬ 
gente del Psi varesino e lom¬ 
bardo ed ex amministratore 
unico delta -Maggiora» ha la¬ 
scialo dietro di sé, secondo 
stime ancora approssimative 
dovrebbe aggirarsi sui trenta, 
trentacinque miliardi. Alle de¬ 
nunce depositate a palazzo di 
giustizia nelle scorse settima¬ 
ne e alle due istanze di falli¬ 
mento presentale martedì al 


presidente del tribunale di La¬ 
tina, ieri si è aggiunta una 
nuova querela per falso. Alla 
questura di Milano si è pre¬ 
sentato il responsabile legale 
dell'Alivar, l'azienda della 
Sme che ha rilevato l'ex -Mot- 
ta-AIcmagna». 

Il marchingegno escogitato 
da Ducrocchi ai danni dell'a¬ 
zienda delle Partecipazioni 
statali alia quale la -Maggiora» 
era legata da contratto di for¬ 
nitura era semplice. Secondo 
la denuncia, l'ex enfant prodi- 
ge delta finanza - tremasene 
anni, varesino. Ducrocchi si 


era (atto da sé partendo da 
una laurea in economia otte¬ 
nuta discutendo una tesi su 
un crack finanziario - avrebbe 
emesso fatture per forniture 
inesistenti a carico dell'Alivar, 
falsificandone poi le firme di 
acceltazione. Le fatture poi - 
proprio grazie all'accettazione 

- venivano scontate senza dif¬ 
ficoltà presso due aziende di 
factoring, la -Multifactor» di 
Milano e la «Bolefin Factor 
spa» di Roma, ai cui danni è 
stata perpetrata la truffa. Il tut¬ 
to per un totale di 14 miliardi 
e mezzo di lire. In pratica, Du¬ 
crocchi intascava gli anticipi 
di pagamenti non dovuti. E 
anche con quei soldi - con 
ogni probabilità messi al sicu¬ 
ro all'estero dove si è rifugiato 

- ha abbandonato Milano. 

Del raggiro, all’Alivar hanno 

avuto sentore verso fine anno, 
quando si sono visti recapitare 
a radica richieste di pagamen¬ 
to da parte delle due società 
di factoring, mentre una sola 
era la fattura della «Maggiora», 
regolarmente accettata: per 


sole 64mila 290 lire. E sembra 
che proprio questa sia poi ser¬ 
vita all'imprenditore per le 
successive falsificazioni. 

Non è tutto. Sembra asso¬ 
dato che Ducrocchi abbia co¬ 
minciato a scontare fatture già 
nel marzo '88, cioè soltanto 
sei mesi dopo l'acquisto - dal¬ 
le Partecipazioni statali - della 
«Maggiora». Ciò lascia suppor¬ 
re che l'imprenditore non ab¬ 
bia latto ricorso alla falsifica¬ 
zione e alle società di facto¬ 
ring di fronte a impreviste dif¬ 
ficoltà finanziarie ma che l'in¬ 
tera operazione sia stata pen¬ 
sata a questo scopo. Ma è 
anche difficile immaginare, vi¬ 
ste ic dimensioni della voragi¬ 
ne, che Ducrocchi abbia agito 
senza coperture o complicità. 

Emanuele Ducrocchi, nella 
sua qualità di amministratore 
del Psi lombardo - carica dal¬ 
la quale si era dimesso il gior¬ 
no della fuga - avrebbe dovu¬ 
to gestire per il partito la cam¬ 
pagna elettorale amministrati¬ 
va di primavera, una campa¬ 
gna da cinquanta miliardi. 
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Beirut-est in fiamme 

È ancora battaglia 
Gli Usa attaccano Aoun: 
«Se ne deve andare» 


Piano del premier Rdt 

nc 


X ViVtV VIVYIVWWV1V 

uscire dai patti militari 


Berlino capitale 
e parlamento unico 
Riserve del cancelliere 
ma anche apprezzamenti 


OIANCARLO LANNUTTI 


■i Un'altra giornata di fuo¬ 
co a Beirut-est, sconvolta dalla 
battaglia inter-cristiana fra i 
militari del generale Aoun e i 
miliziani delle -Forze libanesi- 
di Samir Gcagca. Entrambe le 
parti vantano successi sul 
campo, ma l'isolamento del 
settore cristiano (non rag¬ 
giungibile ne per telefono né 
per telex) Impedisce di verifi¬ 
care l'attendibilità delle oppo¬ 
ste versioni. Alle 16. dopo una 
conversazione per radio-tele¬ 
fono fra Aoun e Geagea, 
avrebbe dovuto entrare in vi¬ 
gore una tregua, mediata dal 
Nunzio apostolico mona. 
Puente; ma a sera continuava¬ 
no scontri intermittenti e da 
Bcirut-ovcst si sentivano di¬ 
stintamente raffiche e esplo¬ 
sioni. Il bilancio di due giorni 
di combattimenti é di almeno 
62 motti e 216 feriti, fra cui 
molti civili. Ore drammatiche 
hanno passato i residenti ita¬ 
liani: l'ambasciatore Mancini 
bloccato con alcuni collabo¬ 
ratori nell’ospedale -Hotel 
Dieu- c un gruppo di persone 
intrappolate per tutta la notte 
nella sede dell'ambasciata: 
nessuno comunque ha ripor¬ 
tato ferite. Ancor più dramma¬ 
tica la situazione di centinaia 
di migliaia di persone, in città 
c lungo il litorale nord, co¬ 
strette a cercare rifugio nelle 
cantine, senza acqua c senza 
luce. Colpi di artiglieria sono 
caduti anche su Beirut-ovcst e 
sulla banlieu sud della citta. 

Ma gli sviluppi più clamoro¬ 
si si sono avuti sul piano poli¬ 
tico con un duplice appello: 
del presidente eletto Elias 


Hrawi alle truppe di Aoun per¬ 
ché si ribellino al generale 
-secessionista- e del diparti¬ 
mento di Stato Usa allo stesso 
Aoun perché si decida a sot¬ 
tomettersi all'autorità legitti¬ 
ma. Dopo aver esplicitamente 
addossato al generale la re¬ 
sponsabilità di questo tragico 
scoppio di violenza, il diparti¬ 
mento di Stato afferma che -il 
gen. Aoun deve rendersi con¬ 
to che il suo comportamento 
bellicoso non favorisce gli in¬ 
teressi dei cristiani né di alcu- 
n’altra comunità ma avvantag¬ 
gia solo quanti vogliono veder 
continuare l'anarchia c il di¬ 
sordine in Libano». Nulla la¬ 
scia prevedere che Aoun in¬ 
tenda accogliere l'appello 
americano: già nell'autunno 
scorso il generale aveva prati¬ 
camente costretto l'ambascia¬ 
tore Usa a lasciare Beirut-est. 
Ma l'episodio sottolinea in 
modo clamoroso l'isolamento 
della sua manovra secessioni¬ 
sta. E da in un certo senso più 
forza all'appello del presiden¬ 
te Hrawi, che chiede ai soldati 
di Aoun di ribellarsi e si dice 
pronto a sostenerli con le for¬ 
ze poste sotto il suo controllo 
c con quelle -che si trovano 
sul nostro territorio- (cioè i si¬ 
riani). 

La notte é calata su Beirut 
in un clima di incertezza. La 
radio di Aoun dichiara che le 
sue forze stanno prevalendo, 
Samir Geagea ha annunciato 
per contro la conquista da 
parte dei suoi miliziani della 
base navale di Kaslik c del¬ 
l'aeroporto di Halal. Forse per 
il -mini-Libano- separatista è 
iniziato il conto alla rovescia. 


Modrow vuole una sola Germania 
Ma Kohl respinge la neutralità 


Il capo del governo della Rdt Hans Modrow ha 
proposto un «piano per l'unità tedesca» che do¬ 
vrebbe approdare alla creazione di una sola 
Germania neutrale che avrebbe un unico parla¬ 
mento, un unico governo centrale e un’unica 
costituzione. Berlino sarebbe la capitale. La con¬ 
dizione della neutralità proposta da Modrow re¬ 
spinta da Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO OVEST. I passag¬ 
gi intermedi per la Germania 
unita indicati da Modrow non 
sono dissimili da quelli deli¬ 
neati. qualche sclhmana fa, 
dal cancelliere federale Kohl e 
poi dalla Spd occidentale nel¬ 
la sua -dichiarazione di Berli¬ 
no». Con un elemento di di¬ 
versità. perù, assai significati¬ 
vo: il futuro Stato tedesco, se¬ 
condo il capo del governo 
della Rdt. dovrebbe essere 
neutrale. Non si tratta, come si 
vede, di un dettaglio, e le pri¬ 
me reazioni venute dalla Re¬ 
pubblica federale mostrano 
già che proprio questo aspetto 
sarà il più controverso nel 
confronto che si aprirà ora sul 
«piano Modrow». 

Il piano avrebbe tempi rapi¬ 
dissimi: si comincercbbe subi¬ 
to dopo le elezioni nella Rdt 
del 18 marzo, con una -comu¬ 


nità basala su accordi recipro¬ 
ci- (Vcrtragsgcmeinschaft) 
che prevederebbe -elementi 
confederativi», come una 
unione economica, una unio¬ 
ne monetaria e la riunificazio¬ 
ne del sistema dei trasporti. 
Seguirebbe l'Istituzione di una 
■confederazione», una struttu¬ 
ra, cioè, in cui i due Stati at¬ 
tuali continuerebbero ad esi¬ 
stere in quanto tali ma passe¬ 
rebbero una parte dei loro po¬ 
teri sovrani a organismi e isti¬ 
tuzioni comuni, come com¬ 
missioni parlamentari c 
comitati esecutivi in -settori 
ben definiti». Sarebbe in que¬ 
sta fase che, secondo Mo¬ 
drow, i due Stati tedeschi do¬ 
vrebbero «sganciarsi dal loro 
obblighi di alleanza verso altri 
paesi» e adottare una attitudi¬ 
ne Intemazionale di «neutrali¬ 
tà politica-. L'ultimo gradino 


sarebbe, come si è detto, una 
•Fóderallon» o un »Bundes- 
staat- (Stato federale) con ca¬ 
pitale a Berlino che, sulla base 
deU'autodcterminazione dei 
popoli della Germania federa¬ 
le c di quella democratica, su¬ 
bentrerebbe ai due Stati esi¬ 
stenti attualmente. 

Il piano Modrow, pur ri¬ 
prendendo molti elementi di 
proposte venute da parte oc¬ 
cidentale, rappresenta una 
novità sostanziale, una vera e 
propria svolta, giunta per di 
più inaspettata, nell'atteggia¬ 
mento dei dirigenti di Berlino 
est. I motivi che stanno dietro 
a questo mutamento di orien¬ 
tamento sono probabilmente 
molti, ma uno, almeno stando 
al primi giudizi, deve aver pe¬ 
sato più degli altri. La prospet¬ 
tiva del -matrimonio- con l'al¬ 
tra Germania stava ormai di¬ 
ventando, per l'opinione pub¬ 
blica della Rdt, l'unica realisti¬ 
ca via d'uscita a una crisi - 
economica, ma anche politica 
e ideale -. clic si aggrava di 
giorno in giorno. 

La novità segnata dalla pre¬ 
sentazione del -piano Mo¬ 
drow» e apparsa tanlo più rile¬ 
vante per la coincidenza, pro¬ 
babilmente non voluta ma 
certo suggestiva, con le pro¬ 
poste di Bush su ulteriori ridu¬ 
zioni. rispetto a quelle già pre¬ 


viste, delle truppe Usa e Urss 
in Europa: il grosso delle une 
e delle altre si trova, come è 
noto, proprio nei due Stati te¬ 
deschi dei quali Berlino ora 
propone la «neutralizzazione». 
Ma l'ambasciatore Usa a Bonn 
ha fatto subito sapere che la 
Rfg deve restare nella Nato. 

Proprio il senso di una ac¬ 
celerazione del movimento 
politico c diplomatico che or¬ 
mai sembra correre verso Tu- 
nificazione delle due Germa¬ 
nie era chiaramente percepi¬ 
bile nelle primissime reazioni 
venute ieri da Bonn. Kohl è 
stalo subito critico sull'Indica¬ 
zione della neutralità, perche 
- ha detto - la futura Germa¬ 
nia unita nel cuore dell'Euro¬ 
pa non deve avere alcuna 
«posizione speciale» e il can¬ 
celliere ha valutalo comunque 
molto positivamente II passo 
avanìi rappresentato dal rico¬ 
noscimento del diritto all'au¬ 
todeterminazione. Per il presi- 
demo del partito liberale Fdp. 
Lambsdorfl. il problema della 
neulralità è mal posto. Non 
più tardi di mercoledì scorso, 
d'altronde, il più amorevole 
esponente liberale, il ministro 
degli Esteri Hans-Dlctrlch 
Genscher, aveva dichiarato, 
un po' incongruamente ma ri¬ 
prendendo argomenti solita¬ 
mente usati a Washington. 


che l'eventuale futura Germa¬ 
nia unificata dovrebbe co¬ 
munque «stare nella Nato*, sta 
pure sulla base di un confuso 
artificio istituzionale che inte¬ 
grasse solo politicamente ma 
non militarmente l'attuale Rdt. 

Reazioni mono Impacciate, 
invece, dalla Spd. pur se Horsl 
Ehmke ha giudicato ieri sera 
•irrealistica» la prospettiva del¬ 
la neutralizzazione dei due 
Stati tedeschi. I socialdemo¬ 
cratici trovano oggettivamente 
nella svolta di Berlino una 
conferma di orientamenti che 
andavano maturando e forse 
una preziosa spinta nel con¬ 
fronto politico interno, a undi¬ 
ci mesi dalle elezioni federali 
che si giocheranno sul filo del 
rasoio. C'è uno scenario che a 
questo punto fa sognare I so¬ 
cialdemocratici di tutte e due 
le Germanie: una vittoria della 
Spd dell'Est II 18 marzo, quan¬ 
do si volerà nella Rdt, bissata 
da un successo della Spd del¬ 
l'Ovest alle Icderali del prossi¬ 
mo dicembre, con l’ascesa al 
potere di un cancelliere so¬ 
cialdemocratico che avrebbe 
lui in mano le chiavi necessa¬ 
rie a gestire - a capo di una 
coalizione e forse anche di 
una «grosse Koalition» in cui 
sia rappresentata anche la 
Cdu - la storica operazione 
della unificazione tedesca. 


Ante Markovic per una soluzione che non sgretoli la Jugoslavia 

11 Kosovo nella morsa dei mezzi blindati 
Belgrado gioca la carta della trattativa 


Il Kosovo, polveriera dei Balcani, è praticamente 
sull'olio della guerra civile. Da Belgrado stanno af¬ 
fluendo nella regione autonoma colonne di carri 
armati, mentre la capitale. Pristina, è sorvolata in 
continuazione da velivoli dell'aeronautica militare. 
Intanto Slovenia e Croazia prendono le distanze e 
solidarizzano con le rivendicazioni della maggio¬ 
ranza albanese. 


QIUSEPPB MUSLIN 


am É guerra civile ormai. Il 
Kosovo e praticamente sotto 
amministrazione militare e lo 
sialo di emergenza che dura 
dal marzo dello scorso anno 
sia per trasformarsi in stalo 
d'assedio. Colonne di carri ar¬ 
mali stanno affluendo da Bel¬ 
grado a sostegno dei reparti 
speciali del ministero dell'In¬ 
torno. Il cielo di Pristina, la ca¬ 
pitale della regione autono¬ 
ma. è sorvolato in continua¬ 
zione da mezzi dcll'acronati- 
ca militare. I villaggi dell'inter¬ 
no sono pattugliati giorno c 
notte da mezzi blindati, men¬ 
tre i ragazzi albanesi sono in 
piena rivolta. L’intlfada balca¬ 
nica dura ormai da quindici 
giorni e non si vede come II 


ministero dell'Interno riuscirà 
a riportare la calma nel terri¬ 
torio. 

Lo straordinario spiega¬ 
mento di mezzi militari in ap¬ 
poggio ai reparti antisommos¬ 
sa non impedisce le manife¬ 
stazioni della maggioranza al¬ 
banese in piazza per chiedere 
la sospensione dello stato di 
emergenza e per il ripristino 
dei diritti civili e polìtici, ieri, 
verso mezzogiorno, nuove 
manifestazioni si sono avute a 
Podujcvo dove si sono avuti 
scontri con unità della milizia. 
Altre proteste hanno avuto 
luogo a Glagovac (dove [Soli¬ 
la persone hanno partecipato 
ai funerali di tre albanesi), 
Stanovac. Diakovica. Kiplian, 


Pec. Titova. Mitrovlca e Mili- 
ccv. Una protesta anche a Tc- 
tovo, in Macedonia, dove gli 
albanesi sono stati dispersi 
dalla polizia. Accanto ai ra¬ 
gazzi dcll'lnlifada sono scesi 
in sciopero anche gli operai: 
le fabbriche della regione so¬ 
no bloccate dallo sciopero di 
15mila lavoratori. I giovani so¬ 
no quindi In prima fila c non 
accennano a metter fine alla 
protesta. Proprio feri, ad 
esemplo, a Titova Milrovica, 
località al confine con l'Alba¬ 
nia, oltre mezzo miglialo di al¬ 
banesi si sono scontrati con la 
milizia. Sono state lanciate 
delle pietre e ia polizia ha ri¬ 
sposto con i gas lacrimogeni. 
La protesta però ò continuata 
nelle viuzze della cittadina. Gli 
scontri peraltro sempre più 
stanno assumendo il carattere 
di conflitto razziale. A Vrasc- 
vac. inlatti, secondo quanto ri¬ 
sulta, I -serbi- avrebbero spa¬ 
rato contro I dimostranti. Le 
colonne di carri armati, che si 
stanno dirigendo nel Kosovo, 
secondo le Immagini trasmes¬ 
se dalla televisione juogslava. 
vengono accolte con sventolìi 
di bandiere serbe e dagli ap¬ 
plausi di cittadini anche loro 
serbi, a dlmostazlone che l'or¬ 


dine per molti, nel Kosovo, as¬ 
sume soltanto il significato di 
impone con la forza il ripristi¬ 
no dell'autorità di Belgrado e 
la sospensione del diritti civili 
c politici degli albanesi. 

A giustificazione dell'Inter¬ 
vento di Belgrado il ministro 
degli Interni serbo, Radmllo 
Bogdanovic, ha affermato che 
i -separatisti» albanesi sono 
bene armati e che rifornimenti 
stanno arrivando dai confini 
con l'Italia e l'Austria, -grazie 
alla mancanza di vigilanza da 
parte delle autorità della re¬ 
pubblica slovena». La chiama¬ 
to in causa della Slovenia ri¬ 
sponde ad un disegno ben 
preciso, nel far ritenere che il 
Kosovo sarebbe stato «norma¬ 
lizzato» da tempo se non fosse 
stato per il sostegno che Lu¬ 
biana e anche Zagabria ave¬ 
vano dato e stanno dando ai 
-separatisti- albanesi. 

A Pristina, intanto, il segre¬ 
tariato alle informazioni Ita fa¬ 
to un primo bilancio ufficiale 
delle vittime: 18 morti tutti al¬ 
banesi, mentre ci sarebbero 
54 feriti fra gli albanesi e 44 
fra le forze di polizia. 

Cifre subito contestate dagli 
albanesi. -I dati fomiti dal mi¬ 
nistero degli Interni - ha affer¬ 


mato un esponente dell'etnia 
albanese - vanno maggiorati 
di molto-. L'agenzia Tanlug 
ha nuovamente scritto ieri che 
«si teme che li Kosovo sia sul¬ 
l'orlo dì una guerra civile», 
mentre un giornalista della te¬ 
levisione ribadisce che «il Ko¬ 
sovo sembra quasi in guerra. 
È solo questione di giorni c la 
vera guerra civile scoppierà 
violentemente». 

La presidenze della Jugo¬ 
slavia. composta da otto 
membri in rappresentanza di 
tutte le repubbliche, ha an¬ 
nunciato di aver ordinato 
provvedimenti speciali per 
evitare -sanguinosi scontri et¬ 
nici- ed ha invitato II paese ad 
astenersi da qualsiasi gesto 
che possa aggravare ia situa¬ 
zione. La stessa presidenza ha 
detto di «disporre di mezzi e 
forze capaci di impedire il ter¬ 
rorismo quale ne sia la prove¬ 
nienza-, ricordando nello stes¬ 
so tempo che ii divieto di ma¬ 
nifestazioni, decretato nel feb¬ 
braio dello scorso anno, é an¬ 
cora in vigore e va rispettato. 

È sceso in campo lo stesso 
primo ministro federale, Ante 
Markovic, che ha auspicato 
una trattativa, l'awlo dì un 
dialogo capace di evitare ulte- 



Serbi del Kosovo Polje In attesa di lasciare la regione 


riori spargimenti di sangue. La 
base dì qualsiasi trattativa e 
comunque II riconoscimento 
dell'Integrità territoriale della 
Jugoslavia. Il governo, inoltre, 
lamenta una non corretta in¬ 
formazione su! Kosovo ed ha 
Invialo il segretario alle Inlor- 
inazioni, Darko Morin, che do¬ 
vrebbe assicurare un (lusso 


conetto delle notizie. 

A Belgrado, come è noto, 
l'altra sera una manifestazio¬ 
ne prò Kosovo serbo è dege¬ 
nerata. Alcune migliaia di na¬ 
zionalisti, intatti, hanno insul¬ 
tato pubblicamente la memo¬ 
ria di Tito, mentre una ban¬ 
diera serba veniva agitata dal¬ 
la lolla senza la «stella rossa». 


Mandela libero 
ma non sarà oggi 
il grande giorno 

Febbrile attesa a Città del Capo per il discorso net 
quale il presidente sudafricano de Klerk annuncerà 
oggi la liberazione del prigioniero più famoso del 
mondo, il leader nero Nelson Mandela. Ma secon¬ 
do indiscrezioni dell'ultima ora la liberazione non 
avverrà oggi: si dovrà aspettare probabilmente fino 
al 12 febbraio. Il portavoce della Casa Bianca ha 
annunciato che Bush presto inviterà il leader nero. 

MARCELLA EMILIANI 


Hi cmA DEL capo. Se non ci 
fosse in ballo il futuro di uno 
dei paesi che più hanno sof¬ 
ferto al mondo, quanto sta 
succedendo In questi giorni a 
Città de! Capo avrebbe I toni 
drammatici e fantasiosi di una 
telenovela afro-boera dal tito¬ 
lo: •!! Rubicone dei Tropici». 
Perché il discorso tanlo atteso 
con cui oggi, 2 febbraio 1990, 
ti presidente sudafricano Fre- 
derik Willem de Klerk inaugu¬ 
rerà i lavori del Parlamento, 
ha suscitato speranze epocali, 
peraltro pienamente giustifi¬ 
cate. Ci si aspetta da questo 
signore sobrio e mite, la cui 
diligente carriera politica mai 
avrebbe fatto intuire In lui doti 
da «uomo del destino» la noti¬ 
zia della liberazione di Man¬ 
dela, il prigioniero più famoso 
del mondo, l'unico vero segno 
che ventisette milioni di neri 
aspettano per credere che stia 
arrivando l'inizio della fine 
dell'apartheid. Città del Capo, 
caldissima e lussureggiante, è 
presa d'assalto da migliaia di 
giornalisti: le reti televisive 
americane hanno prenotato 
da mesi i satelliti per trasmet¬ 
tere l'Evento. Ma questa attesa 
che la Storia cambi pelle in 
diretta sui video di tutto il 
mondo torse e destinata ad 
essere delusa. Ancora per un 
po' almeno. 

Le indiscrezioni che circola¬ 
no parlano di Mandela libero 
solo il 12 lebbraìo, forse addi¬ 
rittura il prossimo mese, li co¬ 
mitato governativo, creato ap¬ 
positamente per decidere la 
data della storica scarcerazio¬ 
ne. sembra essere ormai sul¬ 
l’orlo dell'isteria. Il suo presi¬ 
dente, il ministro per lo Svi¬ 
luppo costituzionale. Gcrrit 
Viljoen. costringe i suoi a riu¬ 
nioni serrate ogni giorno. Ma 
tutti, dal governo a Wlnnio 
Mandela che ha visitato il ma¬ 
rito a Victor Vcrstcr lo scorso 
week-end si trincerano ora 
dietro un enigmatico «sono 
sorte difficoltà». Ieri trattanto sì 
é sparsa una voce, totalmente 
smentita in serata dai ministe¬ 
ro delTIntorinazionc, secondo 
cui una macchina extralusso 
si sarebbe presentata ai can¬ 
celli delia villetta-prigione di 
Nelson alle 4 del mattino, lo 
avrebbe prelevato dunque sul 
far dell'alba per portarlo non 
si sa dove ad Incontrare pro¬ 
prio de Klerk. Stranamente lo 
stesso ministero dell'Inferma- 
zione, a dilfercnza di quanto 
era successo per II loro prece¬ 
dente incontro il 13 dicembre 
scorso, non aveva ritenuto op¬ 
portuno pubblicizzare questo 
rendez-vous strategico alta vi¬ 
gilia -del discorso del Rubico¬ 
ne». Altre voci vorrebbero ad¬ 
dirittura che de Klerk avesse 
mandato a prendere Mandela 
proprio per controllare con lui 


quanto dovrà dire oggi in Par¬ 
lamento. Un'ipotesi che ripro¬ 
pone un interrogativo ormai 
vecchio per il Sudafrica: chi è 
prigioniero di chi? 

Mandela comunque, per 
sua stessa volontà, resterà nel 
suo nuovo carcere dorato tino 
a che non saranno chiari i 
modi, I tempi e soprattutto i 
contenuti dell'avvio della trat¬ 
tativa destinata in un qualche 
luturo a portare i neri nella 
slera dì governo in Sudalrictu 
La fase che stiamo vivendo 
oggi è ancora quella del -ne¬ 
goziato per arrivare al nego^, 
ziato* o, per usare un termine 
riesumato dai giornali ameri-’ 
cani, dei prelimtnan del com¬ 
promesso storico alla sudafri¬ 
cana. Mandela per ora si è im( 
pegnato personalmente all'av¬ 
vio del dialogo coi bianchi e - 
come ha rivelato la lettera clic' 
scosse nel luglio scorso all'at-’ 
torà presidente Botha - lo har 
latto di propria iniziativa, sen¬ 
za consultare il movimento di 
liberazione, il Congresso na¬ 
zionale africano (Anc). De 
Klerk, più che Botha, l'ha pre¬ 
so in parola ma ora deve dar 
prova del proprio impegno a 
cancellare l'apartheid esau¬ 
dendo le quattro condizioni 
che proprio l'Anc ha posto, 
che Mandela ha sottoscritto 
(se non le ha addintlura sug¬ 
gerite lui) e che sono state 
caldeggiate anche dalla Orga¬ 
nizzazione per l'unità atrica- 
na. In primo luogo liberare 
lutti i prigionieri politici, quin¬ 
di revocare lo stato d'emer¬ 
genza imposto in tutto il pae¬ 
se il 12 giugno di quattro amu 
la: terzo, sospendere tutti ( 
processi politici e le condan-’ 
nc a morte degli oppositori 
dell'apartheid; quarto, Icgaliz» 
za re l'Anc messo fuorilegge, 
nel 1960. Solo a queste prò» 
condizioni il presidente suda¬ 
fricano potrà annunciare la li¬ 
berazione di Mandela e Man¬ 
dela si dirà disposto a tornare 1 
in libertà. 

Per ricordare tutto questo a 
de Klerk il Movimento demo-,' 
cralico di massa, che raggrup¬ 
pa tutte le organizzazioni am 
tiupartheid, ha indetto per og¬ 
gi, in contemporanea alla ca-, 
rimonta in Parlamento, un'e-, 
norme dimostrazione che si 
snoderà in pieno centro a par-_ 
tire dalla colorila Greenmar : 
ket square. La gente cioè non 
intende stare (erma ad aspet-J 
tare il momento ormai troppo, 
volte dilazionato della libera¬ 
zione di Mandela. Il »tattorc'- 
M» davvero non concede più, 
tempo a de KJerk c luì stesso 6 
andato troppo avanti per non, 
accorgersi di aver fatto nasce¬ 
re, con la speranza, una leb¬ 
bre ogni giorno crescente e 
pericolosa per le sorti del suor 
governo. 


Grande maggioranza per il leader. Si parla però di una prossima miniscissióne 
Il premier Atanasov annuncia le dimissioni del governo: oggi verranno ratificate 

Mladenov trionfa nel nuovo Pc bulgaro 


Denaro sporco nella guerra delle cliniche 

Scandalo a Marsiglia 
«Narcolire» in corsia 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■R SOFIA. Non si toma indie¬ 
tro anche se II futuro è tutto 
da pensare e da costruire gior¬ 
no per giorno. In Bulgaria la 
strada delle rtlormc, dell'eco¬ 
nomia di mercato, sia pure 
«socialmente orientato», del 
pluralismo, delle libertà for¬ 
mali, della fine del ruolo gui¬ 
da del Pcb. e stata scelta quasi 
all'unanimità dal tremila dele¬ 
gati. Petar Mladenov esce da 
questo 14° Congresso straordi¬ 
nario da grande vincitore 
avendo coagulato e messo 
d'accordo attorno a sé e al 
suo «centro» moderato e rifor¬ 
mista tutte le varie anime del 
vecchio e nuovo partilo bulga¬ 
ro. Con l'unica eccezione del¬ 
l'associazione per l'alternativa 
socialista che probabilmente 
da qui a qualche giorno an¬ 
nuncerà di ritirarsi dall'orga¬ 
nizzazione di partito. E che è 
riuscita, ieri a tarda sera, a far 
dimettere il governo presiedu¬ 
to da Gheorghi Atanasov Le 
dimissioni saranno ratificate 
oggi dall'Assemblea. 

Da vero leader, 1) 53enne ex 
ministro degli Esteri con To- 
dor Zhtvkov, ha diretto l'as¬ 


semblea con ambiguità stu¬ 
diata, con sagacia e pugno dì 
ferro clic In qualche momento 
é sconfinato nella vecchia 
pratica dell'autoritarismo. Ha 
risposto a molti delegati, ha 
tolto la parola agli intellettuali 
ai rompiscatole. Lui, ora, sarà 
«solamente» capo dello Stato 
ma il progetto del -socialismo 
democratico» che il partilo as¬ 
sume a nuovo riferimento 
ideale, e il frutto della sua ela¬ 
borazione e della sua politica. 

SI riuscirà a realizzare in 
questa porzione dei Balcani 
una società nuova e diversa? 
Qui. c é tutto da Inventare, 
L'economia è a pezzi e per al¬ 
tri due o tre anni ì sacrihci sa¬ 
ranno i figli legittimi dell'inila- 
zionc e della crisi, la sfiducia 
dei giovani aumenta giorno 
per giorno, la società, dove in¬ 
gegneri e medici devono fare i 
tassisti come secondo lavoro 
per tirare su qualche leva, mo¬ 
ralmente e ancora piegata, 
Nessuno se lo nasconde, il 
compito è grande, è difficile. 
Mladenov è alta prova. Ma tut¬ 
ti, ora. gli devono qualcosa, 
La destra conservatrice che 


non é stata -demonizzata», le 
correnti di sinistra che ancora 
hanno dignità di presenza e 
che ancora preferiscono rima¬ 
nere nella struttura del partito 
per cercare di condizionarlo. 
E anche la società civile e le 
opposizioni non comuniste lo 
rispettano perché il simbolo 
della •liberazione» dalla ditta¬ 
tura, da questi quarant anni di 
tragedia politica ed economi¬ 
ca. in fondo 0 lui. - 
I numeri parlano chiaro: 
2.769 delegati si sono espressi 
a favore del -Manifesto del so¬ 
cialismo democratico» e sola¬ 
mente in 23, tra voti contrari e 
astenuti, lo hanno osteggiato, 
Ma questa non é la sola vitto¬ 
ria di Mladenov, Dopo l'ipote¬ 
si di riforma della società è 
passato anche il nuovo statuto 
del partito con 2.222 voti, 383 
contrari, 42 astenuti. Il conto 
dei delegati, rispetto all'altra 
votazione, non toma ma c'è 
da dire che a! momento di 
esprimersi molta gente era 
fuori nei corridoi a parlare e a 
■ prendere il caffè, tant'è che 
quando una parte è rientrata 
nella grande sala del palazzo 
della Cultura, è stata rimbrot¬ 


tata dal presidente di turno al 
grido: -Ma sapete per che co¬ 
sa dovete votare, almeno?». La 
posta in gioco, effettivamente, 
anche in questa seconda vota¬ 
zione. era alta. Si doveva deci¬ 
dere di eliminare addirittura il 
centralismo democratico, il 
Comitato centrale e il Politbu- 
ro sostituiti rispettivamente dal 
lìbero gioco dalle correnti, da 
un Consiglio supremo e da un 
ufficio dì presidenza. E cosi è 
stato. C'é stata bagarre invece 
sulla terza votazione. Era stato 
proposto che il partito, sul cui 
nome nelle prossime settima¬ 
ne si larà un referendum ma 
appare lin da ora scontata la 
riconferma dell'aggettivo ■co¬ 
munista», non sla più diretto 
da un segretario generale ma 
da un presidente e che sia al 
tempo stesso eletto dal Consi¬ 
glio supremo c non già dal 
congresso. -Ma che razza di 
leader sarebbe se non fosse 
eletto direttamente'’», hanno 
esclamato In molti. Mladenov, 
a questo punto, ha avuto 
buon gioco nel ricordare che 
•in Romania Ceausescu era 
eletto dal congresso e proprio 
per questo per quattro unni 
non si poteva cambiarlo. Noi, 


invece, proponiamo un presi¬ 
dente che possa essere sosti¬ 
tuito e che possa essere solle¬ 
vato dall'incarico dal Consi¬ 
glio supremo ogni volta che si 
riunisce», 

Il riformatore Mladenov, 
dunque, è riuscito ad organiz¬ 
zare attorno a sé una fortissi¬ 
ma maggioranza, »É il frullo 
anche della tradizione», ha os¬ 
servalo qualcuno. -In Bulgaria 
i comunisti hanno sempre vo¬ 
tato all'unanimità tutti t docu¬ 
menti che presentavano loro», 
Forse e azzardalo prendere 
per oro colato questo giudizio 
ma ceno e che, e il portavoce 
del Pcb Petar Dtugherov si è 
anche scusato con la stampa 
Internazionale per la pochez¬ 
za delta cultura politica dimo¬ 
strata dal delegati, il dibattito 
In generale e stato molto 
astratto, coniuso e colmo di 
accuse e riplcchc personali. In 
ogni caso un pezzettino di 
stona è stata falla. 

in serata i tremila delegati 
del 14" Congresso straordina¬ 
rio del Pcb si sono poi riuniti 
in seduta segreta, nel classico 
clima della grande attesa, per 
eleggere II Consiglio supremo 
e il nuovo presidente del par¬ 


tito. I candidati alla carica, in 
verità un po’ depotenziata, di 
leader del Partito comunista 
bulgaro, stando alle ultime 
descrizioni, sono sempre An¬ 
drei Lukanov, Alexandar Li- 
lov, contestato perù anche ieri 
da una serie di delegati per le 
presunte responsabilità avute 
nella -bulgarjzzazlone» forzala 
della minoranza turca; Christo 
Christov, esponente della cor¬ 
rente -Via bulgara al sociali¬ 
smo» c il presidente dei sinda¬ 
cati Pctkov, C’è da dire, tutta¬ 
via, che Lukanov, dopo Mla¬ 
denov, e il secondo vincitore 
dell assise congressuale, Non 
ha ricevuto una sola critica 
ma solo lodi. Inoltre ha avuto 
la furbizia di non parlare nel 
dibattito generale. Probabil¬ 
mente lo farà nella notte o 
stamane quando avrà in tasca 
la promozione, L'unica Incer¬ 
tezza è: quale ruolo per lui 7 . 
Presidente del partito o pre¬ 
mier al posto di Gheorghy 
Atanassov che, assieme al suo 
governo, ha i minuti contati, 
visto che domani si riunirà il 
Parlamento e probabilmente 
sarà quella l'occasione per 
questo passo. O forse tutte e 
due le cose? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Mi PARICI. Ci fu il tempo del¬ 
la »french connection», ora è 
venuto quello della -clinique 
connection». Marsiglia non si 
smentisce' come negli anni 
Trenta potere politico, poten¬ 
za economica c violenza han¬ 
no ripreso a camminare a 
braccetto. Polizia giudiziaria e 
giudici istruttori indagano sul 
recente assassinio di Jean Jac¬ 
ques Peschard, assessore co¬ 
munale eletto nella lista del 
sindaco socialista dissidente 
Robert Vigouroux, e scoprono 
che I killer sono gli stessi che 
nel maggio dell'88 spararono 
a Leonce Mout, medico illu¬ 
stre c proprietario della più 
bella clinica della città. Inda¬ 
gano allora nel mondo lucro¬ 
sissimo delle cliniche (a Mar¬ 
siglia ve nc sono 44, tutte pri¬ 
vale) e scoprono (la notizia è 
In attesa di una conferma uffi¬ 
ciale) che vi sono regislrate 
operazioni chirurgiche a volle 
fittizie, -praticate» il più delle 
volte su malati italiani, al line 
presunto di riciclare lire spor¬ 
che e narcodollari. Indagano 


nelle banche marsigliesi e sal¬ 
ta luori che Manuel Noriega - 
proprio lui, il generale dittato¬ 
re di Panama, oggi in galera a 
Miami - è titolare di diversi 
conti, anche in una filiale del¬ 
la rispettabilissima Bnp. La fi¬ 
glia di Noriega, Sandra de 
Beauchamps, sposata ad un 
militare della Repubblica do¬ 
minicana, ha abitalo del resto 
a Marsiglia per anni. 

il ricasco di un tale guazza¬ 
buglio è ovviamente anche 
politico: non fu forse Robert 
Vigouroux, sindaco in carica, 
a ricevere in pompa magna 
Noriega in visita ufficiale In 
Francia 7 »S1 - replica il sinda¬ 
co - dopo che a Parigi gli ave¬ 
vano dato la Legion d'onore», 
E non fu Vigouroux a recarsi a 
Panama nell'86 accolto con 
tutti gii onori? SI. replica il sin¬ 
daco, ma per firmare un con¬ 
tratto. E ancora: Vigouroux è 
anch'egli medico, come l'as¬ 
sessore ucciso, Lo conosceva? 
Evidentemente. Sapeva che la 
polizia aveva scavato nel suo 


giardino alla ricerca del cada-' 
vere della sua amante scom’-’ 
parsa? Evidentemente, lo sa- 1 
pevano tutti. E allora perchè^ 
l'ha fatto assessore in una cit-’ 
tà dagli interessi plurimiliarda¬ 
ri? Ma non basta: il principale 
indiziato, l'uomo chiave dellàj 
matassa, è tale Jean Choura-, 
qui. anch'egli - manco a dirla 
- proprietario di cliniche. Sa», 
rebbe stato per gelosia profes», 
stonale e questione di intcres^ 
se che avrebbe (aito uccidere^ 
Il professor Mout due anni fa c 
e per analoghi motivi avrebbe, 
commissionato l'omicidio delo 
l'assessore. Il latto è chot 
Chouraqui risulta tra i Imam, 
ziaton della campagna clettoV 
rale di Vigouroux. Chouraqui? 
un giovanotto di 37 anmp 
comprava le sue cllniche sema 
pre a credito, finanziato dalle 1 
banche, compresa la Bnp. IP 
professor Mout rifiutava di ce7 
derglt la sua. e inoltre l'aveva- 
oileso: «Non venderò mai a un 
ebreo o ad un arabo», gli ave' 
va scritto In una lettera sprez»’ 
zante prima di essere ammaz¬ 
zato. 
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L’Urss ha apprezzato le proposte 
per nuovi tagli agli eserciti in Europa 
Ma ci sono riserve sul mantenimento 
di 30.000 soldati americani oltre il tetto 


A Mosca non sono piaciute le battute 
sulla «vittoria degli Usa sul comuniSmo» 
La visita del segretario di Stato Baker 
servirà a discutere i punti di contrasto 


Un cauto «sì» di Gorbaciov a Bush 


L'Unione Sovietica apprezza l’iniziativa di Bush, 
pur manifestando qualche cautela nel merito del¬ 
ia proposta. «Dovremo studiarla attentamente», 
ha detto il portavoce del governo, Ghennadi Ghe- 
rasimov. In particolare non convince pienamente 
il fatto che 30mila soldati, oltre il tetto, dovrebbe¬ 
ro continuare a stazionare in alcuni paesi euro¬ 
pei. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■■ MOSCA. Le reazioni sovie¬ 
tiche all'Iniziativa di Bush so¬ 
no cautamente positive. -Con¬ 
dividiamo questa posizione. 
Abbiamo ricevuto delle pro¬ 
poste specifiche e siamo 
pronti a discuterle al negozia¬ 
to di Vienna sulle armi conve- 
zionali europee-, ha commen¬ 
tato ieri, nella capitale sovieti¬ 
ca il portavoce del governo 
Ghennadi Gherasimov. Ma lo 
stesso Gherasimov ha poi ag¬ 
giunto che la proposta ameri¬ 
cana necessita dei chiarimen¬ 
ti. in particolare perche la ri¬ 
duzione delle truppe offerta 
da Bush non include i circa 
30mita soldati americani che 


stazionano in Grecia. Turchia. 
Italia c Gran Bretagna. In so¬ 
stanza, con quei 30mila uomi¬ 
ni, il totale delle truppe Usa 
presenti in curopa non sareb¬ 
be più t95mila, bensì 225mi- 
la. -Ciò significa che la propo¬ 
sta menta un alterno esame-, 
ha aggiunto il portavoce so¬ 
vietico. Intervistato in prece¬ 
denza dalla lelcvione inglese, 
lo stesso Gherasimov aveva 
detto: -Noi vogliamo veramen¬ 
te che tutte le truppe vengano 
ritirale dai paesi stranieri, cosi 
questo è un passo che va nel¬ 
la giusta direzione-. Una fonte 
sovietica ha poi affermalo che 
Gorbaciov «ha molto apprcz-" 


Sostegno della Nato 
ai nuovi tagli 
Entusiasmo di Kohl 
«Un segnale giusto» 


«Ampio accordo*. La Nato ha espresso ieri il suo so¬ 
stegno alle nuove proposte di Bush sul disarmo in 
Europa. Ora l’Alleanza dovrà tradurre le indicazioni 
del presidente Usa in una bozza da portare sul tavo¬ 
lo delle trattative di Vienna. Grande soddisfazione di 
Kohl: «Una pietra miliare verso una nuova struttura di 
sicurezza europea». Appoggio, ma con la richiesta di 
fermarsi a questi tagli, anche dalla Thatcher. 


Wm ROMA. George Bush ha il 
sostegno degli alleali occiden¬ 
tali. La sua proposta di ridurre 
ulteriormente le forze Usa e 
Urss in Europa, ad un tetto di 
195.000 uomini per parte, è 
stata accolta positivamente ie¬ 
ri dalla Nato c dai leader di 
molti paesi dell'Alleanza. Il 
Consiglio atlantico si è riunito 
a Bruxelles ed ha espresso un 
«ampio accordo di massima- 
alte idee di Bush. La Nato era 
stata consultata dal presidente 
statunitense: ora toccherà 
proprio all'alleanza mettere a 
punto nei dettagli una nuova 
bozza da presentare al tavolo 
dei negoziati Cfe di Vienna. 
La precedente proposta occi¬ 
dentale prevedeva un tetto di 
275.000 uomini per ognuna 
delle due parli. 

- Il segretario della Nato. 
Manfred Woemcr, ha spiegato 
al termine dei lavori del consi¬ 
glio che le indicazioni di Bush 
•sottolineano l'impegno degli 
Stati Uniti sia per 11 manteni¬ 
mento di lorze militari rilevan¬ 
ti in Europa, in quanto neces¬ 
sarie alla sicurezza dell'al¬ 
leanza. sia per sfruttare attiva¬ 
mente le nuove occasioni per 
realizzare una maggiore stabi¬ 
lità con più bassi livelli di ar¬ 
mamenti-. Woemer, che non 
è stato mai molto disposto a 
ridurre ullenormcnte le forze 
Nato, afferma che le proposte 
•tengono conto degli sviluppi 
politici ad Est. rimanendo 
coerenti con la necessità della 
strategia di deterrenza dell'al¬ 
leanza atlantica-. 

Secondo i conteggi fatti a 
Bruxelles, i nuovi tagli di Bush 
comporterebbero la partenza' 
di circa 50.000 militari in più 
rispetto agli Impegni prece¬ 
denti. Il tetto di 195.000 uomi¬ 
ni riguarda infatti solo l'Euro¬ 
pa centrale e consentirebbe la 
permanenza di 30.000 militari 
americani In Italia, Turchia c 
in Gran Bretagna. I sovietici 
dovrebbero Invece ridurre le 
loro truppe di circa 375.000 
unità. La nuova trattativa a 
Vienna dovrebbe tener conto 
e coprire le richieste di ritiro 
delle forze sovietiche presen¬ 
tate da numerosi paesi del¬ 
l'Est. E inglobare le riduzioni 
che vorrebbero attuare gover¬ 
ni di alcuni Stati dell'Alleanza 
atlantica come il Belgio. 

,-Lc reazioni più soddisfatte 
sono arrivate, comunque, dal¬ 
la Germania federale che nel¬ 
la riduzione degli armementi 
vede una delle condizioni per 


la riunificazionc tedesca. -Il 
segnale giusto al momento 
giusto-, -una pietra miliare 
verso una struttura nuova del¬ 
la sicurezza europea-: questi i 
commenti a caldo del cancel¬ 
liere federale Helmut Kohl. Il 
portavoce del governo della 
Rfg ha aggiunto che Bush ha 
tenuto conto dei «cruciali 
cambiamenti avvenuti In Eu¬ 
ropa centrale e orientale-. 
Giudizio molto positivo anche 
del ministro degli Esteri. Hans 
Dietrich Genscher. che ha de¬ 
finito le idee dei presidente 
Usa -un importante passo 
avanti nelle trattative sul disar¬ 
mo. Sottolineano la necessita 
di procedere In maniera deci¬ 
sa in tutti i settori nella ridu¬ 
zione degli armamenti. Dal 
partito socialdemocratico e 
arrivata invece la richiesta di 
proseguire negli sforzi per ab¬ 
bassare anche i livelli delle 
forze armate nazionali. -Deve 
essere avviata anche la rimo¬ 
zione delle armi nucleari a 
corto raggio - ha aggiunto 
Horst Ehmke - per questi si¬ 
stemi non esiste più giustifica¬ 
zione-. Delusione dei verdi se¬ 
condo i quali le proposte di 
Bush sono insudicienti, solo 
una rincorsa degli sviluppi in 
atto in Europa dell'Est. Per il 
gruppo ambientalista e giunto 
il tempo di promuovere l'au- 
toscioglimento della Nato e 
del Patto di Varsavia. 

Accoglienza entusiasta an¬ 
che in Belgio dove il ministro 
degli Esten. Mark Eyskcns. ha 
manifestato «viva approvazio¬ 
ne- per Bush. Più cauta la po¬ 
sizione della Gran Bretagna. Il 
governo della signora That- 
chcr appoggia i nuovi tagli 
proposti dal presidente Usa 
alle forze armate sovietiche e 
americane. Ma ha fatto sapere 
che considera ancora più im¬ 
portante l'assicurazione che 
non ci saranno ulteriori ridu¬ 
zioni di truppe e che una forte 
presenza di truppe verrà man¬ 
tenuta in Europa. La -lady di 
ferro- solo tre giorni fa aveva 
messo in guardia contro I pe¬ 
ricoli di riduzioni -a mosaico, 
delle forze Nato che -potreb¬ 
bero essere fatali in questo 
periodo di grande incertezza-. 
Il primo ministro britannico 
teme In particolare che possa¬ 
no aumentare le pressioni sul¬ 
la Gran Bretagna per un taglio 
agli organici dell'esercito in¬ 
glese di stanza sul Reno, com¬ 
posto da tre divisioni corazza¬ 
te e piloti per un totale di 
65.000 uomini. 


zato la telefonala di Bush-, 
porche pensa che quella del 
presidente Usa sia un tipo di 
iniziativa che può portare a 
buone relazioni fra di due 
paesi. 

Certamente, l'imminente vi¬ 
sita del segretario di Stato 
Lsa. James Baker, a Mosca - 
il suo arrivo ò previsto per il 7 
febbraio - sarà un'importante 
occasione per avere questi 
chiarimenti, nella misura in 
cui ambedue le parti sono in¬ 
teressate ad arrivare al vertice 
di primavera, a Washington, 
Ira Bush e Gorbaciov con ri¬ 
sultati concreti in mano. Cosi, 
almeno, si era detto nel verti¬ 
ce -informale- di Malta. 

Non sono, invece, piaciute 
ai sovietici quelle parli del di¬ 
scorso di Bush sullo -stalo del¬ 
l'Unione- dove si parla di vit¬ 
toria degli Usa sul comuni¬ 
Smo, -Il suo tentativo di dise¬ 
gnare gli sviluppi (in Est Euro¬ 
pa. ndr) come un trionfo de¬ 
gli ideali americani su un 
comuniSmo ormai defunto ri¬ 
chiamano la strategia della 


guerra fredda-, ha detto Ghe¬ 
rasimov. 

Ma, naturalmente, non so¬ 
no queste battute polemiche a 
distanza a segnare II livello di 
accoglienza, a Mosca, delfini- 
ziativa americana. Alcuni 
commentatori, per esempio 
•l'istituto intemazionale per gli 
studi strategici- di Londra, 
pensano che essa possa offri¬ 
re ai sovietici la possibilità di 
tenere un approccio più mor¬ 
bido nelle discussioni in corso 
per il ritiro delle loro truppe 
dall'Ungheria c dalla Cecoslo¬ 
vacchia. Proprio ieri, fra l'al¬ 
tro, sono iniziati, a Budapest, i 
colloqui sovietico-ungheresi 
per stabilire il calendario del 
ritiro dei SOmila soldati del- 
l'Urss dal territorio ungherese, 
Anche i cecoslovacchi hanno 
chiesto che tutti i 75mila sol¬ 
dati sovietici vengano riportati 
in patria entro l'anno e in Po¬ 
lonia Solidamosc chiede la 
stessa cosa per i domila solda¬ 
ti sovietici. In una situazione 
di questo genere, che peral¬ 
tro. si va evolvendo rapida¬ 


mente. alcuni pensano che 
l'amministrazione Usa abbia 
voluto giocare d'anticipo, nel 
timore che un possibile rapi¬ 
do ritiro delle truppe sovieti¬ 
che dall'Est Europa potesse 
incrinare l'unità della Nato. 
Non a caso un portavoce del¬ 
la Casa Bianca ha affermato 
che gli eventi nell'Est Europa 
•stanno andando avanti n- 
spetto ai negoziati di Vienna-, 
C'è poi, sempre incomben¬ 
te, il problema tedesco. Quale 
potrebbe essere la reazione 
americana se i sovietici doves¬ 
sero, a un certo punto, deci¬ 
dere di ritirare le loro truppe 
dalla Repubblica democratica 
e, di conseguenza, la Germa¬ 
nia federale dovesse chiedere 
la partenza delle truppe della 
Nato? Insomma, la sensazione 
ò che di Ironie al rapido muta¬ 
re del quadro, in questa parte 
dell'Europa, gli Usa abbiano 
temuto di restare indietro. E 
Mosca, comunque, ha dimo¬ 
strato di apprezzare l'Iniziati¬ 
va, che appare utile anche per 
Gorbaciov, alle prese, come 6 
noto, con difficoltà interne. 


A Washington 
tutti applaudono 
tranne i militari 



Il presidente George Bush al Congresso degli Usa 


«Anche gli avversari democratici applaudono la pro¬ 
posta di Bush. Invitandolo però ad andare oltre e ta¬ 
gliare ancor di più i bilanci del Pentagono, non solo 
in materia di basi, personale e truppe in Europa ma 
anche laddove sono in gioco interessi importanti del¬ 
ie grandi industrie militari. Mentre Baker, a giorni in 
partenza per Mosca, la inquadra nella ricerca di 
«nuovi rapporti globali» con l'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


mm NEW YORK. «Avrebbe do¬ 
vuto già fare questa proposta 
da tempo. Spero che ne fac¬ 
cia altre cosi*, dice Patricia 
Shroeder. della commissione 
Forze armate della Camera, la 
democratica che nel 1988 
aveva tentato di competere 
contro Bush per la Casa Bian¬ 
ca. «È un passo molto costrut¬ 
tivo. spero che sia un segnale 
che l'amministrazione Bush è 
pronta a fare passi più audaci 
dì quelli che abbiamo visto si¬ 
nora in altre arce della spesa 
militare-, dice il senatore Ted 
Kennedy. . -Compiaciuto- il 
presidente della commissione 
Forze armate del Senato. Sam 
Nunn. uno dei potenziali av¬ 


versari democratici di Bush al¬ 
le prossime presidenziali, che 
lo scorso dicembre aveva già 
indicalo un livello di 200.000 
soldati per parte in Europa. 

Come si fa ad obiettare ad 
un Bush che con tanto impeto 
sembra prendere In mano l'i¬ 
niziativa di rilanciare il disar¬ 
mo. per dì più con un tempi¬ 
smo che la fa suonare come 
una sorta di aiuto al vacillante 
Gorbaciov? Si traila di una 
proposta tanto concreta che 0 
difficile tacciarla di promessa 
retorica, come invece si po¬ 
trebbe fare con altre proposte 
come quelle di eliminare l’a¬ 
nalfabetismo e fare degli alun¬ 


ni americani i primi del mon¬ 
do in scienze e matematica 
entro il 2000, curarsi dei bam¬ 
bini. degli anziani c degii han¬ 
dicappati. investire nel «api- 
tale umano-. Da qui l'auspicio 
che Bush mostri lo stesso co¬ 
raggio cha ha nel tagliare ba¬ 
si, personale e truppe in Euro¬ 
pa anche nel taglio dei pro¬ 
getti su cui si appunta l’inte¬ 
resse economico delle grandi 
imprese militari: ad esempio ii 
bombardiere -fantasma- B-2 
che costa tanto oro quanto 
pesa o le alte tecnologie tipo 
•guerre stellari-. 
Testimoniando ieri dinanzi 
alla commissione Esteri del 
Senato, il segretario di Stalo 
Baker, che la prossima setti¬ 
mana andrà a Mosca a incon¬ 
trare Shevardnadze e vedrà 
quasi certamente anche Gor¬ 
baciov, ha inquadrato la pro¬ 
posta sul disarmo nella ricer¬ 
ca di -un nuovo rapporto glo¬ 
bale con l'Urss-. -Il nostro 
obiettivo - ha detto - è istitu¬ 
zionalizzare un nuovo rappor¬ 
to strategico con l'Urss, attra¬ 
verso trattati verificabili di ri¬ 
duzione degli armamenti e 


misure che aumentino la fidu¬ 
cia». 

La proposta di limitare i sol¬ 
dati delle due partì in Europa 
ccmrale e orientale a 195.000 
per parte rilancia quelle già 
sul tavolo del negozialo a 
Vienna (275.000 per parte). 
Significa in sostanza che gli 
Usa sono pronti a ritirare 
80.000 soldati dall'Europa. 
Anche se nella formulazione 
c'è un inghippo, perchè si fa 
riferimento alla riduzione sul 
solo -fronte centrale- e quindi 
il limite di 195.000 soldati 
americani si riferisce solo ai 
2SO.OOO stazionati in Germa¬ 
nia. e non comprende invece 
i 35,000 stazionati in Italia, 
Grecia c Turchia, sulla cui ne¬ 
cessità Washington dovrà pri¬ 
ma o poi pure tornire delle 
spiegazioni (a che servono i 
15.000 soldati Usa in Italia? a 
fronleggiare un attacco dalla 
Jugoslavia? o a tenere a bada 
Cheddali?). 

Quando Bush ha annuncia¬ 
to la sua proposta alla line del 
suo intervento sullo sialo del¬ 
l'Unione, tulli i parlamentari si 
sono alzali in piedi ad applau¬ 


dire. I soli invilati militari 
ostentatamente mostravano 
poco entusiasmo. Il capo di 
Sialo Maggiore della Dilesa 
generale Powcll, Inquadrato in 
quel momento dalie teleca¬ 
mere, non ha affano applau¬ 
dito ed è sembrato addiritura 
alzarsi a malincuore. Tra quel¬ 
li chiamali a commentare la 
proposta in tv ieri mattina c'è 
stato chi. come l'ex segretario 
alla Dilesa Weinbcrger, non 
ha nascosto il proprio scettici¬ 
smo, con l'argomento che an¬ 
cora non si sa come andrà a 
finire all'Est. 

Ma la proposta è piaciuta a 
tuffi gli altri, sovietici compre¬ 
si. L'interesse di Mosca a ndu- 
zioni di truppe superiori a 
quella discussa a Vienna, è 
dettala dal fatto che i nuovi 
governi in Polonia (50.000 
soldati sovietici), Ungheria 
(65.000) e Cecoslovacchia 
(80.000) scalpitano perchè se 
ne vadano al più presto. E in 
Germania dell'Est (355,000 
militari sovietici) sono un 
oslacolo alla riuniticazione 
quanlo i soldati americani in 
Germania occidentale. 


Attesa febbrile del plenum nel quale Gorbaciov comunicherà la decisione 
I conservatori serrano le file, i radicali formano un gruppo «democratico» 

Già a maggio il Pcus a Congresso? 


li congresso del Pcus sarà, con ogni probabilità, anti¬ 
cipato in primavera. A tre giorni dal plenum del Co¬ 
mitato centrale, si serrano le (ile. I conservatori parla¬ 
no di «organizzare la resistenza» nei confronti degli 
avversari del leninismo. Sulla Frauda il drammaturgo 
Shatrov elenca le quattro correnti all’interno del par¬ 
tito comunista sovietico: da quella di Gorbaciov ai 
«comunisti della piattaforma democratica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■I MOSCA I conservatori vo¬ 
gliono contarsi per fare un 
muro che respinga i denigra¬ 
tori dello Stato socialista c del 
leninismo. A tre giorni dal ple¬ 
num del Comitato centrale del 
Pcus, e dopo l'agitazione (pi¬ 
lotata?) provocata dalle voci 
di dimissioni dì Mikhail Gor¬ 
baciov. c'è già chi parla aper¬ 
tamente di -organizzare un 
movimento di resistenza- con¬ 
tro quelli che -distruggono- i 
principi del capo delia rivolu¬ 
zione. Non era mai stato detto 
cosi esplicitamente, c per 
giunta sul giornale del partito, 
la Pravda, che ieri ha pubbli¬ 
cato una rassegna di posizioni 
emerse nel corso dell'ultima 
riunione della commissione 
ideologica del Comitato cen¬ 
trale. La necessità di una chia¬ 


mata a raccolta dei comunisti 
puri è venuta da Valentin Ci- 
kin. direttore di Sovietskaja 
Rossija, il quotidiano unani¬ 
memente riconosciuto come 
capotila dei conservatori. -Ho 
l'impressione - ha commenta¬ 
to Cikin - che il Comitato cen¬ 
trale non sappia proprio su 
chi debba tare atlidamento...-. 
È una strana atmosfera quella 
che circola attorno alta sca¬ 
denza del 5 febbraio quando 
Gorbaciov prenderà la parola 
per svolgere la sua relazione 
sulla -piattaforma per il con- 
gresso-. Probabilmente il se¬ 
gretario del Pcus annuncerà la 
sua proposta di anticipare ul¬ 
teriormente i lavori delle mas¬ 
sime assise previsti, in origine, 
per il mese di ottobre. Più di 
una fonie, in questi ultimi 



Mikhail Gorbaciov 


giorni, assicura che vi sarà un 
nuovo spostamento di data: il 
28" congresso del Pcus do¬ 
vrebbe svolgersi alla fine della 
primavera, torse nel mese di 
maggio. 

La ragione dell'anticipo del 
congresso, al punto in cui è 
giunto lo scontro politico den¬ 
tro il partito, sembra del tutto 
giustificata. Difficilmente il 
gruppo dirigente gorbaciovia- 
no avrebbe potuto districarsi 


nell'aspro confronto di posi¬ 
zioni fra i tentativi di rivincita 
della destra e, come senve su 
Moskovskje Nouostì il com¬ 
mentatore Lev Karpinskil, 
•quei comunisti che non vo¬ 
gliono più giocare alla pere- 
stroika ma che desiderano far¬ 
la sul serio*. In mezzo sta Gor¬ 
baciov il quale douebbe riser¬ 
vare importanti sorprese, torse 
pari, per clamore, a quelle del 
famoso plenum dell'aprile del 
1985 quando lancio la pere- 
strojka. 

•La migliore ditesa del leni¬ 
nismo è tare avanzare la pero- 
strojka-, ha affermato il re¬ 
sponsabile per l'ideologia, Va- 
dim Medvodev, componente 
del Politburo. Ma l'attacco alle 
radici ideologiche del partito 
preoccupa seriamente, il di¬ 
rettore dell'istituto per il mar¬ 
xismo-leninismo, Enrico Smsr- 
nov, ricorda che mentre ci si 
affanna a discutere sul pluri¬ 
partitismo, -dentro il Pcus è 
nato un altro partito-. Quello 
dei <omunisti per una piatta- 
torma democratica-, di Jurij 
Afanasicv e altri esponenti dei 
radicali moscoviti, i quali af¬ 
fermano che -il partito esisten¬ 
te non ha futuro proprio per¬ 


ché porta i tratti indelebili del 
leninismo». Sconsolato', il vice¬ 
rettore dell'Accademia delle 
scienze, Antonovich, si chie¬ 
de: »Ma perché non ci siamo 
accorti che il socialismo, da 
noi, ha finito per produrre la 
sua line?». Lo rincuora, si fa 
per dire, il drammaturgo Mi¬ 
khail Shatrov il quale segnala 
la «tormentata lentezza- della 
percstrojka, riafferma la sua 
fedeltà a Gorbaciov, ma awer- 
te che se «i comunisti degii 
anni 90 saranno sconfitti», ciò 
avverrà perché sono stati inca¬ 
paci di -ergersi al di sopra dei 
propri egoismi». 

Lo scontro politico è, dun¬ 
que. senza risparmio. Sulla 
Pravda, ormai liberalizzata 
dall'avvento di Ivan Frolov, si 
puO cosi leggere che, ormai, 
esistono almeno quattro cor¬ 
renti nel partilo, il giornale lo 
fa dire a Shatrov ma il fatto 
che venga stampato è elo¬ 
quente. C’e la corrente di Gor¬ 
baciov, quella di -altri dirigen¬ 
ti- la terza dei radicali (Eltsin 
e Alanasiev) e, infine, la pro¬ 
babile di Ghidaspov e Poloz- 
kov. segretari di Leningrado e 
di Krasnodar, i quali -sotto le 
trasi della pereslrojka, na¬ 
scondono opinioni opposte». 



Dura polemica 
dei pacifisti 
di «Peace Now» 
con Dacia Valent 


[| movimento pacifista israeliano -Peace Now- ha reagito alle 
accuse mosse allo Stato d'Israele dall'eurodeputata Dacia 
Valent (nella foto) in un articolo pubblicato sul numero del 
17 gennaio del settimanale Avvenimenti. Nell'articolo, scritto 
dopo la manifestazione di -Time (or peace» a Gerusalemme 
alla fine dì dicembre nel corso della quale l'eurodeputata fu 
fermata e picchiata dalla polizia israeliana, Dacia Valent la 
una serie di raffronti e similitudini fra il comportamento del 
governo e delle autorità militari israeliane nei confronti dei 
palestinesi e quello dei nazisti contro gli ebrei e scrive che 
•lo Stato d'Israele è torse lo Stalo più razzista del mondo-. 
Nella replica "Peace Now" definisce -abominevole» l'artico¬ 
lo della Valent e sostiene che «le sue accuse selvagge e i suoi 
paragoni non sono null'altro che ridicoli. Idee del genere - 
si legge nel comunicalo di «Peace Now— possono essere 
soltanto il prodotto di una mente malata. In Israele c'è più 
democrazia che nella maggior pane delle democrazie del 
mondo e l'articolo della Valent è una dimostrazione di man¬ 
canza di sensibilità c di stupidità-. 


Primo round 
Mosca-Budapest 
per il ritiro 
delle truppe 


Sono iniziati a Budapest i 
colloqui del governo unghe¬ 
rese con la delegazione so¬ 
vietica per discutere il ntiro 
completo delle truppe det- 
l'Urss. Gli ungheresi hanno 
chiesto che avvenga entro la 
—— fme di quest’anno o al più 
tardi nel 1991 e giustificano questa richiesta sostenendo che 
la permanenza delle truppe sovietiche nel paese (sono 
50.000 soldati) è la conseguenza di un concetto politico mi¬ 
litare sorpassato sotto ogni aspetto. -I soldati sovietici intatti 
- scrive il Magyar Nemzel, quotidiano del Fronte popolare - 
servivano a tenere sotto controllo il vecchio ordine interno 
dei paesi socialisti. Un concetto a cui Gorbaciov ha solenne¬ 
mente rinunciato”. Il primo giro di colloqui per il ritiro com¬ 
pleto durerà due giorni. 


Scarcerato 
a Pechino 
un dirigente 
del dissenso 


Liu Qing. uno del più noti 
dissidenti del movimento 
democratico cinese del 
1978. è stato rilasciato dopo 
aver scontato dieci anni di 
prigione trascorsi quasi sem¬ 
pre in isolamento totale. Liu 
Qmg, un operaio di 43 anni, 
venne arrestato nel 1979 per aver partecipato al movimento 
per la democrazia che si sviluppo nella capitale cinese e in 
molte altre città due anni dopo la morte di Mao e la conse¬ 
guente svolta politica. Nel 198), Liu Qing riuscì a fare arriva¬ 
re all'estero una impressionante testimonianza sulle condi¬ 
zioni in cui era detenuto. 


Muore a 92 anni 
una superstite 
del «litanie» 


Ann Straube. nata a Se tan¬ 
to n in Pennsylvania e resi¬ 
dente a Chicago, è deceduta 
all'età di 92 anni per cause 
naturali. Era superstite del 
naufragio del -Titanic». il ta- 
moso transatlantico -inal- 
fondabile- che colò a picco 
il 14 apnle 1912 dopo aver urtato un iceberg. Il nautragio 
provocò la morte di 1.500 persone. La Straube, che era nm- 
palliata da Scranton con i genitori nella loro natia Irlanda 
quando era piccolissima, stava tornando a New York insie- 
meadunazia quando il -Titanic» aitondo. 


Monito 
di Wojtyla 
sui problemi 
dell’Africa 


Il Papa ha concluso il suo se¬ 
sto viaggio in Africa con un 
severo richiamo alla super- 
potenze sui problemi di que¬ 
sto continente. »Le potenze 
del Nord del pianeta che do¬ 
minano l'economia, gli aiuti 
militan e le alleanze - ha 
detto Woityla - devono avere il coraggio di una lucida anali¬ 
si sulle responsabilità in Africa, a riconoscere gli errori, gli 
abusi di potere, le ingiustizie di cui si è potuti essere causa». 
Intatti rileva il pontefice -è più importante servire il progresso 
della pace per il bene di interi popoli, che difendere il pro¬ 
prio prestigio-. Inoltre ha aggiunto il Papa «le grandi trasfor¬ 
mazioni in corso nell'Europa dell'Est non debbono disto¬ 
gliere l'attenzione dal Sud e in particolare dal continente 
africano*. 


VIRGINIA LORI 


Accordo in Romania 

Nel nuovo Consiglio 
insieme al Fronte entrano 
i partiti d’opposizione 


■i BUCAREST. Lo scontro tra 
Fronte di salvezza nazionale e 
partiti politici, paventato dai 
più pessimisti sulla situazione 
attuale in Romania, sembra 
allontanato. L'accordo di ieri 
apre la strada ad uno svolgi¬ 
mento democratico delle 
prossime elezioni del 20 mag¬ 
gio, Ecco i latti politici impor¬ 
tanti che hanno caratterizzato 
l'incontro di ieri tra Fsn e par¬ 
titi. 

In primo luogo, lo sciogli¬ 
mento del consiglio del Fsn 
che viene sostituito da un 
•consiglio provvisorio di unio¬ 
ne nazionale* un miniparla¬ 
mento costituito per il 50 per 
cento da esponenti del Fronte 
e per il restante 50 da espo¬ 
nenti dei parliti storici e di 
nuova fondazione. Tale consi¬ 
glio svolgerà (unzioni legislati¬ 
ve e amministrative, e le sue 
decisioni verranno poste in 
pratica dal governo. 

Da canto suo, il Fsn ha ac¬ 
cettato la proposta dei partiti 
di scindere in modo inequivo¬ 
cabile la sua azione ammini¬ 
strativa di Stato da quell'orga¬ 
nizzazione politica che lo rap¬ 
presenterà come •movimento- 
alte elezioni e che esprimerà i 
futuri candidati. Si ignora se il 
Fsn vorTà presentare tra i suoi 


candidati qualche esponente 
che oggi da pane del consi¬ 
glio o del governo. Se vorrà 
tarlo, secondo il progetto di 
legge elettorale, l'eventuale 
candidato dovrà dimettersi 
per presentare la sua candida¬ 
tura almeno 30 giorni poma 
dell'apertura della campagna 
elettorale. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno, esso resterebbe sotto la 
presidenza di Pcìre Roman. 
Ma il presidente del Fsn lon 
llicscu si è detto disponibile a 
trasformarlo in un governo di 
tecnici, provenienti anche dai 
partiti. È quindi possibile pre¬ 
vedere un eventuale rimpasto. 

Commentando i risultati 
raggiunti, lon lliescu ha parla¬ 
lo di -giornata storica, dopo i 
momenti della rivoluzione, 
che assicura la stabilità del 
periodo politico lino alle ele¬ 
zioni-. lliescu ha parlato di 
«discussioni aperte, "spigolo¬ 
se", ma mai violente. Il dialo¬ 
go è ormai una conquista...-. 
Dal canto loro, i rappresen¬ 
tanti dei partiti hanno detto 
che -si è ormai crealo un cli¬ 
ma favorevole per continuare 
gli incontri ed evitare confron¬ 
ti che avrebbero potuto dan¬ 
neggiare irreparabilmente i! 
clima politico del paese». 
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Lettere 


Scrive la donna 
fotografata 
abbracciata 
alla bandiera 


■■ I segretari Pei della Carrozzeria 

scrivono una «lettera aperta^ 
al compagno Pajetta sul Congresso della loro sezione. 
Alto livello del dibattito e serenità 


■■ Cari compagni dell'Uni- 
tà. sono l'anziana donna ri¬ 
tratta da molti quotidiani c (at¬ 
ta risaltare anche con molto 
scherno, la donna abbarbica¬ 
ta alla sua bandiera rossa. Mi 
sono ritrovata per caso ogget¬ 
to di (anta pubblicità. Un 
compagno di Ladispoli mi 
aveva invitato alla sede del 
mio partito e ben volentieri ho 
accettato per fur sapere al 
compagno Cicchetto che non 
mi andava giusto il suo meto¬ 
do. ne i motivi per mandare a 
rotoli il partito nel quale milito 
con tutta la mia onesta da 40 
anni c nel quale io ancora 
credo. Per compenso, mi sarà 
latto l'onore di avvicinarmi al 
•compagno» Craxi e soci che 
ancora di recente ha tuonato 
di scordarsi anche di Lenin 
per entrare nelle sue grazie? 
Forse avrà nostalgia degli zar 
di antica memoria? 

Prima di dare lezione di de¬ 
mocrazia o come dirci io in 
parole povere di pulizia mora¬ 
le agli altri popoli, bisognereb¬ 
be che in questa Italia nata 
dopo una guerra tremenda si 
cercasse di punire non soltan¬ 
to chi ha latto stragi nelle 
piazze, nei treni c nelle stazio¬ 
ni. con tutto il resto del mar¬ 
ciume che abbiamo in casa, 
ma soprattutto i mandanti di 
tali scempi. 

Da tre anni vivo a Ladispoli 
per seguire l'unico figlio, c ho 
lasciato a Firenze parenti, 
compagni-e tutti gli interessi 
che mi ero creata, special¬ 
mente nel mio partito. Qua 
l'unica cosa che mi ha latto ri¬ 
manere viva C stato l'inseri¬ 
mento nella Sezione e. mode¬ 
stia a parte, qualche contribu¬ 
to l'ho dato, sia nello Spi. sia 
tacendo conoscere II Pensio¬ 
nalo. 

Ora, dopo aver combattuto 
contro le violenze di Scclba, 
essere stata scomunicata e al¬ 
tre cosette in seguito alla mia 
lede, mi si viene a proporre 
che tutto ctò è stato latto male 
c che devo vedere scomparire 
il nome del mio partito, il sim¬ 
bolo e tutto ciò nel quale lo 
ho creduto. Cosi verrà fuori 
un'Italia del benessere (se 
non si pensa al barboni morti 
di freddo nella capitale) ma 
con una gioventù senza più 
ideali e Indirizzata alla droga 
per tirare avanti. Per noi an¬ 
ziani che ci ostiniamo a vive¬ 
re, la conclusione é di morire 
soli, quando va bene, magari 
davanti al televisore che sfor¬ 
na pubblicità stupide c irri¬ 
denti la nostra miseria. 

Aggiungo solo che qui a La¬ 
dispoli. come saprete, il presi¬ 
dente della Usi e in galera per 
tangenti, mentre non esiste un 
ambulatorio né un pronto 
soccorso degno di tale nome 
e l'ambulanza, quando arriva, 
é con un solo Infermiere. 

Berta Villani Valori 
Ladispoli (Roma) 


Quanta gente 
voterebbe per noi 
se si cambiassero 
nome e simbolo 


■1 Signor direttore, in quali¬ 
tà di elettore comunista dal 18 
aprile 1948 e di lettore dell'U- 
nità dal 1947 ti scrivo (posso 
darti del «tu»?) in riferimento 
alla «svolta» proposta dal se¬ 
gretario generale del Pei che 
ha suscitato un terremoto nel¬ 
le file degli iscritti, del simpa¬ 
tizzanti e degli elettori, chi 


Lettera dalla Fiat Mirafiori 


■i Caro compagno Pajetta. pen¬ 
siamo come te. e come ha ricono¬ 
sciuto il compagno D'Alema, che il 
titolo dell'articolo deli'Unità sul no¬ 
stro congresso sia stato un errore. Ci 
pare perù che la polemica che ne è 
seguita sia andata fuori misura, oltre 
il merito della vicenda e abbia inve¬ 
stito questioni che andrebbero trat¬ 
tate con più pacatezza e senso di re¬ 
sponsabilità. In particolare ci dispia¬ 
ce che molti abbiano voluto sminui¬ 
re i nostri congressi, che sono stati i 
congressi dei comunisti della Fiat 
Miraliori e non di una mozione, 
mortificando cosi la fatica con cui 
tanti compagni, di diverso orienta¬ 
mento. hanno lavoralo per costruirli. 
Non ci meravigliano, in questo sen¬ 
so. gli articoli di alcuni giornalisti, 
che conosciamo da tempo. Ci rattri¬ 
sta profondamente il tuo intervento. 
Sappiamo bene che gli iscritti al par¬ 


tito alla Fiat sono pochi. Lo erano 
anche dieci anni fa, quando erano 
più del doppio. Nel frattempo sono 
successe alcune cose, tanti se ne so¬ 
no andati e per quelli che sono ri¬ 
masti la vita è stata dura. Ci sarebbe 
piaciuto avere, in certi momenti, la 
stessa attenzione che oggi ci viene 
riservata. 

In ogni caso lavoriamo per essere 
di più, tant’è che abbiamo superato . 
1*80% del tesseramento, Dobbiamo 
anche dire che da un po’ di mesi a 
questa parte, da quando si è avuta ' 
una ripresa di attenzione del partito 
sui nostri problemi, la cosa ci è me¬ 
no difficile. Sappiamo anche che ai 
congressi partecipano pochi compa¬ 
gni. Stanchezza, abitudine alla dele¬ 
ga, un lavoro duro più di quanto lo 
sia stato in altri momenti, forse an¬ 
che tanti anni di liturgie unanimisti- 


che, hanno contribuito a determina¬ 
re questa situazione. Eravamo però 
assai più numerosi che nelle occa¬ 
sioni precedenti e da ciò abbiamo 
ricavalo la voglia di proseguire verso 
una democrazia sempre più ampia 
e una responsabilizzazione degli 
iscritti sempre maggiore. 

Riteniamo, e pensiamo anche, ma 
non solo, all'incontro con intellet¬ 
tuali e sindacalisti del 13 gennaio, di 
aver dato con spirito unitario in que¬ 
ste settimane un contributo che va 
oltre la vicenda congressuale, E la¬ 
sciaci anche un po' di soddisfazio¬ 
ne. visto che non ne abbiamo avute 
molte in questi anni. Siamo soddi¬ 
sfatti dell'alto livello del dibattito e 
della sua assoluta serenità. Non ci 
sono stati vincitori e vinti. Abbiamo 
espresso le nostre posizioni in rela¬ 
zione a quello che era il quesito po¬ 


sto dal congresso e continuiamo, ol¬ 
tre che a salutarci, a lavorare lutti 
per le stesse cose: la democrazia in 
fabbrica, condizioni di lavoro mi¬ 
gliori, perché l lavoratori contino 
nelle decisioni, perché i ragazzi e le 
ragazze che sono entrati a migliaia 
alla Fiat trovino nel nostro partito e 
nel nostro sindacato strumenti per la 
loro emancipazione. 

Con franchezza dobbiamo dire, 
caro Pajetta, che il tuo Intervento 
non ci aiuta. Abbiamo cercato in 
questo congresso, peraltro senza 
che la cosa ci costasse fatica, di non 
fare e di non dire nulla che ci Inde¬ 
bolisse di fronte agli avversari. È 
troppo chiedere altrettanto a tutti i 
compagni? 

Michele Lupo e Siro Sanna. 

Segretari di sezione Pei 
Carrozzeria Fiat Mirafiori. Torino 


•prò» c chi «contro» tale «svol¬ 
ta». 

Ho a lungo riflettuto sulla 
proposta dirompente di Cic¬ 
chetto: ebbene ritengo che 
qualcosa andava fatto per sal¬ 
vare c rilanciare la grande ere¬ 
dità di un movimento comuni¬ 
sta. unico in Europa c nel 
mondo. Che altrove fosso sta¬ 
to tradito e calpestato, a co¬ 
minciare dall'Unione Sovieti¬ 
ca c dagli altri partiti del co¬ 
siddetto «socialismo reale» é 
dimostrato dalla rivolta, in 
massa, di tutte quelle popola¬ 
zioni al grido di: «Abbasso la 
dittatura! Evviva la democra¬ 
zia!». 

Onestamente devo rivelare 
che nei giorni in cui si svolge¬ 
va il Comitato centrale avevo 
scritto una lettera nella quale, 
fra l'altro, raccomandavo di 
stare attenti a quanto si stava 
facendo e sulle decisioni da 
prendere per il futuro del Pei; 
non nascondo che ero fra 
quelli che difendevano l'Iden¬ 
tità del Pei e anche di conser¬ 
vare il suo storico nome, ma 
concludevo che anche il cam¬ 
biamento del nome si poteva 
fare, a condizione che ciò av¬ 
venisse per mezzo di un voto. 

Alcuni vecchi e prestigiosi 
dirigenti comunisti si sono già 
dichiarati contrari alla -svolta». 
Qualche militante ha addirit¬ 
tura lasciato il Partilo, ingiusti¬ 
ficatamente, perché il dibatti¬ 
to é appena cominciato e il 
suo percorso é ancora molto 
lungo. Un dibattito - va detto 
con forza - unico nella storia 
di tutti I partiti italiani: demo¬ 
cratico, vivace, intelligente, sti¬ 
molante, ricco di proposte e 
di consigli, anche duri c aspri, 
dal più umile dei comunisti ai 
più alti come si apprende dal¬ 
la lettura d eWUnità giornal¬ 
mente (in particolare dai 
■dossier» delle lettere e di 
quello sullo «straordinario 
'89»). 

Ho la sensazione che Natta, 
Ingrao. Pajetta ed altri opposi¬ 
tori comunisti abbiano perso 
il contatto con la gente comu¬ 
ne, con la gente della strada. 
Cambiando nome, ma restan¬ 
do diversi come siamo sem¬ 
pre stati, esempio di onestà e 
rettitudine, diventeremo, per 
la prima volta, il primo partilo 
d'Italia. Non so quanti degli 
oppositori della -svolta» siano 
a conoscenza del fatto che un 
gran numero di cittadini, stan¬ 
chi di votare De o Psi. votereb¬ 
bero per il nuovo partito, nuo¬ 
vo solo di nome, nato durante 
la dittatura fascista e avente 
integro il suo patrimonio idea¬ 


le. 

lo. personalmente, ho co¬ 
nosciuto persone che mi han¬ 
no chiaramente detto che vo¬ 
terebbero per noi solo quan¬ 
do cambieremo nome c sim¬ 
bolo. 

Siamo stanchi, distrutti, 
umiliati, offesi da un antico¬ 
munismo di regime che ci tor¬ 
tura notte e giorno: è ora che 
il movimento politico più one¬ 
sto, più pulito, più degno esca 
dal guscio in cui è rinchiuso e 
mostri a tutti il suo autentico 
volto. 

Alfredo Lengua. 

Cassolnovo (Pavia) 


«Non unirsi 
al coro 
degli untuosi 
e presuntuosi...» 


■■ Cara Unità, non credo 
che il marxismo, come teoria 
c prassi per una liberazione 
degli oppressi e degli sfruttati 
della società, contro i privilegi 
e i privilegiati di ogni forma¬ 
zione economico-sociale. sia 
una guida, un punto di orien¬ 
tamento significativo che si 
possa abbandonare con tanta 
facilità, anche per gli anni a 
venire. 

È vero che il cosiddetto so¬ 
cialismo reale ha mostrato la¬ 
cune c crepe troppo grandi 
nel confronto (e nello scon¬ 
tro) con le società capitalisti¬ 
che c imperialistiche occiden¬ 
tali, ma é anche vero che i pri¬ 
vilegiati di ogni razza e sesso 
non hanno mai abbracciato la 
causa dei diritti del loro suddi¬ 
ti, pena il loro status, il loro te¬ 
nore di vita (almeno in modo 
collettivo c non testimoniale). 

Ordine e legge non posso¬ 
no da soli aiutare la crescita e 
soprattutto lo svilupparsi di 
società davvero libere ed 
eguali senza che agli individui 
sia data la possibilità di svilup¬ 
pi creativi e autonomi, colletti¬ 
vi e personali fondati su valori 
assai diversi da quelli del de¬ 
naro, della reificazione e mer¬ 
cificazione totale dell'universo 
in cui il mondo dei singoli si 
costituisce, almeno nelle so¬ 
cietà capitalistiche. 

Sognare l'arricchimento in¬ 
dividuale, il potere, il privile¬ 
gio: questo è davvero lo scan¬ 


dalo di una società classista, 
atea e profondamente aliena¬ 
la. Sognare non una società di 
libere c uguali opportunità di 
sviluppo armoniosamente 
composte e vincolanti per tut¬ 
ti. ma una società di privatisti¬ 
ci profitti e di criminali c 
schiavistiche esclusioni »dc 
facto» c di diritto, questo è il 
vero, sconvolgente misfatto 
nel confronti del genere uma¬ 
no degli anni 80. 

Credo che sia importante 
battersi per non omologarsi, 
non normalizzarsi, non unirsi 
al coro degli untuosi e presun¬ 
tuosi apologeti delle magnifi¬ 
che e progressive sorti delle 
società capitalistiche e impe¬ 
rialistiche occidentali; non ri¬ 
dursi a necrofori di possibili e 
auspicabili società davvero 
più libere, più umane, più 
creative, più solidali, più 
uguali, più giuste, più vivibili e 
degne di essere vissute. Altri¬ 
menti il realismo e la •Realpo¬ 
litik», a tutti i livelli e in tutte le 
sfere, la faranno ancora da 
padroni e il mondo sarà dav¬ 
vero, per una stragrande mag¬ 
gioranza di persone, una ca¬ 
sualità effimera e soprattutto 
crudele, perfida, una mistifica-. 
torta e cinica trappola per le 1 
persone oneste, non affasci¬ 
nate dal potere al punto da di¬ 
sporre di altre persone a fini 
di lucro o di profitto persona¬ 
le. 

Sergio Bertacclnl. 

S. Vincenzo (Livorno) 


L’addestramento 
«in dolcezza» 
con la pazienza 
egli incentivi 


■i Caro direttore, su\X Unità 
del 2 gennaio ci é toccato an¬ 
cora leggere rimasticature su 
pretese violenze nell'addestra¬ 
mento degli animali per spet¬ 
tacoli circensi: ed eccoci quin¬ 
di al consueto repertorio di 
bastonature, pungoli, fruste, 
piastre roventi o scariche elet¬ 
triche. 

Lo abbiamo già ripetuto fi¬ 
no alla noia: gli animali pre¬ 
senti nel circo non provengo¬ 
no ormai da tempo dai paesi 
d'origine ma nascono in catti¬ 
vità, sono abituati fin da pic¬ 
coli al contatto con l'uomo, 
vengono addestrati «In dolcez¬ 


za», con pazienza e con gli in¬ 
centivi. 

Quanto alle affermazioni 
sulla violenza (pungoli, fruste 
c scudisci) ai cavalli, basta fa¬ 
re una gita a Lipilza, in Iugo¬ 
slavia, a pochi chilometri dal¬ 
la frontiera italiana, per trova¬ 
re una famosa scuola di adde¬ 
stramento (dei cavalli detti »li- 
pizzani») e convincersi che i 
perversi circensi sarebbero 
semplicemente stupidi ad 
usare metodi diversi per otte¬ 
nere risultali del tutto analo¬ 
ghi. 

Se mi è permesso, caro di¬ 
rettore, essere «animalisti» de¬ 
vo poter anche significare che 
si é ragionevoli. 

Egidio Palmlri. Presidente 
dell’Ente nazionale circhi 


Lo Stato site 
rimborsare 
in base ai 
diritti d’autore? 


■H Signor direttore, nei gior¬ 
ni scorsi ha fatto scalpore la 
drammatica denuncia di Sal¬ 
vo Randone sulle proprie con¬ 
dizioni economiche e pari- 
menti ha stupito la celerilà - 
paragonabile solo a quella 
con la quale venne emanata 
la legge 8.8.85, n. 440 che 
stanziava una somma che an¬ 
nualmente poteva anivare ai 
100 milioni, per l'assistenza a 
cittadini che avevano onorato, 
con la propria opera, la Patria 
(casi Bacchelli e Morante) • 
con la quale la Presidenza del 
Consiglio ha deliberato la cor¬ 
responsione di 30 milioni an¬ 
nui allo stesso Randone. Sul 
caso l'Unità ha già pubblicato 
un esemplare scritto di Dacia 
Maralni. 

Ci permettiamo, comun¬ 
que, di segnalare il caso di un 
cittadino che, secondo il no¬ 
stro modesto parere, non do¬ 
vrebbe essere consideralo 
«non benemerito» della Nazio¬ 
ne. Si tratta del partigiano Vit¬ 
torio Baratta, recentemente 
scomparso, il quale inoltro, in 
data 13.12.1985, domanda di 
pensione di guerra al ministe¬ 
ro del Tesoro (legge 
1240/61) eche sièvìstochia¬ 
mare alla visita presso la 
Cmpg di Bologna solo il 
30.11.1988 (malgrado i nu¬ 


merosi solleciti). Oggi Vittorio 
Baratta non è più ma il mini¬ 
stero del Tesoro deve ancora 
pronunciarsi sul giudizio 
emesso dalla precitata Com¬ 
missione. 

Per concludere, ci permet¬ 
tiamo rivolgere una domanda: 
la Siae riscuote i diritti di auto¬ 
re fino a 50 anni dopo la 
scomparsa dello scrittore cor¬ 
rispondendoli ai legittimi cre¬ 
di; i beneficiari di Bacchelli e 
della Morante rimborsano lo 
Stato per quanto da esso spe¬ 
so a titolo di assistenza per il 
loro congiunto? Ha provvedu¬ 
to lo Stato, quando ha emana¬ 
to quei provvedimenti, a ga¬ 
rantirsi sulle eredità ed i diritti 
maturandi? 

Alberto Veronesi. 

Presidente Anmig di Bologna 


Altri lettori ci hanno scritto sul 
caso sollevato da Salvo Rando¬ 
ne: Angela Falcone di Cavai. Pier- 
giovanni Pippi e Monica Maggi di 
Montecatini Terme. Gianni Orsini 
di Trieste. Giuseppe Fedozzi di 
Fano. Antonio Duso di Spinea. 
Roberto Pelulto di Savona. Emid- 
dio Urscalzo dii Gorgonzola. 
Alessio Guermandl di Bologna, 
Fioravante Patrone di Genooaj 
Corrado Cordiglieri di Bologna, 
Carlo Manlredtni di Reggiolo, An¬ 
tonio Duso di Spinta (Venezia). 


Lo sciopero ormai 
viene sempre 
definito 
«selvaggio»? 


■■ Egregio direttore, con 
particolare pervicacia i »nuovi 
restauratori» stanno neutraliz¬ 
zando il diritto di sciopero, 
bollandolo sempre corno «sel¬ 
vaggio» a prescindere dai mo¬ 
tivi che l'hanno originato e dal 
modo con cui si attua. Non ci 
vuole molto a capire quali in¬ 
teressi si nascondono dietro 
queste .grida» di condanna. 

Nel mirino del pubblico lin¬ 
ciaggio morale siamo finiti, 
questa volta, noi bancari. Una 
cattiva fama di «privilegiati» ha 
consentito al banchieri di au¬ 
mentarci i ritmi di lavoro, as¬ 
sottigliandoci drasticamente 
gli stipendi e azzerarci quasi 
tutte le garanzie normative. 
Adesso ci stringono alle corde 
per rifilarci un anacronistico 
sabato lavorativo e schiuden- 



r UNITA VACANZE 


MILANO ■ Viole FuMo Testi 75 » Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • Vip del Tourinl 19 - Tel. (06) 40.490.345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze: 11 marzo eli aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al¬ 
berghi di categoria lusso in camere dop¬ 
pie son servizi, sulla m/n Nlle Sphinx In cabi¬ 
ne doppie con servizi 

itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pd 


Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità la 
prima coop italiana 
di "consumatori” 
dell’informazione 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


Abbonatevi a 

TUnità 


Ricorre oggi il 45° anntvrruirio d p t- ’ La federazione tonnese dd W per¬ 
la gravissima perdita del compagno tecipa al dolore della temigli* per la 

OLIVI ERO VOLPONES scomprasa di 

MARIO ALLEGRANZA 


do, infine, l'uscio mascherato 
dei licenziamenti. E tutto que¬ 
sto mentre il nostro sistema 
bancario, operando ancora in 
regime di quasi monopolio, 
realizza notevoli profitti a di¬ 
spetto di pigre e talvolta alle¬ 
gre gestioni. 

Certo che, con la liberaliz¬ 
zazione del mercato nel '92, 
la cuccagna potrebbe finire. 
Questo agita i sonni dei ban¬ 
chieri, ma solo i sonni. Nella 
realtà si guardano bene dal 
tagliare i rami secchi che ap- 
pesantìscono i costi di gestio¬ 
ne delle aziende. Qualche 
esempio: le ingombranti non¬ 
ché onerose presidenze ■poli¬ 
tiche»; il numero esorbitante 
di dirigenti e funzionari i cui 
lautissimi stipendi prescindo¬ 
no spesso dai meriti e dalle 
responsabilità a cui sono sog¬ 
getti i loro colleghi di altri set¬ 
tori. 

È probabile che ì banchieri 
non possano fare a meno di 
usare certi »riguardr»; in com¬ 
penso non ne hanno alcuno 
con la categoria impiegatizia 
che -potano» e bistrattano a 
piacimento. 

Lettera firmata da dodici 

lavoratori bancari di Como 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■A Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no c i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rino Bestetti, Milano; Mi¬ 
chele Ippolito, Dolicelo: Bar¬ 
bara Accetta, Roma; Ennio 
Proietti, Casa circondariale 
Rebibbia (abbiamo inviato la 
sua lettera al nostri gruppi 
parlamentari); Marino Flaini, 
Castiglione delle Stivierc; Pie¬ 
tro Burzi, San Lazzaro di Save¬ 
na', Roberto Innocenti. Firen¬ 
ze; Arnaldo Granoni. Milano; 
Cosimo Nebuloni. Parabiago; 
Un gruppo di professori uni¬ 
versitari, Roma (abbiamo in¬ 
viato la vostra lettera ai nostri 
gruppi parlamentari) ; La pre¬ 
side Scuola media statale 
•Dante Alighieri»; Umberto 
Dellapicca, Montatone; M. 
Campanini, direttivo sezione 
Togliatti. Sesto San Giovanni; 
Giancarlo Siena, Milano. 

Maria Lazzari. Milano (ab¬ 
biamo inviato la sua lettera ai 
nostri gruppi parlamentari); 
Francesco Lo Bianco, Termini 
Imercse; Renato Ruzza. Man- 
drogne; Ettore Gaipa. Milano; 
Fiore Angelo Drago, Conselve; 
Oreste Dcmkhelis. Milano; 
Laura Landi, Forlì; Alberto 
Marino, Caserta; Adriano Nai- 
moli. Eboli: Antonio Bianchi¬ 
ni, Padova; Linepre Evangeli¬ 
sti, Bologna (•Chiedo un alleg¬ 
gerimento delta nevrosi e del 
consumo di tranquillità che 
ogni mese di maggio in Italia 
triplicano per l'ossessione bu¬ 
rocratica connessa al mod. 
740-y, Glantranco Druslani, 
Bologna (•Perché Intini non si 
6 mai indignato quando il dit¬ 
tatore rumeno affamava i lavo¬ 
ratori per arricchire gli stilisti 
milanesi e gli industriali aretini 
amici del Psifr). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
te o siglate o con firma Illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di...» non vengono 
pubbbcale; cosi come di norma 
non pubblichiamo tesll Inviali an¬ 
che ad altri giornali, La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 


(Vero) 

assassinalo al campo Ciurlati con 
altri 4 compagni della II) Gap 11 2 
febbraio '45. Il compagno Carlo 
Piazza amico e compagno nel lavo¬ 
ro e nella lotta per la libertà, lo ricor¬ 
da con immutata lede resistenziale 
sottoscrivendo in sua memoria L 
50.000 per l'Unità. 

Milano, 2 febbraio 1990 


Le compagne delta federazione mi¬ 
lanese del Pei addolorate per l'im¬ 
provvisa scomparsa delia compa¬ 
gna socialista 

ISIDE SUPPINI 

la ricordano con alletto e rimpian¬ 
to. 

Milano, 2 febbraio 1990 


2/2/1985 2/2/1990 

Net quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIANFRANCO ZAMBOT1 

la moglie Carla k> ricorda con tanto 
amore e Infinito dolore e in sua me¬ 
moria sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 2 febbraio 1990 


2/2/1985 2/2/1990 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della morte del caro 

FRANCO ZAMBETTI 

Antonietta e Mario Man 2 one lo ri¬ 
cordano con grande allctto e sotto¬ 
scrivono per l 'Unità. 

Milano, 2 febbraio 1990 


Tonno, 2 febbraio 1990 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO URANIO 

la moglie Raffaella, i figli, le nuore, i 
generi e i nipoti tutti lo riconiano 
con immutalo affetto e sottoscrivo¬ 
no per il suo e per il loro giornale L 
100.000. 

Rivalta, 2 febbraio 1990 


Ricorre oggi il 45* anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

OLIVI ERO VOLPONES 

Nel ricordarlo, le sorelle sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Milano, 2 febbraio 1990 


Nel quinto anniversario delle scom¬ 
parsa del compagno 

SILVANO CASETTA 

Maria c Viviana con Carmelo e i ni¬ 
potini Ivan e Anna lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob¬ 
bero e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Sesto S. G (MI), 2 lebbra» 1990 


A cinque anni dalla sua scomparsa. 
Angela, Franco, Flavio. Dema e il 
piccolo Alessandro, ricordano con 
affetto % 

SILVANO CASETTA 

e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Sesto & G (MI), 2 febbraio 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA) le perturbazioni di 
origine atlantica che attraversano la nostra 
penisola si presentano molto attive nella lo¬ 
ro parte settentrionale, mentre si presenta¬ 
no molto indebolite nella loro parte meridio¬ 
nale, Permane quindi un marcato flusso di 
correnti occidentali In seno al quale si muo¬ 
vono veloci perturbazioni che attraversano 
fa nostra penisola limitandosi ad apportare 
scarsi fenomeni. Temperatura superiora al 
valori medi stagionali. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali condizioni di variabilità caratterizza¬ 
te da alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. Durante il corso delia giornata tendenza 
ad Intensificazione deila nuvolosità ad Ini¬ 
ziare dalla fascia alpina e successive preci¬ 
pitazioni a carattere intermittente e di debo¬ 
le intensità. Su tutte le altre regioni italiane 
nuvolosità irregolarmente distribuita alter¬ 
nata ad ampie zone di sereno. 

VENTI) deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 

MARI) mossi i bacini occidentali legger¬ 
mente mossi gli altri. 

DOMANI) condizioni generali di tempo va¬ 
riabile su tutte le regioni italiane. Nella pri¬ 
ma parte della giornata l'attività nuvolosa 
sarà più accentuata sulle regioni centrali e 
successivamente su quelle meridionali ma 
ovunque le schiarite saranno presenti ed 
anche In forma abbastanza consistente. 


TEMPERATURE IN ITALIA) 


Bolzano 

2 

9 

L’Aquila 

0 

10 

Verona 

6 

9 

Roma Urbe 

3 

5 

Trieste 

0 

9 

Roma Fiumlc. 

6 

15 

Venezia 

6 

10 

Campobasso 

5 

11 

Milano 

5 

8 

Bari 

5 

14 

Torino 

3 

6 

Napoli 

7 

14 

Cuneo 

3 

5 

Potenza 

4 

10 

Genova 

8 

11 

S. M. Leuca 

9 

15 

Bologna 

5 

6 

Reggio C. 

10 

15 

Firenze 

4 

12 

Messina 

13 

15 

Pisa 

5 

11 

Palermo 

12 

17 

Ancona 

7 

11 

Catania 

11 

18 

Perugia 

4 

12 

Alghero 

6 

13 

Pescara 

7 

10 

Cagliari 

10 

15 


TEM PER ATURB ALL'ESTERO) 


Amsterdam 

6 

10 

Londra 

7 

10 

Atene 

10 

15 

Madrid 

4 

11 

Berlino 

4 

10 

Mosca 

-1 

2 

Bruxelles 

3 

10 

New York 

3 

10 

Copenaghen 

7 

8 

Parigi 

6 

14 

Ginevra 

-2 

0 

Stoccolma 

3 

6 

Helsinki 

1 

4 

Varsavia 

0 

4 

Lisbona 

10 

14 

Vienna 

np 

np 
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Programmi 

Notiziari OQffl co e sommari ogni mtu'vi tìaflc 6.30 afe 12 edito 15 arie 
1830 

7XO tessogna stampa; 8.29 Uberi». a cura Orto SptCgK&XI flnm- 
ma Od saquntn e le nsposie detestato. Con f Impartii g&Ouerv»- 
Sorto Palermo. Parta E. Sanflfcppo; 10 # Po verso I congresso Oggi n itude 
£ Morale il: La nuova Uondedori il dritti d* gemateli Con M Vatanta* 
tS tuta Rado Musica; 16 Disarmo. Dalle parta ai latte no agl FI6 a Ci> 
tona Parta A Occtatto: 17,30 Rassegna delta stampa «s tara. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950 Ancona 105200 Areno 
99 800 Ascoa Piceno 95 500 / 95 250. Bte 67 600. Belluno 101550 Bi¬ 
gamo 91 700 Biella 106600 Bologna 94 500 / 94 750 1 87 500, Campo¬ 
basso 99 000 1 103 000 Catania 1 05 250. Catanzaro 105 300 / 108 000 
Cheti 106 300 Como 67 600 / 87 750-/ 96 700 Cremona 90 950 Émpi# 
105 000. Ferrara 105 700 Frette 104 700, Foggia 94 $00 Fort 107100 
Frosmone 105550 Genova 88550. Gitaselo 93500 / 104800 Imola 
107100, impera 88200, Iserma 100500, LAquila 99400 la Spera 
102550 / 105300 Laitna 97 600 Lecco 87900. Livorno 105600 l 
102500 Lucca 105800. Macerata 105 550 i 102200, Massa Carrara 
105 700 / 102 550. M4ano 91000. Modena 94 500 Monlaiconi 92100 
Napol 88.000. Novara 9USO. Padova 107.750 Parma 92000; few 
90 950 Palermo 107 750 Perno* 100 700 1 98 900 / 91700 Potenza 
106900/107200 Pesaro 96 200. Pescare 106300 Pisa 105 800. Pitto* 
104 750 Ravenna 10710O Reggo Catta 89 050 Regge Ma 96J00 
/ 97.000 Roma 94.800 / 97 000 /105.550 Rwgo 96 850 Mi 102200 
Satemo 102 050/103 500, Savona 92 500 Sram 94900/106000,Tera¬ 
mo 106300 Ter* 107600 Torno 104000 Tramo 103.000 1 103300 
Tnnle 103 250/105250 UdM 96 900, VMamo 99800 Vvni 96.400 
Varano* 105600, Vanto 97 050. 

TELEFONI 06/6791412 » 06/ 5796539 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri _ L 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L.2S8.000 

6 numeri L 508.000 L. 255.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. a 29972007 

infestalo all'Unità SpA, via dei Taurini. 19 - 00195 

Roma 

oppure versando l'importo presso Rii utllcl 

propaganda delle Sezioni e Federazioni del M 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm.39*40) 
Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1* pagina lerialc L 2.613.000 
Finestrella 1 » pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina lestiva L. 3.373.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
Fmanz.-Lcgali.Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.ÒOO 
A parola: Nccrologie-part.-Iutto L 3.000 
Economici li 1.750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertoia 34, Torino, tei. 011/ 5753) 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigl spa: direzione e utile! 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 
via dei Pelasgl 5. Roma 
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Lira 

Una modesta 
perdita 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Si è 

ulteriormente 
indebolito 
(in Italia 
1249,85 lire) 



j Livorno 

Spa mista 
; per gestire 
; il porto 

ii 

’ PAOLO MALVENTI 

J 

i WM LIVORNO Manca solo la 
t! firma davanti al notaio e poi 
, la società per azioni a capitale 
misto che gestirà tutte le opc- 
1 razioni di imbarco e sbarco 
>l container sulla Darsena To- 
i. scana sarà operativa. L'accor¬ 
do è stato raggiunto a tarda 
sera di mercoledì tra la Com¬ 
pagnia lavoraton portuali, la 
Uo (una società composta 
dai più grossi imprenditori del 
porto) e l'Azienda mezzi 
meccanici, un ente statale 
proprietario di gru, arce e ma¬ 
gazzini. Su questa ipotesi e 
sullo statuto che regola la vita 
della società, le parti stavano 
lavorando da mesi. Proposta 
dalla compagnia portuali, la 
società aveva ricevuto il primo 
si politico dagli interessati nel 
novembre scorso, in questi Ire 
mesi sono state allinate le re¬ 
gole che governeranno la vita 
di questa Inedita società com¬ 
posta da lavoratori c impren¬ 
ditori. L'accordo prevede la 
parctetidtà delle quote azio¬ 
narie da parte dei due mag- 
I giori contraenti, il 47.5% alla 
| Cilp (l'impresa costituita dai 
l portuali) e la Lio, mentre il 5% 
delle quote saranno assorbite 
dai mezzi meccanici. Il capita- 
, le iniziale sarà di IO miliardi 
di lire ed a dirigerla verrà no- 
: minato un presidente, non an- 
, cora individuato, «super par¬ 
te*». 

. Il consiglio di amministra- 
i zione sarà composto da IO 
“ membri. 4 ciascuno per i soci 
maggiori. I I azienda ed 1 il 
presidente. Per decidere su 
-‘-questioni di grande rilevanza 
■voccorrerà una - maggioranza 
“ qoehHcata. Inizialmente la 
Spa avrà un organico compo¬ 
sto da 64 unità di cui 9 diri¬ 
genti medio alti. 41 dipenden- 

• ti fomiti dalla Cilp c 14 dalla 
> Uo. La società opererà in Dar¬ 
sena Toscana, dove attual¬ 
mente vengono movimentati 
120.000 contenitori, dove osi- 

- stono le uniche banchine li¬ 
vornesi capaci di ospitare, dati 
i fondali necessari, le grandi 
navi «giramondo* full-contai- 
ner. Con questo accordo che 
prevede il mantenimento dì 
quelli precedenti relativi all'u- 
tilizzo dei lavoratori della 
compagnia nelle operazioni a 

" ciclo nave», toma un clima dì 
fiducia su tutto lo scalo labro¬ 
nico. 

Il clima di tensione e le ri- 
' percussioni dovute ai decreti 
Prandini avevano giocalo ne¬ 
gativamente sull'operatività 
' del porto toscano che ha 
; chiuso il 1989 con una llcssio- 

- ne di 62.861 «tcu« (unità dì 
misura dei container) rispetto 
all'anno precedente. Malgra¬ 
do questo rsultato negativo 
Livorno resta comunque il pri- 

1 mo porto italiano in latto di 
' movimentazione container 
con 416.173 teu. L'operatività 
della società per azioni do- 

* vrebbe influire positivamente 
sui traffici del 1990 consenten¬ 
do al porto d. Livorno di recu¬ 
perare e superare i nsultatl di 
questi anni. La società sarà in- 
tatti in grado di vendere tl 

; contenitore «rizzato* a bordo 
, senza l'intervento di altre 
, componenti latta eccezione 
i della compagnia portuali, che 

- fornirà la mano d'opera ne¬ 
cessaria peri lavori di bordo c 
le imprese. Le economie di 

1 scala che potranno essere 
realizzate potranno riversarsi 
, favorevolmente su una ridu- 
■ zione dei costi di operazione 
] imbarco e sbarco rendendo 
. ancora più competitivo lo sca- 
' lo labronico. 

< Negli ambienti portuali e t 
! aria di soddisfazione per l'ac- 
; cordo raggiunto che sarà pre- 
, sentalo atte assemblee dei la- 
! voratori nei prossimi giorni. 

Per il momento la gestione 
i unitaria delle operazioni ri- 

- guarda esclusivamente una 
. parte dello scalo, ma non t 
! detto che nel futuro società si- 

- mih possano nascere per la 
gestione di altre partì impor- 

I tanti del porto. Sia la compa- 
' gnla portuali che l'utenza ri- 
. conoscono l'importanza di 
, questo accordo che permette, 
finalmente, di non guardare 
j indietro, ma in avanti e con li- 
~'ducla. 


ECONOMIA & LAVORO 


Il commissario Fs Schimbemi ora attacca 
Cgil-Cisl-Uil. Immediata risposta: «Come 
discutere senza un piano di sviluppo?» 
Clima disteso alla Camera, Martelli duro 



.. - 


Ir ,»> 


«Sono pronto a trattare 
Ma i sindacati no» 


•:/; 


La manifestazione dei ferrovieri a Roma alla stazione Termini 


Schimbemi conferma i 29.000 esuberi, sottolinea 
che non si tratta di licenziamenti, si dice pronto al 
confronto con i sindacati. Lo afferma in un’audi¬ 
zione alla Camera. E in una lettera a Bernini accu¬ 
sa i sindacati di non voler affrontare il problema 
organici. Dura replica di Donatella Turtura (Flit 
Cgil): niente esodi decisi unilateralmente, ma una 
contrattazione legata a piani di sviluppo. 

PAOLA CACCHI 


M ROMA Ad eccezione del¬ 
le bordale che il vicepresiden¬ 
te del Consiglio Martelli gli 
lancia in un’Intervista apparsa 
sulla Stampa in cui lo accusa 
di errori nel rapporto con I 
sindacati, il coro di accuse da 
parte del mondo politico nei 
coninomi di Mario Schimbemi 
ieri t parso acquietarsi. Anzi, 
nel cono di un'audizione an¬ 
data avanti per l'intera giorna¬ 
ta alla Commissione trasporti 
della Camera il democristiano 
Lucchesi e il socialista Testa, 
presidente della stessa com¬ 


missione, hanno manifestato 
apprezzamenti nei confronti 
di Schimbemi. Il commissario 
comunque non la alcuna 
marcia indietro. Ribadisce tut¬ 
ta la sua linea a partire dalla 
necessità di mettere fuori ciclo 
produttivo 29.000 lavoratori. 
Allerma che non si tratta di li¬ 
cenziamenti e che si rendono 
urgenti ammortizzatori sociali 
come la legge sui prepensio¬ 
namenti. Sottolinea che t di¬ 
sponibile a un confronto con I 
sindacati. Ma che I sindacati a 
questo confronto si sono sot¬ 


trai!!. Schimbemi li accusa di 
essere soprattutto impegnati 
nella ricerca di un difficile 
consenso interno disattenden¬ 
do di fatto gli impegni assunti 
negli accordi già sottoscritti. 
Le lederazloni del trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil nei giorni scorsi 
hanno, invece, più voile Insi¬ 
stito sul fallo che non è pqssl- 
bile affrontare il problema 
detl'ulllizzo del personale se 
non esiste un preciso plano di 
sviluppo e non di ridimensio¬ 
namento delle Fs. Sul plano 
investimenti il Senato ieri ha 
rinviato il voto. E rimane una 
forte incertezza sul finanzia¬ 
menti. un vero e proprio bal¬ 
letto delle cifre, con Schlm- 
bemi da un lato che ribadisce 
che ci sono meno soldi di 
quelli annunciati dal ministro 
dei Trasporti e Bernini dall'al¬ 
tro lato che nel corso di una 
recente audizione alla Came¬ 
ra a sua volta ha sottolineato 
la necessità di un raccordo tra 
ministero del Tesoro e mini¬ 
stero dei Trasporti. Un raccor¬ 


do cioè tra I soldi di compe¬ 
tenza e quelli effettivi di cassa. 
E, dunque, in questa Incertez¬ 
za - insistono i sindacali - co¬ 
me contrattare il risanamento 
e lo sviluppo? 

Schimbemi dal canto suo fa 
in sintesi questo ragionamen¬ 
to: nel bilancio preventivo del 
'90 abbiamo fissato l'obiettivo 
di azzerare per la prima volta 
il deficit delle Fs. per far si che 
gli obiettivi corrispondano ai 
risultati finali, come la legge 
210 mi obbliga a (are. occor¬ 
rono ritocchi alle tariffe e un 
piano di risanamento. Inco¬ 
minciare quindi con i tagli che 
hanno messo in subbuglio le 
ferrovie. Altrimenti, dice 
Schimbemi, avremo un deficit 
di oltre 2000 miliardi. Dura la 
replica di Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil: *11 dori. Schim¬ 
bemi non deve far finta di 
ignorare la differenza che pas¬ 
sa tra 29.000 esodi con elen¬ 
chi nominativi decisi unilate¬ 


ralmente ed una contrattazio¬ 
ne scria di (abbisogni legati a 
plani di crescita del trasporta¬ 
to*. «Quanto alla riforma • ag¬ 
giunge Turtura ■ il pericolo 
principale è un ritorno al vec¬ 
chio consìglio d'amministra¬ 
zione e II governo non può 
più sottrarsi al dovere di dire 
cosa propone per la più gran¬ 
de azienda pubblica italiana. 
Lo sciopero (dalle 21 del 7 al¬ 
la stessa ora dell'8 ndf) va 
preparato e confermato pro¬ 
prio per questa ragione». 

Ieri alla Camera Schimbemi 
ha anche affermato che reste¬ 
rà alla guida dell'ente lino al¬ 
l'approvazione della legge di 
riforma. Ed è sulle Fs •post¬ 
commissariamento» che ora si 
concentra il dibattito. I sinda¬ 
cati Ieri nel corso delia loro 
audizione alla commissione 
Trasporti della Camera hanno 
ribadito la necessità di porre 
line in tempi rapidi alla gestio¬ 
ne commissariale. Ma su! cosa 
fare dopo, come si sa, le opi¬ 
nioni divergono: la Fili Cgil 


chiede una vera riforma che 
separi i compiti di indirizzo 
(del governo) dalla gestione 
(dell'ente), la FU Cìsl e la Uil- 
trasporti, invece, sostengono 
che in via transitoria andrebbe 
bene anche il ripristino dei 
vecchi organi di gestione pre¬ 
visti dalla legge 210. Intanto 
sulla vertenza Fs è Intervenuto 
anche il presidente della Con- 
(industria Pininfarina per so¬ 
stenere autonomia gestionale, 
efficienza e economicità delle 
Fs e per giudicare *al di fuori 
di ogni compatibilità* le ri¬ 
chieste contrattuali. Ieri, infi¬ 
ne. I senatori comunisti con in 
testa il vicepresidente del 
gruppo Pei Libertini hanno 
chiesto che si metta in discus¬ 
sione la prossima settimana il 
disegno di legge del Pfci sulla 
riforma delle Fs. Al tempo 
stesso viene sollecitata la con¬ 
vocazione congiunta in Sena¬ 
to dei ministri del Bilancio e 
dei Trasporti perchè si faccia 
chiarezza sui finanziamenti 
agli investimenti delle Fs. 


Le aziende accettano la proposta del ministro del Lavoro, ma non cadono le riserve 
Il governo non medierà più, dice Donat Cattin, che invita a chiudere entro un mese 


Bancari: riprende la trattativa 


Un passo avanti verso la conclusione della vertenza 
per il rinnovo del contratto dei bancari. Acri e Assi- 
credito dicono si a Donat Cattin, ma non abbando¬ 
nano del tutto le loro riserve, e anzi vanno all'attacco 
sugli altri punti del negoziato. Oggi i sindacati si in¬ 
contrano con il ministro, che li informerà sui conte¬ 
nuti del colloquio con gli imprenditori. E dalla prossi¬ 
ma settimana forse si toma a trattare. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ROMA Un contralti-sca¬ 
duto da più di un ann& Un 
negoziato che sin dal primo 
momento si era preannuncia¬ 
to dillicile e delicato (alle vi¬ 
ste la ristrutturazione del set¬ 
tore creditizio c la liberalizza¬ 
zione del 1992). Poi la rottura 
delle traltative e - ce la ricor¬ 
diamo lutti - l'ondata di scio¬ 
peri che ha bloccato gli spor¬ 
telli durame le leste di Nalalc. 


Fino ad oggi le astensioni dal 
lavoro hanno raggiunto la bel¬ 
la cifra di 57 ore. le ultime due 
mercoledì scorso, registrando 
adesioni altissime Ira I lavora¬ 
tori. Ma dalla prossima setti¬ 
mana si riloma a trattare, e tra 
breve i 320mila bancari avran¬ 
no forse il nuovo contralto. Il 
condizionale è d'obbligo In 
una vertenza che sino ad oggi 
è siala durissima, anche se 


dopo la *pausa di riflessione* 
invocata la settimana scorsa i 
rappresentanti delle banche 
hanno sciolto la riserva, accet¬ 
tando con senso di responsa¬ 
bilità* - affermano - la propo¬ 
sta ministeriale. Il documento 
di Donai Cattin, lo ricordiamo, 
prevedeva la definizione di 
un'unica area contrattuale per 
lutto il settore dell'Intermedia¬ 
zione finanziaria e creditizia. 
Un accoglimento sostanziale 
delle richieste del sindacati, 
che hanno sempre considera¬ 
to centrale questo punto ai li¬ 
ni del proseguimento della 
vertenza e che dal primo mo¬ 
mento si erano dichiarali a fa¬ 
vore della proposta. La rispo¬ 
sta di Assicredito e Acri invece 
si è falla attendere parecchio. 
Al termine di una settimana dì 
incontri, in cui sono anche 
corse voci (peraltro sempre 
smentite dagli interessali) di 
pesanti contrasti tra Istituii di 


credito e casse di risparmio, le 
aziende hanno accettato la 
mediazione. Ma non è detto 
che la strada verso la conclu¬ 
sione del contratto sia ormai 
tutla in discesa. Le banche 
non sembrano del tutto dispo¬ 
ste a retrocedere rispetto alle 
loro posizioni originarie: *Nel 
documento cl sono diversi 
aspelli che non sono ricondu¬ 
cibili soltanto al problema 
dell'area contrattuale unica», 
dice il presidente detl’Acri, 
Roberto Mazzotta. Una dichia¬ 
razione che lascia intravedere 
ancora qualche riserva menta¬ 
le da parte degli imprenditori, 
e che potrebbe trovare spon¬ 
da in quanto affermalo da Do¬ 
nai Cattin: *La definizione del¬ 
l'area relativa a quel servizi 
che non sono propriamente 
bancari, ma funzionali all'atti¬ 
vità creditizia - dice il ministro 
- è dubbia*, Un inizio di mar¬ 
cia indietro, magari innestata 


su pressione di alcuni settori 
democristiani che non vedo¬ 
no di buon occhio la sconfes¬ 
sione netta delle banche ope¬ 
rata nelle settimane scorse da 
Donat Cattin? 6 forse troppo 
presto per dirlo, ma qualche 
ombra sul futuro della verten¬ 
za rimane. L'impressione è 
che Acri e Assicredito conti¬ 
nueranno a giocare la partila 
proprio su questi servizi •fun¬ 
zionali*, tra i quali può essere 
considerato praticamente tut¬ 
to Il settore parabancario che 
le aziende vorrebbero scorpo¬ 
rare contrattualmente. Per il 
momento I sindacati si dimo¬ 
strano prudenti: *É un punto 
delicato - dice Nicoletta Roc¬ 
chi, segretario generale della 
Fisac Cgil - ma se ci saranno 
del problemi di natura inter¬ 
pretativa sarà lo stesso Donat 
Cattin che II dovrà chiarire*. È 
probabile perciò che qualche 
chiarimento 1 bancari lo chie¬ 


deranno già stamattina, nel¬ 
l'incontro che avranno con il 
ministro. Ma Acri e Assicredito 
annunciano anche altri punti 
di attacco: secondo il direttore 
generale di Assicredito, Giu¬ 
seppe Capo, c'è la necessità 
di lare «presto un buon con¬ 
tratto». anche se ci sono altre 
questioni ■importanti* che ri¬ 
guardano la flessibilità oraria 
e i costi globali, anche per di¬ 
fendere la competitività degli 
istituti di credito di fronte al¬ 
l'Europa. -Anche noi speria¬ 
mo in una soluzione rapida - 
continua Nicoletta Rocchi - 
soprattutto perchè di tempo 
se ne è perso molto. Del resto 
slamo abbastanza tranquilli, 
non chiediamo cose iperboli¬ 
che nè sul salario né sull'ora¬ 
rio. Siamo disponibili al con¬ 
fronto con le banche, ma se 
pensano di rifarsi sugli altri 
punti del contratto si sbaglia¬ 
no». 


Il governo tace sul rapporti col regime razzista 

Carbone per le centrali Enel: 
metà arriva dal Sudafrica 



■■ ROMA Circa 300 miliardi 
di lire. Sono quelli che arrive¬ 
ranno in Sudalrica grazie al¬ 
l'Enel. O meglio, grazie agli 
acquisii di carbone che l'ente 
elettrico farà il prossimo anno 
a Pretoria. E questo proprio 
mentre molti paesi, anche eu¬ 
ropei. stanno accentuando le 
restrizioni commerciali contro 
Il regime razzista. Ieri mattina 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Enel ha inlatti deciso 
che. come da anni, il Sudalri¬ 
ca deve rimanere assieme agli 
Stati Uniti il nostro principale 
tornitore di carbone: Quattro 
milioni di tonnellate (altret¬ 
tanti arrivano da oltreoceano) 
rispetto ai nove milioni e mez¬ 
zo totali. Ogni volta che il pia¬ 
no di approvvigionamento 
viene varato, la decisione su¬ 
scita proteste per (oggettivo 
sostegno al regime di Pretona 
che essa configura, ma la co¬ 
sa non sembra turbare il con¬ 


siglio di amministrazione. Co¬ 
si è avvenuto ieri- soltanto il 
rappresentante comunista, 
Giambattista Zorzoli. si è op¬ 
posto al provvedimento. Tutti 
gli altri, socialisti compresi, si 
sono schierati a lavore. 

Gli amministratori dell'Enel 
si giustificano con il latto che 
il carbone sudafricano costa 
circa il 6'i> in meno del com¬ 
bustibile che arriva ad esem¬ 
pio dagli Siali Uniti. Un po' 
per ragioni di trasporto, mollo 
per le condizioni in cui I negri 
lavorano nelle miniere. Tutta¬ 
via, il nsparmio dell'Enel è re¬ 
lativo: circa 17 miliardi di lire 
rispetto ad un costo totale dì 
4.300 miliardi dei combustibili 
importati. Una cifra relativa e 
che comunque altri paesi 
hanno deciso di affrontare. 
Pur se la Cce non ha posto 
l'embargo sul combustibile 
sudafricano, paesi come 


Olanda. Danimarca e Svezia 
non importano carbone da 
Pretoria per esplicita decisio¬ 
ne governativa: anche il go¬ 
verno francese ha raccoman¬ 
dato al suo ente elettrico di 
non stipulare ulteriori contratti 
mentre in Spagna l'importa¬ 
zione è contenuta entro un 
massimale. Limitazioni vengo¬ 
no imposte anche da Usa e 
Giappone. «La decisione del¬ 
l'Enel va condannala - com¬ 
menta Sergio Garavini. re¬ 
sponsabile per l'energia del 
governo ombra - ma va an¬ 
che deplorato l'atteggiamento 
del governo italiano che non 
ha invitalo l ente elettrico ad 
interrompere i rapporti com¬ 
merciali col Sudafrica*. «Credo 
che l'ente elettrico avrebbe 
potuto dare un segnale di un 
certo tipo. Ho portato la pro¬ 
posta in consiglio ma mi sono 
Irovato davanti ad un muro - 


dice Zorzoli Del resto, è 
mollo tempo che si parla di 
dillcrenziarc i nostri approvvi¬ 
gionamenti di carbone ma poi 
non se ne la nulla*. 

Intanto, non si sono placate 
le polemiche contro il mini¬ 
stro dell'Industria Battaglia ac¬ 
cusato di eccessivo allarmi¬ 
smo per aver l'altro giorno 
ipotizzato la possibilità di un 
black out per un eccesso di 
consumi elettrici. «I consumi 
aumentano al doppio della 
media degli altri paesi Cee 
perché manca una politica dì 
risparmio energetico*, denun¬ 
ciano i depuiati verdi Scalia e 
Mattioli. Le dichiarazioni del 
ministro vengono definite 
•gravi, anche dal dipartimento 
settori produttivi della Cgil. 
Battaglia viene accusato di at¬ 
tuare una «campagna dema¬ 
gogica- che mira a favorire la 
denazionalizzazione dell'Enel. 

CCC. 


r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze: 11 marzo eli aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al¬ 
berghi di categoria lusso in camere dop¬ 
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 


Cgil, Osi, Uil: 
«Scala mobile, 
legge di proroga 
dell’accordo» 



mi 


Dal primo gennaio formalmente non è più efficace il sistema 
di adeguamento delle retribuzioni al costo della vita regola¬ 
to da leggi varale nel 1986e scadute lo scorso 31 dicembre.! 
segretari di Cgil, Cìsl, Uil Trcntin (nella loto), Marini e Ben¬ 
venuto hanno scritto al presidente del Consiglio e ai ministri 
del Lavoro e della Funzione pubblica perchè adottino una 
iniziativa legislativa a) fine di prorogare almeno per due anni 
le disposizioni in materia di scala mobile per tutti i settori, in 
attesa di nuove eventuali intese con le parti sociali. Nella let¬ 
tera si chiede anche l'abolizione del provvedimento che 
esclude I tabacchi dal paniere sull'andamento dei prezzi al 
consumo e sulla contingenza. 

I sindacati Dopo gli incontri con i grup- 

cnlloritann P l parlamentari di Pel. Psi c 

SUIIvUMIIV De. le confederazioni Cgil, 

la normativa Cisl. Uil hanno sollecitato la 

sullo sciopero [ apida wwww** <*"■ 

-' u,,w rlegge sullo sciopero che ne 
garantisce il diritto senza 
pre gi uc ),care le prestazioni 
dei servizi pubblici essenziali. 1 sindacati ricordano che il te¬ 
sto. approvato dal Senato e dalla commissione Lavoro della 
Camera, e sul quale si sono impegnati maggioranza e oppo¬ 
sizione, raccoglie le indicazioni confederali, peraltro recepi¬ 
te sia nella legge quadro del pubblico impiego, sia dal re¬ 
cente accordo interconlederale con la Cispel (servizi degli 
enti locali). 


Artigiani In riferimento al pezzo sulla 

partecipazione nelle impre- 
parieupazione. se artigiane apparso merco- 
prCCÌSaZÌOnC lodi su queste pagine, il pre¬ 
vii Cimrrnni sidente della Regione Emilia 

Ul (JUCIAUIII Romagna Luciano Gucrzoni 

precisa che il giudizio di 
«lungimirante e coraggioso» 
a lui attribuito alla proposta della Cna dì associare i lavorato¬ 
ri agli tuili delle Imprese, non corrisponde al suo pensiero né 
a quanto sostenuto nel suo intervento al convegno resocon- 
tato. «Lungimirante e coraggiosa giudico - ci senve Gucrzoni 
• non la proposta di partecipazione agli utili, su cui anzi ho 
sollevato problemi e indicato ipotesi alternative, bensì la ri¬ 
cerca per più moderne relazioni Industriali e per istituti, an¬ 
che contrattati, di democrazia economica». 


Manca a Veltroni: Il presidente delta Rai Enrico 
«A nalà77n Chini Monca re P ||ca all'intervista a 

«m palazzo ungi Walter Ve itroni. delia segre¬ 
non eiO tcria Pei, pubblicata dall'U- 

a nome del Psi» nM *’ 28 8 ennaio - * Non * as - 

■ nome uei rsi» soiutamente vero - allerma 

Manca - che io abbia parte- 
cipato ad alcuna nunione a 
nome del partito socialista, che è stato sempre rappresenta¬ 
lo da dirigenti incaricati* di seguire le questioni Rai. Manca 
precisa di essere stato invitato a riunioni sui problemi del 
servizio pubblico dal governo *in funzione "tecnica''», *per il¬ 
lustrare le questioni strutturali che determinano tensioni» 
sulla «situazione finanziaria della Rai» e "investono le pro¬ 
spettive» dell'azienda «anche in rapporto alla legge in di¬ 
scussione al Senato* a proposito delle entrate della Rai. 
Manca ricorda che a quelle riunioni hanno partecipato i rap¬ 
presentami della maggioranza, il relatore della legge sull'e¬ 
mittenza, e i ministri delle Poste e delle Partecipazioni statali 
•interlocutori istituzionali del presidente della Rai». 

FRANCO DRIZZO 


CONSULTA TURISMO DEL PCI 
Martedì 6 tebbralo 1990 - Ore 9.30 
Roma - Direzione del Pei 
Via delle Botteghe Oscure 4 

O.d.g.: 

Proposta di un Plano 
decennale per il rilancio 
del turismo Italiano 

Relazione di ZenoZAFFAGNINI, responsabile tu¬ 
rismo della Direzione del Pei 
Concisioni di Ugo MAZZA, responsabile lavoro 
autonomo e cooperazione della Direzione Pei 
Sarà presente Fon. G. F. BORGHINI, ministro per 
le attività produttive del governo ombra 


8-9 Febbraio 1990 
Bari- Hotel Ambasciatori-ore9 


CO 


« 


SUL TURISMO 

Il sindacato per un programma sul 
turismo degli anni *90 
UN LAVORO STABILE E QUALIFICATO 

Introduce: 

Antonio Pizzinato Segt Naz. CGIL 

relazione: 

Stefano Nicoiosi Resp. Progetto Turismo 
conclude: 

Ottaviano Del Turco SegfcGenJVggSunto CGIL 


Intervengono: F.Vigevanl, 
G.Cazzola.G.Rastrelli. 

P. Valentino, G Fa scucci, 

R-Di Gioacchino, M. Bordini, 
C.Beilina, LRambelli, C.Tneves. 


CGIL 


TUnità 

Venerdì 
2 febbraio 1990 
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i Mirafìori 

'K 

| Due infortuni 
fin un 
5 solo giorno 


■i TORINO. Due gravi infor¬ 
tuni sul lavoro sono avvenuti 
ieri mattina nello stabilimento 
Meccanica della Fiat Mirafìori. 
Il più spettacolare è quello ac¬ 
corso al carrellista Michele 
Monaco, che e •volato* con il 
suo veicolo da un molo per lo 
scarico dei materiali, alto un 
metro c mezzo. Estratto dai 
rottami del carrello e portato 
in ospedale, l'operalo ò stato 
giudicato guaribile In 40 giorni 
per fratture multiple. Il Mona¬ 
co aveva inforcato uno dei 
■ cassoni scaricati dal camion e 
stava manovrando per portar¬ 
lo in officina quando, per un 
' guasto, il carrello è «impazzi¬ 
to*. ha urtato a gran velocità 
un guard-rail ed è rimbalzato 
a capofitto giù dal molo. Vitti- 
i ma dell'altro Infortunio e stato 
un operatore (vlcecaposqua- 
dra) della tredicesima linea di 
montaggio dei motori. Cerca- 
' va di posizionare un motore 
mal collocato sul traslatore, 
quando la macchina gli ha 
amputato una falange del pol¬ 
lice destro. Guarirà in un me¬ 
se. 


_ ECONOMIA e LA voro 


Menshikov e Galbraith valutano le difficoltà della perestrojka 

Per ftJrss solo il mercato? 


Grandi preoccupazioni per le sorti delle perastro)* 
ka di fronte all’offensiva conservatrice, fino a ipo¬ 
tizzare che le voci sulle dimissioni di Gorbaciov da 
segretario del Pcus «non siano totalmente infonda¬ 
te». Cosi l'economista sovietico S. Menshikov. E il 
suo notissimo collega statunitense J. K. Galbraith: 
«Bisogna che l'Occidente faccia di tutto per aiutare 
la transizione in atto nell’Est europeo». 

_ DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

WALTER OONDI 


■■ BOLOGNA. *Gorbaclov ha 
detto che le voci di sue dimis¬ 
sioni dalla guida del Pcus so¬ 
no infondate, io penso invece 
che siano almeno parzialmen¬ 
te credibili*. Il professor Stani- 
slav Menshikov, uno degli 
economisti sovietici più noti in 
Occidente appare fortemente 
preoccupato dei destini della 
perestroika. A suo parere l'of¬ 
fensiva conservatrice che si è 
scatenata negli ultimi mesi 
contro Gorbaciov e le riforme 
Urss è molto pericolosa. Ri¬ 
corda come nei mesi scorsi 


più di un esponente conserva¬ 
tore del Pcus abbia criticato 
Gorbaciov per i suol troppi 
impegni all'estero e qualcuno 
si è addirittura spinto a chie¬ 
dere l'elezione di un segreta¬ 
rio «vicario» del partilo. Cita 
un aneddoto del ’57 allorché 
voci simili a quelle circolate In 
questi giorni misero In difficol¬ 
ta Kruscev anche se poi ci vol¬ 
lero altri sette anni per spode¬ 
starlo: «Non dico che siamo a 
questo punolo • afferma Men¬ 
shikov - ma lo spazio per ma¬ 
novre di questo tipo c'è. 


Aspettiamo qualche giorno». 
Cioè l'esito del Cc del Pcus. 

il professor Menshikov è a 
Bologna con John Kennet 
Galbraith, il noto economista 
liberal statunitense per parte¬ 
cipare ad un «forum* (si svol¬ 
gerà oggi) sulle prospettive 
dell’economia mondiale (che 
prende spunto dal volume 
scritto da Menshikov e Gal¬ 
braith) organizzato dalia tega 
delle cooperative dell'Emilia 
Romagna. La tega delle coo¬ 
perative si trova oggi di fronte 
alla necessità di sviluppare un 
processo di internazionalizza¬ 
zione delle imprese ed è per¬ 
ciò assai interessata - come 
hanno spiegato il presidente e 
il vice dell'organizzazione 
Bocccttl e Bettolini • ad avere 
elementi di conoscenza e va¬ 
lutazione del quadro econo¬ 
mico mondiate, con particola¬ 
re riferimento alle novità in at¬ 
to nei paesi dell'Est.Rispetto a 
quest'ultima questione l'opi¬ 
nione di Galbraith è molto 
netta. Il mondo occidentale 


non è spettatore passivo di ciò 
che avviene in Urss e negli al¬ 
tri paesi dell'Est ne è piena¬ 
mente coinvolto. *Pcrciò il 
compito dei governi europei e 
degli Usa è quello di aiutare il 
processo di transizione in at¬ 
to. Transizione che non è e 
non deve essere verso il capi¬ 
talismo classico ma verso so¬ 
cietà più equilibrate, che dia¬ 
no benessere e libertà alla 
gente, in cui lo Stato assolva 
un ruolo centrale insieme alle 
altre forme di propnetà priva¬ 
ta e cooperativa». L'economi¬ 
sta americano è critico nel 
confronti di Bush e di tutti co¬ 
loro, ad esempio la burocra¬ 
zia militare Usa, che non sem¬ 
brano voler cogliere la straor¬ 
dinaria «opportunità» che si 
presenta per superare definiti¬ 
vamente la guerra fredda e le 
contrapposizioni del passati 
decenni. Galbraith del resto è 
mollo duro con chi ritiene che 
•il mondo socialista deve solo 
scoprire le meraviglie dell'im- 
prenditonahtà, della proprietà 


e del mercato, e il benessere 
seguirà all'istante, o comun¬ 
que molto presto*. Sarà invece 
una ‘transizione difficile e 
spiacevole con qualche ri¬ 
schio di caos*. E poiché l'Inte¬ 
resse principale dell'Occiden¬ 
te deve essere quello di favori¬ 
re il cambiamento In atto al¬ 
l'Est, allora si tratta di facilitare 
la transizione prima di tutto 
attraverso un «flusso di beni di 
consumo e alimentari* per 
compensare i principali pro¬ 
blemi creati dal fallimento co- 
mumsta.Tutlavia è chiaro che 
In Urss come negli altri paesi 
non sono rinvtabili cambia¬ 
menti strutturali nel meccani¬ 
smi produttivi e di organizza¬ 
zione dell'economia e delta 
società. Cosi il professor Men¬ 
shikov sostiene che il «giro di 
vite » che è stato dato all'attivi¬ 
tà delle neonate cooperative 
m Urss è un nsultato dell'of¬ 
fensiva conservatrice sul go¬ 
verno. *Ma non c’è altra strada 
■ dice • l'economia deve muo¬ 
versi verso il mercato superan¬ 


Clamorosa sentenza del pretore 

L’Alfa dovrà «rimborsare» 
350 operai che respinsero 
la cassa integrazione 


do l'opposizione conservatri¬ 
ce che può essere vinta. Un 
recente sondaggio ha dimo¬ 
strato che il 51% sovietici è a 
favore delle (orme di proprietà 
privata per le imprese-, È al 
centro del potere sovietico 
che devono cambiare molte 
scelte. Secondo Menshikov le 
spese militari sono ancora 
troppo elevate e ancora non si 
conosce esattamente fa loro 
portata. A chi gli ricorda che il 
ministro delle Finanze sovieti¬ 
co, Pavlov, proprio qualche 
giorno parlando con degli im¬ 
prenditori bolognesi, ha detto 
che ci vorrà ancora molto 
tempo per realizzare la con¬ 
vertibilità del rublo, Menshi¬ 
kov pronuncia un giudizio 
sferzante: *Sc Pavlov continue¬ 
rà ad essere ministro la con¬ 
vertibilità del rublo non sì avrà 
mal. Questo ministro delle Fi¬ 
nanze è stalo più bravo a na¬ 
scondere le cifre reali del bi¬ 
lancio dello Stato di quanto 
non sia riuscito a fare il suo 
collega ai tempi di Stalin». 


M NAPOLI li pretore di Po- 
mlgliano, Pierluigi Di Stefano, 
ha accolto la richiesta di ri¬ 
sarcimento danni presentata 
da 299 operai e 45 impiegati 
dell'ex Alfa Sud per un totale 
di 10 miliardi di lire circa che 
dovranno essere pagati dal¬ 
l'Alfa Lancia, attuale proprie¬ 
taria dello stabilimento. Il di¬ 
spositivo è stato reso noto 
martedì scorso. I! magistrato 
ha ritenuto illegittimo l'accor¬ 
do con il quale l'azienda ed i 
sindacati avevano deciso dì 
rinviare «sìne die» il rientro in 
fabbrica dalla cassa integra¬ 
zione di 2 500 dipendenti 
(fra i quali, appunto, i ricor¬ 
renti). 

Proprio sulla base della 
presunta illegittimità dell'ac¬ 
cordo, che era stato boccialo 
dall'assemblea generale di 
dipendenti dell’Alfa Sud. i la¬ 
voratori avevano chiesto il ri¬ 
sarcimento dei danni a loro 
giudizio subiti. Tale accordo, 


con il quale i 2.500 dipen¬ 
denti erano stati posti in cas¬ 
sa integrazione, era stato sot¬ 
toscritto nel marzo 1982 e 
prevedeva il ritorno all'attività 
degli operai entro il 28 feb¬ 
braio 1983 e degli Impiegali 
entro ii 30 giugno 1983. Pri¬ 
ma della scadenza di tali ter¬ 
mini, però, azienda e sinda¬ 
cato avevano sottoscritto un 
nuovo accordo che proroga¬ 
va a tempo indeterminato il 
provvedimento di sospensio¬ 
ne. 

Con un dispositivo pronun¬ 
ciato il 12 dicembre scorso, il 
pretore di Pomigllano d'Arco 
aveva già disposto il paga¬ 
mento del risarcimento da 
parte dell'azienda per 24 
operai e 2 impiegati che ave¬ 
vano presentato richiesta di 
illegittimità degli accordi 
azienda-sindacato. L'Alfa 
Lancia era stata condannata 
a pagare una somma com¬ 
plessiva di circa cinquecento 
milioni di lire. □ Ma Ri. 
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Economia e Lavoro 



Una veduta dell'Uva di Piombino 


■■ piombino. L’ipotesi di ac¬ 
cordo siglalo a Roma tra l'Uva 
e le organizzazioni sindacali 
non piace ai lavoratori della 
labbnca piombinese. Riuniti 
in assemblea da ieri mattina, i 
delegati della Fiom Cgil han¬ 
no detto chiaramente che 
questo accordo non li soddi- 
ifa sia per il numero di posti 
di lavoro che vengono sop¬ 
pressi (700) sia per la logica 
di pura ristrutturazione azicn- 
dalista che sottende la ridu¬ 
zione di organico. I delegali 
lamentano lo scarto che esiste 
tra il mandato ricevuto nelle 
assemblee di fabbrica e quan¬ 
to sottoscritto, seppur con ri¬ 
serva. dal segretario provincia¬ 
le della Fiom e. senza riserva, 
da quelli della Firn e Uilm. 

L'accordo prevede l'uscita 
dalla fabbrica di 700 unita en¬ 
tro il prossimo settembre uti¬ 
lizzando l'istituto del prepen¬ 
sionamento ed il ricorso alla 
cassa Integrazione speciale 
per quei lavoratori non ancora 
in età pensionabile. Una ridu¬ 
zione dolorosa, ma per l'Uva 
inevitabile, se si vuote che te - 
Asciatene di Piombino restino -, 
sul mercato e non siano !m- 
produttive. Alla trattativa, che 
si è svolta nella sede dcll'ln- 
tersind c che 0 durata ininter¬ 
rottamente due giorni ed una 
notte, la delegazione dell'Uva, 
guidata dal delegato per gli 
acciai lunghi, ingegner Ottavio 
Legis. ha presentato anche un 
pacchetto di investimenti, 
(400 miliardi di lire) per ope¬ 
re di nsanamento ambientale 
come lo spostamento del car¬ 
bonili, oggi a ridosso della cit¬ 
tà con conscguente liberazio¬ 
ne di arce portuali, e progetti 
di rcindustrializzazionc e di¬ 
versificazione produttiva che. 
a delta dell'Uva, dovrebbero 
garantire la creazione di I7S 
nuovi posti di lavoro. 

Su questi aspetti i delegati 
della Fiom ribattono che i 
progetti sono solo sulla carta, 
che non porteranno nuovi po¬ 
sti di lavoro ma solo nuove 
opportunità di messa in mobi¬ 
lità di altrettanti dipendenti 
delle acciaierie. Cosi come ri¬ 
tengono ingiustificato il nume¬ 
ro degli operai che dovrebbe¬ 
ro lasciare la fabbrica entro 
settembre. Solo due anni fa. 
sostengono, il sindacato si fe¬ 
ce carico dei problemi di effi¬ 
cienza della fabbrica che co¬ 
starono la perdita di 500 unità 
produttive. Con raccordo del 


Altro rinvio per le norme 
antitrust. Il democristiano 
Viscardi propone 
una raffica di emendamenti 


Il ministro si arrabbia 
e chiede un vertice 
di maggioranza. Il Pei: 

«Non si vuole questa legge» 


Rissa tra Battaglia e la De 
sulle regole per il mercato 


Ristrutturazione a Piombino 

Accordo tra Ava e sindacati 
per il centro siderurgico 
ma i delegati Fiom bocciano 


I delegati Fiom delle acciaierie di Piombino boc¬ 
ciano l'accordo siglato a Roma e che prevede l’u¬ 
scita di 700 operai dalla fabbrica. Lo ritengono un 
accordo troppo oneroso, di difficile gestione e non 
in linea con il mandato ricevuto dai lavoratori del¬ 
la fabbrica. Secondo l’Uva (che è disponibile a in¬ 
vestire 400 miliardi) il piano consente alle acciaie¬ 
rie di essere competitive sul mercato. 


PAOLO MALVENTI 


Dopo l’editoria, anche la regolamentazione più ge¬ 
nerale del mercato scatena risse nella maggioranza: 
ieri il de Viscardi ha proposto una quindicina di 
emendamenti alla legge antitrust in discussione alla 
Camera. Immediata replica del ministro dell'Industria 
Battaglia che ha bloccato la discussione e chiesto un 
vertice di maggioranza per un chiarimento. Il Pei: 
«C'è chi vuole affossare questa legge». 


GILDO CAMPESATO 


1987 l'organico delle Acciaie¬ 
rie di Piombino si attcstò sulle 
4.540 unità, oggi grazie ai pre¬ 
pensionamenti sono attorno 
ai 4.100 dipendenti. 

Secondo alcuni lavoratori, 
dopo aver effettuato una rico¬ 
gnizione attenta delle varie la¬ 
vorazioni e dei settori vi sono 
a tutt'oggi possibilità di ridu¬ 
zioni di organico, ma ben al 
di sotto dei numeri proposti 
dall'azienda. Quella di Piom¬ 
bino - sostengono I lavoratori 
- è forse l'unica fabbrica side¬ 
rurgica del polo pubblico 
competitiva, per quanto ri¬ 
guarda gli acciai lunghi e che 
grazie al sacrilici fatti, non 
chiude più in rosso I suoi bi¬ 
lanci. La preoccupazione è 
che questa tendenza atta ridu¬ 
zione dei posti non si esauri¬ 
sca con questo accordo, ma 
che sia una tendenza irrefre¬ 
nabile che vede, al tempo 
stesso, la fuoriuscita dalla fab¬ 
brica di operai c lavorazioni, 
con la possibile introduzione 
di appalli selvaggi. Insomma 
un accordo troppo oneroso, 
che presenta difficoltà di ge¬ 
stione c che non vede le parti 
concordi sui numeri legati al- 
l'clflcicnza. Tra l’altro, mentre 
si riducono i posti di lavoro, 
l'azienda pretende un monte 
ore di lavoro straordinario 
contrattalo pari a 72 ore pro¬ 
capile, una evidente contrad¬ 
dizione se non si ragiona con 
l'ottica pura della redditività e 
del mercato. In una acciaieria 
dove le lavorazioni sono pe¬ 
santi e pericolose, sostengono 
i lavoratori, ridurre gli organici 
significa accrescere I disagi di 
chi resta, aumentare fino ai li¬ 
miti della sicurezza I carichi di 
lavoro. Per questa mattina era 
prevista una riunione unitaria 
del consiglio di fabbrica per 
una verifica collegiale dell'ac¬ 
cordo per poi aprire il con¬ 
fronto con gli orlerai nelle as¬ 
semblee previste per l'inizio 
della prossima settimana. La 
decisione assunta dal delegati 
Fiom di respingere l'ipotesi di 
accordo, contrariamente a 
quanto Invece hanno fatto 
Firn e Uilm. che hanno già fir¬ 
malo, imporrà con ogni pro¬ 
babilità un percorso diverso 
alla discussione. Difficilmente 
sarà possibile organizzare as¬ 
semblee unitarie, mentre si 
profila un clima di forte ten¬ 
sione anello all'interno della 
stessa fabbrica. 


■i ROMA Se su Enimont Ira 
socialisti e dcmocnstiani tira¬ 
no da tempo venti di guerra, 
una nuova rissa è scoppiata 
ieri nel governo, stavolta tra 
de c repubblicani, o meglio 
tra il presidente della commis¬ 
sione Attività produttive della 
Camera, il de Viscardi, ed il 
minislro dell’Industria Batta¬ 
glia. Oggetto dello scontro, vi¬ 
vacissimo: la legislazione anti¬ 
trust. Elleno: nuovo stop all'i¬ 
ter parlamentare di un provve¬ 
dimento che a parole tulli di¬ 
cono urgente e necessario, 
ma che di fatto giace da mesi 
nei cassetti della Camera do¬ 
po che al Senato 6 passato al¬ 
l'unanimità. Ma 6 chiaro che 


una regolamentazione moder¬ 
na del mercato disturba più di 
qualcuno, come dimostrano 
del resto te vicende dell'altra 
legge cugina*, quella sui limi¬ 
ti di concentrazione nell'edi¬ 
toria. 

Che Ieri tirasse aria di guer¬ 
ra lo si è capito immediata¬ 
mente quando Viscardi ha co¬ 
minciato a leggere al commis¬ 
sari le cartelle della sua rela¬ 
zione. Doveva essere una spe¬ 
cie di sintesi delle varie pro¬ 
poste emerse cosi da chiudere 
ia discussione In attesa che 
dalla commissione Finanze 
arrivi il parere sulla parte ri¬ 
guardante I rapporti tra banca 
e industria. Un modo, insom¬ 


ma. di accelerare 1 tempi (do¬ 
po mesi di rinvi!). In realtà, 
Viscardi ha proposto una radi¬ 
ca di emendamenti a tutta la 
legge: di una trentina di arti¬ 
coli appena la metà è riuscita 
a passare indenne. Tra le va¬ 
rie proposte, anche quella di 
affidare il controllo del merca¬ 
to editoriale (con un *tetlo» 
alle concentrazioni che lascia 
lutto come sta: 25%) non più 
al garante dell'editoria bensì 
alla medesima aulhority che 
dovrà verificare la correttezza 
del mercato finanziano e 
commerciale. Insomma, nuo¬ 
va confusione oltre che con¬ 
correnza aperta con quanto 
sta discutendo il Senato. 

Battaglia è saltalo sulla se¬ 
dia: più che come il contribu¬ 
to di un membro della mag¬ 
gioranza, il discorso di Viscar¬ 
di gli è suonato come una 
mozione di sfiducia. Immedia¬ 
ta la replica del minislro: ha 
chiesto la sospensione dell'e¬ 
same della legge e la convo¬ 
cazione di un vertice di mag¬ 
gioranza, sia a livello parla¬ 
mentare sia a livello politico. 
Quindi si è sfogalo con i gior¬ 


nalisti: «Ho ascoltato una rela¬ 
zione che non posso non defi¬ 
nire sorprendente. Viscardi 
non si è limitato a suggerire 
perfezionamenti tecnici, ma 
ha investito direttamente i 
punti basilari del disegno di 
legge con proposte che lo 
stravolgono completamente». 

Il ministro ha polemizzato 
anche con l cambiamenti che 
vanno emergendo in commis¬ 
sione Finanze dove si stanno 
mettendo a punto alcuni 
emendamenti per chiarire 
meglio i rapporti tra banche, 
imprese c società finanziarle. 
E dove, come denuncia il re¬ 
sponsabile della sezione Cre¬ 
dito del Pei Angelo de Mattia, 
vi è chi vuole approfittare del¬ 
l'occasione per costringere ti¬ 
ri a privarsi delle tre Bin crean¬ 
do le condizioni per la priva¬ 
tizzazione della Comil. Secon¬ 
do Battaglia «Il risultato com¬ 
binato dell'orientamento della 
commissione Finanze e del ti¬ 
po di relazione ascoltata alla 
commissione Attività produtti¬ 
ve la dubitare della reaie vo¬ 
lontà di condurre in porto 
questa legge. Mi auguro che 


Viscardi sia andato al di là 
delle sue intenzioni e che si 
tratti più che di una decisa vo¬ 
lontà, di un equivoco e che la 
legge venga varata nel testo 
che è pervenuto dal Senato, al 
massimo con piccole modifi¬ 
che tecniche». 

Immediata la replica di Vi¬ 
scardi: «Battaglia mostra una 
inaccettabile visione mani¬ 
chea: la valutazione del mini¬ 
stro pare dettata da eccessi 
emotivi». Probabile, dunque, 
che si arrivi ad un vertice di 
maggioranza per il chiarimen¬ 
to: con Battaglia lo hanno 
chiesto anche democristiani e 
liberali. Secondo il deputato 
comunista Onelio Prandinì «il 
nodo vero che impedisce il 
varo della legge sono le divi¬ 
sioni interne alla maggioranza 
e alla De sull'approvazione 
della legge antitrust per l'edi¬ 
toria. L'orientamento dei Pei è 
di batterci perché non si dila¬ 
zionino ulteriormente ì tempi: 
ci riserviamo di adottare tutte 
le iniziative previste dal rego¬ 
lamenti parlamentari per far 
approvare il provvedimento in 
tempi rapidi». 


Presentato il progetto di legge elaborato dalle tre confederazioni 

Un milione di forme per far entrare 
la Costituzione nelle piccole imprese 


Meglio una legge. Il sindacato vuole estendere i diritti 
(partendo da quello, ora negato, d'opporsi a! licen¬ 
ziamento) nelle piccole imprese. Proprio il tema del 
referendum. E se il governo non varerà le nuove nor¬ 
me? Cgil. Cisl e Uil credono che in quel caso «non 
sarà difficile trovare una posizione comune sul voto». 
A sostegno della propria proposta di legge il sindaca¬ 
to ha indetto una manifestazione il 24. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Inquadriamo il 
problema. Si é detto, c scritto, 
che i lavoratori delle piccole 
imprese - i «senza diritti» - so¬ 
no quasi 6 milioni. Ma è una 
cifra errata per difetto, ha 
spiegato Trentin. segretario 
Cgil. «Parlare di piccole impre¬ 
se. cioè di quelle con meno di 
16 dipendenti, escluse dalle 
garanzie previste dallo Statuto 

- sono le parole del leader 
Cgil - é una mistificazione for¬ 
male». La spiegazione ò sem¬ 
plice: perché nella categoria» 

- le aziende fuori Statuto - 
rientrano anche le imprese 
che assumono dipendenti col 
contratto di formazione, con 
la qualifica di apprendisti e 
cosi via. E allora, può verifi¬ 
carsi il caso - un caso che esi¬ 
ste. assicura Trentin - di una 
società che ha alle sue dipen¬ 
denze 200 persone, ma che 
può evitare tutte le leggi di tu¬ 
tela sindacale. Se si mettono 
assieme tutte queste cose, si 
può allora dire che la stra¬ 
grande maggioranza dei di¬ 


pendenti del settore privato 
non rientra nei casi previsti 
dalla "legge 300» (lo Statuto 
elaborato da Giugni, vent'anni 
fa). Una situazione anomala, 
assurda (dice ancora Trentin: 
•In Italia c’é l'ultragarantlsmo 
per I dipendenti pubblici, una 
legislazione avanzata per i la¬ 
voratori privati, c l'assoluta as¬ 
senza di garanzie nelle picco¬ 
le imprese»). Che ii sindacato 
vuole cambiare. E non da og¬ 
gi. Ieri in una conferenza 
stampa, i segretari delle con¬ 
federazioni (Trentin e Berti¬ 
notti, Cgil, D'Antonl e Cavi- 
gitoli, Cisl, Benvenuto e Vero¬ 
nese, Uil) hanno «rilanciato» 
una proposta di legge per l'e¬ 
stensione dei diritti sindacali, 
elaborata un anno fa. Una 
proposta che è sostenuta da 
un milione di firme. Non si 
tratta, però, di un disegno di 
legge d'iniziativa popolare. Le 
tre confederazioni hanno 
scartato questa strada. »Né po¬ 
teva essere altrimenti - ha det¬ 
to Veronese - visto che nel 



Fausto Bertinotti 


nostro paese le iniziative legi¬ 
slative dal basso non hanno 
avuto mai alcun successo». La 
strada scelta, allora, é quella 
già battola per le norme sugli 
scioperi. In sintesi l’idea del 
sindacato è questa: Cgil, Cisl c 
Uil propongono una legge, le 
forze poliiiche e il Parlamento 
la raccolgono e l'approvano. 

Un'approvazione tanto più 
urgente perché, un mese fa, la 


Corte costituzionale ha am¬ 
messo lo svolgimento del refe¬ 
rendum. proposto da Dp. 
Benvenuto, ieri, ha spiegato 
che quelle seicentomila per¬ 
sone che hanno sottoscritto la 
richiesta di abrogazione di al¬ 
cune leggi hanno sicuramente 
spinto per affrontare il proble¬ 
ma. «Il sindacato, però - ha 
detto - preferisce la soluzione 
legislativa». Innanzitutto per ri¬ 
solvere il problema del licen¬ 
ziamento nelle piccole impre¬ 
se. Oggi, 1 datori possono cac¬ 
ciare su due piedi un lavorato¬ 
re, senza dover neanche spie¬ 
gare perché (è il cosiddetto li¬ 
cenziamento »ad nutum»). Il 
progetto unitario prevede che 
il provvedimento deH'azienda 
debba in ogni caso essere 
messo per scritto e che so¬ 
prattutto si preveda un •tenta¬ 
tivo di conciliazione». Se va 
male, si potrà sempre ricorre¬ 
re al pretore. Se il -collegio ar¬ 
bitrale* - a cui spetta il tentati¬ 
vo di conciliazione - darà tor¬ 
lo all'Impresa, la proposta le¬ 
gislativa chiede un risarcimen¬ 
to per il lavoratore. Un esca¬ 
motage che dovrebbe 
funzionare da deterrente per 
le piccole imprese. Alla batta¬ 
glia contro la discrezione nei 
licenziamenti, i segretari delle 
confederazioni attribuiscono 
enorme importanza. «Infatti - 
usiamo ancora le parole di 
Trcnlin, ma lo slesso concetto 
l’hanno espresso D'Anioni c 
Benvenuto - la mancata tutela 


contro I licenziamenti mette in 
discussione tutti gli altri diritti. 
Come si fa a garantire II diritto 
di sciopero, se chi si astiene 
dal lavoro può essere caccia¬ 
to? Come si fa a garantire il di¬ 
ritto alla contrattazione, se si è 
in completa balla dei datori di 
lavoro?». 

Al primo punto della legge, 
dunque, deve esserci la line 
dell'arbitrio. Ma la legge punta 
a dare nuove regole in tutto il 
settore. Vuole introdurre un 
rappresentante sindacale (e 
visto che si ha a che fare con 
società di dimensioni ridottis¬ 
sime, il delegato non può che 
essere interaziendale), vuole 
il rispetto dei contratti anche 
nelle imprese appaltanti. Que¬ 
sto complesso di norme do¬ 
vrebbe servire anche a dare 
concretezza ad altre misure 
legislative. Quelle che regola¬ 
rizzano i lavoratori extraco¬ 
munitari. per esemplo. »Una 
misura che rende onore al go¬ 
verno - è stato detto ieri - ma 
ora quei lavoratori sono espo¬ 
sti al ricatto del datori. Gli ex¬ 
tracomunitari vanno tutelati 
sempre e non solo per quel 
che riguarda il permesso di 
soggiorno». Nell'incontro- 
stampa di ieri, i segretari sin¬ 
dacali hanno presentato an¬ 
che una proposta di legge su¬ 
gli orari. L'obicttivo é modifi¬ 
care la normativa vecchia di 
70 anni - che fissa la settima¬ 
na lavorativa a 48 ore - e 
creare un fondo per la ridu¬ 
zione. 


coniune di carpi ] I manager ricercano una nuova etica 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso d! gara 

Il Comune di Carpi Indirà quanto prima una licitazio¬ 
ne privata per l'appalto relativo alla «Realizzazione 
di un centro pollfunzionàle per anziani in via Borgo- 
fortino». Opere edili ed affini. 

L'importo a base d'appalto ammonta a lire 
992.089.000 -F I.V.A. Per l'aggiudicazione si proce¬ 
derà mediante licitazione privata fra un congruo nu¬ 
mero di ditte, col sistema previsto dall'art. 1 lettera 
d) della legge 2.2.1973, n. 14 e con le modalità stabi¬ 
lite dal successivo articolo 4 della medesima leg¬ 
ge, ammettendo esclusivamente offerte al ribasso, 
senza prefissare alcun limite a tale ribasso. 

Le ditte interessate potranno Inviare domanda di 
partecipazione in carta bollata allegando la fotoco¬ 
pia del certificato di Iscrizione all'A.N.C. a questo 
Comune (Settore S/5 - Procedure Contrattuali e pa¬ 
trimoniali • Ufficio Appalti • C.so A. Pio, n. 91 • 41012 
Carpi (Mo) entro la data del 13 febbraio 1990. 

SI precisa che la richiesta d'invito non è vincolante 
per l'Amministrazione comunale. 

L'Iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori ri¬ 
chiesta e la seguente: categoria 2, per un importo 
adeguato alle opere da appaltare. 

L'ASSESSORE DELEGATO Angelo Facclolo 


Perché gli italiani non ci amano? ! manager prova¬ 
no a lare autocritica e scoprono di avere anche lo¬ 
ro il vecchio vizio nazionale: sono bravi a fare i lo¬ 
ro affari ma l'interesse pubblico non li commuove. 
Le regole di comportamento e gli scrupoli morali 
ancora meno. Giancarlo Lombardi, Piero Ottone, 
Antonio D’Amato e Giuseppe Giisenti formavano 
la giurìa di questo piccolo tribunale. 


STEFANO RIGHI RIVA 


M MILANO. Mai cedere alla 
pigrizia mentale. aH'abitudino. 
A prima vista una tavola ro¬ 
tonda su «Anni 90: impresa, 
manager, cultura e valori» per 
presentare un libro che si inti¬ 
tola -Manager, camere e suc¬ 
cessi: le regole del gioco», 
(dell'americano Lester Kom, 
talent scout di top manager) 
bisognerebbe disertarla. Delle 
parole magiche e del riti pro¬ 
piziatori della tribù degli aspi¬ 
ranti yuppies non se ne può 
davvero più. 

Capita però di farci un sal¬ 
to. un po’ per scrupolo un po' 
per qualche nome che incu¬ 
riosisce. E può valerne la pe¬ 


na: contrariamente ai titoli mi¬ 
nacciosi e autistici l'altra sera 
al Circolo della stampa spira¬ 
va aria di autocriiica. i mana¬ 
ger avevano voglia di guardar¬ 
si aito specchio senza il trucco 
di scena. Cos ò che non va tra 
imprese e classe politica, tra 
manager e pubblica opinione, 
chiedevo il moderatore Walter 
Passerini, giornalista del Cor¬ 
riere, e che fa si che qui da 
noi i valori industriali siano 
poco compresi, poco amati? 

Non va, gli rispondeva il ca¬ 
po dei giovani industriali della 
Confindustrìa Antonio D'Ama¬ 
to, che le grandi industrie ita¬ 
liane, protagonlste delle batta¬ 


glie coi sindacati negli anni 
Settanta, in questo decennio 
hanno battuto i toro antagoni¬ 
sti e si sono sedute sugli allori. 
•Hanno creduto che l’aver vin¬ 
to le esimesse dal darsi e dal 
rispellare regole di conviven¬ 
za, di concorrenza. Hanno 
preferito spartirei potere e pri¬ 
vilegi tra pochi eletti, lascian¬ 
do a margine tutto il tessuto 
delle piccole Imprese». Col ri¬ 
sultato che l’anlicapitalismo, 
battuto nello scontro frontale, 
toma vivo in forme più diffuse 
e sottili, come ora ira gli stu¬ 
denti universitari. 

Non va, gli rispondeva an¬ 
cora il presidente di Finmec¬ 
canica Giuseppe Giisenti, <hc 
gli imprenditori italiani, gli in¬ 
dustriali milanesi per esem¬ 
pio, esprìmono da sempre, mi 
ricordo questi discorsi fin da 
quando ero bambino, lo stes¬ 
so disprezzo per lo Stato. E 
nello stesso tempo si rifiutano 
di assumere responsabilità, di 
lar politica». 

E sapete perché, aggiunge¬ 
va Piero Ottone? Perché sanno 
di non avere il rispetto del 


paese, di non avere la legitti¬ 
mazione morale che sola per¬ 
mette a una borghesia di di¬ 
ventare pienamente classe di¬ 
rigente, La nostra borghesia 
non ha senso etico, non ha ri¬ 
spetto per le regole del gioco. 

•Un aneddoto: ho racconta¬ 
to in pubblico, qui in Italia, la 
storia di un manager america¬ 
no alle prese con la sua co¬ 
scienza perche gli si offnva un 
venditore che aveva sottratto 
alla ditta awercana gli elenchi 
dei clienti. Si può assumere 
un farabutto seppure in cam¬ 
bio di un grosso vantaggio’ 
Semplice, ha sbollato davanti 
all’intera platea un grosso in¬ 
dustriale. presidente di un’u¬ 
nione regionale, che era con 
me sul palco: lo si assume in 
prova, si mettono le mani su¬ 
gli elenchi e poi lo si butta 
fuori prima che rubi anche i 
tuoi. Ecco, agli industriali ita¬ 
liani le regole non Interessa¬ 
no, le considerano di impor¬ 
tanza minimale». 

A dare il tocco finale alla 
serata ci pensava poi Giancar¬ 
lo Lombardi, che adesso in 


Confindustrìa si occupa di 
scuola, ma è stato vicepresi¬ 
dente e capo degli industriali 
tessili: gli industriali, cosi svelti 
e Innovativi quando si tratta 
del business, sono molto me¬ 
no accorti, dice Lombardi, 
quando si passa alle questioni 
generali. 

■Lo sapete che in Confindu- 
stria fino a qualche anno fa se 
uno pronunciava la parola 
ambiente veniva bollato come 
un pericoloso verde? E per¬ 
ché, sempre in Confindustrìa, 
deve essere vietalo parlare di 
trattativa sull’estensione dello 
statolo dei lavoratori alle pic¬ 
cole imprese? Il risultato sarà 
che l'estensione ce la trovere¬ 
mo con una legge pessima 
dell'ultimo minuto o peggio 
con un referendum». 

Bisogna convincerci, con¬ 
clude Lombardi, che il succes¬ 
so di domani non sarà fatto 
solo di fatturati e di profitti, 
ma sempre più di qualità 
esterne, legate alla vita della 
gente e all'ambiente. Occu¬ 
parci del prossimo diventerà 
un obbligo. 


COMUNE DI SEGNI 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara d’appalto 
mediante licitazione privata 

•IMwiuIom mura poligonali a rotativo evadeHo poponaia 
1* Lotto: via dallo Staccato - Porta Foca»; 
L'Ammlnlstraziono comunale di Segni In esecuzione delta de¬ 
libera Consiliare n. 170 del 19/9/1938, Intende appaltare I lavo¬ 
ri di «Sistemazione delle mura poligonali o relativo stradano 
pedonale -1» lotto: via Porta detto Steccato - Porta Foca» me¬ 
diante licitazione privata con II metodo di cui all'art. 1 e succes¬ 
sivo art 3 della legge 2/2/1973 n. 14. 

L'Imporlo a base «fasta è di L 800.tS3.630. 

GII Interessati che Intendono chiedere di essere Invitati alla li¬ 
citazione privata sono tenuti a presentare al Comune apposi¬ 
ta domanda In carta legala in piego raccomandato entro e non 
oltre le ore 14.00 del giorno 12 marzo 1990 Indicando nella do¬ 
manda Il numero della Iscrizione all'Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori e l’Importo di Iscrizione per la categoria richiesta (ca¬ 
tegoria 3A e 3B). 

Segni, 24 gennaio 1990 

IL SINDACO dr. Alberto Valenzl 


COMUNITÀ MONTANA 
«DESTRA CRATI» ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 


Avviso di gara 

La Comunità Montana -Destra Cratl» Indirà una licitazione pri¬ 
vata al sensi dell'alt 1 lettera a) detta legge 2/2/1973 n. 14. e 
art 2 bis della legge 26/4/1989 n. 185 per l'appalto dei lavori di 
Costruzione della strada intarpoderate -Manca di Galera - 
Monsignore • Pantana - Foresta - S, Elena- nel Comune di Acri, 
Importo a base d'asta L. 279.848.944, cat. richiesta -6-, 

Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitate con 
domanda redatta in carta legale che dovrà pervenire entro gg. 
15 dalla pubblicazione del presente avviso. 

I lavori sono finanziati dall'Agenzia per la Promozione dello 
Sviluppo del Mezzogiorno. 

La richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione. 

Acri. 12 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE C. Lo Giudice 


COMUNE DI VITTORIA 

PROVINCIA DI RAGUSA 


Bando di gara - Licitazione privata 

Si rendo noto che questa Amministrazione deve proce¬ 
dere alla realizzazione dei lavori di «Realizzazione par¬ 
co sub-urbano In C/da Serra San Bartolo». Il sistema di 
aggiudicazione del lavori sarà il seguente: licitazione 
privata da esperirsi con il metodo dell'art. 1 lett. a) det¬ 
ta legge 2/2/73. n. 14. Si fa presente che al sensi del¬ 
l'alt. 2 bis della L. 155/89, il coefficiente correttivo da ag¬ 
giungere alla media delle offerte valide è valutato nel¬ 
la misura del 9%. 

Le ditte interessate sono Invitate a presentare richie¬ 
sta di Invito entro 21 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella G.U.R.S. n. 4 del 27-1-1990. 

L’Imporlo del lavori a baca d’asta ammonta a L. 
1.944.301.000. 

Vittoria, 24 gennaio 1990 

IL SINDACO V. Cllla 


COMUNE 
DI VITTORIA 

PROVINCIA DI RAGUSA 

Bando di gara - Licitazione privata 

SI rende noto che questa Amministrazione deve 
procedere alla realizzazione dei lavori di costru¬ 
zione di una Scuola Elementare a 23 aule da co¬ 
struire nell'area dell'ex Mercato Ortofrutticolo. Il 
sistema di aggiudicazione dei lavori sarà il se¬ 
guente: licitazione privata da esperirsi con il me¬ 
todo deM’art. 1 lett. a) della Legge 2/2/73, n. 14. Si 
fa presente che ai sensi dell'art. 2 bis, comma 2° 
della L. 155/89, il coefficiente correttivo da aggiun¬ 
gere alla media delle offerte valide è valutato nel¬ 
la misura dell'8,25%. 

Le ditte Interessate sono invitate a presentare ri¬ 
chiesta di Invito entro 21 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso nella G.U.R.S. n. 4 
del 27-1-1990. 

L’Importo del lavori a base d’sta ammonta a L. 
2.590.710.254. 

Vittoria. 24 gennaio 1990 

IL SINDACO V. Olla 

COMUNE 
DI VITTORIA 

PROVINCIA DI RAGUSA 

Bando di gara - Licitazione privata 

Si rende noto che questa Amministrazione deve 
procedere alla realizzazione dei lavori di «Costru¬ 
zione di una Scuola Elementare 2°Circolo Didatti¬ 
co in C/da Giardinazzo». Il sistema di aggiudica¬ 
zione dei lavori sarà il seguente: licitazione priva¬ 
ta da esperirsi con II metodo dell'art. 1 lett. a) del¬ 
la legge 2/2/73, n. 14. Si fa presente che al sensi 
dell'art. 2 bis, comma 2® della L. 155/89, il coeffi¬ 
ciente correttivo da aggiungere alla media delle 
offerte valide è valutato nella misura del 7,25%. 
Le ditte Interessate sono Invitate a presentare ri¬ 
chiesta di Invito entro 21 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso nella G.U.R.S. n. 4 
del 27-1-1990. 

L’Importo del lavori a base d'sta ammonta a L. 
1.685.557.838. 

Vittoria, 24 gennaio 1990 

IL SINDACO V. Cllla 













In età adulta I bambini nati da madri che durante il periodo 
della gravidanza, seguendo I dettami della tradizione popo¬ 
lare. si nutrono di bistecche al sangue, latte intero, uova, 
mangiando come si dice «per due-, sarebbero a più alto ri- 
' schio di cancro. Lo sostiene, sulla base di studi statistici e di 
• test elfettuatl su cavie, uno studio pubblicato in questi giorni 
dal Joumole ot thè notional corner institute e condotto dal 
dottor Bruce Walker dell'Università del Michigan, L'articolo 
- le cui lesi sono più ampiamente sviluppate dal dottor Wal¬ 
ker nel suo libro dal titolo ■Gravidanza, dieta c cancro* - 
prende le mosse da un dato di fatto inconfutabile: la mag¬ 
giore diffusione di cancro tra le popolazioni più ricche c ipe- 
' ralimcntatc. Il dottor Walker è riuscito perù a dimostrare re- 
■ sistenza della correlazione tra una dieta altamente calorica 
della madre e un più elevato rischio di cancro nei figli per il 
momento soltanto nei topi. E sostengono i suoi collcghi: -Ci 
vorranno anni prima che riesca a fare lo stesso con l'uomo*. 
Su base statistica, il ricercatore si limita a osservare che il ri¬ 
schio di contrarre cancro alla mammella non aumenta tra 
' donne giapponesi notoriamente meno esposte all'lnsorgere 
di questa forma di tumore, quando passano dalla loro dieta 
.tradizionale c ipocalorica a quella di tipo nordeuropeo o 
americano Ipercalorica. 


L'Italia L'Italia è diventata il terzo 

tanta »tnniets azionista per importanza di 

It-ita azionista Ariancspace, la società che 

diArianespace 

metà del mercato occiden¬ 
tale dei lanci di satelliti. LI- 
^talia occupa ora il terzo po¬ 
sto per importanza, dietro la 
Firancia (oltre il 57 per cento) e la Germania federale (circa 
19). Dopo l'Italia vengono con II 3 per cento Belgio e Gran 
Bretagna, £ anche stata ratificata la decisione di costituire la 
Holding Ariancspace Participation che possederà oltre il 95 
per cento del capitale di Ariancspace, la società operativa 
che ha chiuso il 1939 con un fatturato di circa 900 miliardi c 
un utile dì 30-35 miliardi. Ariancspace - ha detto Xavier Pi¬ 
card. capo delle relazioni esterne di Ariancspace - ha con¬ 
tratti per lanciare 32 satelliti, che corrispondono a tre anni di 
attività piena e ad un valore di due miliardi e mezzo di dolla¬ 
ri, cioè circa tremila miliardi di lire. 


Passeggiata 
nello spazio 
peri cosmonauti 
della Mir 



I cosmonauti sovietici Ale¬ 
xander Viktorcnko e Ale¬ 
xander Screbrov hanno 
compiuto ieri la loro quarta 
passeggiata spaziale In quasi cinque mesi di permanenza 
nello spazio, uscendo dalla stazione orbitante Mir alle 11.15 
ora di Mosca. Lo riferisce la Tass, precisando che obicttivo 
della missione era provare lo «scooter spaziale* di cui è do¬ 
tata la Mir. 

HOmO orientali: L'*Homo orientalo*, un oml- 
nide i cui resti sono stati ri¬ 
visse . trovati nella regione dello 

tr» milioni Yunnan, nella Cina sud occi- 

dentale, visse tre milioni di 
d anni ta anni fa. Lo afferma uno 

scienziato cinese. Qian 
— Fan 8- secondo il quale que¬ 
sta scoperta anticipa di 
SOOmlla anni l'inizio della storia dell'umanità. In preceden¬ 
za si riteneva che l'homo orientala, i cui fossili sono stati tro¬ 
vati nel distretto di Yuanmou, lasse vissuto 1.7 milioni di an¬ 
ni fa. Lo scienziato, scrive l'agenzia -Nuova Cina*, ha deter¬ 
minato l'età dclt’*homo orientalis*. o «uomo di Yuanmou*. 
in base a rilevamenti paleomagnetld degli strati nella zona 
di rinnovamento. Inoltre le ricerche hanno dimostrato che il 
Ramapithccus Hudienensis, un ominide i cui resti sono stati 
i trovali a Hudieliangzi nello stesso distretto di Yuanmou, è 
vissuto 4.1 milioni di anni fa e potrebbe quindi essere un an¬ 
tenato dell'uomo. Fino ad oggi si credeva che il Ramapithe- 
cus Hudienensis si fosse estinto otto milioni di anni fa. 


L'antica Civita •Salvare Civita vuol dire non 

jj solo restaurare il suo passa¬ 
ssi pagnoregio to ma anche inventarle un 

un futuro*. Con questo slogan 

. I -Associazione Progetto Ci- 

restaurata Vita» SI presentò nel 1987 per 

tentare di recuperare la <cit- 
tà che muore*, l'antico bor¬ 
go sorge su uno sperone di 
roccia tufacea e rischia di scomparire a causa di un conti¬ 
nuo degrado idrogcologico. Oggi quel progetto sta final¬ 
mente diventando realtà, lo hanno annunciato ieri in una 
conferenza stampa il presidente dell'Enea. Umberto Colom¬ 
bo, e il presidente dell'Associazione Progetto Civita. Gian¬ 
franco Imperatori. La Regione Lazio ha infatti approvato una 
legge regionale che prevede un programma straordinario di 
interventi mirato alla valorizzazione ambientale cd econo¬ 
mica della zona della Tcverina. 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


_Sperimentati in vitro 

In Belgio ottimi risultati ottenuti 
con benzodiazepine (tranquillanti) 


__Ricerche negli Usa 

Nuova sostanza inibisce lo stadio 
finale della replicazione del virus 


Nuovi farmaci anti-Aids 


Nella ricerca dei (armaci anti-Aids si moltiplicano i 
successi delle sperimentazioni in vitro. In partico¬ 
lare buoni risultati vengono annunciati dal Belgio 
(Cattolica di Lovanio) e dagli Usa. Gli studi sono 
stati pubblicati da due autorevoli periodici scienti¬ 
fici «Nature» e «Science». Ora occorrerà sperimen¬ 
tare le sostanze sugli animali e poi sull'uomo. La 
cautela s'impone. 


PIETRO GRECO 


M Forse ci saranno due 
nuovi farmaci contro l'Aids. 
Anzi contro il virus Hlv-I. Per 
ora sono siati sperimentali so¬ 
lo *in vitro*. Lo annunciano 
due articoli, l’uno apparso sul¬ 
la rivista americana Science c 
l'altro sulla Inglese Nature. Nel 
primo un gruppo di ricercatori 
dell'azienda farmaceutica 
americana *UpJohn> dichiara 
di aver messo a punto una 
molecola attiva nell'inibizione 
dell'enzima procreasi, presen¬ 
te nel processo di duplicazio¬ 
ne del virus. Il composto per 
ora avrebbe dimostrato, se¬ 
condo la 'Upjohn*, di riuscire 
a bloccare la sviluppo dell'in¬ 
fezione da Hiv-1 in colture di 
linfociti umani. Quindi *in vi¬ 
tro*. 

Il secondo è un lungo arti¬ 
colo pubblicato ieri da Nature, 
opera di un folto gruppo di ri¬ 
cercatori belgi dell'Istituto di 
ricerche mediche dell'univer¬ 
sità cattolica di Lovanio e del¬ 
la «Fondazione di ricerca 
Janssen*. GII scienziati hanno 
scoperto alcuni membri di 
una famiglia di sostanze chi¬ 
miche, quella delle benzodia¬ 
zepine, che riescono ad Inibi¬ 
re *ln vitro* Il processo di re¬ 
plicazione del virus Hlv-1, il 
principale agente eziologico 
dell'Aids. In cinque diversi si¬ 
stemi di cellule le benzodiaze¬ 
pine. sintetizzate «ad hoc* In 
laboratorio, hanno dimostrato 
di riuscire ad inibire le replica- ' 
zìone del virus in concentra¬ 
zioni nanomolari (nell'ordine 
delle centinaia di miliardesimi 
dì grammo): una quantità da 
lOmlla a lOOmlla volte Inferio¬ 
re alla concentrazione citotos¬ 
sica. Alla soglia, cioè, oltre la 
quale diventano pericolose 
per le stesse cellule che ospi¬ 
tano Il virus Hiv-1. 

«La scoperta è indubbia¬ 
mente imprevista c Importan¬ 
te*. ha commentato a caldo il 
professor Branco Graziosi, vi¬ 
rologo dell'università di Roma 
•ma siamo ancora al primo di 
una lunga serie di stadi, tutti 
da superare prima che la so¬ 
stanza chimica possa diventa¬ 
re un farmaco In grado di 
combattere lo sviluppo del¬ 
l’Aids nell'uomo.* 

Impreviste la notizia lo è 




perché, come spiegano gli 
stessi autori. I tetraldro-imida- 
zo (4.5,1-ik) (1.4) benzodia- 
zepin 2-(l H) derivati appar¬ 
tengono ad una classe di 
composti chimici, le benzo- 
diazcplne, note come tran¬ 
quillanti, ma che non hanno 
mal mostrato un'attività antivi¬ 
rale. I nuovi derivati sintetizza¬ 
ti nel laboratori belgi hanno 
caratteristiche strutturai! ana¬ 
loghe a quelle del loro capifa¬ 
miglia. Ma hanno un unico si¬ 
stema a tre anelli, costituito di 
atomi di carbonio e azoto, 
che probabilmente fi rende 
capaci di interagire con gli en¬ 
zimi responsabili della repli¬ 
cazione del virus Hiv-1 ospite 
dei Rna cellulare. 

Importante invece la notizia 

10 è perché le nuove benzo¬ 
diazepine hanno mostrato di 
essere I più potenti e specifici 
inibitori delia replicazione del 
virus Hiv-1 finora trovali. Es¬ 
sendo attivi a concentrazioni 
dì molti ordini di grandezza 
inferiore a quella In cui diven¬ 
tano tossici, potrebbero risol¬ 
vere il maggiore problema cui 
vanno incontro i pazienti che 
usano i farmaci attualmente a 
disposizione nella lotte contro 
l'Aids. L'Azt, Il Ddc e il Ddl 
espongono infatti gii ammalati 
a pericolosi effetti collaterali 
La strategia di ricerca che ha 
permesso di trovare queste so¬ 
stanze è partita con lo screen 
di 600 molecole. Tutti prototi¬ 
pi di famiglie chimiche senza 
elfetti farmacologici negativi e 
con. al massimo, una mode¬ 
rate tossicità per i roditori. I 
600 composti sono stati sele¬ 
zionati in base alla loro capa¬ 
cità di Inibire l'intero ciclo di 
replicazione dell'Hlv-1 in cel- 
Iute di batteri MT-4. Dopo la 
prima selezione una benodia- 
zepina ha mostrato di avere 
una piccola, ma specifica, at¬ 
tività contro la replicazione 
del virus Hlv-1. Un'ulteriore 
analisi ha dimostrato che solo 
uno dei due Isomeri ottici del¬ 
la molecola è attivo. I chimici 
distinguono gli Isomeri ottici 
in base all'unica diversità che 

11 distingue: la opposte capa¬ 
cità di ruotare la luce polariz¬ 
zata. La natura invece dimo¬ 
stra una più line capacità ana¬ 
litica. Gli organismi viventi uti¬ 



lizzano solo (o quasi) gli Iso¬ 
meri ottici di amminoacidi 
che ruotano verso sinistra la 
luce polarizzata. In breve il 
gruppo di ricerca belga ha 
sintetizzato gli isomeri giusti di 
altre benzodiazepine, alcuni 
dei quali hanno mostralo di 
essere 2000 volte più attivi del 
prototipo. Non solo. I nuovi 
composti hanno mostrato di 
possedere la stessa potenza 
dcll'Azt e una specificità 3 vol¬ 
te maggiore. 

«Con grande sorpresa* scri¬ 
vono su Nature gli scienziati 
belgi «le nostre benzodiazepi¬ 
ne non hanno mostrato nes¬ 
suna attività contro il virus 
Hiv-2.» L'Hlv-2 è l'altro virus 
dell'Aids, che viene regolar¬ 
mente inibito sla dall'Azi che 
dal Ddc. I due virus sono ab¬ 
bastanza slmili. Tuttavia han¬ 
no notevoli differenze nella 
sequenza del geni, nelle pro¬ 
prietà antlgenc e nella struttu¬ 
ra delle loro proteine. A quan¬ 
to affermano gli autori dell'ar¬ 
ticolo, la specificità delle ben- 
zodlazeplne per II virus Hlv-1 
ospite del Rna umano è dav¬ 



Disegno 
di Umberto 
Verdat 


vero eccezionale. I nuovi 
composti infatti si sono dimo¬ 
strati inefficaci contro ogni al¬ 
tro virus, sia a Rna che a Dna. 
In particolare oltre che con 
l'HIvJt risultano ' inattivi nel -, 
confronti di altri virus simili al- 
l’Hiv-2, e del virus che provo¬ 
cano immunoelficicnza nei 
felini. Cosi purtroppo, spiega¬ 
no gli scienziati belgi, non è 
possibile sperimentare l'effica¬ 
cia farmacologica del loro ri¬ 
trovati negli animali aifelli da 
Aids. 

Come funzionano, dunque, 
i nuovi candidali a farmaci 
contro l'Aids? *La loro specifi¬ 
cità senza precedenti* scrive 
su Nature II gruppo di ricerca¬ 
tori «può essere associala a) 
processo di trascrizione inver¬ 
sa*, la fase durame la quale il 
virus Hiv-1 (che é un virus a 
Rna) viene duplicato. Pare 
che le nuove benzodiazepine 
inibiscano un enzima specifi¬ 
co. la -trascriflasl Inversa po¬ 
li (rA) ollgo(dT)-direlta*. 

Intanto le benzodiazepine 
sono state sperimentate su ca¬ 
ni sani per studiarne il meta¬ 



bolismo. La metà del quanti¬ 
tativo iniettalo per endovena è 
eliminata nel giro di poco più 
di 3 ore. Infine i composti chi¬ 
mici sono stati iniettati in 6 
persone sane, volontarie e di 
sesso maschile. Risultato: so¬ 
no facilmente eliminati in po¬ 
che ore, mentre -nessuna del¬ 
le variabili ematologlche, bio¬ 
chimiche e cardiovascolari ha 
mostralo alterazioni significa¬ 
tive». Insomma le benzodiaze¬ 
pine sembrano davvero fun¬ 


zionare. Il gruppo di ricercato¬ 
ri dell'università cattolica di 
Lovanio e della «Fondazione 
Janssen*, che ha una sede an¬ 
che in Pennsylvania (Usa) ha 
annunciato che la sperimen¬ 
tazione clinica in pazienti af¬ 
fetti da Aids ò già iniziata. 

Nuove speranze per gli am¬ 
malati di Aids? «Vede* nspon- 
de il professor Graziosi «solo 
dopo aver dimostralo che 
mantengono la loro efficacia 
nel difficile ambiente delle 


VeibKT'lo 


cellule umane infette, potre¬ 
mo dire di aver raggiunto con 
le nuove sostanze un risultato 
davvero importante nella cura 
dell’Aids. Tenendo sempre 
presente pero i limiti intrinseci 
di questi farmaci. Inibiscono 
la duplicazione del virus. Ma 
l'Hiv è capace di restare I). nel 
materiale genetico umano, si¬ 
lente per anni. Pronto, d'im¬ 
provviso, a riesplodere.» CiO 
vale anche per il farmaco can¬ 
didalo della «Upjohn». 


L’intervento sul cuore di un feto: anche se le tecniche chirurgiche sono sempre più raffinate 
la risposta più valida resta quella di una seria, controllata prevenzione 

Anomalie genetiche, le nuove frontiere 


Al Guy's Hospital di Londra tre cardiologi sono inter¬ 
venuti sul cuore di un feto affetto da una grave mal¬ 
formazione valvolare. È stata un'impresa ecceziona¬ 
le, anche se non si è trattato di un vero e proprio in¬ 
tervento chirurgico ma della metodica definita angio- 
pl astica. Ma perché ogni anno solo in Italia nascono 
20mila bambini affetti da malformazioni congenite? 
Sarebbe possibile prevenirne almeno una parte? 

FLAVIO MÌCHÌLÌNÌ 


M Secondo un recente stu¬ 
dio di due ricercatori del «Ma¬ 
rio Negri* - Federico Marchetti 
e Maurizio Bonari - nel 60 per 
cento del casi le cause e i (at¬ 
tori di rischio delle malforma¬ 
zioni restano ignori. Ma per II 
restante 40 per cento i difetti 
potrebbero essere prevenuti 
se disponessimo di un servizio 
Sanitelo efficiente e di con¬ 
sultori genetici distribuiti sul 
territorio. 

Il piccolo londinese aveva 
una stenosi della valvola aorti¬ 
ca che impediva il regolare af¬ 
flusso di sangue pompato dal 
ventricolo sinistro. Sembra 
che le malformazioni cardia¬ 
che (e altre come il labbro le¬ 
porino. i diletti del tubo neu- 


rate) siano dovute all'azione 
contemporanca di molti geni 
con effetti piccoli c cumulati¬ 
vi. ai quali si sovrappone l'in¬ 
fluenza di fattori esterni. Solo 
negli individui in cui I (attori 
generici e ambientali sono co¬ 
si forti da superare un certo 
valore soglia si puO manifesta¬ 
re la malattìa. 

Oggi vengono già eseguiti 
interventi chirurgici nel feto 
(reni, ureteri, bacinetti rena¬ 
li), non ancora sul cuore se 
non negli ammali da laboralo- 
rio. £ quasi certo che domani 
la chirurgia riuscirà a correg¬ 
gere in utero, prima che il 
bambino sia nato, molti difetti 
congeniti. Ma intanto la prima 
scelta, anche sotto il profilo 


etico, dovrebbe essere la pre¬ 
venzione nei casi in cui é pos¬ 
sibile, o almeno una cono¬ 
scenza precoce delle condi¬ 
zioni del feto per adottare 
eventualmente la dolorosa de¬ 
cisione dell'aborto terapeuti¬ 
co. 


Le cause delle 
malformazioni 


Ma ecco che cosa sanno gli 
scienziati sulle cause delle di¬ 
sabilita fisiche e psichiche. I 
fattori ambientali sembrano 
responsabili di malformazioni 
solo nel 7 per cento del casi. 
Vanno ricordate a questo ri¬ 
guardo le iniezioni che posso¬ 
no causare un danno fetale o 
neonatale (rosolia, loxopla- 
smosi, cilomegajovirus, vari¬ 
cella, herpes slmpìe, epatite B, 
virus dell’Aids). -La prevenzio¬ 
ne di queste malattie - osser¬ 
vano Marchetti e Bonari - du¬ 
rante la gravidanza si avvale di 
semplici ma importanti meto¬ 


diche di intervento, che nella 
pratica non vengono sempre 
applicate. La prima cosa da la¬ 
re è il dosaggio degli anticorpi 
prima e durante la gravidanza 
per la valutazione dello stelo 
immuniiario della donna nei 
confronti delle infezioni che 
possono essere teralogene. 
Questo dosaggio permette di 
attuare una duplice strategia: 
quella vaccinale (antirosolia 
prima della gravidanza) e 
quella preventiva del contagio, 
quando è realizzabile, per altre 
molante non prevenibili*. 

Alcol e radiazioni ionizzanti 
sembrano incidere per i l,5 
per cento, mentre il fumo puO 
provocare la nascita di bambi¬ 
ni sottopeso. Infine le malattie 
materne (diabete, epilessia In 
trattamento, fenilchetonuria, 
malattie tiroidee e del collage¬ 
ne) contribuiscono per circa il 
13 per cento alla genesi delle 
malformazioni congenite. 

Le metodiche oggi più diffu¬ 
se sono l’ecografia, l'amnio- 
centesì (fra la 1S 1 e la 17‘ setti¬ 
mana di gestazione) e più pre¬ 
cocemente il prelievo del villi 
coriali (9*-12* settimana) sot¬ 


to controllo ecogralico. £ cosi 
possibile esaminare I cromo¬ 
somi nel materiate fetale, do¬ 
sare gli enzimi per evidenziare 
malattie metaboliche, analiz¬ 
zare il Dna e anche determina¬ 
re il sesso quando te maialile 
presemi nei genitori hanno un 
tipo di eredilarielà legate ap¬ 
punto al sesso del figlio. 


La prevenzione 
è la cura 


Con l'aiuto dei due ricerca¬ 
tori del «Negri* vediamo in 
quali casi appare la necessità 
di indirizzare ad una consulen¬ 
za genetica, prima del concepi¬ 
mento, te coppie a rischio per 
le quali sia presente almeno 
uno di questi (allori: 

- Una pregressa storia di ri¬ 
petuti abortì spontanei duran¬ 
te il primo trimestre, di decessi 
neonatall. e di sterilità di cop¬ 
pia. 

- L'età della donna. La sin¬ 
drome di Down (li cosiddetto 


Una nuova teoria cosmologica 

L’Universo «fatto» 
dalla forza di gravità? 


mongolismo) è presente ogni 
200 nari da madri di 35 anni, e 
ogni 16 da quelle di 45. 

- Una anamnesi familiare 
positiva per disordini ereditari, 
compresa la presenza di ma¬ 
lattie multifattoriali. 

- Le donne portatrici di una 
malattia legata al cromosomo 
sessuale X. 

-1 genitori alletti da una ma¬ 
lattia autosomica dominante o 
portatori di una malattia auto¬ 
somica recessiva. In quest'ulti¬ 
mo caso i genitori sono en¬ 
trambi portatori di una coppia 
dclcromosorha mutanlce non 
manifestano alcun sintomo. 
Mentre la patologia sarà pre¬ 
sente nei figlio. Nella malattia 
dominante é invece sufficiente 
una coppia dei cromosoma al¬ 
terato In un singolo genitore 
perché la malattia si esprima. 
Le anomalie genetiche sono 
responsabili del 19,5 per cento 
delle malformazioni congeni¬ 
te: 13,5 su cento hanno origine 
nell'alterazione di un singolo 
gene collocato sul cromosoma 
X. e 6 su cento sono causate 
da difetti cromosomici, di 
struttura e di numero. 


M Come si è formalo l'uni¬ 
verso? Secondo J. Richard 
Goti, uno dei più brillanti 
astrotisici del mondo, è sfate 
la forza di gravità. Insieme al 
collega Changbom Park, Goti 
ha elaboralo una serie di 
complesse equazioni con le 
quali riliene di poter spiegare 
che cosa è avvenuto *in prin¬ 
cipio». La clamorosa tesi di 
Goti, che insegna astrofisica a 
Princeton, è stata pubblicata 
ieri dal giornale scientifico bri¬ 
tannico -Monthly Notices of 
thè Royal Astronomica! Socie¬ 
ty», una delle massime pubbli¬ 
cazioni specializzate. Colt ha 
spiegato ai giornalisti che le 
equazioni elaborate dimostra¬ 
no chiaramente che *la sem¬ 
plice gravità puO aver provo¬ 
cato con lente e graduali inte¬ 
razioni l'universo cosi com’é*. 

Gott e il suo collega hanno 
programmato il computer per 
seguire te evoluzioni di quat¬ 
tro milioni di particelle distri¬ 
buite simmetricamente in un 
modello di universo con un 
diametro ipotetico di due mi¬ 
liardi di anni luce, il doppio di 
qualsiasi modello mai tentato 
prima dai teorici. Con le sem¬ 
plici leggi della gravità si è an¬ 
data via via formando nel 
computer una struttura parti¬ 


colarmente complessa come 
quella dell'universo, in 14 ore 
di video il computer ha simu¬ 
lato 13 miliardi di storia del 
cosmo. La strettura che ne ri¬ 
sulta è una sorta di gigantesca 
spugna collegata con i noduli 
di materia, nella quale si inter¬ 
secano complicate reti di tun¬ 
nel di vuoto. Una spugna che, 
secondo gli scienziati ameri¬ 
cani, assomiglia ad un am¬ 
masso cosmico nel quale la 
materia é presente in blocchi 
isolati ma con i vuoti collegati 
fra loro. In 15-18 miliardi di 
anni vita la gravità ha creato 
degli enormi vuoti e ha aggre¬ 
gato le particelle in stelle, ga¬ 
lassie, fino ai grandi ammassi 
e perfino olla grande muraglia 
di galassie scoperta un paio di 
mesi addiclro e lunga più di 
500 milioni di anni luce. Gott 
e Park hanno simulato questo 
lento accumularsi della mate¬ 
ria gestito dalla gravità giun¬ 
gendo ad un modello dell'uni¬ 
verso che definiscono «note¬ 
volmente simile* a quello che 
risulta agli astronomi dalle lo¬ 
ro osservazioni. 

Le prime reazioni non sono 
entusiastiche: -Mantengo una 
dose di salutare scetticismo» 
ha detto Margaret Geller che, 
insieme a John Huchra dello 


•Harvard Smithsonian Center 
(or Astrophysics» di Cambnd- 
ge. ha scoperto, lo scorso no¬ 
vembre, di fatto le bolle e la 
grande muraglia. Secondo la 
Geller il modello di Gott non 
corrisponde esattamente alla 
realtà. 

Per Edmund Berlschingcr. 
del -Massachussets Institute of 
Technology, la teoria é inte¬ 
ressante ma deve essere con¬ 
siderata preliminare: *Se la af¬ 
frontiamo con calma, visto 
che una simulazione di tali 
proporzioni non è mal stata 
fatta, potrebbe risultare molto 
interessante: sembra in effetti 
suggerire che la gravità, da so¬ 
la, potrebbe essere capace di 
creare un universo cosi com¬ 
plicato.» In altre parole la con¬ 
ferma potrebbe venire da 
computer ancora più potenti 
e modelli ancora più com¬ 
plessi. 

Secondo David Schramm, 
fisico teorico all'Università di 
Chicago, la simulazione di 
Gott puO anche giustificare la 
teoria della "materia scura c 
fredda* alla quale si lavorava 
per spiegare l'inspiegabile. 
cioè il latto che nella parte co¬ 
nosciuta dell'universo c'è 
molta meno materia di quan¬ 
to I calcoli prevedono. 
































—. Il film 

di Fellini, «La voce della luna», è nei cinema 

Una favola amara sul mondo visto 

da due «matti», Roberto Benigni e Paolo Villaggio 


Londra 

toma l’Arancia meccanica. Il romanzo di Burgess 
(da cui Kubrick trasse un famoso film) 
è uno spettacolo teatrale con le musiche degli U2 
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Il convegno su Max Weber 

E la politica 
resta professione 


PIETRO GRECO 


■■ napoli. Ad Est crolla la 
grande utopia ormai pietrifica¬ 
ta. Ad Ovest cresce il rischio 
del pragmatismo senza oriz¬ 
zonti. Gli anni 90 non (anno in 
tempo ad entrare, che già gli 
viene presentato il conto: diri- 
mere il nodo irrisolto del pote¬ 
re e della sua gestione. Trova¬ 
re l'antitodo alfa grande pato¬ 
logia della società di massa, 
evitandole la morte per soffo¬ 
camento burocratico. 

È stato davvero tempestivo 
Antonio Villani a convocare 
nel vecchio monastero di Suor 
Orsola Bcnincasa filosofi della 
politica e scienziati sociali per 
discutere fattualità di una 
proposta: .La politica come 
professione., a settantanni 
dal famoso saggio di Max We¬ 
ber. Sono accorsi in undici, 
tutti analisti di chiara fama c 
di diversa formazione cultura¬ 
le. nella -Sala degli Angeli» 
presso quello che oggi e un 
Istituto di studi a ciclo integra¬ 
le. dalle elementari all'univer- 
siti. In due giorni si sono av¬ 
venturati nell'interpretazione 
filologica, semantica c persino 
etimologica delle parole che 
Max Weber pronunciò in 
un’affollata aula dell'Universi¬ 
tà di Monaco nel lontano 
1919. Un'indagine ricca, com¬ 
pleta. interessante. Che però 
non ha risposto a quella do¬ 
manda-convocazione di Villa¬ 
ni: è ancora valida la proposta 
di Weber? È ancora possibile 
oggi un professionismo politi¬ 
co e in che modo può essere 
intesa l’espressione? All'ascol¬ 
tatore comune- è apparso 
che Weber sia stato buon me¬ 
dico del suol tempi, avendo ri¬ 
levato é primi sintomi di un 
male sociale, tentando, poi. 
una diagnosi, c, infine, sugge¬ 
rendo una terapia. Che a 70 
anni di distanza appare ina¬ 
deguata anche se weber ò 
riuscito a cogliere segnali pre¬ 
monitori di una delle patolo¬ 
gie che possono affliggere il 
complicato governo della so¬ 
cietà di massa: l’involuzione 
burocratica. 

La sua diagnosi: lo Stato 
detiene il monopolio della 
violenza legittima. Chi fa poli¬ 
tica deve schierarsi. Deve sce¬ 
gliere tra interessi irrimediabil¬ 
mente contrapposti, «lo Stato 
moderno è un'impresa, pro¬ 
prio come la fabbrica». A diri¬ 
gerlo non può essere che uno 
specialista, il cui lavoro deve 
essere giudicato sulla base del 
risultati conseguiti. Altrimenti 
l'infezione burocratica esplo¬ 
de. Ed ecco infine la terapia 
preventiva: selezionare una 
classe di politici a tempo pie¬ 
no. -Politile all Bcruf». La politi¬ 
ca come professione. O come 
vocazione? -Beni!» in tedesco 
significa tanto -professione» 
quanto -vocazione». Un bel 
pasticcio. La capacità inter¬ 
pretativa degli undici analisti 
può sbizzamrsi. Certo, sostie¬ 
ne tra gli altri Mario Stoppino, 
per il -disincantato» Weber il 
•buon politico» non può se¬ 
guire l’»etica della convinzio¬ 
ne», della grande utopia tutta 
orientata verso la costruzione 
di un -paradiso in terra» che 
non verrà mai. Deve invece 
seguire l’-etica della responsa¬ 


bilità-, preoccupandosi delle 
conseguenze pratiche della 
sua azione. -Bcruf- sta quindi 
per professione. Eppure, ribat¬ 
tono altri, Weber sostiene che 
il buon politico non deve ri¬ 
dursi ad un burocrate mestie¬ 
rante. Non può peccare con¬ 
tro «lo Spirilo Santo della poli¬ 
tica-, smarrendo il senso del 
suo viaggio. L'aporia deve es¬ 
sere superata: il politico per 
essere -responsabile» deve es¬ 
sere -convinto». -Bcruf» va 
quindi inteso nel senso calvi¬ 
nista. di professione come vo¬ 
cazione. In un modo o nell'al¬ 
tro a 70 anni di distanza tutti 
colgono una contraddizione 
in quel -grandioso fallimento», 
la definizione e di Massimo 
Cacciali, che è il saggio-con¬ 
ferenza di Weber. Anche per¬ 
che il Weber terapeuta esage¬ 
ra, suggerendo per la grande 
sintesi una cura da cavallo: il 
capo carismatico. Si ha un bel 
dire, nota Gaetano Calabrò. 
che il sociologo tedesco si ri¬ 
ferisce al carisma compassato 
di un lord come 1 inglese 
Gladstonc. La verità è che ben 
presto tutti avranno modo di 
sperimentare il carisma -irre¬ 
sponsabile» (in tutte le varie 
accezioni del termine) di un 
caporale austriaco, di un 
maestro elementare di Pie- 
dappio e di un -rivoluzionario 
di professione» (figura leni¬ 
niana che Weber neramente 
ignora) georgiano. 

Bene. Dopo aver fatto le 
pulci in modo cosi minuzioso 
al loro illustre -collega», ci si 
aspetterebbe che gli undici 
specialisti In diagnosi politico¬ 
sociale rispondessero alle do¬ 
mande di Villani. Qualche 
terttlM) In verità c’è stato. 
Ma. timido, è stato subito sof¬ 
focato. È vero, analizzare l'o- 
steoporosi burocratica culmi¬ 
nata nel crollo del potere nei 
paesi del -socialismo reale» è 
impresa titanica. Da effettuarsi 
a tempo, luogo e con stru¬ 
menti più adeguati. Ma la 
sclerosi incipiente del potere 
di casa nostra? Forse è vero, 
come sostiene Giorgio Rebuf¬ 
fa. che il professionismo poli¬ 
tico è ineluttabile nelle demo¬ 
crazie moderne. Eppure cre¬ 
sce il peso e l'influenza dei 
•dilettanti» (non) organizzati 
in movimenti di massa. Oggi 
lo Stato moderno, ritiene An¬ 
gelo Bolaffi, non sembra più 
adatto per trovare soluzione ai 
conflitti. Sta entrando in crisi, 
ha rilevato Biagio De Giovan¬ 
ni. la forma-partito come me¬ 
diatore tra masse ed istituzio¬ 
ni. I professionisti, come te¬ 
meva Weber, vivono sempre 
meno -pei» la politica e sem¬ 
pre più -di» politica. Senza 
•elica della convinzione- e 
senza -etica della responsabi¬ 
lità». Ma anche nel vivere -di- 
politica c’è modo e modo. C'è 
quello grigio della piccola bu¬ 
rocrazia politica. C'è quello 
più lucroso della -politica de¬ 
gli affari». C'è quello melmoso 
delle -macchine politiche» 
che pervadono la società del 
Mezzogiorno d'Italia, e con la 
loro -etica predatoria» riesco¬ 
no a svuotare di ogni legittimi¬ 
tà l'ascesa sociale appena al 
di fuori dei loro controllo. 



■■ è estremamente difficile, 
almeno per me, parlare di Al¬ 
berto Zlveri morto non perché 
fosse, in Italia o in Europa, il 
più grande e il più enigmatico 
pittore della realtà, capace In 
sommo grado e con metodo 
tutto suo di restituire stupore 
alle cose ordinarie - proprio 
quelle che non vediamo più o 
buttiamo via o lasciamo mar¬ 
cire dentro c fuori di noi - ma 
perché non è più con noi, 
compagno in scoperte e cata¬ 
strofi, quel suo occhio rapace 
e amoroso, capace di fissarsi 
su un oggetto o su una figura 
umana c di non lasciarla più 
per anni c anni, illimitatamen¬ 
te col sentimento della parte¬ 
cipazione alla sua esistenza 
qualunque fosse e proiettan¬ 
dole sopra e tutto intorno una 
luce mentale che finiva per 
esaltarla, povera cosa o figura 
che fosse. Zivcri era nato a 
Roma il 2 dicembre 1908, nel 
quartiere umbertino di piazza 
Vittorio, in via Conte Verde. 

Poco più che ventenne, sul¬ 
la soglia degli anni Trenta, si 
ritrova nel fitto del grande rin¬ 
novamento in atto della pittu¬ 
ra a Roma. Scipione. Mafai, la 
Raphael. Cagli. Pirandello, 
Janni, Cavalli. Donghl, Tram- 
badori, Francalancia, MelU, 
Mazzacurati e gli altri, innova¬ 
tori e tradizionalisti ma non 
Novecentisti, che si muoveva¬ 
no nel -clima» di «Valori Plasti¬ 
ci» c dei libri pubblicati da 
«Valori Plastici»: tra Giotto e 
Courbet, tra postMctafisica e 
Realismo Magico. 

Diventa intimo amico del " 
giovanissimo scultore Pericle 
Fazzini cosi esistenziale c dM 
Guglielmo Janni di qualche 
più anziano e letterato che gli 
regalerà il «Piero della France¬ 
sca» di Roberto Longhi che è 
del 1927. Si racconta che Zi¬ 
vcri, il quale andava facendo 
l'impressionista nei giardini di 
piazza Vittorio e di villa Bor¬ 
ghese, fosse avvicinato in una ■ 
mostra, la I Quadriennale del 
1931 curata da Cipriano Elisio 
Oppo con molto equilibrio di 
scelte, addirittura da Scipione 
che gli mise una mano sulla 
spalla e gli sussurrò In un 
orecchio: -Ma che stai ancora 
a fa’ l’impressionismo?!». 

Vera o no che sia la storia, 
fatto sta che Ziveri lascia stare 
l'impressionismo alla Spadini 
tra piazza Vittorio e villa Bor¬ 
ghese. e fissa l'occhio sulla 
sensualità di Scipione e di Ma¬ 
fai. Scipione mori presto, nel 
1933, e lasciò in Roma un 
vuoto tremendo: ma con po¬ 
chi dipìnti era riuscito a fare 
della sua malattia, la tisi, una 
straordinaria e sublime meta¬ 
fora della malattia d'Italia e 
d'Europa e ciò in tempi che 
un po' tutti predicavano, fasci¬ 
sti o no. salute e razza sana. 

E. poi, c’era Roma, la Roma 
di Mafai: un corpo sventrato, 
stuprato, con tante ferite per 
gli sventramenti voluti dal fa¬ 
scismo. Cosi per il giovane Zi¬ 
veri il senso vivo della carne e 



della morte di Scipione e di 
Mafai e la luce incontaminata 
di un mondo rivelalo come ad 
apertura df libro nel -Piero 
della Francesca» di Longhi fe¬ 
cero una miscela prodigiosa 
che attivò la segreta energia 
attivante lo sguardo e l’imma¬ 
ginazione. 

Zivcri lasciò stare i giardini 
e cominciò a dipingere corpi. 
Corpi molto terrestri e terragni 
ma chiari con un pallore d'o¬ 
cra un po’ vicino alla maniera 
di Cagli: ma il gran salto esi¬ 
stenziale era compiuto con la 
scoperta del quotidiano, del 
corpo, della carne c del qui e 
ora che potevano farsi mito e 
assoluto esistenziale. 

Esce un primo capolavoro 
per la morte prematura del 
fratello Ernesto: -Morte di un 
giovane» del 1934. Fosse la 
tragedia, fossero le amicizie, 
Zivcri prese un passo svelto, 
lo sguardo ben sgranato sul 
mondo con quella capacità 
che avava soltanto luì, tra I 
pittori nuovi come Mafai, Pi- 
randello e Guttuso, di far cre¬ 
scere un sogno sulla realtà più 
brutale - e negli anni Trenta 
del fascismo ce n'era! - e di 


far decollare l'immaginario 
pittorico dalla materia stessa 
del dipingere: il mistero della 
creazione, dell'Immagine par¬ 
tiva di li, dalla materia che co¬ 
struiva, cose e Figure e non dal 
soggetto. 

Gli anni Trenta sono segnati 
da dipinti come -Ragazzi che 
lottano-, «Solitudine», -Lettu¬ 
ra», -Concerto», «La danza-, 
•Donna non scimmia», -Don¬ 
na che si trucca», -Postrìbolo-, 
i numerosi autoritratti, -Lo stu¬ 
dio», «Donna e bersagliere», il 
primo dei quadri d'amore con 
l'amatissima Nelda che è en¬ 
trata prepotentemente nella 
sua vita (dopo la pittrice Katy 
Castellucci), -Rissa di popola¬ 
ne» (siamo a piazza Vittorio 
nel mercato), -Faustina» da) 
nudo stupendo e largo come 
un Giorglone e -La rissa» del 
1938 coeva della -Fuga dal¬ 
l'Etna» di Guttuso e di altre fu¬ 
ghe di Pirandello verso spiag- 
gic inospitali e apocalittiche. 

Al valico degli anni Quaran¬ 
ta Zlveri dovrebbe definirsi un 
pittore della realtà: e in so¬ 
stanza lo è: ma non è tipico e 
riconoscibile per ideologia o 
per soggetti, bensì sempre più 
per quella materia misteriosa 


della carne, dei corpi e delle 
cose del mondo che lievitano 
alla maniera caravaggera e 
rembrandiana sotto lo scivolo 
della luce. E l'esistenza viene 
alla ribalta con una sua meta¬ 
fisica nuda d'ogni racconto 
che non rientri nei gesti, nei 
moti e negli sguardi dell'esi¬ 
stenza. L'immagine della don¬ 
na, vittima o trlonfatrice che 
dà Ziveri, 6 pittoricamente. In 
Europa, una apparizione rive¬ 
latrice che fa il paio con l’Im¬ 
magine femminile costruita 
nella luce dal francese Bal- 
thus. 

Gli anni Quaranta, pure tra¬ 
gici, sono un trionfo pittorico 
per Zivcri che contende il tito¬ 
lo di primo pittore della realtà 
a Guttuso e a Pirandello. Con 
l'cncrgta visionaria dell'oc¬ 
chio, ha dalla sua il rigore c il 
pudore di Morandi. Toma -La 
coppia» di amanti, i ritratti e 
gli autoritratti, la donna vendi¬ 
catrice dì -Giuditta e Olofer¬ 
ne», la donna vittima di quella 
sublime immagine che è il 
•Postribolo» del 1945 da met¬ 
tere vicina a film come -Roma 
città aperta» e -Paisà-. L'ener¬ 
gia visiva di Ziveri è al massi¬ 


mo ed egli riesce misteriosa- 
mente a trasformare ciò che è 
miserabile offesa e umiliazio¬ 
ne in pietre preziose e dia¬ 
manti di vita. Nel nostro dopo¬ 
guerra, oggetti e figure della 
vita quotidiana escono in gran 
bel numero dallo studio di Zi¬ 
veri in S. Maria dell'Anima, su¬ 
bito dietro piazza Navona. 

Ho conosciuto Ziveri nel 
primo dopoguerra nostro. Zi¬ 
veri era il pittore più misterio¬ 
so e -orso» che cr fosse. Si di¬ 
ceva che un quadro di lui po¬ 
teva anche restare in lavora¬ 
zione per dicci anni: che non 
riceveva nessuno, che ricom¬ 
prava i suoi quadri: che sfug¬ 
giva violentemente ogni pub¬ 
blicità. Era tutto un po’ vero. 
Se riuscivi ad avere un appun¬ 
tamento, alla fine dei cento e 
più scalini ti trovavi davanti a 
una porticina che si socchiu¬ 
deva mentre due occhi ti scru¬ 
tavano sotto la visiera di un 
berretto da operalo. Per fortu¬ 
na c'era l'amata Nelda, com¬ 
pagna e modella, che rendeva 
possibile l'incontro. Da teli e 
cartacce allora usciva qualche 
quadro: per Ziveri non erano 
mal riniti c. poi, c'era un ritoc¬ 
co da fare là e addirittura un 
quadro, che ti sembrava stu¬ 
pendo, da rifare da capo. Non 
era posa quella df Ziveri: lui 
sapeva tutti o quasi tutti i se¬ 
greti della pittura e dubitava 
sempre, i quadri gli appariva¬ 
no inadeguati rispetto a quella 
realtà che lui sapeva nascosta 
dietro la realtà abitudinaria 
dei più. 

Il dubbio arrivava al punto 
che, grande incisore, faceva 
un’acquafòrte, ne faceva una 
prova per sé e. poi. la incarta¬ 
va senza che nessuno potesse 
vederla. Solo in tempi recenti 
sono venute fuori più di 600 
acqueforti che fanno impalli¬ 
dire MorandL Era tornato al 
paesaggio: scorci di tetti e di 
cupole, piazza Navona deser¬ 
ta e tutta di pietra c conquista¬ 
ta dal sole; i tram di notte al 
capolinea con l’indicibile ma¬ 
linconia di chi toma spezzato 
dal lavoro. 

Quando Ziveri usciva dal 
suo studio sapeva cercare e 
vedere anche l'impercettibile 
vibrazione di un attimo dell’e¬ 
sistenza: fosse su un tram o a 
casa, mentre rispondi al tele¬ 
fono, e ti portano una tazza di 
caffè. Che la realtà vera sia se¬ 
greta ed enigmatica Ziveri ha 
dipinto una vita perché noi 
imparassimo a riconoscerla e 
a non confonderla con la real¬ 
tà abitudinaria, di comodo c 
di consumo. Allora un pittore 
della realtà controcorrente? SI. 
una pittura lenta, in una conti¬ 
nua rimessa a fuoco, senza In¬ 
cubi per la produzione per il 
consumo ma con l'ossessio¬ 
ne, il pensiero dominante del¬ 
la durata umana nel tempo 
lungo: una durata che si fon¬ 
da sulla materia della pittura e 
non sulle apparenze anche 
clamorose della realtà di tutti i 
giorni. 



Lang stanzia 
2 miliardi 
per coproduzioni 
con l’Est 


Il ministro della cultura francese Jack Lang (nella foto) 
ha annunciato di aver fatto stanziare dieci milioni di fran¬ 
chi, 2 miliardi e 200 milioni di lire, come aiuto per le co- 
produzioni con i paesi dell’Est, nella speranza che la 
Francia -diventi partner privilegiato di quei paesi e dei lo¬ 
ro artisti». Lang ha anche espresso l'auspicio che le reti 
pubbliche francesi mandino in onda Film russi, unghere¬ 
si, cecoslovacchi o polacchi, che da qualche anno non 
figurano più nei palinsesti francesi. Inoltre, l'Istituto di fi¬ 
nanziamento del cinema appoggerà le operazioni verso 
l'Est: creazione di società miste, vendite di materiali o di 
film francesi. La televisione romena ha intanto annuncia¬ 
to che per un anno manderà in onda un Film francese al¬ 
la settimana. E senza pagare una lira di diritti. 


Il piccolo 
«Arnold» vince 
la causa contro 
I genitori 


Gaiy Coleman, il pìccolo 
•Arnold» della famosa serie 
televisiva omonima, non 
verrà interdetto per inca¬ 
pacità di intendere e di vo¬ 
lere, come desideravano i 
^ <m ___ ——— __ genitori. E potrà cosi an¬ 
che gestire in proprio il pa¬ 
trimonio di 7 milioni di dollari che possiede Lo ha deciso 
un giudice di Hollywood, a cui il padre e la madre di -Ar¬ 
nold» si erano rivolti per avere la tutela del ragazzo. In 
realtà Gaiy Coleman ha ormai 21 anni, anche se è rima¬ 
sto sempre nano per colpa di una malformazione dei re¬ 
ni, e ha facilmente convinto il giudice di essere una per¬ 
sona del tutto normale. II timore dei genitori era che il fi¬ 
glio venisse plagiato dal suo autista, che è anche suo 
agente. Ma lui ha risposto: «Mi dispiace dirlo, ma sono 
stati i miei che mi hanno sottratto un milione di dollari 
quando lavoravano per me». 

Una copia della Dichiara¬ 
zione d'indipendenza 
americana, una delle 23 
compilate per annunciare 
la separazione dell'Ameri¬ 
ca dalla Gran Bretagna, è 
stata comprata a Chicago 
ad una vendita all'asta da 
Sotheby’s, per circa due miliardi di lire (1 milione e 
600mila dollari). L'acquirente è un commerciante di libri 
antichi. Si tratta della cifra più alta mai spesa per un ci¬ 
melio della storia americana. Il record precedente risali¬ 
va al 1968, quando per un'altra copia della Dichiarazio¬ 
ne erano stati spesi 408mila dollari. 


Dichiarazione 
d’indipendenza 
Usa. Una copia 
2 miliardi 


ÈmortaHelen 
Jerome Eddy, 
famosa 
star del muto 


A Prato 
il fumetto 
sovietico 
in mostra 


Helen Jerome Eddy, stella 
del cinema muto nota per 
aver impersonato eroine 
d'alta classe, è morta ad 
Alhambra (California) al¬ 
l'età di 92 anni Nata e ere- 
' sciuta a Los Angeles, la Ed- 
. dy venne presto attratta dal 
cinema, e Incominciò a lavorare negli studi della Lubin, 
nelle vicinanze della sua abitazione, presto però passò 
alla Paramount, per cui interpretò numerose pellicole 
(.L'angelo scuro. 1921, Camillec The Divine Lady. 1927). 

Nel centro Luigi Pecci e 
nella galleria Farsetti di 
Prato saranno esposte a 
partire da domani, e Fino al 
17 febbraio, 200 disegni 
originali di autori sovietici 
di fumetti. Saranno espo¬ 
ste opere di Burtezv, Gor- 
baciov (un omonimo), Gorochovskij, Vedemikov, Ka- 
minskij, Nazarov e illustrazioni tratte dalla rivista -Misha» 
e dalla famosa «Krokodil». Durante la manifestazione si 
potranno anche incontrare alcuni degli autori. 

L'ottava edizione del Ber¬ 
gamo Film Festival, che si 
svolgerà dall’8 al 15 luglio, 
quest’anno dedicherà 
un'ampia retrospettiva (35 
film) al cinema horror pro- 
dotto dalla famosa casa di 
produzione inglese Ham- 
mer. specializzata nel genere e famosa per le pellicole 
con Christopher Lee e Peter Cushing. Il titolo di spicco 
della rassegna è Thedamncd, di Joseph Losey, gli altri sa¬ 
ranno divisi nei tre Filoni di Dracula, Frankenstein e Qua- 
termass. In contemporanea, verranno presentate due 
personali dedicate al regista americano Monte Hellman 
e al giovane finlandese Aki Kaurismaki. 


Al Bergamo Film 
Festival 
35 pellicole 
horror 


GIORGIO FABRE 



Interno della provincia ressa all’Inizio degli anni Trenta 


Andrej Platonov, lo scrittore odiato da Stalin 


IGOR SIBALDI 


M Nel 1931 Andréj Platonov 
aveva 32 anni. Era uno dei 
massimi scrittori russi, e tutti 
lo sapevano - benché le case 
editnei avessero cominciato 
già da tempo a rendergli la vi¬ 
ta difficile, bocciando le sue 
opere in quanto compromet¬ 
tenti. non-rivoluzionarie (non 
allineate cioè sugli standards 
della propaganda ufficiale). 
Stalin, quell'anno, lesse un 
racconto di Platonov pubbli¬ 
cato da una rivista: scrisse sul 
margine la parola podònok 
(-leccia-). il segretario di Sta¬ 
lin lesse quell'appunto, ne 
parlò in giro. E per Platonov lu 
finita. La critica lo siluro defi¬ 
nitivamente, in ioni da linciag¬ 
gio; per gli editori divenne un 
appcstato. Se non lini in un 
lager fu soltanto per i buoni 
uffici di due autori coccolati 
dal regime, Fadéev (suicida¬ 
tosi poco dopo la morte di 
Stalin) c Sòlochov (morto al¬ 
colizzato nove anni fa). In 


compenso - secondo la con¬ 
suetudine delle «persecuzioni 
trasversali», che vigeva in que¬ 
gli anni - nel lager ci fini il suo 
unico figlio, nel '38, c ne mori 
due anni dopo. Ridotto alla 
fame. Platonov accettò l'offer¬ 
ta di lavorare come portinaio 
all'Istituto di letteratura 
•Gor'kij- di Mosca, la scuola di 
formazione per giovani scritto¬ 
ri. E questo lu il suo lavoro fi¬ 
no alla morte, avvenuta nel 
'51. (Nei '43 fu mandato al 
fronte come corrispondente di 
guerra, ma al termine delle 
ostilità tornò a quella portine¬ 
ria). Non acconsenti mai ad 
edizioni -purgate» delle sue 
opere, né a scrivere qualcosa 
che lo «riabilitasse» agli occhi 
del dittatore c della sua corte. 

In questi giorni sono in li¬ 
breria sue opere edite da Spi¬ 
rali e da Scllerio, Inoltre viene 
ripubblicato da Thcoria il suo 
romanzo Cevèngùr (che é il 


nome del villaggio immagina¬ 
rio in cui gran parte del ro¬ 
manzo si svolge, e in cui inge¬ 
nui contadini analfabeti tenta¬ 
no, invano, di istituire il comu¬ 
niSmo, inventandoselo). Il ti¬ 
tolo italiano è lambiccalo: Da 
un villaggio in memoria dei fu¬ 
turo. La traduzione del testo 
pecca di qualche Insensato 
manierismo: ma lascia co¬ 
munque trasparire la travol¬ 
gente energia della narrazione 
plalonoviana - che obbliga il 
lettore a ritrarre il collo tra le 
spalle, a deglutire ai capover¬ 
si, cosi come fanno i bambini 
quando ascoltano qualche 
fiaba terrifica. E ciò non sol¬ 
tanto dinanzi alle pagine di 
cupa, straziante violenza: ma 
anche là dove Platonov paria 
di cose qualsiasi, della veloci¬ 
tà delle nuvole, dell'odore di 
una locomotiva, di un albcio, 
o del «luccichio furibondo del¬ 
la rugiada». Con frasi sempre 
brevi, tanto semplici e perfette 
da sembrare millenarie. 


E alla luce dei millenni Pia- 
(onov sembra osservare anche 
gii avvenimenti: quelli che co¬ 
stituiscono le storie dei suol 
personaggi, come anche quel¬ 
li che riempiono la Storia a lui 
contemporanea. Ciò che gli 
interessa e lo meraviglia in¬ 
cessantemente, è come gli uo¬ 
mini acconsentano ad agire, a 
trasformare in azione i propri 
sentimenti e passioni, c a spe¬ 
rare in qualche risultalo, 
quand'ò invece talmente evi¬ 
dente che tuffo ciò che è 
umano viene distrutto c maci¬ 
nalo da un'universale Inerzia, 
la cui immagine visibile é l'in- 
dilfcrcnza della natura. l'Im¬ 
mensità del cielo e della step¬ 
pa. La maggior parte degli uo¬ 
mini, agli occhi di Platonov 
(in Cevengùr, come anche in 
tutte le altre sue opere) sono 
solidali con questa Inerzia 
(con il ritmo dei millenni), se 
ne sono lasciati permeare: e 
sono vuoti, sgomenti, e feroci. 
Aliti (i suoi protagonisti, tutti 
amati d'un amore lancinante) 


sono dotati di un'anima, di 
una crcpa intcriore che per¬ 
mette loro di nflettere, di so¬ 
gnare, e che genera i loro ten¬ 
tativi destinali sempre al nau¬ 
fragio. I primi sono sapienti, 
d'una possente sapienza mu¬ 
ta, e per loro la vita è abitudi¬ 
ne aH'orrore. I secondi sono 
meravigliosamente sciocchi, 
teneri, eroici, e per toro la vita 
é, pur in lutto il suo orrore, 
tormentosamente bella. L'uto¬ 
pia comunista tentata dai 
contadini c dai soldati di Ce- 
vergar ù lo stupido, folle ten¬ 
tativo di costruire qualcosa in 
quella crepa (come se essa 
esistesse nella realtà esteriore, 
e non soltanto in quella intc¬ 
riore), c di imbrigliare il mon¬ 
do intero in questa costruzio¬ 
ne, Nulla, nel mondo, è loro 
d'aiuto; e tutto li annienta ra¬ 
pidamente. La maestria di Pla¬ 
tonov sta nel narrare di loro 
con grande pietà insufflando 
pietà in quella sapienza muta, 
e facendola parlare. 


Platonov non poteva piace¬ 
re a Stalin, perché tutta la sua 
opera muove da un'ansia mo¬ 
rale. E non quella morale che 
riflette su ciò che é bene e ciò 
che é male, bensì quella mo¬ 
rale più dura, più vertiginosa 
(chiodo fisso dell'Ottocento 
russo) che chiede cosa valga 
la pena di fare nel tempo che 
separa l’uomo dalla morte. 

La morale di ciò che è bene 
e di ciò che è male si lascia 
governare dai concetti (co¬ 
muni tanto ai cristianesimo 
ecclesiastico quanto al -socia¬ 
lismo reale») di peccato e di 
punizione, c tende irresistibil¬ 
mente al moralismo. Questo 
genere di morale andava be¬ 
ne a Stalin: c tutta la letteratu¬ 
ra sovietica del realismo so¬ 
cialista (1930-1989), tutta la 
letteratura cioè di coloro che 
furono complici passivi delle 
persecuzioni staliniane, e di 
coloro che studiarono all'Isti¬ 
tuto dì letteratura -Gor'kij- 
quando Platonov sedeva in 


portineria, è pervasa d'un mo¬ 
ralismo soffocante. E lo sarà 
probabilmente ancora per 
molto: anzi, l’attuale revival 
della cupa ortodossia russa 
nella cultura sovietica la sup¬ 
pone un'ulteriore sprofonda¬ 
mento in tal senso. 

La morale di ciò che vale la 
pena di fare al di qua della 
morte, al di qua del nulla, non 
può tornare utile né al potere, 
né ad alcuna forma di clero. 
Esige troppa limpidezza, trop¬ 
po coraggio - ed è un'inesau¬ 
ribile produttrice di eversione. 
Può fare a meno dell'idea di 
Dio (che in Platonov è assen¬ 
te) , ma non può lare a meno 
dell'anima e della libertà indi¬ 
viduale - ovverosia di ciò che 
lo stalinismo non poleva in al¬ 
cun modo tollerare. (Ben po¬ 
che forme di governo lo po¬ 
trebbero. beninteso: il guaio 
fu, per Platonov, che in Urss si 
contassero un gran numero di 
fervidi lettori, e che anche Sia- 
lin leggesse. Altrove si legge 
molto meno). 
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_ Cultura e Spettacoli 


Salvi presenta «A» e polemizza sul fiasco del suo film 

Vado in vacanza a Sanremo 


Francesco Salvi si scalda i muscoli per Sanremo. 
La sua canzone si intitola semplicemente «A». Le 
trattative con il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni 
sono sempre rimaste per aria, mentre «al Festival 
ci si diverte davvero solo partecipando alla gara». 
Polemico sul tonfo del suo film natalizio, dichiara: 
«Quello che avete visto (ma non lo ha visto quasi 
nessuno) non è il mio film. E basta». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B Milano. -Canio la canzo¬ 
ne più bella del mondo*: cosi 
comincia il disco che France¬ 
sco Salvi porterà a Sanremo. 
Ascoltato con coretto dal vivo 
e mossaccc di accompagna¬ 
mento ritmico, sembra un 
molivetto più pensato dei pre¬ 
cedenti. Oddio: pensato alla 
Salvi, per accostamenti ellittici 
c continui sbalzi sintattici. Ti¬ 
tolo: A, che presuppone la 
canzone B sulla facciata B. 
•Siamo uomini di lettere* spie¬ 
ga Salvi. 

Come socio straniero (da 
regolamento della 40* edizio¬ 
ne festivaliera) Salvi dice di 
aver pensato a Little Tony, 
che sarebbe perù stato rifiuta¬ 
to dal burocrate Aragozzini. E 


cosi si 6 passati al nome dì 
Rocky Roberts, che. sempre 
secondo Salvi, è un grande 
del Rhythm and Blues e va 
proprio bene per la canzone. 
Veramente la prima idea sa¬ 
rebbe stata addirittura quella 
di invitare a Sanremo Eddie 
Murphy. Ma, insomma, ora ì 
giochi sembrano fatti. Abban¬ 
donata del tutto ogni prospet¬ 
tiva di partecipazione come 
conduttore o 'guastatore* (in 
discussione con il direttore di 
Raiuno Cado Fuscagni alme¬ 
no (ino al 2 gennaio). Salvi si 
dice contento di potersi diver¬ 
tire partecipando al concorso. 
Racconta alla sua maniera i 
continui e abortiti approcci 
della Rai nei suoi confronti 


(prima si era parlato di Fanta¬ 
stico e poi di Sanremo) : -Que¬ 
sti della Rai non li conosco. 
Una volta ho parlato per mez¬ 
z'ora. cercando di essere spiri¬ 
toso, con un usciere credendo 
che fosse Malfucci. Mi ha invi¬ 
tato anche a cena a casa sua. 
Cosi ora presenterò Azzurro 
con Hcather Parisi, per dimo¬ 
strare che noi della Fininvcst 
siamo più disinibiti. Il fatto 
che Azzurro abbia una au¬ 
dience dieci volte inferiore a 
Sanremo è un puro dettaglio. 
A Sanremo ci vado solo per 
divertirmi. Ci vado assieme a 
un gruppazzo di amici con le 
toro telecamerinc-, 

A chi insinua un asse Salvi- 
Chiambretti in vista di Sanre¬ 
mo, il comico risponde deci¬ 
so: -Piuttosto Salvi-Chiambret- 
ti-Tokio*. E sia dilagando nel 
nonscnse. Salvi non ha argini 
e butta II giudizi c battute su 
tutto. Cosi come butta a destra 
e manca il suo lalento sfor¬ 
nando oltreché dischi, figuri¬ 
ne, giocattoli, programmi tv e 
film. E qui diventa meno alle¬ 
gro. E meno loquace. A pro¬ 
posito del clamoroso fiasco 
natalizio del suo Vogliamoci 
troppo bene. Dapprima di¬ 


chiara seccamente: -Il film 
che si e visto in giro non 6 il 
mio film. Forse per motivi 
commerciali, oppure non so .. 
comunque non e il mio. E 
non voglio dire di più*. Ma poi 
si lascia andare c continua: 
-Nella prossima estate girerò 
perciò il mio primo film. E lo 
chiamerà L avete saputo?, per¬ 
che magari sarebbe meglio 
che la gente ne venisse a co¬ 
noscenza, quando esce, È la 
storia dell'uomo invisibile. Sa¬ 
rà un musical, ma abbastanza 
becero come musical. Quel- 
l'altro film, che non era il mio, 
non e staio ben accolto dai 
critici? È come se lo avessi di¬ 
segnato una giacca e avessero 
recensito i pantaloni*. 

Tornando a Sanremo, Salvi 
non crede proprio di vincere, 
e dà per certo che trionferan¬ 
no I Pooh. Se avesse presenta¬ 
to il festival, dico che lo avreb¬ 
be fatto cantando, ma chissà 
se Aragozzini lo avrebbe con¬ 
sentito. Perché, sostiene, -San¬ 
remo è per I cantanti. Tutte le 
"aggiunte" sono inutili. Ora¬ 
mai ci sono solo due comici 
"istituzionali" che possono 
andare a Sanremo, e sono 
Grillo e Benigni. Sono bravissi¬ 


mi, ma a me fare il comico 
che va a casa del re per dire 
"abbasso il re", non è mai 
piaciuto*. 

L'idea perciò é di andare a 
Sanremo un vacanza* e lì par¬ 
tecipare alla kermesse con il 
massimo disimpegno e giran¬ 
do un filmino per farne, Torse, 
uno special tv c mostrare al 
pubblico -tutto quello che Red 
Ronnic non ha mai osato far 
vedere*. 

A Salvi certamente non 
mancano le parole e neanche 
le idee. I soldi vengono di 
conseguenza. Anche se si di¬ 
chiara un -uomo libero* e po¬ 
tenzialmente disposto agli ap¬ 
petiti Rai, il comico continua 
a rimanere legato al sistema 
Berlusconi. Il prossimo film lo 
girerà per la Penta c ha (inna¬ 
to un nuovo contratto con la 
Five dischi fino al '94, impe¬ 
gnandosi a realizzare almeno 
tre l.p in quattro anni. Finora 
sono siate rose e fiori, se si ec¬ 
cettua lo scivolone cinemato¬ 
grafico, Uno scivolone non 
metaforico ha invece costretto 
Salvi ad operarsi a un ginoc¬ 
chio. -Mi hanno sostituito un 
legamento, spiega, e ora can¬ 
to meglio: la voce infatti viene 
dal profondo*. 



Si sta girando a Milano 

Morire da giornalista: 
Castellino come Tobagi 
in un film per la tv 


M MILANO Impermeabile 
Burbcrry, giacca e cravatta. 
Cartella di cuoio e ombrello. È 
il 28 maggio del 1980 e a Wal¬ 
ter Tobagi, giornalista milane¬ 
se in forza al Corriere della se¬ 
ra, un terrorista armato blocca 
la strada. Pochi secondi e il 
corpo di Tobagi è 11, privo di 
vita, sul selciato sporco. È una 
scena di Una fredda mattina 
di maggio, il film che Raldue e 
il regista Vittorio Sindoni stan¬ 
no girando, in queste settima¬ 
ne, a Milano, per ripercorre, 
sul filo della cronaca filmata, 
latti ed atmosfere del caso To- 
bagl. La vittima ha il volto e le 
fattezze di Sergio Castellino. 
34 anni, un grande successo 
personale appena dietro le 
spalle nel ruolo del magistrato 


Cane sciolto di Raiuno. -Atten¬ 
zione però - dice - nel film 
non mi chiamo Walter Tobagi, 
ma Corrado Manm. Interpreto 
un giornalista famoso e gli an¬ 
ni sono quelli a cavallo tra il 
1977 c il 1980. Non si tratta di 
una cronaca specialistica, per¬ 
ché i latti ai quali si fa riferi¬ 
mento sono troppo vicini per 
essere storicizzati e troppo lon¬ 
tani per essere ricostruiti con il 
taglio della cronaca verità». La 
famiglia Tobagi ha nfiutato di 
collaborare al film. Peccalo, 
«perché Una fredda mattina dì 
maggio - dice ancora l'attore - 
è più che altro uno sguardo su 
una generazione, sulla tensio¬ 
ne sociale che serpeggiava in 
Italia alla fine degli anni Set¬ 
tanta*. 


Francesco Salvi porterà a Sanremo una canzone di nome »A» 


|~~|HAITRE ore 20.30 PIaUOITEL 

In diretta Di Raitre 

il caso le nevvs 

Tacchella più seguite 



Gogol balla sulla «Prospettiva Nievsky» 


MARINELLA GUATTERINI 


Una scena del balletto di Micia Van Hoecke dedicato a Gogol 


■B MILANO. Quando Milano 
si innamora di un nome, di un 
personaggio, non lo abbando¬ 
na più. Ecco in questi giorni al 
Tcalro Lirico la Prospettiva 
Nievsky del coreografo Micha 
Van Hoecke che ormai cono¬ 
scono anche i sassi. L'anno 
scorso, Van Hoeche ha firma¬ 
to I movimenti dcll'Or/eo alla 
Scala: quest'anno ha abbrac¬ 
ciato con verve il rigido muro 
grigiastro dei Vespri Siciliani. 
Non solo. Il Piccolo Teatro, da 
cui dipende per volontà di 
•Milano Aperta* la program¬ 
mazione odierna, gli offri, non 
meno di dodici mesi fa. la cu¬ 
cina di uno spettacolo per Lu¬ 
ciana Savignano e Ghcorghe 
lancu. E adesso lo ha invitato 
di nuovo con un balletto tratto 
direttamente dal Racconti di 


Pietroburgo di Gogol. 

Non fosse per la mancanza 
di fantasia che caratterizza la 
programmazione di danza del 
Comune milanese, oggi non 
conosceremmo Van Hoecke 
cosi bene. Coreografo uscito 
dalla scuola béjartiana e cari¬ 
smatico insegnante, Van 
Hoecke ha un tratto naif c 
un'anima certamente da esu¬ 
le, come ha voluto dimostrare 
nel suo penultimo spettacolo 
Cuitare. Ma é anche mollo 
russo. È russo neH'amore per 
la danza e per la disciplina 
che ha saputo trasmettere ai 
danzatori. E russo per il modo 
di raccontare, talvolta stipato 
di immagini dissociate, come 
un quadro di Marc Chagall, 
talvolta geometrico come in 
questa .Prospettìua . Nievsky. 


tutta giocata sui toni del bian¬ 
co c del nero c caricata di 
un'energia sopra le righe che 
ricorda certo teatro politico 
d'avanguardia: Talrov, Maye- 
rhold. 

Una domanda ci si pone 
subito: Gogol è traducibile in 
danza? La risposta deve esse¬ 
re affermativa. Non tanto per i 
precedenti (Rudolf Nurcyev é 
stato un Akaki Akckievitch, a 
Firenze), quanto per la speci¬ 
ficità del linguaggio gogoliano 
molto più interessato ai suono 
delle parole e al ritmo delle 
frasi che non all'intreccio. 
Dunque Van Hoecke avrebbe 
potuto costruire un battello 
vero e proprio senza didasca¬ 
lie. Invece ha scelto la strada 
opposta, forse per evitare ogni 
tentazione sentimentale. Ha 
voluto un narratore che recita 
febbrilmente una parte dei 


racconti e in più si muove, tre¬ 
ma, balbetta c canta come gli 
altri ballerini (é Franco Di 
Francoscantonio, qui bravissi¬ 
mo) . Dietro la sua concretissi¬ 
ma voce e la sua malleabile 
presenza si plasma una danza 
che segue fedelmente, talvolla 
mima le diverse situazioni. 

Cosi, Prospettiva Nievsky di¬ 
venta una passerella in diago¬ 
nale di modi di vivere, di esse¬ 
re c di sognare della gente 
dell'ex Leningrado, sulla cele¬ 
bre «Nievsky Prospect*. il cap¬ 
potto è. invece, l'occasione 
per lo scoppio di danze sfre¬ 
nate, per pseudo-stilate alla 
moda e. alla line, per i perico¬ 
losi schiamazzi di giovinastri 
che rubano al povero Akaki 
Akckievitch dal colorito 
•emorroidale* Il più prezioso 
del suol beni e la viia stessa. 
In fine. Il naso é un burlesque. 


Un fuoco d'ariìficio di esercizi 
come biomeccanici con musi¬ 
ca troppo altisonante (il Re¬ 
quiem di Mozart, scelto per 
piangere la perdila del naso), 
giustamente stroncato da ritmi 
da discoteca nel gran tinaie. 
Qui lutti i ballerini vestiti da 
stilizzati clown bianchi, getta¬ 
no gesso bianco in proscenio 
c trasportano grandi triangoli 
di ferro, simbolo del naso ri¬ 
trovato del protagonista. 

■Mostrare te cose sotto un 
aspetto che non é il loro*, 
questo leit-motiv gogoliano, 
più volte ripetuto durante lo 
spettacolo, è un po' la sua 
chiave di volta. Di primo ac¬ 
chito Prospettiva Nievsky so¬ 
miglia a uno spettacolo legge¬ 
ro, Ma non lo é. Questa volta 
Micha Van Hoecke ha scelto 
una facilità che seduce e in¬ 
ganna. Bravo. 


■I II caso di Patrizia Tac¬ 
chella, la bambina di otto an¬ 
ni scomparsa lunedi pomerig¬ 
gio a Stallavcna di Grezzana, 
vicino Verona, è al centro del¬ 
la puntata odierna di Spedale 
Chi l'ha visto?, il programma 
in direna in onda alte 20.30 su 
Raitre. Da lunedi la ragazzina 
é stata sottratta alla (amiglia, 
non si sa ancora se rapila a 
scopo di estorsione, oppure 
latta salire a bordo di una 
macchina da un maniaco. Per 
tutta la durata delta trasmis¬ 
sione, Donatella Rallai, in stu¬ 
dio. sarà collegata, in diretta, 
con Grezzana dove da alcuni 
giorni si trova l'inviato Rote 
De Rienzo. La conduttrice si 
rivolgerà agli spettatori met¬ 
tendo loro a disposizione una 
delle due linee del program¬ 
ma (O6/889G910), nel tenta¬ 
tivo di porre tutte te possibilità 
della diretta televisiva, e la di¬ 
sponibilità a collaborare dei 
lelespcllatori, al servizio della 
famiglia, nella speranza di 
contribuire alla liberazione 
della bambina scomparsa, - 


■i Nuovi dati Audite!, ri¬ 
guardanti specificamente i 
programmi lelevisivi di infor¬ 
mazione, confermano che 
Raiuno e Raitre sono le due 
reti maggiormente in ascesa 
in termini di audience (come 
del resto rilevato su queste pa¬ 
gine, alcuni giorni la, con rife¬ 
rimento a tutto il complesso 
della programmazione). Ne! 
corso del mese di gennaio ap¬ 
pena trascoso é stata una 
puntata del Tgi Sette ad ag¬ 
giudicarsi l'ascolto più alto in 
assoluto tra le -news*: una 
media di 4 milioni di ascolto e 
uno sharc di circa il 15%. Con¬ 
siderando invece la media de¬ 
gli ascolti delle singole punta¬ 
le dei programmi nel corso 
del mese, sono tre le trasmis¬ 
sioni, tutte targate Raitre. più 
seguite: Telefono giallo ài Cot¬ 
tati o Augias, Samarcanda c Al¬ 
la ricerca dell'arca di Mino Da¬ 
mato. In quarta e quinta posi¬ 
zione si collocano poi Rosso 
di seta di Paolo Guzzanti, su 
Raiduc. e La notte della Re¬ 
pubblica dì Sergio Zavoli. sem¬ 
pre su Raldue. 


C RAIUNO 



RAITRE 



SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNOMA1TINA. 01 Pasquale Satalia 




9.40 CREATURE GRANDI B PICCOLE. 

Sceneggiato «Si ricomincia- 


'. F ^ ■ d ITTI 
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0.40 DSEj laboratorio infanzia 


8.30 HOTEL. «RIpenMmentl». Telefilm 


10*30 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri* 
vieccro e Lino Toffolo 


19*00 BIS* Quiz con Mike Bongiorno 


tEEjEniniEajjSmEE 

ma m gra ssa a asi 

ir A-i-m 


15.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


10.00 VISITA MEDICA* Attualità 


i:r n t*t j 


17*00 DOPPIO SLALOM. Quir 


lErUI XHOaZEEIaa 


18,00 O.K, IL PREZZO B GIUSTO. Quiz 
10.00 IL GIOCO DEI 0. Quiz 
1 
2 




20.33 I POMPIERL Film con Paolo Villaggio. 
Lino Banfi, Regia di Neri Parenti 


22.25 RIVEDIAMOLI. Varietà 


ESQJE3ZI3Z3EEBZ32SEIEE: 

Ir.T i.M"i ni. ? a > i » i ; ra i t 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


0.30 CAPITO*. Teleromanzo 


0.30 INGLESE B FRANCESE PER BAMBI¬ 
NI (20* puntala) 


10.40 CI VBOIAMO. Con Claudio Lippl 




12.08 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita¬ 
lia Piero Badaloni, Simona Marchlnl e 
TotoCutugno 


13.30 TELBQIORNALE. TOI TRE MINUTI 


IlEE M*:*H:n*7.tE u-iifi ii(-: 


14.10 TAM TAM VILLAG E. Benvenuti nel vil¬ 
laggio della musica globale 




11.SS CALCIO. Sorteggio campionati europei 
•92 


12.48 MEZZOGIORNO ÉUCon G. Funeri 


13.00 TQ2 ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
•ANNI D'ARGENTO*. TQ2 ECO NO- 


10.30 TENNIS! COPPA DAVIS 




14.30 VIDEOSPORT.Pattinaggio artistico 


15.30 TENNIS! COPPA DAVIS ITALIA-3VE- 
ZIA 


18.45 TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 


nzzamiirsma 

UZliiLliJLiai 




16.00 BIG! Giochi, cartoni e novità 


18.05 ITALIA ORE 6. Con E Falcetti 


Jt Vl»TTtr 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETBMPOPA 


13.40 MBZZOQIORNO 8-.{2* pari.) 


marni ramm esse 


17.10 TUTTO SUL DUE.A cura di Vittorio 0. 
Luca e Walter Preci. Regia di G. Ribert 



20.00 BLOB. Oi tulio di più 


20.28 CARTOLINA. DI A. Barbato 


20.30 SPECIALI .CHI L'HA VISTOTw Ag¬ 
giornamento sul casi delle persone 
scomparse 


13.4B MON-OOL-FIERA 


13.00 BOXE DI NOTTE 


10.49 BASKET. Campionato Nba 


1B.43 TELEGIORNALE 


19.00 CAMPO BASE 


19.30 SPORTIME 


20.00 JUKEBOX 


FtH-E-flittLCBSE 


22.20 BASKET. Campionato Nba 


usa 



20.30 POLIZIOTTO SUPERPIU. Film con Te- 
renco Hill, Ernest Borgnine. Regia di 
Sergio Corbucci 


22.18 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


22.45 TELEGIORNALE 


22.55 IL GIORNO DEI POETI DELLA CAN¬ 
ZONE. Juan Manuel Serrat e Chico 
Buarque De Hollanda in concerto 


0.05 TGI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 



22.08 HAREM. Conduce Catherine Spaak 


23.05 PUBBLIMANIA. Dedicato ai registi 


iHSzSÌS 


0,20 PATTINAGGIO ARTISTICO 


20.15 TQ2 LO SPORT. METEO 2 


20.30 -E SARANNO FAMOSI.Spettacolo 

con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
_Sclalpi. Regia di Sergio Japlno_ 


14.00 AMANDOTI. Telenovela 

18.30 BUCKROQERS. Telefilm 

17.30 SUPER 7. Varietà 

20.30 L’UOMO DALLE DUe OM¬ 
BRE. Film di Torence Young 


22.20 COLPO GROSSO. Ouiz 


23.10 VIOLENZA CARNALE. Film 


lijggc±3g]tgjgj 


22.SO TQ2 0I00BNE.DI Mario Meloni 


23.40 T02 NOTTE. METEO 2. TQ2 ORO¬ 
SCOPO 


ll.m-U.'Ui'liiL.U. ì.n-J.'.j-ii.'i LI. 


0.10 SPECIALE PARLAMENTO. 




18.30 ON THE AIR 


22.30 ROD STEWART 


23.00 ON THE AIR 


0.30 NOTTE ROCK 


SCI. Coppa del Mondo 


TV DONNA MATTINO 


TELEGIORNALE 


SNACK. Cartoni animati 


PATTINACGIO ARTISTICO 


TMC NEWS 


MATLOCK. Telefilm 


MONDOCALCIO. Sport 


STASERA SPORT 


ODEOn 


SUGAR. Varietà _ 

PASIONES. Tolcnovola 

MARIANA* Telenovela _ 

L’UOMO E LATEBRA _ 

ANZACS. IL SENTIERO DEL¬ 
LA GLORIA. Film di John Di- 
xon e George Miller 
FORZA ITALIA 


BOXE ’OO 



17.30 M.A.S.H. Telefilm _ 

18.00 IN CASA LAWRENCE». Tele- 

film 

10.30 PIUME E PAILLETTES. Tele- 
novela 

20.30 LO CHIAMAVANO MEZZO¬ 
GIORNO. Film 


20.30 POLIZIOTTO SUPERPIÙ 

Regia di Sergio Corbucci, con Terence Hill, Ernest 
Borgnine. Italia-Use (1980). 101 minuti. 

Per la serie -nucleare è bello-, ecco un film in cui le 
radiazioni non uccidono, ma donano addirittura su- 
perpoteri a chi ne viene colpito. Succedo a Torence 
Hill, ovvero all'agente Oave Speed, spedito in missio¬ 
ne in una ex riserva Indiana dove esplode un missile 
nucleare. Invece di rimetterci giustamente le penne, 
Davo Speed diventa come Super Pippo: onnipotente e 
invulnerabile. La sua fidanzata e il fido sergente che 
to comanda sono perplessi, ma.,. 

RAIUNO 


20.30 QUESTA RAGAZZA E DI TUTTI 

Regia di Sydney Polfack, con Robert Redford, Natalie 
Wood, Charles Bronson. Usa (1966). 105 minuti. 

Storia di un amore contrastalo fra Alva, una ragazza 
del Sud degli Usa, e Owen, giovane funzionario delle 
ferrovie ospite della pensiono gestita dalla madre di 
lei. Alva vorrebbe seguire Owen a New Orleans, ma 
fa madre glielo impedisce e lei, per riplcca, sposa it 
primo cho passa. Ma i nodi (anche quelli sentimentali) 
prima o poi vengono al pettine. Da un tosto di Tennes¬ 
see Williams, con Natalie Wood nel pieno della carrie¬ 
ra e Redford e Bronson ancora aspiranti divi. 

R ET! Q U ATT RO 


20.30 COCOON. L’ENERGIA DELL'UNIVERSO 

Regia di Ron Howard, con Don Amache, Sleve Gul* 
tenberg, Tahnee Welch. Usa (1985). 113 minuti. 

«Cocoon» significa -bozzolo». E in quegli strani boz¬ 
zoli immersi in una piscina abbandonata si racchiude 
un misterioso potere. Un gruppo di anziani, ospiti di 
una comunità della Florida, si bagnano nella piscina e 
cominciano Inspiegabilmente a ringiovanire. Un pic¬ 
colo classico della fantascienza -buona-, con alieni 
benefici e paciocconi. Ben diretto da Ron Howard, con 
le migliori «pantere grigie» di Hollywood (Don Ame- 
che. HumeCronyn, Wilford Brlmley) nel cast. 

ITALIA 1 



SUPER VICKV. Telefilm 


MARK A MINDY. Telefilm 


AGENTE PEPPSfL Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAONUM P.l. Telefilm 


DEEJAY TELEVISION 


BATMAN. Telefilm 


BtM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


A-TEAM. Telefilm 


8.00 IL VIROINIANO. Telefilm 
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12.1 S STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


14*00 CARTONI ANIMATI 

16.30 NATALIE. Telenovela 

10.30 IL PECCATO OIOYUKI 



16.45 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


17.35 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


□B3QE[31I!Bjng 


1*00 LOU ORANT. Telefilm 


20.30 COCOON (l'energia dell*universo). 

Film con Don Ameche. Regia di Ron Ho¬ 
ward 


22.45 CALCOMANIA. Sport 


23.45 TROPPO FORTE. Telefilm _ 

0.15 PLAYBOY SHOW. Varietà 


□gacj mi : j greggi 

r TTRTmi . 


. Telefilm 


20.30 QUESTA RAGAZZA È DI TUTTI. Film 
con Natalie Wood, Robert Redlord; re- 
‘ia di Sydney Pollack_ 


22.35 CIAK. Settimanale di cinema 


■S-FKl-MUriinilO 


0.25 IL COCCO DI MAMMA. Film con Mau¬ 
rizio Arena; regia di Mauro Morassi 


(iMllllllll 


19.00 POMERIOQIO INSIEME 


19.90 DICtOTT'ANNI, VERSILIA 
1066. Sceneggiato 


10.30 TELEGIORNALE 


20*30 A VISO COPERTO. Sceneg¬ 
giato (Ultima puntata) 


21.30 TO SETTE 


RADtOGlORNALf GRV 6; 7; 8; IO; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15,30; 18*30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22,35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03,6 56. 7.56.9 56. 
11.57,12 56. 14 57.16 57.18 56. 20.57, 22 57.9 
Radio anch'io '89: 12 Via Asiago Tenda; 16 II 
pagmone. 19.35 Audiobox; 20.30 Musica sin¬ 
fonica, 23.05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde- 6 27, 7.26. 8,26. 9 27. 
11.27. 13 26. 15.27. 16 27, 17 27. 18 27. 19 26, 
22.27 6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra- 
diodue 3131. 12.45 Impara l'arte. 15.45 Pome¬ 
ridiana; 18.30 II lascino discreto della melo¬ 
dia. 21.30 Le ore della musica. 

RAOIOTRE Onda verde: 7 10, 9 43. 11,43. fl 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto de) mattino; 12 
Foyer. 14 Compact club, 15.45 Orione; ^Ter¬ 
za pagina. 21 II clavicembalo d> J S. Bach 



0.20 COCCO 01 MAMMA 

Regia di Mauro Morassi, con Maurizio Arena, Inge 
Schoener, Franca Rame. Italia (1957). 100 minuti, 
il bello del palinsesti televisivi é che a volte ti mettono 
di fronte all'ignoto. DI questo film del '57 sappiamo so¬ 
lo un abbozzo di trama (cho fra poco vi racconteremo) 
e il nome del protagonista, Maurizio Arena, molto po¬ 
polare dopo il successo (appena l'anno procedente) 
del celebre «Poveri ma belli». CI è del tutto ignoto 11 
nome dei regista e ci incuriosisce un tantino la pre¬ 
senza nel caat di Franca Rame, che certo allora non 
era ancora un’attrice tutta politicizzata al fianco di Da¬ 
rlo Fo. La trama, dicevamo: Aldo, bo»eur perditempo 
e vanitoso, si Innamora dì una ragazza che non vuolo 
saperne di lui. Per dimostrarle di essere un valoroso, 
combatte contro un campione e vìnco. Por la serie 
«Rocky sul Tevere». 
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Il nuovo film del regista riminese 
è una favola amara tra sogno 
e follia: la raccontano due «matti 
beati», Benigni e Villaggio 



Duecento copie, oltre 20 miliardi 
di costo, un lancio in grande 
stile: a due anni da «Intervista» 
un’altra opera che fa discutere 


Fellini trova la luna nel pozzo 


SAURO BORELLI 



La voce della luna 

Regia: Federico Fellini. Sce¬ 
neggiatura: Federico Fellini. 
Tullio Pinclli, Ermanno Cavaz- 
zoni (liberamente ispirata al 
romanzo di Cavazzoni. Il poe¬ 
ma dei lunatici, Boringhicri edi¬ 
tore). Fotografia: Tonino Delti 
Colli. Musica: Nicola Piovani. 
Interpreti: Roberto Benigni, 
Paolo Villaggio. Nadia Ottavia- 
ni. Angelo Orlando. Dario Gi¬ 
rardi, Syusy Blady, Eraldo Tur- 
ra. Italia, 1990. 

Roma: Etoile, ExceUlor, Pa¬ 
ris 

Milano: Manzoni, Mediola- 
num, Colosseo_ 


M In principio fi l'incanta¬ 
mento. Un quieto paesaggio 
notturno si distende tra bran¬ 
delli di nebbia sotto la luna, 
enorme e ineffabile. Si sento¬ 
no lontano, poi più vicino 
sempre più nitidi, brusii e ru¬ 
mori dei campi sommersi da 
un'azzurra foschia. È la gran¬ 
de pianura increspata da folti 
filari d'alben, da slarghi c d'al¬ 
tre piante a perdita d'occhio. 
Nell'ora sospesa tra la sera 
inoltrata e la notte incalzante, 
la smilza, ondeggiante si¬ 
lhouette d'un «Plerrot lunare» 
dalla sagoma chapliniana, il 
candido e disarmato Salvini, 
s'affaccia, stregalo, sull'orlo 
dei pozzi dai quali svaporano, 
vaghe e insidiose, voci sfuma¬ 
te. indistint. bisbigli. 

Su tutto, su tutti incombe 
tangibile un senso d'intensa 
malinconia leopardiana lega¬ 
ta ai controversi influssi della 
luna sul destino degli uomini, 
sull'ambiguo divenire della 
natura. In una cascina isolata, 
un gruppo d'uomini vocianti, 
visibilmente eccitati s'apposta 
zittendosi d'improvviso vicino 
•a una finestra illuminata. Den¬ 
tro. in una stanza ingombra di 
mobili, di masserizie, un'at¬ 
tempata. prospera matrona è 
intenta, sull'onda d'una musi¬ 
chetta corriva, ad uno strip- 
tease un po' penoso. Anche 
l'ingenuo, sorridente Salvini 
vuol vedere, essere partecipe 
, del pur desolato spettacolo, 
ma presto viene caccialo, 
estromesso dall'infoiata con¬ 
grega di voyeurs. 

Il testo e il contesto della 
nuova fatica felliniana La voce 
della luna sono tutti giù evi¬ 
denti, avvertibili in queste pri¬ 
me inquadrature. La restante 


progressione narrativa, infatti, 
si muove in seguito percorren¬ 
do le alterne, convergenti sug¬ 
gestioni di una fantasmatica 
rivisitazione dei luoghi, dei to¬ 
ni d’una ormai obsoleta, resi¬ 
dua civiltà contadina e. insie¬ 
me, cadenzando l'informale 
racconto con momenti, scor¬ 
ci. personaggi tipici di una 
stravolta contemporaneità 
(impressionante, ad esempio, 
la mostruosità del luogo, dei 
tipi, della rimbombarne disco¬ 
teca), tutta persa tra le lusin¬ 
ghe sordide di un benessere 
posticcio, corruttore e la su¬ 
perstite. ostinata nostalgia d,i 
sentimenti, di valori ormai 
frantumati. L'indigesta mistura 
ù riscattata, prontamente, da 
quell'estro sempre in bilico tra 
il comico c il tragico cui l'ulti¬ 
mo Fellini (perlomeno da 
Prova d'orchestra in poi) sem¬ 
bra delegare il proposito tutto 
intuibile di lanciare, anche 
con questo suo nuovo film, 
un'invettiva sdegnata contro 
un tempo, un mondo ch'egli - 
e tanl'altri, con lui - trova, per 
troppi segni, invivibili, insana¬ 
bili. . 

La dimensione privilegiata 
che Fellini sceglie per stilizza¬ 
re, anche in forme e modi ec¬ 
centrici, la sua amarissima fa¬ 
vola si condensa, peraltro, nel 
cerchio un po' magico, un po’ 
falso d'un archetipico «paese» 
rappresentativo per sfi solo di 
antiche c oggi sconosciute 
dolcezze, come dei guasti, 
della degradazione irrespon¬ 
sabili del consumismo impe¬ 
rante. In simile universo, co¬ 
stantemente dislocalo al di so¬ 
pra o al di fuori di qualsiasi ra¬ 
zionale concezione della vita, 
del mondo, soltanto l’estro sa¬ 
turnino. interamente innocen¬ 
te dei puri di spirito e di cuore 
-come Satvini. appunto - po¬ 
trà. (orse, riscoprire il latte del¬ 
l'umana bontà, dell'amore 
sincero e appassionato, della 
poesia nativa del «matti beati». 

Tali sono c restano, incor¬ 
rotti e semplici, il già ricordato 
Salvinl folle d'amore (non 
corrisposto) per la fatua Aldi¬ 
na, e l'impettito, megalomane 
ex prefetto Gonnella, cui l'e¬ 
stromissione dal potere, dal 
comando mette addosso la 
geniale smania di negare, a 
sua volta, ogni cosa, ogni per¬ 
sona presuma di essere, di 
rappresentare la realtà. Tomo 
tomo a slmili oblique e ubi- 


que ossessioni si muove, per 
di più. un campionario uma¬ 
no di frustrati, di relitti, di de¬ 
triti che soltanto nel loro irri¬ 
ducibile, autoillusorio vitali¬ 
smo cercano di trovare alibi, 
giustificazione ad un'esistenza 
vissuta, patita, si direbbe, allo 
sbando. Beninteso, nonostan¬ 
te questi aspetti angosciosi, il 
lucido, impietoso apologo fel¬ 
liniano non indugia, né indul¬ 
ge quasi mai alle coloriture 
deprimenti. Anzi. Nella Voce 
della luna, come in tant'altri 
film del cineasta riminese, la 
girandola vorticosa di gags, di 
paradossi e di parossismi toc¬ 
ca il vertice della prodigiosa 
maestria e della più surreale 
esarazione, pur se la vena 
sotterranea del film fi e rima¬ 
ne acutamente tragica. 

Roberto Benigni, rigorosa¬ 
mente «a registro» nel suo 
inarrivabile Salvinl, e Paolo 
Villaggio, intònso e straziante¬ 
mente grottesco, In quel suo 


■H ROMA La voce di Erman¬ 
no Cavazzoni, attraverso i cavi 
telefonici, attraverso la lunga 
linea dell'Appennino tosco¬ 
emiliano e poi giù. giù, fino a 
Roma, fi vicina alla luna, alla 
sua stupita veduta del mondo 
da lassù. £ una voce quieta 
scossa solo a tratti da qualche 
fremito Imbarazzato. Il rac¬ 
conto del suo incontro con 
Fellini. delle avventure in Pa¬ 
dania alla ricerca di suggestio¬ 
ni («alla ricerca del film», di¬ 
ce) fi animato da fantasmi, 
presenze veloci che hanno la¬ 
sciato un segno nell'opera. Un 
anno di incontri, di carovane 
per i paesi della pianura, e 
poi incertezze, ripensamenti. 
•Un senso di smarrimento che 
di tanto in tanto coglieva Felli¬ 
ni. Diceva di non vedere più il 
film, di averlo perso. Anche 
corte immaginazioni che gli 
arrivavano in mente, subito 


supponente ma angosciato 
Gonnella si mostrano per l'oc¬ 
casione interpreti dalle inso¬ 
spettate, preziose risorse 
espressive e poetiche, Le az¬ 
zeccate intrusioni musicali del 
bravo Nicola Piovani, i felici 
•chiaroscuri» della fotografia 
dell'assiduo Tonino Delti Col¬ 
li, le prove riuscite del fitto 
stuolo di caratteristi c figuran¬ 
ti, tutti camuffali in «masche¬ 
re» di pungente sarcasmo, 
fanno, certo, prodigi nel con¬ 
certo globale, Ma è poi, anco¬ 
ra e sempre, l’inimitabile, più 
che mai prodigo, ammirevole 
«Fellini touch» che suggella, 
dà segno e senso compiuti ad 
una nuova, esaltante opera. 
Qualcuno ha chiesto, alcuni 
giorni fa, a Fellini: «Che cos'è 
il cinema?». Lui, elusivo e iro¬ 
nico, ha glissato scherzando: 
«Mi faccia fare qualche film 
ancora. Poi glielo dico», Ebbe¬ 
ne, La voce della luna, per 
ora, fi una risposta esauriente. 


dopo volavano via. A volte 
l'impresa gli sembrava senza 
possibilità di successo, lo non 
sono un esperto di queste co¬ 
se cinematografiche, ma mi 
rendevo conto che il metodo 
di Fellini era costruire il film 
sull'azzardo, su una sceneg¬ 
giatura che si faceva con il 
film stesso, senza preesistere. 
A volte mi telefonava chieden¬ 
domi quale film dovesse fare, 
che cosa voleva dire. Ed io. 
sentendomi responsabile di 
tutto, dell'origine di tutto, gli 
credevo sbigottito». 

Quali sono i momenti che ri¬ 
corda con maggior piacere? 
Le lunghe chiacchierale con 
Fellini nella hall dell'hotel Pia- 
za. Idee, ricordi, cose cosi che 
venivano fuori con grande na¬ 
turalezza e che con II progetto 
non c'entravano niente. Anche 
le scorribande tra I casali della 
pianura Padana erano costrui¬ 


te di fili invisibili che ci guida¬ 
vano verso un'idea del film. 
Abbiamo visto molta gente, 
sentito molte storie che. sono 
convinto, hanno influito sul 
film, anche se non si vedono. 
Cosi come tante altre cose che 
nessuno di noi, noi che abbia¬ 
mo fatto parte delta compa¬ 
gnia di girovaghi nella Pianura 
Padana, ricorderà, troveranno 
posto tra le fantasie de La voce 
della Luna. 

Che cosa ha pensato quando 

Il regista ha detto di voler la¬ 
re un film dal suo libro? 

Il primo momenjo fi stato di 
sorpresa mista a curiosità. Ero 
un po' perplesso sulla possibi¬ 
lità che potesse venire fuori 
qualcosa. Il libro mi sembrava 
troppo visionario, senza una 
storia definita. Peto, evidente¬ 
mente, aveva messo In moto 
delle suggestioni, Fellini Io tro¬ 
vava rispondente alle sue fan¬ 


tasie. 

Lei ha anche collaborato al¬ 
la sceneggiatura, o almeno 
all'idea di sceneggiatura. 
Quali differenze trova nelle 
due scritture? 

Ho collaborato un po' alla sce¬ 
neggiatura, ma non abbastan¬ 
za da poter avere un'idea pre¬ 
cisa su questo tipo di scrittura. 
Si tratta di due mondi molto 
differenti. Uno fi un lavoro da 
monastero, il lavoro di un con¬ 
tadino che coltiva da solo le 
sue frasi: l’altro e una grande 
impresa collettiva che ha biso¬ 
gno di un capitano di ventura 
che la guidi. Come Fellini, una 
specie di condottiero che sa 
mantenere, pero, anche una 
gradevole aria di famiglia. 
Fellini. Che Impressione le 
resta dell'uomo, oltre che 
del regista? 

È molto piacevole stargli vici¬ 


no. E un gran seduttore, sa cir¬ 
condarti di attenzioni, di cure e 
poi sa trascinarti neH’impresa, 
ti spinge, alimenta le risorse di 
chi gli sta intorno. Visto In 
azione fi una grande forza 
coinvolgente. 

Avete pensato Insieme al 
due protagonisti, Benigni e 
Villaggio? 

No, credo che avesse in testa i 
due attori ancora prima di but¬ 
tare giù un'idea concreta, co¬ 
me se le loro figure si fossero 
imposte nella sua mente già 
cosi truccate ed abbigliate. É 
come se il film fosse stato co¬ 
struito intorno alle loro perso¬ 
nalità. 

Insamma, a lavoro ultimato, 
che cosa pensa di questa 
esperienza? 

È stato come mettere in musi¬ 
ca delle parole. Un cambia¬ 
mento di lingua. Una traduzio¬ 
ne geniale. 


Parla Cavazzoni: 
«Ma che seduttore 
quel Federico! » 

ANTONELLA MARRONE 


In scena a Londra una versione «musical» del romanzo di Burgess da cui venne tratto il film di Kubrick 


Hooligans a teatro. «Arancia meccanica 2 » 


A ventotto anni dal libro di Anthony Burgess, e a di¬ 
ciannove dal film di Stanley Kubrick interpretato da 
Malcolm McDowell, Arancia meccanica continua il 
suo viaggio attraverso le forme spettacolari e arriva in 
teatro. Al Barbican di Londra è di scena un musical 
della Rovai Shakespeare Company, diretto da Ron 
Daniels. Le musiche sono di Dave Evans, più noto 
come The Edge, il chitarrista dei celeberrimi U2. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA La versione tea¬ 
trale di A Clockwork Orange 
(ovvero Arancia meccanica ) 
che abbiamo visto l'altra sera 
al Barbican In una messinsce¬ 
na della Royal Shakespeare 
Company, con musica scritta 
da The Edge c Bono degli U2. 
emerge come un'impresa, per 
diversi motivi, abbastanza 
provocatoria. Il testo è tratto 
dal romanzo di Anthony Bur¬ 
gess apparso nel 1962. reso 
famoso dal film di Stanley Ku-' 
brick che non fi più in circola¬ 
zione in Gran Bretagna. Il regi¬ 
sta si preoccupò tanto delle 
minacce di morte che piovve¬ 
ro sulla sua famiglia e delle 
conseguenze che la pellicola 
pareva avere fra gli adolescen¬ 
ti, che fece ritirare tutte le co¬ 
pie. Vuol dire che Burgess e la 
Royal Shakespeare Company 
hanno meno ragioni di preoc¬ 
cuparsi o che hanno obbedito 
a una Impellente necessità ar¬ 
tistica? Una ipotesi fi che la 
compagnia, in gravi difficoltà 
finanziarie, abbia obbedito ad 
una logica di mercato: da una 
parte si rivolge all'industria del 
turismo, cosi come ha fatto 
nel caso de Les Miserables 
(non bisogna dimenticare 
che a Londra turismo e teatro 
sono cosi strettamente colle¬ 
gati da costituire in certi casi il 


sessanta per cento degli in¬ 
cassi). Dall'altra aggancia 
quel pubblico non strettamen¬ 
te teatrale che. grazie al singo¬ 
lare bando di Kubrick, vuole 
soddisfare una curiosità e ve¬ 
dere il casus belli dal vivo: per¬ 
che tanto chiasso? 

Naturalmente quando Bur¬ 
gess trattò l'emergere della 
violenza inglese casual, come 
si diceva allora (casuale o in¬ 
sensata), lo fece sullo sfondo 
di quella delle gang degli Anni 
cinquanta, non su quella degli 
hooligan dello stadio di Hey- 
sci. Si liberò dalla difficoltà di 
darle una spiegazione proiet¬ 
tando l'argomento in un ipo¬ 
tetico futuro. John Osbomc, 
che al contrario cerco invece 
di contestualizzare storica¬ 
mente il fenomeno, produsse 
una motivazione ricca di au¬ 
tentico dramma. In Look Back 
in Anger (Ricorda con rabbia ) 
alluse al latto che l'agitazione 
nelle colonie - preannuncio 
della morte deH'lmpcro - por¬ 
tava alla superficie, in manie¬ 
ra più o meno cosciente, la 
violenta contraddizione fra la 
filosofia libertaria proclamata 
in patria e l'oppressione colo¬ 
niale perpetrata all'estero. L'i¬ 
pocrisia cosi «scoperta» colpi¬ 
va non solo la vecchia genera¬ 
zione working class, che fra 



l'altro subiva l'umiliazione di 
tornare vittoriosa dall'ultima 
guerra solo per dover ripren¬ 
dere il suo ruolo subordinato 
in patria, ma anche quella 
nuova, creando un senso di 
perdita di valori, di boredom 
(noia) con risvolti talvolta 
violenti, anche per paura del¬ 
la solitudine. Come disse Ar¬ 
thur Miller riferendosi al feno¬ 
meno delle Street gangs: «Il ri¬ 
manere soli quando non si 
sente alcuna esistenza dentro 
di sé fi il più tremendo terro¬ 
re-. 

Ma mentre Osbome analiz¬ 
zò questo stato di rabbia, e le 
sue conseguenze, partendo 
dafi’analisi politica, Burgess 


fece il voyeur, o, come lui 
stesso ha affermato, scrisse un 
dramma teologico, basandosi 
sui concetti del bene e del 
male. Si potrebbe dire che 
avendo lavorato lui stesso co¬ 
me «educatore* nelle colonie, 
aveva officiato la messa del¬ 
l'Imperialismo culturale cre¬ 
dendo presumibilmente al 
•bene- offerto dai valori inglesi 
e che in A Clockwork Orange 
non fece altro che rimanere 
fedele al suo spirilo missiona¬ 
rio, guardando appunto al 
nuovo fenomeno della casual 
violence da un'ottica teologi¬ 
ca. come se fosse davvero ca¬ 
suale». 

Il personaggio principale fi 


il quindicenne Alex che con 
la sua banda distrugge, violen¬ 
ta e uccide usando le lamose 
catene, il letale pugnale, per il 
solo gusto di coprirsi di san¬ 
gue, occhi c budella umane, 
Viene arrestalo e si presla ad 
un esperimento scientifico: è 
possibile curare* la violenza 
condizionando l'individuo a 
reagire contro il male? L'espe¬ 
rimento interessa anche al go¬ 
verno che in tal modo si libe¬ 
rerebbe dei ribelli. Viene ob¬ 
bligato a vedere dei film vio¬ 
lentissimi e con l'aiuto di una 
misteriosa sostanza l'esperi¬ 
mento riesce: vomita di disgu¬ 
sto all'idea di far male ad una 
mosca. L'unico problema fi 


che fi slato privato della facol¬ 
tà di libera scelta tra II bene e 
il male. Questo punto fi illu¬ 
strato dal fatto che in mezzo a 
questa terapia hanno messo 
anche la musica di Beetho¬ 
ven, la favorita di Alex, per cui 
adesso prova disgusto quando 
sente le note del compositore. 
E nel discernimento di questo 
terribile crimine perpetrato 
contro il suo «Ludvtg Van» (e 
non per esemplo nel ritrovarsi 
faccia a faccia con le persone 
che ha seviziato) che tenia di 
suicidarsi. Per evitare uno 
scandalo 1 medici e il governo 
lo riportano allo stato di pri¬ 
ma. 

A differenza del film, in cui 
Kubrick, attenendosi all'edi¬ 
zione americana del roman¬ 
zo, conclude la storia indican¬ 
do che Alex riprende il suo ci¬ 
clo di crimini, questa versione 
termina col lieto fine. Ormai 
diciottenne e con degli ex 
amici della gang felicemente 
sposali, Alex filosofeggia sulle 
stelle e la luna e sogna di di¬ 
ventare papà. GII editori ame¬ 
ricani del romanzo trovarono 
questa conclusione debole e 
falsa e si rifiutarono di pubbli¬ 
carla. Nella versione teatrale 
un finale del genere fa preci¬ 
pitare l'opera nella banalità 
proprio nel momento in cui 
stava facendosi veramente 
drammatica. Ci troviamo da¬ 
vanti ad un adolescente («di¬ 
sadattato», ma non sappiamo 
perché, cioè la sua situazione 
ci fi presentata in chiave psi¬ 
chica o teologica, o semplice- 
mente superstiziosa, da «ma¬ 
ledetto») che usa II coltello 
per sventrare la gente, e poi a 
diciotto anni dice: «Ohi ragaz¬ 
zi, adesso sono cresciuto, 
metto su famiglia, bye-bye». 
Per quanto ne sappiamo II 


suo «male» potrebbe essere 
stato causato da una specie di 
diabolico laser che colpisce a 
casaccio tra la popolazione e 
contro il quale non possiamo 
nulla. 

La scena rappresenta la se¬ 
zione Interna di un Immenso 
cilindro di metallo costruito 
da operai (fi composto di 
dozzine di lamiere rettangola¬ 
ri inchiodate e saldate, quindi 
almeno questo non fi certo 
caduto dal cielo). Nell'incavo 
del cilindro avvengono le sce¬ 
ne del bar (dove Alex Incon¬ 
tra I suoi amici), del vari am¬ 
bienti dove violenta e uccide, 
del laboratorio medico dove è 
sottoposto al trattamento. I 
colori che predominano sono 
il rosso-arancione, il bianco e 
il nero, contrasti calcolati. 
Alex fi interpretato da Phil Da¬ 
niels, una specie di hippie di¬ 
noccolato (ricorda il giovane 
Ninetto Davoli) che segue i 
dettami di una regia (di Ron 
Daniels) che colloca Arancia 
meccanico fra la fantascienza 
e il cartoon, un modo di ad¬ 
domesticare il problema che 
invece sollevò il film. Dato il fi¬ 
nale, forse non c’era altra so¬ 
luzione. Uno del principali 
piaceri della serata è il lingua- 
gio futurista di Alex che parte 
da Shakespeare, abbraccia II 
cockney e si lancia sui «nad- 
sat» (anglo-americano-russo) 
e gioca su un tono gigione- 
sco-disneyano che gli dà un 
singolarissimo fascino. La mu¬ 
sica degli U2 si limita a pun¬ 
teggiare passaggi fra una sce¬ 
na o a intervenire nel momen¬ 
ti appropriati come nelle sce¬ 
ne del bar e risulta efficace. E 
quella che chiamano musica 
•incidentale». «Ludvig Van» ri¬ 
mane Beethoven, con la sua 
Nona. 



Quella brutta città 
con poca memoria 
e troppi fast food 


RENATO PALLAVICINI 


■■ Il cinema attraversa molti 
territori e la città è uno di que¬ 
sti. Non poteva non attraver¬ 
sarla anche Fellini. Si dirà che 
è sempre la stessa, ora con le 
•sembianze» della natia Rjmi- 
nl, ora con quelle deila sua 
seconda patna. Roma. Sem¬ 
bianze più che forme concre¬ 
te. apparenze, immagini, tal¬ 
volta fantasmi. Allusioni meta¬ 
fisiche come nel quartiere 
Don Bosco della Roma de La 
dolce vita. Inquietanti scorci 
catacombali come nel Satyri- 
con, infernali visioni come nel 
raccordo anulare di Roma. La 
città di Fellini funziona per 
analogie e somiglianze rin¬ 
viando ad una città della me¬ 
moria che è anche memoria 
di una città possibile. 

Eppure, anzi proprio per 
questo, è più reale di qualsiasi 
realistica rappresentazione. 
Non fotograia luoghi e monu¬ 
menti definiti, ma ricostruisce 
(sempre e rigorosamente in 
studio) luoghi e monumenti 
con quei piccoli scarti e spiaz¬ 
zamenti o con quelle grandi 
deformazioni e aberrazioni 
che li hanno fissati nella no¬ 
stra memoria. La riconoscibili- 
tà della città felliniana fi con¬ 
sentita non dalla comunanza 
dei luoghi ma da quella dei 
meccanismi della memoria; 
non fi la città di Fellini ma 
quello che ciascuno di noi co¬ 
struisce nella propria espe¬ 
rienza. 

Non sempre gradevole e la- 
miliare, anzi, di film in film, 
sempre più spesso sgradevole 
ed estranea, la città di Fellini 
si allontana dalle utopie della 
memoria e si avvicina agli 
spazi della realtà. La piazza in 
cui si svolge buona parte de 
La voce dèlia luna fi una delle 
tante piazze stravolte della 
moderna condizione urbana. 
Non è più luogo di incontro 
armonico di monumenti e 


persone, ma scontro confuso 
di oggetti c folla. In quella 
piazza convivono, come su 
tante piazze «contempora¬ 
nee», antichi edifici in restau¬ 
ro, orrende chiese in vetroce¬ 
mento. vecchi e nuovi condo¬ 
mini); ma convivono anche 
personaggi da circo, scemi del 
villaggio e (acce da provincia 
con arroganti yuppies, petu¬ 
lanti venditori e giovani inebe¬ 
titi dal Walkman. Tutti, perso¬ 
ne e cose, assediati da pubbli¬ 
cità invadenti, da dilaganti 
last-food e da perenni lavori 
in coreo, tutti immersi nella 
confusione e nel caos, che so¬ 
no lu misura di questa città e 
che ne scandiscono il tempo. 

Non fi un caso, dunque, se 
Dalvini-Benigni, per ascoltare 
la voce della luna, deve scen¬ 
dere nel pozzo o salire sui tet¬ 
ti. La città «terrena», quella 
che sta al livello della ferra, 
glielo impedisce. Essa, tutl'al 
più, può catturare ed incate¬ 
nare la luna, mai ascoltarla. 
Salvini-Benigni è costretto 
continuamente a scendere e 
salire: nel fondo dei pozzi, su 
scale appoggiate ad alti mun. 
su tetti a perdita d'occhio e su 
cornicioni, continuamente ob¬ 
bligato a tornare al livello ter¬ 
reno, «salvato» da improbabili 
pericoli con gru e carrelli ele¬ 
vatori. Come il dolly del cine¬ 
ma sale e scende per muove¬ 
re lo sguardo ed allargare l'o¬ 
rizzonte, c come Fellini riem¬ 
pie i suoi film di alti ponteggi, 
di ruote e montagne russe da 
luna park o di cripte, antri e 
gailene, cosi Salvi-Benigni sale 
e scende per sfuggire al grado 
zero della città terrena. 

E non fi il pnmo. Ci aveva 
già provato il Mastroianni-Fel- 
lmi di 8 e mezzo, volando sui 
tetti delle automobili, tuon dal 
tunnel, per sfuggire all'ingorgo 
del traffico e a quello più in¬ 
sopportabile della memona. 
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Vuol pagare 
in anticipo 
ma perle poste 
è impossibile 

Caro Salvagente. 

• ci sarà-c'è sempre-una spiegazione tec¬ 
nica. Però ditemi perché oggi mercoledì 31 
gennaio dalle dieci alle dieci e venti del mat¬ 
tino mi sono fatto la mia brava coda in un uf¬ 
ficio postale di Roma per sentirmi rispondere 
da un impiegato che «no, il bollo si paga da 
domani, c'è tanto di circolare, spiacente...*. 
Avevo accuratamente studiato le tabelle che i 
giornali avevano pubblicato nei giorni scorsi 
con l'esatto computo degli aumenti per cia¬ 
scuna categoria di «cavalli fiscali*; avevo 
compilato in ogni sua parte (evitando i pen¬ 
narelli che - altra circolare - sono assoluta- 
mente vietati) il modulo prestampato del •li¬ 
bretto fiscale*; avevo preparato le monete da 
cento e da cinquanta per il resto che, come 
recitava fino a qualche mese fa un cartello af¬ 
fisso allo sportello, «i signori utenti sono tenu¬ 
ti a portare per evitare spiacevoli discussioni* 
(ora il «tenuti» è sostituito con *pre-pagati>). 
Niente da fare. Bisogna tornare domani, fino 
al 28 febbraio c'è tempo, ma chissà quando 
avrò tempo. Ma non è epoca per noi, auto¬ 
mobilisti zelanti. Provate ad andare dal ta¬ 
baccaio, a chiedere la marca per la patente. 
•Non ce n'è. Tomi tra qualche settimana, c'è 
tempo...*. 

Vincenzo Vaslle 

Roma 


Se c'è una spiegazione tecnica, saremmo 
davvero curiosi di conoscerla. Tra le tante di¬ 
sfunzioni della burocrazia pubblica non c'era 
ancora capitato di incontrarne una tanto sin¬ 
golare: rifiutare un pagamento fatto in amici- 
ix> sui tempi prestabiliti. E' con ansia sincera 
che aspettiamo di sapere dalla direzione delle 
poste come I ’impresa sia stata resa possibile. 


A me quei 
vigilantes 
sembrano 
brigate nere 

Caro Salvagente, 

penso che sia un diritto dei cittadini non 
essere offesi e umiliati da certe immagini. So¬ 
no un uomo di una certa età, che serba nella 
sua mente terribili ricordi della guerra di Libe¬ 
razione. dal 1943 al 1945, in alta Italia. I gio¬ 
vani forse sanno che sui monti c'erano i parti¬ 
giani che combattevano i tedeschi e i loro 
servi fascista. Forse non sanno che I collabo¬ 
razionisti dei tedeschi erano dei reparti mili¬ 
tari veri e propri, armati di tutto punto e con 
divise di ottima stofla (per quei tempi) e di 
ottimo taglio (particolare non trascurabile 
per colpire allora i giovanissimi). Ebbene, 
quelle divise speravodi rivederle solo nei mu¬ 
sei, ma nelle settimane scorse —venendo a 
trovare mia figlia a Roma - ho notato con sor¬ 
presa che davanti a molti uffici, banche, ma 
anche enti pubblici, stazionano vigilantes 
che indossano divise del tulio simili a quelle 
dei repubblichini. Ho provato un notevole 
sconforto. 

Mario liberti 

Genova 


Mentre a Milano e nel Nord d’Italia i vigilan¬ 
tes sembrano « policemen-, cioè poliziotti 
americani, a Roma e nel Sud d'Italia, molte 
compagnie di vigilanza hanno adottalo delle 
divìse che sembrano riprodurre quelle delle fa¬ 
migerate brigate nere e della guardia repubbli¬ 
cana della Repubblica di Salò. Nelle mostrine 
mancano i teschi, ma ci sono i pugnali, le spa¬ 
deincrociate. gli scudi. 

Che cosa rispondere al lettore? E' un segna¬ 
le del degrado dei tempi. 


Perché non è 
possibile 
disdire 
il canone Tv 

Caro Salvagente, 

vorrei esporre il problema che riguarda la 
disdetta del canone Rai Tv. 

La legge del 21 febbraio 1938 e le stesse 
norme riportate nel libretto d’iscrizione alla 
televisione prevedono che un utente possa 
disdire il suo abbonamento e chiedere il sug- 
gellamento. 

Ora io chiedo: perché una persona che 
non ha fatto altro che applicare una legge 
dello Stato sia considerata morosa e quindi 
perseguibile con ingiunzioni e pignoramenti? 

Sono migliaia le persone che si trovano in 
queste condizioni senza che nessuno muova 
un dito per lare rispettare un foro diritto. 

Lettera firmata 
Vicenza 


In seguito a numerose ordinanze di rimes¬ 
sione, con sentenza n. 535 del 12 maggio 
1988 la Corte costituzionale ha definito la 
questione di legittimità deI canone di abbona¬ 
mento Rai, in relazione agli art. 3 e 21 della 
Costituzione, determinandone la natura giuri¬ 
dica Nell'occasione la Corte ha osservato co¬ 
me, sotto il vigore della normativa anteceden¬ 
te, l'imposizione del canone fosse senz'altro 
qualificabile come tassa a fronte dì un servizio 
erogato agli inizi e per alcuni decenni dal- 
TEiar. poi Rai, in chiave di rigido monopolio. 

Il canone era dovuto dal cittadino che ac¬ 
quistava l'apparecchio radiotelevisivo come 
corrispettivo per la fruibilità almeno potenzia¬ 
le di un sewizio che lo Stato e soltanto lo Stato 
era capace dì assicurargli. 

Indubbiamente, con l'avvento dell'emitten¬ 
za radiotelevisiva privata l'equilibrio canone- 



Il SALVAGENTE 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


□ Il caso 


Maltrattata in casa? 
c’è il «Telefono rosa» 


tassa-prestazione di servizio pubblico veniva 
definitivamente sconvolto, dando luogo a 
contestazioni in merito al permanere della le¬ 
gittimità costituzionale del canone. Peraltro, 
in base alla legge 103 del 75. risultano tenuti 
al pagamento del canone anche i detentori di 
apparecchi atti o adattabili a ricevere trasmis¬ 
sioni vìa cavo o provenienti dall 'estero. 

La Corte costituzionale, con questa senten¬ 
za, ha confermato la legittimità delle disposi¬ 
zioni in questione sottolineandone la natura 
di imposta che troverebbe giustificazione nel 
principio di sovranità dello Stato nella •poli¬ 
zia e amministrazione dell etere-. 

In definitiva il cittadino che acquista un ap¬ 
parecchio radiotelevisivo è comunque obbli¬ 
gato a pagare il canone perchè sostanzialmen¬ 
te è stata introdotta una nuova imposta equi¬ 
valente a una tassa sul possesso dell'apparec¬ 
chio stesso. Per potere disdire l'abbonamento 
il lettore dovrebbe dare, quindi, dimostrazio¬ 
ne di non possedere più il televisore. 

È evidente che tale atteggiamento si risolve 
in danno dell'utente che preferisca non fruire 
del servizio pubblico, cosi come la trasforma¬ 
zione del canone in una sorta di imposta sulla 
proprietà non trova nessuna giustificazione di 
ordine sostanziale risolvendosi unicamente in 
una ulteriore fonte di spesa per il cittadino. 

Attenzione: 
non spedite 
assegni 
Se dovete... 


Caro Salvagente. 

finora ho tentalo di salvare il mio matrimonio, 
ma da ora in poi dovrò tentare di salvare la mia 
vita. Mio manto oltre che maltrattarmi, mi mi¬ 
naccia. Due volte sono finita all'ospedale, una 
volta i vicini hanno chiamato il 113. Ho paura 
anche per i bambini che crescono in questo cli¬ 
ma di terrore. Vorrei andarmene di casa, da mia 
madre, ma non ho una lira perché ho lascialo il 
lavoro quando mi sono sposata. Anche la casa 
c il conto in banca sono intestati a lui. Fra l'altro 
lui dice che non mi lascerà i bambini. Sono in 
una trappola. Non pubblicare il mio nome e la 
mia città. Grazie. 

Lettera firmata 

Abbiamo chiesto fa risposta a Giuliana Dal Poz¬ 
zo. coordinatrice del •Telefono rosa-, l’associa¬ 
zione che presta soccorso alle donne vittime di 
violenze maltrattamenti. 

Proprio oggi è il secondo compleanno del 
■Telefono rosa» del Tribunale 8 marzo, nato per 
creare un contatto diretto con le donne che su¬ 
biscono violenza fisica, psicologica e morale, 
offrendo informazioni sui loro diritti e sugli in¬ 
terventi dei servizi sociali che possono aiutarle. 

Per dieci ore al giorno un gruppo di volonta¬ 
rie - psicologhe, insegnami, funzionane di poli¬ 
zia, avvocatesse, antropologhe, giornalista - 
ascolta le voci delle vittime di una violenza som¬ 
mersa, tanto più grave e odiosa perché quoti¬ 
diana e ripetuta e perché vissuta spesso In silen¬ 
zio. Una violenza che si scatena per la maggior 
parte in casa c di cui sono responsabili mariti, 


padri e fratelli che hanno molte volte una buona 
cultura e professioni di prestigio, Ma crea insidie 
anche nei luoghi di lavoro e si accompagna al 
ricatto di un licenziamento se la donna non ac¬ 
consente. o per la strada, o nei luoghi pubblici. 

E' vero, per chi non voglia arrivare a una de¬ 
nuncia presso un commissariato di polizia o dai 
carabinieri, per chi non abbia come obiettivo 
una separazione - i motivi etici o pratici posso¬ 
no csscic diversi e il .Telefono rosa» li rispetta 
tutti, non volendo mai sostituirsi alla volontà 
della donna, unica protagonista della sua vita c 
delie sue scelte - non esisteva linora un luogo 
preciso dove avere notizie di vario genere e 
quella calda solidarietà che è tanto facile scatu¬ 
risca tra donne. Questa possibilità di informa¬ 
zione risulta già un valido aiuto, essendo la di¬ 
sinformazione una seconda violenza che colpi¬ 
sce la donna in difficoltà. Nella nostra sede, a 
Roma, in Via della Colonna Antonina 41 (tele¬ 
fono 06/6791453) alcune avvocatesse svolgono 
consulenza penale e civile, una notaia consu¬ 
lenza notarile e una funzionarla di banca con¬ 
sulenza bancaria, per due pomeriggi alla setti¬ 
mana: il tutto gratu itamente. 

La lettrice che ha scritto al «Salvagente», se 
abita a Roma o In provincia può chiamarci (se 
risiede altrove verrà fornita di un altro numero di 
telefono e di un altro indirizzo cui rivolgersi nel¬ 
la sua città o in quella più vicina, datoche molti 
«telefoni» sono nati in seguito alla nostra espe¬ 
rienza). Fin da ora però io, che non sono avvo¬ 
catessa ma giornalista, posso rassicurarla circa I 
suoi principali timori. In base al nuovo diritto di 
famiglia, a meno che non si sia fatta davanti a 


un notaio o a un avvocato una dichiarazione di 
separazione dei beni, tutto ciò che la famiglia 
possiede dal 75 in poi - casa, denari, mobìli, 
macchine, ecc. - è di proprietà sia del marito sìa 
della moglie, Anche se la moglie è casalinga, in 
quanto si riconosce al suo lavoro un valore eco- 
nom ico nella gestione e nello sviluppo della vita 
familiare. Quanto ai figli, non è un manto vendi¬ 
cativo a dire con quale dei gemton debbano an¬ 
dare, ma il giudice, che può ascoltarli se hanno 
l'età di espnmere la loro volontà. 

In caso dì violenza in famiglia, consigliamo 
sempre di recarsi a un pronto soccorso se i mal¬ 
trattamenti hanno provocato lesioni o fratture e 
di farsi rilasciare un referto veritiero (niente «ca¬ 
dute per le scale» o «inciampi nello spazzolo¬ 
ne»). 

Se poi si intende sottrarsi alle sevizie andan¬ 
dosene di casa, é opportuno recarsicon il refer¬ 
to medico presso un commissariato di polizia o 
dai carabinieri, fare un esposto, esigere non so¬ 
lo che questo sia stilato, ma ne sia consegnata 
una copia. Tale documento servirà al momento 
della separazione, quando il giudice dovrà sta¬ 
bilire «l'addebito» della separazione stessa. In¬ 
fatti l'esposto non dà l’avvio a nessuna azione 
penale. Per arrivare a questo ci vorrebbe una 
querela per lesioni c maltrattamenti continuati. 
Quando le lesioni diagnosticate al pronto soc¬ 
corso prevedono una guarigione oltre il 20“ 
giorno, la denuncia scatta d’ufficio. 

Un'ultima informazione: poiché in genere il 
giudice tende ad assegnare la casa a chi vi è ri¬ 
masto dentro, qualche tempo fa era grande 
l'imbarazzo nel consigliare una donna maltrat¬ 
tala e forse minacciata di non andarsene. Ma al¬ 
cune sentenze della Cassazione hanno precisa¬ 
to che il coniuge che lascia il domicilio familiare 
perché sottoposto a percosse e insulti non è re¬ 
sponsabile della separazione c quindi la manò 
del giudice al momento della separazione non 
può essere pesante nei suoi confronti. Detto tut¬ 
to ciò, è meglio parlarne con una delle nostre 
avvocatesse. 


Le Ferrovie 
si scusano: 
stanno facendo 
«ogni sforzo» 

Signor direttore, 

a proposito di quanto scritto dalla Signora 
Carla Corittì nella lettera pubblicata sulla rubri¬ 
ca «Il Salvagente» del 5 gennaio, desidero chia¬ 
rire, in via preliminare, che il treno IC in parten¬ 
za da Milano Centrale per Roma Termini alle 
ore 13,55 è il n. 531 (non a prenotazione ob¬ 
bligatoria), mentre l’IC 536, di cui parla la gen¬ 
tile lettrice, parte alle ore 16,55 ed è a prenota¬ 
zioneobbligatoria. 

Tale òperazione è gratuita (esclusi gli IC ef¬ 
fettuati con CTR 450) per consentire una anti¬ 
cipata e precisa nlevazione del numero dei 
viaggiaton del treno interessato, in modo da 
poter adeguare i servizi alla domanda reale; 
per altro, se un viaggiatore sale su un treno a 
prenotazione obbligatoria senza esserne in 
possesso, può capitargli di viaggiare in piedi. 

Durante le festività natalizie si registra - co¬ 
me è noto - un torte incremento del traffico 
viaggiaton e le Fs hanno organizzato decine di 
convogli straordinari 

Nel caso specifico di Bologna vi sono treni IC 
per Roma a cadenza orana con convogli in ar¬ 
rivo da Milano, da Venezia e da Verona, nono¬ 
stante tale disponibilità di posti offerti, si sono 
verificati affollamenti imprevedibili, come se¬ 
gnalato dalla Signora Corittì 

Per evitare il ripetersi di tali situazioni, le Fer¬ 
rovie dello Stato stanno facendo ogni sforzo e 
ricercano la collaborazione dei viaggiaton la 
clientela può, infatti, prenotare per tempo, sca¬ 
glionare ie partenze nell'arco della giornata e 
utilizzare i convogli straordinari che offrono lo 
stesso servizio di quelli ordinari 

Ringrazio per la segnalazione che permette 
di formulare le scuse delle Fs alla Signora Co¬ 
ritti. 

Silvio Rlzzotti 

Direttore compartimentale 
delle Ferrovie 
Milano 


Siamo sicuri che la signora Coniti apprezzerà 
le scuse delle Ferrovie. Tuttavia la lettera del di¬ 
rettore dello sede di Milano non è giunche rassi¬ 
curante per il futuro. 

E' una buona cosa che l'azienda stia -facen¬ 
do ogni sforzo-ma evidentemente il suo impe¬ 
gno non è ancora sufficiente se continuano a ri¬ 
proporsi, e probabilmente ad aggravarsi, condi¬ 
zioni di viaggio di pesantissimo disagio come 
quelle lamentale dalla nostra lettrice 

Come recuperare 
le maggiori imposte 
trattenute 
sulla busta paga 


Domani in edicola 


Caro Salvagente, 

può accadere che un assegno, spedito per 
lettera, non arrivi mal a destinazione? Eppure 
era un assegno non trasferibile. Avevo preso 
tutte le precauzioni del caso. Anche questa è 
una dimostrazione dello sfascio dei nostri 
servizi pubblici e in particolare di un servizio 
importante come quello postale. 

Ma che cosa bisogna fare? 

Francesco Parisi 
Palermo 


Purtroppo i casi dì sparizione, smarrimento 
o alterazione di assegni spedili per posta è in 
notevole aumento. 

Dove avvengano i furti? In quale fase de! 
-viaggio-della lettera? 

Esiste una polizia postale, ma evidentemen¬ 
te il fenomeno si è allargalo a lai punto che 
non è più possibile bloccare il mare di furti. 

Proprio nei giorni scorsi la Banca commer¬ 
ciale italiana ha invialo ai suoi correntisti un 
avviso per metterli in guardia invitandoli a 
non spedire assolutamente gli assegni per po¬ 
sta. La Banca commerciale sottolinea che è op¬ 
portuno effettuare i pagamenti fuori piazzo ri¬ 
correndo ai bonifico bancario: è uno strumen¬ 
to. questo, adeguato alla attuate tecnologìa 
bancaria, che consente risultati più rapidi, più 
sicuri e complessivamente meno costosi. Se 
proprio si è costretti a spedire l'assegno, la 
Banca commerciale italiana indica alcuni sug¬ 
gerimenti che. secondo noi, sono utili per tutti: 

- spedire gli assegni mediante -assicurata con¬ 
venzionale- o quantomeno raccomandata 
con avviso di ricevimento (ricordiamo tutta¬ 
via che l'amministrazione postate non rispon¬ 
de dei valori immessi nel plico): 

- controllare presso il destinatario l'arrivo del 
plico in termini adeguati: 

- qualora il plico non risultasse pervenuto in 
tempi consoni, farsi parie diligente per accer¬ 
tarne al più presto la sorte presso gli sportelli 
della propria banca: 

- utilizzare nella compitazione degli assegni 
una penna a sfera a inchiostro nero, possibil¬ 
mente indelebile, se tale compilazione è fatta a 
mono: 

- se la compilazione avviene a macchina o 
con l'impiego di stampanti elettroniche *o im¬ 
patto- utilizzare nastri a inchiostro indelebile: 

- ricorrere, in questi casi, a nastri di recente 
produzione al fine dì conservare intatto il re¬ 
quisito della nitidezza e dell 'ìndelebilità; 

- apporre sempre la clausola •non trasferibi¬ 
le- sul fronte dell'assegno, preferibilmente di 
seguilo all'indicazione dei beneficiario, co¬ 
munque sempre sul fondo rosa di garanzia, 
con gli stessi accorgimenti sopra esposti, evi¬ 
tando l'utilizzo di timbri la cui traccia sia di fa¬ 
cile abrasione (utilizzare cioè timbri ad in¬ 
chiostro nero a olio); 

- riportare la medesima clausola sul verso del 
titolo, immediatamente sotto la parola -gira¬ 
le-, con le slesse modalità di cui sopra: 

- provvedere sempre a munire l'assegno an¬ 
che della cosidelta -sbarratura generate-, ope¬ 
razione consistente nell apporre due barre pa¬ 
rallele dall'alto in basso sulla facciala deI tito¬ 
lo. 
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LA SESSUALITÀ 


; s a cura di Mirra Corusi e Daniela Minerva 


UNA VITA SESSUALE SERENA 

SESSUALITÀ E PROCREAZIONE 
LA CONTRACCEZIONE 
LA GRAVIDANZA 

IL DIRITTO ALLA SESSUALITÀ 
I BAMBINI 
GLI ADOLESCENTI 
GLI ANZIANI 


latransessualitA 

L'IMPOTENZA 

CAUSE ORGANICHE 
E PSICOLOGICHE 
LE CURE 

LA FRIGIDITÀ 

LE CURE 



L'OMOSESSUALITÀ 

DISCRIMINAZIONI NEL LAVORO 
VIOLENZE 

SERVIZIO MILITARE 
0IRITT0 ALL'IDENTITÀ 
LE CONVIVENZE 
OIRITTO ALLA SALUTE 
BATTAGLIE CULTURALI 
I FIGLI 


LA VIOLENZA SESSUALE 

LA SALUTE SESSUALE 

MALATTIE -VENEREE» 

SIFILIDE 

GONORREA 

CONDILOMI 

CLAMIDIA 

CANDIDA 

TRICH0M0NAS 

HERPES GENITALE 

EPATITE VIRALE 

M0N0NUCLE0SI 

L’AIDS 
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Caro Salvagente. 

sono un dipendente statale dimissionario 
da) 1989, a tutt'oggi in attesa di un conguaglio 
fiscale Irpel per l’anno 1988 pari a urea SU limi¬ 
la lire dal momento che lo Sialo - datore di la¬ 
voro - ha applicalo costantemente, durante i 
sei mesi che ho lavorato, una ritenuta Irpel cal¬ 
colata secondo criteri prevista per un imponibi¬ 
le doppio rispetto a quello che mi doveva esse¬ 
re allribuilo. 

Il ritardo nella corresponsione del congua¬ 
glio sarebbe dovuto - stando alle informazioni 
che sono riuscito a ottenere dalla direzione 
compartimentale del Tesoro competente - al 
latto che lo slesso non può essermi riversato in 
busta paga in quanto non sono più dipendente 
dello Stato. 

Il quesito che pongo è il seguente posso 
presentare la domanda di rimborso all'Inten¬ 
denza di finanza? E, in caso affermativo, la do¬ 
manda va falla in carta semplice o bollata’ 1-a 
firma va autenticata? E infine, la domanda può 
essere presentata attraverso una raccomanda¬ 
ta semplice o con ricevuta di ritorno? 

Lettera firmata 
Bologna 


La situazione prospettala è alquanto confusa 
e incerto. Pare che la direzione proutnaale del 
Tesoro non effettui (non è quindi un ritardo) il 
rimborso delle ritenute frpefche vengono fuon 
dal conguaglio perchè non ci sono altri emolu¬ 
menti imponibili da corrispondere II credito 
d’imposta pertanto, verrà evidenziato al mo¬ 
mento del rilascio del modello IO! La doman¬ 
da di rimborso non è necessario. Il consiglio che 
si può dare è un altro. Nel m-tse di mqggio sarà 
opportuno presentare il modello 740. Nella 
parte tinaie deI quadro N del suddetto modello 
risulterà un 'esposizione a credito che può esse¬ 
re chiesta a rimborso oppure potrò essere utiliz¬ 
zata nei pagamenti successivi 


La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono Indica¬ 
re In modo chiaro nome, cognome. Indi¬ 
rizzo, e numero telefonico. Le lettere ano¬ 
nime verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e co¬ 
gnome non compaiano. In questa pagina 
vengono ospitate anche telefonate e do¬ 
mande registrate durante li filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

II «colloquio con ! Settori» del «Salva¬ 
gente» compare tutti I venerdì su «l'Uni¬ 
tà». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto: Vin¬ 
cenzo Marta Fargione (avvocato, legale 
della Federconsumatori); Girolamo lelo 
(curatore del fascicolo *LTrpef») ; Ufficio 
sviluppo Banca commerciale Italiana. 
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Prossime uscite. 


2 ° volume mercoledì 14 febbraio 
3° volume mercoledì 21 febbraio 
4° volume mercoledì 28 febbraio 
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CONOSCERE LA STORIA 
PER CAPIRE LA CRONACA 
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LANCIA 


|g r j minima 3' 

(Cà massima 5* 

'JSt/ 

Oggi il sole sorge alle 7,22 
66 e tramonta alle 17,25 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
' telefono 40.49.01 

! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


(fO/oU^ LANCIAI 

viale mattini 5 ■ 384341 
via trionfale 7996-3370042 
viale XXI aprite 19 - 8322713 
via ascolana 160 -785623! 
tur ■ piatta caduti della 
montagnola 30 ■ S404J4I 


Medi e universitari in piazza 
Il movimento del ’90 
si incontra nella capitale 






Città degli studenti 
Arrivano domani 


a*# 




Il corteo partirà alle 9,30 
da piazza Esedra 
Raggiungerà piazza del Popolo 
' dopo aver attraversato 
via Cavour, piazza Venezia 
e via del Teatro Marcello 


In testa i giovani di Napoli 
Organizzati due treni speciali 
e pullman da tutta Italia 
Riforma della didattica, 
superamento dei decreti delegati 
gli obiettivi dei ragazzi 


Continua senza pause la protesta nell'ateneo 


A PAQINA 28 
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Duecento scuole rischiano di non avere più i pasti nelle mense autogestite 
Il Pei a Carrara: «Porta in aula il megappalto, indici una nuova gara onesta» 

«Nubi nere per la refezione» 


La miccia è stala accesa dal Coreco. Le mense auto¬ 
gestite rischiano di restare a corto di finanziamenti. 
Per la seconda volta il comitato regionale di control¬ 
lo ha chiesto «lumi» al Campidoglio sulle delibere li¬ 
cenziate dall’ex commissario Barbato. «La continua 
richiesta di chiarimenti è solo un pretesto, vogliono 
affossare l'autogestione», ha tuonato il Pei che ha 
chiesto al sindaco di sventare la minaccia. 


ROSSELLA RIPERT 


A PAGINA 28 


■8 Le mense autogestite so¬ 
no minacciate. Il Coreco. a 
sorpresa, lunedi scorso è tor¬ 
nato a chiedere chiarimenti al 
Comune sul pacchetto di deli- 
bere licenziate dall'ex com¬ 
missario straordinario Angelo 
Barbato o dalle circoscrizioni. 
Su 200 scuole, quasi tutte in 
sostanza, tranne quelle della 
II. V e III circoscrizione, toma 
a pendere la spada di Damo¬ 


cle. A dare l'allarme ieri è sta¬ 
to il gruppo capitolino del Pei 
che in una conferenza stampa 
ha chiesto al sindaco Franco 
Carrara di andare di persona 
dal presidente dei comitato 
regionale di controllo per di¬ 
sinnescare la mina antiauto- 
gestioni. 

■La richiesta di chiarimenti 
al Comune - ha detto Maria 
Coscia, consigliere comunale 


del Pel ■ è solo un pretesto per 
mettere In discussione la legit¬ 
timità della gestione del servi¬ 
zio da parte dei consigi di cir¬ 
coli c di istituto». 

è dal 79 che le delibera 
sulle autogestioni del servizio 
di reiezione scolastica otten¬ 
gono il via libera dal Coreco. 
perché tanti dubbi ad II anni 
di distanza? Per I comunisti la 
risposta é una sola: si punta a 
sbaragliare il principio stesso 
dell'autogestione, tanto invisa 
a CI e alle sue ditte. Non a ca¬ 
so, hanno sostenuto I comuni¬ 
sti, le risposte alle osservazio¬ 
ni del Coreco. preparate dagli 
uffici capitolini in modo detta¬ 
gliato, sono arrivate al Tribu¬ 
nale regionale solo dopo <10 
giorni. «Un ritardo sospetto -, 
hanno commentato • davvero 
singolare se a questo si ag¬ 
giunge l'intervista dell'assesso¬ 
re alla scuola, il de Giovanni 


Azzaro, che sul Manifesto del 
13 gennaio ha anticipato la 
decisone del Coreco di re¬ 
spingere quelle delibera. È in 
atto una nuova manovra con¬ 
tro le mense autogestite». 

Che succederà intanto nelle 
200 scuole In autogestione? 
«l-a situazione è molto delica¬ 
ta, il Coreco di fatto ha bloc¬ 
cato e delibera di pagamento 
• hanno spiegato i comunisti - 
e cooperative che non vedono 
una lira da sci mesi potrebbe¬ 
ro non essere più In grado di 
andare avanti*. Per disinne¬ 
scare la pericolosa mina con¬ 
tro la nutrita pattuglia delle 
«autogestite*, il gruppo capito¬ 
lino del Pei ha mandato a dire 
a Franco Carrara di non stare 
alla finestra. «Vada di persona 
dal presidente del Coreco • ha 
chiesto Renato Nicolini, capo- 
groppo del Pei in Campido¬ 
glio ■ per non perdere altro 


tempo In pretestuosi chiari¬ 
menti*. Non e l’unica richiesta 
inoltrala dai comunisti al sin¬ 
daco manager. «Vogliamo che 
arrivi finalmente In aula la de¬ 
libera ■imbroglio" tenacemen¬ 
te voluta da Giubilo e appro¬ 
vata nella famigerata giunta 
del luglio scorso - hanno riba¬ 
dito - il consiglio comunale 
deve poter discutere subito di 
quel megappalto. Inoltre chie¬ 
diamo che entro il 28 febbraio 
sia indetta una nuova gara 
d'appalto onesta«.AIIa fine del 
mese infatti scade la sesta 
proroga della delibera incrimi¬ 
nala. Anche il manager conti¬ 
nuerà sulla poco retta via del¬ 
l'ennesima proroga? -Carraro 
ha tutto il tempo per indire 
un'altra gara -ha continuato 
Coscia • dimostri che le sue 
dichiarazioni programmatiche 
sulla trasparenza non sono 
state le solile belle parole». 



« 


Campatissimo», il gioco assassino 
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Un progetto 
per salvare 
Bagnoregio 
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■I Mamma e papà guarda¬ 
no la tv. La cena é finita, resta¬ 
no i piatti da lavare, ma si ve¬ 
drà. Nella loro cameretta. An¬ 
drea e Lucia stanno giocando 
buoni buoni. Quattro anni lui. 
tre anni lei. hanno avuto il 
permesso di stare alzati anco¬ 
ra un po'. Un grido. Mamma c 
papà lasciano di scatto le pol¬ 
trone. accorrono nella stanza 
dei bambini. Andrea ha in 
mano un coltello da cucina, 
lo tiene puntalo contro la so 
rellina che urla spaventata. 

I genitori Intervengono e di 
vidono i due fratellini effe di 
quello che poteva accadere 
poco hanno capito, ed é me 
glio cosi. Due scapaccioni, ra 
manzina, e a letto di corsa 
Sospiro di sollievo, questa voi 
la e andata bene. Ma i due ge 
nitori di Latina, prima di mct 
tersi a letto, avvertono inorridì 
ti la polizia: dopo un rapido 
controllo hanno scoperto che 


L’hanno ritirato per tempo dalla circola¬ 
zione, prima che qualcuno rimanesse 
ferito. «Camevalissimo», in vendita nelle 
edicole e nei negozi di giocattoli di Lati¬ 
na, insieme con coriandoli e altri inno¬ 
cui giochetti, conteneva una lama in ac¬ 
ciaio. L’allarme è stato dato da alcuni 
genitori: inorriditi, avevano sorpreso i 


propri figli a giocare con l’arma. Ma 
«Camevalissimo» circolava solo a Lati¬ 
na? Il sospetto c’è, visto che, dopo una 
rapida inchiesta, a Roma commercianti 
ed edicolanti non ne avevano neppure 
sentito parlare. Anche alla Upim, del 
«gioco» non c’era nessuna traccia. Ma la 
polizia giura: «Era in vendita ovunque*. 


quel coltello I bambini non 
l'avevano trovalo per casa, in¬ 
cautamente abbandonalo sul 
tavolo della cucina. Era conte¬ 
nuto nell'ultimo giocattolo ac¬ 
quistato. 

Storie dei genere, raramen¬ 
te a lieto fine, lino a qualche 
anno fa riempivano le crona¬ 
che dei giornali. Ora. le nor¬ 
me Cee che vietano la vendita 
di giocattoli pericolosi, nor¬ 
malmente impediscono che 
nelle stanze dei bambini entri¬ 
no lame e oggetti che posso- 


CLAUDIA ARLETTI 

no ferire. Ma anche prima che 
la legge intervenisse, coltelli 
con la lama in acciaio rara¬ 
mente saltavano fuori dai pac¬ 
chi regalo, 

Questa volta, invece, è suc¬ 
cesso. A Latina, nei negozi e 
nelle edicole della città, per la 
modicissima cifra di tremila li¬ 
re. era in vendila -Carnevalis- 
simo-. Nell'involucro di carta 
e plastica colorata, insieme 
con i soliti giochetti - un ra¬ 
gnetto di gomma nero, una 
bottiglietta che spara corian¬ 


doli • c era un coltello col ma¬ 
nico di legno e la lama affilata 
in acciaio, di fabbricazione 
francese. Lo scherzo in effetti 
c'era, anche se un po' scemo: 
appoggiando il coltello al pa¬ 
ne o alla carne, la lama si al¬ 
zava. Ma, ammesso che per 
gli adulti uno scherzo del ge¬ 
nere possa funzionare, che di¬ 
re dei bambini? Eppure, è a 
loro che -Carncvalissimo*. 
prodotto e distribuito dalla dit¬ 
ta Mcnossi di Modena, era in¬ 
dirizzalo. 


Mercoledì 
sciopero 
di metrò 
e pullman 



Si prepara un "mercoledì nero»? Tutti i mezzi dcll'Acotra), 
metrò c pullman extraurbani compresi, saranno fermi mer¬ 
coledì prossimo per uno sciopero proclamalo da Cgil, Osi e 
Uil. La manifcsiazione é stala decisa per protestare contro il 
comportamento dei responsabili dell'azienda dei trasporti 
regionale. *È la prima risposta • dicono i sindacali in un co¬ 
municalo • alle questioni che incidono direttamente sul trat¬ 
tamento del personale, alle disastrose condizioni igienico - 
ambientali c del parco macchine ed ancora alle problemati¬ 
che di vasto respiro che riguardano qualità e quantità dei 
servizi erogati all'utenza, che si sente giustamente esaspera¬ 
ta dai disagi che ogni giorno ò costrctta'ad allrontare». Le or¬ 
ganizzazioni sindacali si riservano dì comunicare le modali¬ 
tà di effettuazione dello sciopero al termine dell'incontro 
convocalo dall'Acotra! per oggi 


Alla fine li dovremo ringra¬ 
ziare i Mondiali di calcio. Ieri 
pomeriggio'la giunta comu¬ 
nale ha deciso che 1500 
nuovi vigili urbani saranno 
assunti prima del «fischio d'i¬ 
nizio» dei Mondiali. La deli¬ 
bera prevede che il concor- 


fn nome 
dei Mondiali 
saranno assunti 
1500 vigili 


so, praticamente già finito, per l'assunzione di 750 vigili, 
venga utilizzato per l'assunzione di altre 1500 persone in 
modo da rinforzare Fattuale organico dei vigili, che è di 4500 
unità, con 2200 vigili in più. £ stata anche ratificata una lun¬ 
ga serie di dclibcrc. fra le quali quella che prevede, con una 
spesa di 8 miliardi, la proroga della manutenzione ordinaria 
degli immobili comunali. Contro la proroga hanno votalo le 
opposizioni, c il repubblicano Saverio Collura ne aveva 
chiesto la revoca sostenendo che attraverso la proroga sì 
elude la norma di legge che prevede che i lavori pubblici sia¬ 
no affidali mediante licitazioni privale. Carraio si é giustifica¬ 
to dicendo che sarà l'ultima volta. E stata invece rinviata in 
commissione una delibera che prevedeva la spesa di 2 mi¬ 
lioni e 200.000 lire come gettone di presenza per i membri 
della commissione che lo scorso anno giudicò l'appalto del¬ 
le mense scolastiche 


Autisti Atac 
al Flaminio 
per il centro 
di rianimazione 


Da domenica prossima un 
gruppo di venti autisti Atac 
saranno spontaneamente, e 
gratuitamente, a disposizio¬ 
ne presso lo sladìo Flaminio 
per consentire l'utilizzo di 
un centro di rianimazione 
mobile durante le partite di 
Lazio e Roma. L'iniziativa è stata decisa dopo la vicenda le¬ 
gata al grave Infortunio accorso a Lionello Manfredonia du¬ 
rante la partila Bologna-Roma, che ha reso evidente la grave 
mancanza di strutture sanitarie di pronto soccorso per pub¬ 
blico e giocatori. *L'iniziativa è stata presa • è detto in un co¬ 
municato - anche per sollecitare le autorità competenti a 
mettere finalmente a disposizione l'ambulanza dotata di 
centro di rianimazione mobile». 


Eroina 

Settima 

vittima 

dell'anno 


Lo hanno trovalo raggomito¬ 
lalo a terra, la siringa a poca 
disianza. Massimo Sacchi, 
41 anni, era tossicodipen¬ 
dente da molti anni. E stato 
trovalo morto ieri sera in una 
zona isolala c buia della via 
Nomenlana, a poca distan¬ 
za dall'Anione. L’allarme é stalo dato da una coppia di ra¬ 
gazzi che si era appartala in auto. Secondo un medico, giun¬ 
to sul posto insieme alla polizia. Massimo Socchi t morto su¬ 
bito, luiminato da una overdose. Dall'inizio dell'anno è la 
settima vittima dell'eroina. 


MAURIZIO FORTUNA 


tósi fùc 


Le telefonate alla polizia da 
parte di genitori preoccupati e 
furenti sono siale decine. L’al¬ 
larme é scattato subito. Dalia 
questura c dal carabinieri del¬ 
la legione Roma è parlila una 
noia per il ministero dell'Indu¬ 
stria: «È in circolazione un gio¬ 
cattolo pericoloso, che si fa?». 
Appuralo che il coltello era in 
contrasto con la legge de) 
1983 che vieta la circolazione 
di giocattoli tossici o pericolo¬ 
si, é stato deciso il sequestro 
dell'arma, il ministero, nulla 
da dire, si 6 mosso in (reità. A 
una settimana dalla prima te¬ 
lefonata allarmata, il «giocat¬ 
tolo" 6 stalo tolto dal commer¬ 
cio. A Roma, però, nei negozi 
e nelle edicole del centro, di 
«Camevalissimo» nessuno sa¬ 
peva nulla. E. sugli scaffali, tra 
le maschere e i coriandoli, fa¬ 
cevano mostra di sé solo i so¬ 
lili innocui giocattoli. Nelle 
conlezioni, qua e là. qualche 
lama c era. Di plastica, però. 



«Corsia 
preferenziale» 
per prendere 
l’autobus 


a: 


Sembra un percorso a premi. 
Chi riesce a prendere l'auto¬ 
bus alla (ormala Atac della lo¬ 
to, in corso Italia, vince un 
viaggio gratuito. Fra le auto 
parcheggiate sul marciapiedi 
rimangono ben 3 centimetri li- 
__ beri e. cercando di non espan- 
“ dere troppo il torace, (orse 
iua!cuno ci può stare, Ma la prova non è consigliabile a tutti. Un 
also magro» è slato liberato dopo l'arrivo del carro attrezzi e di¬ 
verse persone sono state accecate dai tergicristalli. «Lascia l'auto, 
prendi il bus». Sembra facile... 
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I sindacati degli inquilini 
chiedono di fermare 
le emorragie degli sfratti 
ripresi dopo la pausa festiva 


«Una tregua fino ai Mondiali 
e il controllo 

delle ragioni dei proprietari» 

La mappa del disagio nei quartieri 
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«Primo, non cacciate la gente» 


:v( 

v WVp 
3ìv.L 

■ , Vv v 

''i. ,vA • :■ > A vi ; ’ 



Emergenza sfratti Sunia, Sicet, e Uniat si riuni¬ 
scono oggi per affrontare il problema. E propor¬ 
ranno controlli sulle motivazioni dei proprietari, 
soluzioni alternative e petizioni e soprattutto una 
nuova tregua fino a dopo 1 Mondiali. Intanto al 
Parlamento un gruppo di anziani sotto sfratto ha 
ottenuto un incontro con Rognoni, presidente 
della commissione Giustizia 


ALESSANDRA BAOUEL 


«Espesidone» Ci si può trovane di lutto lavo- 

Al Imi a tre gambe, materassi 

vi numi senza molle televisori senza 

HAI Tauan schermo e topi senza paura 

■ivi ■ vvcic Quando £ in secca il Tevere si 

in secca trasforma in un campionario 

di rifiuti metropolitani Resta 
da scopnre chi e che trova il 
coraggio di gettarli dagli argi¬ 
ni. visto che siamo in pieno centro propno di fronte alta Mole 
Adriana. L’«esposizione» continuerà per pochi giorni, fino alle 
prossime piogge Poi. sotto lo sguardo degli angeli del Bernini, le 
acque del fiume copnranno tutto 


BB L ingloriosa saga degli 
sfratti continua, da ieri sono, 
tornati ad essere esecutivi do¬ 
po cinquanta giorni di tregua 
Anche se la Questura rifiene 
di non poter concedere la for¬ 
za pubblica in più di quaranta 
casi a settimana, le richieste 
che ha ricevuto sono più di 
1 500 E sono solo i primi dei 
45 000 sfratti esecutivi che 
pendono sulla capitale Sunia, 
Sicet e Uniat, i principali sin¬ 
dacati degli Inquilini si puni¬ 
scono oggi per affrontare I e- 
mergenza La pnma proposta 
del Sunia è un ulteriore so¬ 
spensione delle esecuzioni al¬ 
meno fino a dopo i Mondiali 
Un minimo di respiro indi¬ 
spensabile per organizzare 
una gestione razionale degli 
sfratti Un problema centrale 
sono le motivazioni che i pro¬ 
prietari possono addurre per 
richiedere lo sfratto con tanto 
di polizia. La legge del feb¬ 


braio ’89 prevede infatti la 
precedenza di tulle le nchie- 
sle motivate da «finita locazio¬ 
ne» a cut fosse aggiunta la «so¬ 
pravvenuta necessiti- Ovvero 
Il bisogno improrogabile del- 
l'appartamento che però è 
anche troppo facile da dichia¬ 
rare e secondo il Sunia, mai 
controllato Serve solo un atto 
notono da consegnare in 
Questura e in Prefettura, il cui 
contenuto dovrebbe poi esse¬ 
re verificato dai commissariati 
di zona Ma. sempre secondo 
il Sunia, I unico distretto che 
con,rolla davvero la dichiara¬ 
zione i il primo quello del 
centro storico Ed il dottor 
Carnevale, che lo dirige, parla 
di un 20% di« necessita» false, 
Per aiutare i suoi associati, il 
Sunia sia preparando un mo¬ 
dulo di autodifesa In cui I in¬ 
quilino polrà controbattere al¬ 
le dichiarazioni del proprieta¬ 
rio E da domani chiunque vo¬ 
glia potrà firmare la petizione 


popolare che verrà presentata 
alla giunta comunale quando, 
tra quindici giorni, sarà esami¬ 
nata ia relazione degli asses¬ 
sori alla casa, all edilizia po¬ 
polare, al patrimonio, al pia¬ 
no regolatore e all edilizia pri¬ 
vata Per dare più forza alla 
petizione, ogni firma sarà ac¬ 
compagnala dalla copia della 
sentenza di sfratto Intanto, 
sempre il Sunia propone che 
gii enti previdenziali ed assi¬ 
curativi mettano a disposizio¬ 
ne per tre anni il 90% degli al¬ 
loggi che si liberano Sono cir¬ 
ca 3 500 appartamenti I anno, 
di cui ora solo il 50% £ riserva¬ 
lo agli sfrattati e peraltro sen¬ 
za alcun controllo sul cnleri di 
assegnazione Cnlen su cui al 
Sunia sono Incerti fra due 
possibilità bustarelle o clien¬ 
tele politiche, con raccoman¬ 
dazioni a livelli ministeriali 11 
Sicet ritiene invece utopica la 
meta del 90% e vorrebbe co¬ 
munque che i 28 miliardi con 
cui il comune paga i residen¬ 
ce per senzatetto venissero 
utilizzati per acquistare delle 
«case parcheggio» per smaltire 
I emergenza Inoltre, I Istituto 
delle case popolari potrebbe 
nservare tutti i suoi alloggi agli 
sfrattati come lo stesso Istituto 
fa a Milano fin dal 79 In ogni 
caso Sunia e Sicet sono d ac¬ 
cordo sull'urgenza di un cen¬ 
simento di tutti gli stabili vec¬ 
chi ed inutilizzati 



SGOMBERI 
NEI 

QUARTIERI 



, 1° CIRO. 118(5,9%) 
1 2°CIRC. 300(15%) 


11°CIRC. 62(3,1%) 
12°CIRC. 5(0,3%) 


.‘RICERCA SU ' 
'un campione 5 
DI 2.000 SFRATTI 
‘DEL 1989 


j 3°CIRC. 42(2,1%) 13°CIRC. 14(0,7%) 

1 

| 4°CIRC. 115(5,8%) 14°CIRC. 2(0,1%) 

j 5°CIRC. 131(6,6%) 15°CIRC. 29(1,5%)' 

6°CIRC. 331 (16,6%) 16°CIRC. 35 (1.8%) 
j 7°CIRC. 242 (12,1%) 17°CIRC. 47 (2.4%) 
f 8°CIRC. 91 (4,6%) 18°CIRC. 46 (2,3%) 
9°CIRC. 106(5,3%) 19°CIRC. 60 (3%) 
10°CIRC. 151(7,6%) 20° CIRO. 73(3,7%) 


““ Denuncia dei sindacati sull’insicurezza dei cantieri edili 

La Regione non ha mantenuto la promessa di potenziare i controlli 

«Prevenzione infortuni tradita» 


Libro bianco sui disagi 

Una sola ambulanza 
nel centro storico 
«Così si affossa il Pie» 


Licenziamenti alla «Isf» 
«L’azienda farmaceutica 
non rispetta gli accordi» 


ELEONORA MARTELLI 


■B Ventiduc lettere di licen¬ 
ziamento sono attivate len a 
rendere incandescente una si¬ 
tuazione già molto cntica Da 
due settimane, infatti, sulla Ti- 
burtina si transita peggio del 
solito sono i 250 operai dello 
stabilimento farmaceutico Isf 
che all'altezza del numero 
1040 della consolare manife¬ 
stano contro la ristrutturazio¬ 
ne dell'azienda Pino a ien la 
protesta era motivata dalla de¬ 
cisione del Cipi (un organi¬ 
smo interministeriale che de¬ 
cide e gestisce la cassa inte¬ 
grazione) di accordare la cas¬ 
sa integrazione in modo re¬ 
troattivo dopo Ire mesi Ora, 
con Ve venttdue lettere di li¬ 
cenziamento. la situazione £ 
precipitata. Tutto £ comincia¬ 
to neit’87, quando gli operai 
entrarono in agitazione per 
contrastare la decisione del¬ 
l'azienda di licenziare novan¬ 
ta dipendenti, licenziamento 


dovuto alla chiusura del re¬ 
parto che produceva penicilli¬ 
na Alla line lu raggiunto un 
accordo, in base al quale una 
parte veniva reintegrata in al¬ 
tre funzioni e tremasene ope¬ 
rai invece avrebbero dovuto 
usufruire per tre anni della 
cassa integrazione L'accordo, 
che fu firmato da azienda e 
sindacati assieme al ministero 
del Lavoro. £ stato violato nel 
luglio dell 89 con l'avvio di 37 
procedure di licenziamento, 
che anticipavano cosi di un 
anno la (me della cassa inte¬ 
grazione in seguito ad altre 
agitazioni solo selle operai 
sono stati subito reintegrati 
nell’azienda a tutti gli effetti, 
mentre altn cinque hanno 
aspettato mesi pnma di essere 
nassunti e tre sono stati messi 
in prepensionamento Gli 
operai dell Isl sostengono in¬ 
vece che esistono le condizio¬ 
ni per riassumere tulli con 
funzioni nuove e diverse 


M Per la prevenzione degli 
infortuni nei cantieri edili ed 
alle soglie del mondiali, che 
ne moltiplicano la frequenza. 
£ stato fatto poco o mente 
L'allarme viene dai sindacati 
Ad un mese dagli impegni 
presi dalla Regione per realiz¬ 
zare un piano di prevenzione 
degli infortuni sul lavoro, i sin¬ 
dacati scendono in campo 
per denunciare mardi e lati¬ 
tanze rispetto agli accordi rag¬ 
giunti »L impegno delle istitu¬ 
zioni - ha dichiarato Ubaldo 
Radicioni. della segrctcna re¬ 
gionale della Cgil - era stato 
quello di procedere raplda- 
, mente nelle Usi per arrivare 
ad un pieno impiego del per¬ 
sonale specializzato necessa¬ 
rio. in quanto mancavano sia 
gli operatori medici e tecnici, 
nel campo della medicina 
preventiva, sia gli ufficiati di 
polizia giudiziana» 

Le cose invece sono cam¬ 
biate di poco Soltanto tre Usi 
(sulle cinquantuno che ne 
coma il Lazio) hanno delibe¬ 
rato le nuove piante organi¬ 
che con le relative integrazio¬ 
ni necessarie, mettendosi cosi 
in grado di svolgere controlli 
nel cantieri edili Altre dieci 


Usi hanno deliberato soltanto 
nei comitati di gestione, quin¬ 
di In modo non ancora opera¬ 
tivo E a tutt'oggi. per 4 500 
cantien ci sono ancora soltan¬ 
to 64 ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria di cui olio presso la 
procura, mentre ne servireb¬ 
bero almeno il doppio In 
queste condizioni, un qualsia¬ 
si controllo £ praticamente 
impossibile E infamo mano a 
mano clic i mondiali si avvici¬ 
nano aumentano le possibili¬ 
tà di incidenti assieme alla 
fretta di concludere In tempo i 
lavon. la cui consegna, per 
molti cantieri, scade il 15 
masgio "Gli incidenti avven¬ 
gono soprattutto per la fretta 
di amvare in tempo - ha detto 
il dottor Franco Ltppanni, re¬ 
sponsabile del settore preven¬ 
zione della Usi RM5 - Si può 
anzi dire che si (ratta di inci¬ 
denti di tipo economico e che 
ancora una volta si dimostra 
I urgenza di una normativa 
stabile nel settore della pre¬ 
venzione» A questo scopo, 
per affrontare il problema di 
come «uscire dall emergenza 
per costruire un sistema fun¬ 
zionale di prevenzione nei 
luoghi di lavoro» i sindacali 


* confederali hanno preannun- 

* dato un incontro (che proba¬ 
bilmente si terrà il 15 feb¬ 
braio) con il sindaco, gli as¬ 
sessori alla sanità della Regio¬ 
ne e del Comune, gli organiz¬ 
zatori di «Italia 90» e i respon¬ 
sabili delle Usi 

Da! canto suo il Comune, 
nel nome dell emergenza, 
prende in mano le redini della 
situazione Lo hanno deciso 
insieme, nel corso di un in¬ 
contro presso la sede della 
giunta regionale, il presidente 
della giunta Land!, I assessore 
regionale alla sanità Ziantoni 
e I assessore comunale ai la¬ 
von pubblici Redavld In que¬ 
sta nunione, che era stata pre¬ 
ceduta e preparata da un ver¬ 
tice fra il sindaco e lo stesso 
presidente della giunta, £ stata 
accordata al Comune la dele¬ 
ga per coordinare i compiti 
di vigilanza e di controllo rela¬ 
tivi alle condizioni di sicurez¬ 
za del lavoro nei cantieri pro¬ 
blema divenuto ancora più ur¬ 
gente dopo gli incidenti che 
hanno interessato I lavoratori 
in essi impiegati» Il Comune 
di Roma, inoltre, si £ anche 
impegnato «a mettere a dispo¬ 
sizione I vigili urbani per le at¬ 
tività dt controllo nei cantieri 
stessi' 


Mi L'assessore comunale al¬ 
la sanità parla del Pie il servi¬ 
zio di pronto intervento citta¬ 
dino, e dice che sarà lutto 
pronto in vista dei Mondiali 
Non convince però I lavoratori 
delle ambulanze comunali 
•In realtà si sta determinando 
una situazione diametralmen¬ 
te opposta - denunciano i 13 
tra barellieri infermieri e auli¬ 
sti dell ospedale Nuovo Regi¬ 
na Margherita - Non solo il Pie 
non viene potenziato, ma ven¬ 
gono addirittura chiuse le po¬ 
stazioni già esistenti* E porta¬ 
no direttamente I esempio del 
Nuovo Regina Margherita e 
del S Giacomo entrambi del- 
IUsI Rm/I Avevano in dota¬ 
zione una ambulanza per cia¬ 
scuno Il Nuovo Regina Mar- 
ghenta per la verità ce 1 aveva 
in prestito dall Usi Rm/8 Un 
brutto giorno - e precisamente 
il 7 dicembre dell'89 segnato 
in nero dall équipe - quell uni¬ 
co e nmediato mezzo ha subi¬ 
to un incidente nel tentativo di 
uscire dal traffico e non é più 
stata aggiustato Al S Giaco¬ 
mo slessa situazione I unica 
ambulanza non £ mai stata n- 
parata dopo un Incidente del¬ 
la pnmavera scorsa Quindi 
per tutto il centro stonco resta 
in funzione solo quella del S 


Spratto 

Disastrose le conseguenze, 
segnalano al Nuovo Regina 
Marghenta che sono stati 
conlinati in un sottoscala per 
un intero anno, il pnmo Gli 
infcrmien sono stati ora trasfe- 
nti nelle corsie a fungere da 
tappabuchi, gli autisti costretti 
alle lene obbligatorie e i pa¬ 
zienti che di solito vengono 
trasportati in ambulanza a la¬ 
re I esame Tac in un altro 
ospedale, hanno dovuto ri¬ 
mandare l'analisi «Come mal 
1 Usi continua a servirsi dei 
mezzi delle vane "croci” pn- 
vate - si chiedono 1 lavoraton - 
e non trova i soldi per nparare 
le ambulanze pubbliche 7 » Il 
comitato di gestione dell Rm 1 
dice di non aveve la compe¬ 
tenza istituzionale Dunque «la 
patata» passa al Comune 7 

Per I assessore Mon il Pie «6 
ok» Ma anche sui dati da lui 
fomiti c'£ discordia Quelli del 
Pie hanno organizzato un 
gruppo di studio fuon dall o- 
rano d! lavoro per redigere un 
libro bianco sulle carenze del 
servizio A loro risulta che gli 
operaton siano meno di 500 e 
non 600 con 36 mezzi a di¬ 
sposizione e non 48, come di¬ 
ce l'assessore 


Anziani 

Chiuso 
un centro 
inVI 


am II centro anziani di via 
degli Angeli ien mattina £ col¬ 
lassato Ha chiuso i battenti 
tra il dolore di tutti i presemi 
che hanno visto sottrarsi cosi 
senza un motivo valido, I uni¬ 
co luogo di ntrovo «Siamo an¬ 
dati in circoscnzlone a recla¬ 
mare - hanno detto - c ci han¬ 
no risposto "Una casa non ce 
I avete 7 "» Alcuni sostengono 
che il comitato di gestione si £ 
dimesso per mancanza di fi¬ 
nanziamenti ma non si sa 
con certezza Senza ombra di 
dubbio £ invece la chiusura 
«Stamattina piangevano tutti - 
ha detto una di loro • siamo 
più di mille a frequentare il 
centro e adesso non abbiamo 
più nemmeno quello Dentro 
caso la solitudine ci ammaz¬ 
za cl la monre pnma del lem- 
PO" 

«Cadono» cosi i centri an¬ 
ziani nati durante le giunte di 
sinistra c sopravvissuti a sten¬ 
to negli anni a seguire Erano 
60 all inizio e tanti sono rima 
sii ma ogni lanto qualcuno 
viene chiuso quasi in sordina 
«Siamo vecchi e nessuno ci di¬ 
ce i veri motivi • continuano • 
ci hanno detto di aspettare le 
prossime elezioni che torse 
qualcosa cambierà Però an¬ 
che se abbiamo 70 anni, non 
siamo certo stupidi» 


VERSO IL 

19° CONGRESSO DEL PCI 


«Per dare vita alla fase 
costituente di una 
nuova formazione politica» 


Domarti 3 febbraio ore 18 
Compagnia Portuale Civitavecchia 


WALTER VELTRONI 

della segreteria nazionale del partito 


19° CONGRESSO DEL PCI 

«Per dare vita alla faae costituente 
di una nuova formazione politica» 

Lunedi 5 febbraio • Ore 17.00 

Al cinema Farnese (piazza Campo de Fiori) 

Dalla storia delle grandi lotte 
sociali e politiche a Roma, 
l’Impegno per il cambiamento, 
per rinnovare la sinistra 

Incontro promosso da 

Paolo, Bufalini, Luciana Bergamini, Leo Canullo, 
Claudio Cianca, Cesare Fredduzzi, Gabriele Glan- 
nantoni, Aldo Giunti, Rolando Morelli, Marisa Ro¬ 
dano, Nadia Spano, Aldo Tozzetti, Ugo Vetere 

Intervengono 

Leo Canullo 
Marisa Rodano 
PAOLO BUFALINI 


Nvpctx' 

Federazione Romana del Pel 


Villaggio Breda 

Sez. Fontana Candida - Villaverde 

19° CONGRESSO 

Cara compagna/o, 

Il Partito ci chiama a compiere scelte che possia¬ 
mo definire storiche I momenti che stiamo viven¬ 
do hanno reso più Intenso II dibattito sull'identità e 
sul ruolo del nostro Partito 
L'Italia ha bisogno di un'alleanza sociale e politi¬ 
ca per II lavoro, lo sviluppo, la giustizia sociale, 
l'avanzamento culturale e civile del Paese e di go¬ 
verni che a tale alleanza corrispondano 
Perché questo scopo venga raggiunto, occorre un 
Partito piu forte e organizzato 
A questo compito sono chiamati I compagni e le 
compagne nella discussione sulle mozioni con¬ 
gressuali. 

Pertanto sei invltata/o a partecipare al XXIV Con¬ 
gresso di sezione che si terrà i giorni 3 e 4 feb¬ 
braio 1990 

Sabato Sfebbralo ore 15.30 

Apertura Congresso Presentazione mozioni 
Elezione commissioni Dibattito 

Domenica 4 febbraio ore 9.30 
Votazione sulle mozioni, sui delegati 
e sugli organismi dirigenti della sezione 

Sezione Pel Villaggio Broda 


VERSO IL 

19° CONGRESSO DEL PCI 


Domani 3 febbraio ore 17 
Domenica 4 febbraio 


Congresso della sezione 

«OSTIA AZZORRE» 


Interviene 


ROBERTO DEGNI 


■ VITA DI PARTITO mm 

Sezione Donna Olimpia Alle ore 16 
prosontazlone mozione Natta lr>» 
grao con Del Fattore 
Sezione Cinecittà Oro 18 mozione 
OcchettoconG Tedesco 
Sezione Flaminio Ore 18 assem¬ 
blea sulle questioni internazionali 
conCiullo 

Sezione Primavere Ore 1“ 30 mo¬ 
zione Occhetto con Degni 
Sezione Torre Meura Ore 18 30 
mozione Occhetto con F Ottaviano 
Sezione Nuove Tuecoiana Ore 19 
mozione Cossutta con lacchia 
Sezione Franchelluccl Ore 17 30 
assemblea su «Documento Sassofo¬ 
no» con S Mieucci 
Sezione Valle Aurelio Ore 18 lettu¬ 
racollettiva li mozione 
Sezione Acllia Ore 17 30 III mozio¬ 
ne con Sposso 

Sezione Colli Portuenel do Monte¬ 
verde Nuovo Ore 18 mozione Oc¬ 
chetto con Cfvita 

Sezione Monti Ore 17 30 mozione 
OcchettoconG Rodano 
Sezione Ferroviari do Esquillno 
Ore 18 30 assemblea sulla demo¬ 
crazia incompiuta in Italia con M 
M cucci Braccittorsi Arata 
Seziona Prenastlno Oro 17 30 emo¬ 
ziono II 

Seziona Tufello Ore 10 mozione II 

con Picchetti 

Sezione Poligrafico do Psrloll Ora 
15 assemblea sulle 3 mozioni con 
Cosont no D Alessandro 
Sezione Porla Medaglia via di Tri¬ 
gona, albergo Club del liscio Ora 
18 assemblea sulle tra mozioni con 
D Alessandro Mancini 
Sezione La Storia Ora 10 30 as¬ 
semblea sullo moztonl 
Sezione Campiteli! Ore 19 II mozio¬ 
ne con NicoMnl 

Sezione P S Giovanni Oro 17 as¬ 
semblea con S Bruni 
Iniziano I seguenti congressi di se¬ 
zione 

Italie Mosso (Garante) Gianmarl- 
naro (U moz ) Antonuccio (IH moz ) 
Secco Pastore Di Paolo (Garante) 
Brutti (I moz ) Tarsltano (Il moz ) 
Boilardinl (IH moz ) Serpentari Al- 
timari (Garante) Cervellini (I moz ) 

D Valentin! (Il moz ) Vulcano (lil 
moz ) Casalbertone Battigli» (Ga¬ 
rante) Morassut (I mor ) Granone* 
(Il moz ) Floriotlo (III moz ) Forte 
PrenetUno Pirone (Garante) Natoli 
(I moz ) Schiavo (Il moz ) (echini 
(IH moz ) La Rustica Di Antonio 
(Garante) Prisco (I moz ) Elissarv 
drlnl (Il moz ) Finocchio Di TeHo 
(Garante) Voterò (I moz ) Mazza (Il 
moz) Pallone (IH moz ) Torrenova: 
Coccia (Garante) Pompili (l moz ), 
Rossetti (li moz ) Grleco (IH moz.) 
Torrespaccata Scacco (Garante) 

T Chiusi (Il moz ) Biboiotti (tll 
moz ) Ardeallna Quadrlm (Garan¬ 
te) Pucci (J moz ) Mele (Il moz ) G. 
Sala (III moz ) Casalbemocchl T 
Costa (Garante) Papero (l moz ) 
Carapoila (Il moz) Abbate (111 
moz ) Dragona Mastrotrancesco 
(Garante) Parola (I moz ) Punzo (It 
moz ) Siniscalchi (HI moz ) Casetta 
Mattel/Nuove Corvtele Coscia (Ga¬ 
rante) Marroni (t moz ) Labbucci (li 
moz) Milani (III moz ) Prima Porta. 
Balocchi (Garante) 0 Aloma (1 
moz ) Montino (Il moz ) M Cossut- 
ta (tll moz ) Italcable Luclgnani 
(Garante) Vento (I moz ) Marcelli 
(Il moz ) S Maria (IH moz ) Caso 
Rosse Rosali (Garante) Schina (I 
moz ) Bernardini (Il moz ) Bordini 
(IH moz ) t 

Continuano I seguenti congressi di , 
sezione 

Salarlo D A versa (Garante) De 
Chiara (I moz ) Barca (Il moz > Fio* , 
nello (III moz ) Pesanti Monteros < 
so (Garante) Spalvlort (I moz ) Bia- 
gloni (III moz ) M Alleala Colombi¬ 
ni (Garante) Leoni (l moz ) Crucia- < 
nolli (H moz ) lacovmo (III moz ) i 
| Pielralata Greco (Garanto) M Ro- , 
dano (I moz ) Ingrao (Il moz ) O 
Mancini (IH moz > Tlburtln» Gram- \ 
sci Siena (Garante) Carduili (I 
moz) Tocci (Il moz) Greco (III 
moz) Appio Nuovo Tarsltano (Ge¬ 
ranio) Battaglia (I moz ) R Pinto 
(moz locale) Andreoli (li moz ) Ad¬ 
duce» MM uoz > Latino Melronlo 
Salvatori (Garanto) Maggi (HI 
moz ) Ostia Antica Del Monte (Ga } 
ranto) Mota (I moz ) Gon* «< (Il 
moz } S Maria (III moz ) Osila Lu* 
xemburg Di Malo (Garante) Pa¬ 
squali (l moz ) SontinelH (Il moz ) 
Sposso (U1 moz ) Trionfale G Ardi¬ 
to (Geranio) Veltroni (I moz I Del . 
Fattore (Il moz ) Arata (IH moz ) 
Montespeccalo Allocca (Garante) * 
Frogosi (1 moz ) Mondani (Il moz ) 
Bmcoletto (Ili moz ) Monte Mario 
SantostBSl (Garante) Bottini (1 
moz ) Torrespeccale Scacco (Ga¬ 
rante) Bibolotti (III moz ) 

Avviso Urgente La commissione 
foderale por il congresso sollecita 
le seguonti sezioni a comunicare 
lmmodlatamente lo dato di convo- , 
caztone del congresso Sottebagni ( 
Casil no 23 Tor do Schiavi Corco!- 
lo Subaugusta Vitlma Testa di Le- > 
pre Trullo Oster a Nuova Cred to ( 
F» Ss Mercati Generali Statali .* 
Turismo Università Usi Rm7 Usi 
RmlO UsIRmll UslRm12 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cestelli Congressi 
Palestina ore 18 (Baroni) Zagarolo » 
(Croco iz») Segni (T 
regg ani) Rocca di Papa (Settimi) 
Lanuvio (StrutaldO Pomozia (Apa) 
Ciamplno (Rolli) Gonazzano ore 
17 30 (Papareili) Frascati oro 17 ( 
(Do Santi») Nettuno ore 17 30 (Frit¬ 
telloni) Tor San Lorenzo (Ballanti) * 
Carpinolo 20 30 (Coivano) S Maria l 
dolio Molo (M Carrozza) 

Federazione Civitavecchia Con¬ 
gressi Lodispoli oro 17 30 (Gatti) 
AnguiUara ore 17 30 (Insolera) * 
Sama Marmolla ore 20 30 Cd (Bene¬ 
detti DoAngolls) ’ 

Federazione Frodinone Congressi 
Prosinone centro ore 17 Posta FI- t 
breno oro 19 ( 

Federazione Latina Congressi 
Aprilla c/o Gallona Conto ore 18 
(Pandolfi) Roccasecca oro 20 (Mas¬ 
simi) San Felice Circeo ore 18 pre¬ 
sentazione unitaria delle tre mozio- t 
ni Roccagorga oro 20 presentazio¬ 
ne mozione il (Bartolomeo) Fondi 
ore 18 30 presentazione unitaria 
delle Ire mozfonl 

Federazione Rieti Congressi Pas¬ 
so Corese oro 18 (Cerquetani) Co¬ 
rose Terra oro 20 (Ctnolli) Poggio * 
Moiano ore 19 30 (Festuccia) Rieti * 
ore 17 30 (D Giocondi) Leonossa 
ore 19 30 Cantaiupo oro 20 30 Cd 
(Fiori) 

Federazione Tivoli Congressi Tor 
Lupara ore 18 30 (Gosbarri) $ Lu¬ 
cia di Mentana ore 19 (Cerqua) Ca¬ 
stel Madama oro 20 30 (Costantini) 
Capena ore 17 30 (Antonini) Plano 
ore 18 30 c/o Casa del popolo pre¬ 
sentazione moz ono I allo donno 
(C prlanl Clccarose) Villa Adriana ' 
oro 18 30 presontaziono unitaria ' 
dello tre mozioni V ilanova oro 18 
presentazione mozione I (Perini) 
Nazzano oro 21 presentazione mo- 
z ono I (Fraticelli) 1 

Federazione Viterbo Congressi ( 
Acquapendente oro 17 (P nacoli) 
Bolsona oro 20 (Chtucchturlotto) i 
Vusanollo oro 19 30 (Longhi) Sona- , 
no ore 20 30 (EgidO Viterbo Gram- 
j sci ore 17 (Fraticello) Orto oro 17 ■ 
Caprarola or* 20 30 (CeccarolH) 
Canmo oro 20 (Santori) Fabr ca di 1 
Roma ore 16 (Ftnl) Biera ore 20 I 
(Faggiani) Sutri ore 20 (Picchetto) 
Bagnata oro 20 30 (M Pollastrellf) 

I Corcniano oro 10 {Calderaro) 


C\ A l’Unità 
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L’università 
contro Ruberti 



A mOU> PERSONALE 


L’assemblea 
non garantisce 

la democrazia 

_ 

MARIA PIA DONATO 

S ono una studentessa di Lettere. Ho scrìtto que¬ 
ste poche righe perche credo in questo movi¬ 
mento e nella sua capacità prepositiva. Credo 
che possa essere l'inizio di una pratica di de- 
mocrazia che invada tutti i terreni: dalla defini¬ 
zione ed autodeterminazione del soggetto (in¬ 
dividuale e collettivo) alla gestione concreta di pezzi im¬ 
portanti della società. Mi spiego: la presa di coscienza che 
finalmente avviene in sede collettiva e mette in discussione 
(con enormi difficoltà, certo) l'intero processo di ristruttu¬ 
razione capitalistica degli anni 80 e la sua cultura dell'indi¬ 
viduo, può elevarsi a capacità propositiva ed In particolare 
sperimentare c proporre un nuovo tipo di rapporto tra pub¬ 
blico e privato, tra soggetto e collettività. 

Certamente questo processo ha ancora il carattere di 
possibilità aperta al movimento. Perché diventi realmente 
propositivo, e poi «contagioso», senza arroccarsi su posi¬ 
zioni resistenziali, è infatti necessario ridiscutere le catego¬ 
rie d'analisi che nella prima fase il movimento ha utilizzato 
e In particolare proprio il concetto di pubblico e privato. È 
impensabile ricorrere allo Stato, quasi ci fosse una traspo¬ 
sizione istituzionale della collettività «buona» contro le pro¬ 
tervie del capitale privato: questo significherebbe non 
comprendere il senso e i meccanismi della ristrutturazio¬ 
ne. né tanto meno le ragioni profonde della crisi del Welfa- 
re. E non capire nemmeno il significato della Ruberti. 

lo credo che il movimento possa e debba puntare più in 
alto. Deve mirare alla vera autonomia dei soggetti che 
compongono l'università, su un piano di pariteticità ed 
eguale dignità: sono questi i soggetti che devono determi¬ 
nare i fini della ricerca e garantire un uso equo delle risor¬ 
se, un'amministrazione trasparente. Quindi: no ai privati 
nel consiglio d’amministrazione degli atenei, no alla priva¬ 
tizzazione «strisciante» dei servizi, ma si ad un rapporto più 
aperto e fecondo con soggetti esterni all'università, la¬ 
sciando decìdere agli studenti e alle altre componenti uni¬ 
versitarie le modalità e i fini di questo rapporto. 

In questo senso anche il ruolo dello Stato ritrova senso: 
come garante ultimo e come principale (forse unico) re¬ 
sponsabile dell'attuazione di una vera politica del diritto 
allo studio. Non dimentichiamoci mai. infatti, che questa 
università è ancora e sempre di più un'istituzione di classe, 
che costa troppo per il 90 per cento degli aventi diritto. Ri¬ 
peto: io credo in questo movimento. Ma proprio per questo 
colgo l'occasione anche per esporre alcune critiche, lo so¬ 
no convinta, ed é una convinzione che viene da anni di 
elaborazione pratica del movimento delle donne e del mo¬ 
vimento pacifista, che la forma assembleare non garanti¬ 
sca la democrazia, né formale né sostanziale. Credo sia ne¬ 
cessario trovare altre forme dì democrazia diretta, nuove e 
più efficaci. 

Ecredo Infine che la logica dei gruppi si superi anche su¬ 
perando l'equivoco gravissimo dell 'apoliticità», frutto ma¬ 
turo della cultura degli anni 80: avere una tessera in tasca è 
una scelta che ho latto consapevolmente, ma che non de¬ 
prime cosa dico e chi sono, che non mi trasforma sempre e 
comunque in un «burocrate». Con le mie idee, e anche con 
queste righe, voglio portare un contributo alla crescita e al 
successo di questo movimento. 


Voci dall'occupazione. Questo é uno spazio aperto a chi 
vuole esprimere le proprie opinioni senza passare attraver¬ 
so la •mediazione « dei giornalisti. Naturalmente chi scrive 
io fa’A titolo personale-. Scrivete o telefonateci: via dai Tau¬ 
rini 19. tei. 4Q4902S6. 




In corteo studenti medi e universitari 
Organizzati due treni speciali e pullman da tutta Italia 
La manifestazione sarà aperta dai giovani di Napoli 
Percorso da piazza Esedra a piazza del Popolo 

Domani accadrà 
Piccoli e grandi in piazza 


FABIO LUPPINO 


tm La -pantera» c i suoi cuc¬ 
cioli si preparano a far festa. 
L'appuntamento é per doma¬ 
ni quando la capitale sarà in¬ 
vasa da studenti medi ed uni¬ 
versitari provenienti da tutta 
Italia per ta prima manifesta¬ 
zione nazionale del movimen¬ 
to del '90. E la «pantera» lasce- 
rà le sue tracce per tutta Ro¬ 
ma. II corteo, che partirà da 
piazza Esedra alle 9,30 c sarà 
aperto dagli studenti di Napo¬ 
li, approderà a piazza del Po¬ 
polo, dopo aver attraversalo 
via Cavour, piazza Venezia, 
via del Tealro Marcello e li 
lungotevere. Al termine della 
manifestazione in piazza del 
Popolo si terrà un'assemblea 
c probabilmente uno spetta¬ 
colo. Sono annunciati pull¬ 
man a pioggia da tutta Italia. 
Da Napoli e dalla Toscana 
dovrebbero partire due treni 
speciali. 

Un percorso insolitamente 
lungo, per un appuntamento 
lungamente atteso. Sabato si 
ritroveranno insieme le ragio¬ 
ni degli universitari che da ol¬ 
tre due settimane occupano le 
facoltà degli atenei di tutta la 
penisola, protestando contro 
il disegno di legge Ruberti, in 


nome di una cultura libera c 
■sprivatizzata», e quelle del 
modi, uniti da un comune 
sentire. «La lotta contro la pri¬ 
vatizzazione ci vede insieme - 
dice Alessandro Mantovani 
del “Tasso" -, Anche noi cl 
battiamo per una diversa con¬ 
cezione della cultura». 

Gli studenti delle superiori 
che hanno fatto più "movi¬ 
mento», In queste settimane, 
sono stati senza dubbio quelli 
romani. Dopo quattro assem¬ 
blee è nato un coordinamento- 
formato dai delegati di tutte le 
scuole della capitate, che 
mercoledì ha elaborato una 
piattaforma programmatica di 
massima che dovrà essere sot¬ 
toposta alle assemblee di ogni 
istituto. Riforma della didatti¬ 
ca, superamento dei decreti 
delegati, raddoppio del nume¬ 
ro del rappresentanti nel con¬ 
siglio d'istituto. Su questi punti 
gli sludenii romani chiedono 
un confronto con il ministro 
della Pubblica istruzione. Dal 
19 febbraio partirà una setti¬ 
mana di mobilitazione delle 
scuole superiori romane, un 
invito che con molta probabi¬ 
lità il coordinamento estende¬ 
rà agli istituti di tutta Italia. 



Gli occupanti vanno agli esami 


Ieri, prova «esami» per il movimento degli studenti. A 
Chimica. Fisica e Statistica l'appello è partito regolar¬ 
mente: solita affluenza e percentuale di promossi. 
Nelle altre facoltà occupate ancora tutto fermo: stu¬ 
denti e professori si rimbalzano la responsabilità del 
blocco della didattica. A Medicina, per l'intervento 
del rettore Tecce, oggi si svolgeranno gli esami di Mi¬ 
crobiologia in una delie due aule occupate. 


QIAMPAOLO TUCCI 


wm Occupazione felpata, in¬ 
transigente o 'boicottata». Il 
dilemma esami, sul quale il 
movimento degli studenti uni¬ 
versitari rischia da giorni di 
spaccarsi, ha avuto Ieri una 
sua prima vcritica. In alcune 
facoltà tutto é filato liscio: 
l'appello d osarne ha decolla¬ 
to. studenti e professori non si 
sono semiti »asscdiati» dagli 
striscioni Inneggiami alla pan¬ 
tera, dai cartelli e dal festoni. 
Altrove la situazione è più 
complicata: gli esami in pro¬ 
gramma non sono iniziati. 
Colpa dei professori, secondo 
gli occupami: degli studenti, 
secondo alcuni presidi, 
Chimica Due gli esami in pro¬ 
gramma: Analisi I e Geometria 
I, Tutto regolare: solita affluen¬ 
za (25-3U studenti) c solita 
percentuale di promossi (30- 
33'\.). 

Fisica Tre gli esami in pro¬ 
gramma: due del corso di Stru¬ 
mentazione fisica e uno di 


Scienze biologiche. Si sono 
svolti regolarmente con un'af¬ 
fluenza media: 3-4 sludenli per 
I primi due, 20 per l'altro. »Non 
c'é stata nessuna complicazio¬ 
ne - dice il professor Salvini, 
docente di Strumentazione fi¬ 
sica». 

Matematica Nessun rinvio. 1 
dicci esami in programma si 
sono svolti regolarmente. Per 
molli sludenli un passaggio 
brusco: dall'elaborazione di 
mozioni all'esame di Algebra 
superiore (o Analisi funziona¬ 
le). Il record della giornata è 
detenuto dalla prova scritta di 
Analisi Matematica 11 (Profes¬ 
soressa Vcmole): dietro I ban¬ 
chi più di cento studenti. 
Medicina. L'occupazione é 
circoscritta a due sole aule del- 
l'Istituto d’igiene. Gli studenti 
occupanti hanno ottenuto una 
piccola vittoria. Fino all'altro 
Ieri, inlatti, il preside della fa¬ 
coltà c i docenti avevano mi¬ 
naccialo il blocco di lezioni cd 


esami se non fossero state 
sgomberate le due aule. Ieri, 
sollecitato dagli occupanti. Il 
rettore Giorgio Tecce ha invita¬ 
to I docenti a desistere dal 
braccio di ferro. Dunque, oggi, 
proprio in una delle aule occu¬ 
pale, si svolgeranno regolar¬ 
mente gli esami di microbiolo¬ 
gia. 

Psicologia Inizio d'appello 
invernale alla grande. Sovral- 
follatl gli esami in programma 
ieri: Ire fasce di Psicologia so¬ 
ciale, quattro di Sociologia, 
due di Psicologia generale I. 
Un solo rinvio, per -molivi tec¬ 
nici»: l'esame di Psicologia ge¬ 
nerale Il é stalo spostato all'8. 
Nelle altre lacolta gli esami 
non sono iniziati per vari moti¬ 
vi. A Lettere gli studenti hanno 
deciso di sbloccare la didatti¬ 
ca. Ma chiedono, olire che un 
maggior numero di appelli 
(marzo, aprile e maggio), an¬ 
che una nuova disciplina d'e¬ 
same: rigoroso rìspctlo dei ter¬ 
mini legali e un controllo da 
parte degli studenti. Sul tipo di 
controllo si pronunccrà doma¬ 
ni l'assemblea. Ad Architettura 
e Magistero gli esami sono 
bloccati, sludenli, professori e 
preside si rimbalzano la re¬ 
sponsabilità. A Statistica, l'as¬ 
semblea degli sludenli ha de¬ 
ciso il blocco degli esami fino 
al 15 febbraio, giorno in cui 
dovrebbe avere inizio l’appello 
anche a Geologia. Più chiara la 


situazione a Lingue: ormai da 
alcuni giorni nei vari diparti¬ 
menti sono affissi cartelli con 
la scritta «GII esami sono rin¬ 
viati a data da destinarsi», di 
mano di professori c ricercato¬ 
ri In agitazione. Dove il proble¬ 
ma ancora non si è posto In 
termini «drammatici» è a Inge¬ 
gnerìa. GII esami cominccran- 
no soltanto la settimana pros¬ 
sima. Ricercatori e docenti 


hanno già fatto sapere di aver 
chiesto un rinvio a marzo. GII 
studenti, per evitare sovraffol¬ 
lamenti, hanno chiesto un 
nuovo appello per aprile, lnli- 
ne. Scienze politiche. Gli esa¬ 
mi non hanno preso II via. Di 
chi la colpa? Il consiglio di la- 
coltà ha latto sapete che didat¬ 
tica cd esami sono inscindibili: 
se gli sludenli non -disoccupa¬ 
no» salterà l'appello. 



LA SAPIENZA DÀ I NUMERI 

Megateneo ma fuggono gli stranieri 



tsef 

in movimento 
Domani 
in assemblea 


L'invito arriva da Palermo. Domani a Roma si riuniranno I 
rappresentanti degli studenti degli Isef italiani. All'ordine 
del giorno, tra l'altro, la riforma degli istituii per l'educazio¬ 
ne fisica, la creazione di un albo professionale e l'adesione 
alta protesta avviata dall lsef palermitano. L’obiettivo é 
quello di definire una linea comune per arrivare nel più 
breve tempo possibile ad un incontro con esponenti del 
governo. 


Cassino 
Economia 
e Ingegneria 
in agitazione 


Occupazione simbolica 
della biblioteca di Econo¬ 
mia e commercio e comita¬ 
to permanente ad Ingegne¬ 
ria di Cassino, dove è già 
stata occupata la facoltà di 
Magistero per protestare 
contro la Ruberti. Oggi si 
riunirà un'assemblea d'ateneo per discutere della riforma 
e dei problemi specifici dell'università di Cassino. L'Iniziati¬ 
va sarà aperta anche a docenti e politici. 


«Tranquilli 
ragazzi 
il fax 

funziona» 


Un black-out temporanee o 
guasti banali? Sta di fatto 
che il fax riprende a funzio¬ 
nare. Al centro stampa ate¬ 
neo, presso la facoltà di Psi¬ 
cologia. assicurano che 
non ci sono più problemi: il 
lax è In ebollizione, ne arri¬ 
vano da tulle le partì d'Italia. -Anche troppi», ammettono 
gli studenti. L'isolamento continua soltanto per Architettu» 
ra e Lettere, ma in quest'ultima si tratta di un guasto tecni¬ 
co. 


Un «ponte» 
di solidarietà 
con gli studenti 
rumeni 


Mancano di lutto. Carta, 
penne, informazioni. Han¬ 
no chiesto aiuto tramite 
giornalisti, conosciuti du¬ 
rante i giorni tremendi della 
rivolta. E gli studenti romani 
stanno cercando le strade 
per rispondere al colleghi 
delle università della Romania, attraverso manifestazioni 
concrete di solidarietà. Si sta anche discutendo la possibili¬ 
tà di creare una commissione Incaricata di coordinare i di¬ 
versi contributi. 


Oggi. 


«Luci 
rosse» 
musica 
e«Festìstica» 


Nell'agenda di oggi. Psico¬ 
logia: «le luci rosse» hanno 
in programma «Diario di 
una schizofrenica» (alle 
17), «Un americano a Ro¬ 
ma» (20,30) e -L'attimo 
(uggente» (22,30). A Lette- 
re. stasera due concerti 
rock, a partire dalle 21, con «Fabbrica di cioccolata» nell'a¬ 
lno della facoltà. A Statistica, «musica, divertimento e birra 
come se piovesse» alle 21 e trenta, per festeggiare la secon¬ 
da settimana di occupazione. 


Rodotà 

a Giurisprudenza 
Si discute 
della Ruberti 


Dopo giorni di lavorio silen¬ 
zioso. Giurisprudenza esce 
allo scoperto con un'inizia¬ 
tiva pubblica: in program¬ 
ma un dibattito sulla rifor¬ 
ma Ruberti, con la parteci¬ 
pazione di Stefano Rodotà. 

111 «•■■"■«“"■■■■"” L'appuntamento è per oggi 
alle 15 nell’aula Calasso della facoltà, l'unico locale occu¬ 
pato a Giurisprudenza. Sarà un'assemblea monotematica, 
centrata sui punti principali del disegno di legge sull'auto¬ 
nomia degli aienei. 


Scienze politiche 
Da martedì 
a confronto 
due «movimenti» 


■Lo studente sale in catte¬ 
dra, l’operaio esce dalla 
fabbrica ... Qualcuno ri¬ 
sponde con le bombe». 
Questo il titolo singolare di 
un ciclo di seminari che si 
terranno da martedì 6 feb¬ 
braio nella facoltà occupata 
di Scienze politiche. Al primo Incontro dovrebbero parteci¬ 
pare Raul Mordenti, ricercatore universitario e Edoardo Di 
Giovanni, avvocato. Invitali anche Vittorio Foa e Luigi Ci- 
priani. I seminari proseguiranno martedì 13, venerdì 16. 
Conclusione il 20 febbraio con una tavola rotonda. 


Psicologia 
Nasce il «Pronto 
soccorso 
affettivo» 


Stremali dall'occupazione, 
stravolli da assemblee pe¬ 
renni, discussioni intermi¬ 
nabili, comitati, sottocomi- 
tati, commissioni e sotlo- 
commlssioni. gli «psicologi» 
corrono ai ripari: nasce il 
——————- «pronto soccorso affettivo», 

per le situazioni d'emergenza. Il »Psa» é aperto tutti i giorni 
dalle 14 alle 15 e dalle 20 alle 21, nell'aula XIV di Psicolo- 
già. Assicurale terapie «durto». I "pazienti» dovranno prima 
sottoporsi ad un test semisclentilico sul -desiderio affetti¬ 
vo». per sondare tra l’altro «quante volte pensate alla mam¬ 
ma», il lasso di «interesse sessuale consapevole» o di ag¬ 
gressività nel confronti degli occupanti. Consultazioni gra¬ 
fo ile per gli sludenli. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Sarà anche «caput mun¬ 
di- ma con gli sludenli stranie¬ 
ri la capitale é davvero matri¬ 
gna. Tra le molle migliaia di 
universitari iscritti alla -Sa¬ 
pienza». sempre più in espan¬ 
sione. loro, infatti, sono gli 
unici a diminuire: un anda¬ 
mento costante che li ha por¬ 
tati nel giro di 8 anni a scen¬ 
dere da oltre 5000 a 3312. 
Strutture carenti, difficoltà ad 
inserirsi in una realtà già diffi¬ 
cile per chi la conosce dall'In¬ 
terno, nessuno spazio pensato 
in lunzione delle loro esigen¬ 
ze: l invivibilità del mega-ate¬ 
neo, condivisa con gli altri stu¬ 
denti. li spinge ad allontanarsi 
dall'università. 

Il calo di iscrizioni si regi¬ 
stra in folle le facoltà, in modo 
piuttosto uniforme, Medicina, 
che resta, comunque, di gran 
lunga la disciplina più seguila, 
dove si riversa circa la metà 
degli stranieri Iscritti, ha visto 
quasi dimezzata la loro pre¬ 


senza: erano 2800 ncll'82-83, 
sono scesi a poco più di 1600 
neII'83-89. Meno nella, ma 
ugualmente sensibile la dimi¬ 
nuzione delle iscrizioni ad In¬ 
gegneria e Archilelfora, che 
continuano ad essere però tra 
le lacoltà preferite La tenden¬ 
za negativa, per altro, tende 
ad accentuarsi: solo negli ulti¬ 
mi tre anni il numero degli 
stranieri é sceso di quasi mille 
unità. 

Ahamadì Masond. iraniano. 
28 anni, è andato via dal suo 
paese sci anni la, con un so¬ 
gno: continuare a studiare. 
Ora è iscrìtto al quinto anno di 
Medicina a -La Sapienza-, Ma 
studiare è per lui una sfida 
quotidiana: contro la precarie¬ 
tà. il tempo, le difficoltà eco¬ 
nomiche. 

Cosa tl ha Impedito di prose¬ 
guire gli studi nel tuo paese? 
In Iran iscriversi all'Università è 
difficile, quasi impossibile. Le 
prove di selezione, oltre che 


Studenti stranieri iscritti all’Università 


Facoltà 

Iscritti 
a.a. 1986-87 

Iscritti 
a.a. 1987-88 

Iscritti 
a.a. 1988-89 

Giurisprudenza 

64 

76 

145 

Scienze politiche 

87 

78 

47 

Economia e commercio 

167 

191 

112 

Scienze Stai. Dem. Att.li 

16 

19 

11 

Lettere e Filosofia 

342 

319 

248 

Magistero 

129 

132 

153 

Medicina e Chirurgia 

2.037 

1.794 

1.623 

Scienze Mat. Fls. e Natur. 

158 

144 

100 

Farmacia 

175 

146 

111 

Ingegneria 

452 

400 

347 

Architettura 

591 

535 

415 

Totale 

4.218 

3.834 

3.312 


sul merito, sono basate anche 
su criteri di rango e di censo. 
Se nasci povero, iruomma, sei 
taglialo fuori. Mio fratello da 
quattro anni supera tutte le 
prove di selezione, ma la so¬ 
glia dell'università non l'ha an¬ 
cora varcata: a fermarlo sono 
le nostre origini familiari. 

Come ti trovi qui a Roma? 
Comincio ad essere stanco. È 
soprattutto la situazione eco¬ 
nomica a pesarmi. Lo studio é 
già di per sé difficile. Per man¬ 
tenermi, devo lavorare. Si tratta 
di lavori faticosi: vendo giorna¬ 
li, faccio le pulizie, qualche 
volta il facchino a Porta Porte¬ 
se. Non riesco a mantenermi In 
corso proprio per questo moti¬ 
vo. Ma le difficoltà economi¬ 
che, nonostante gli sforzi, ri¬ 
mangono. Un posto tetto mi 
costa minimo 250mila lire al 
mese. Non ho spazi dove pofer 
studiare, non posso fare una 
doccia quando voglio. Proprio 
questo ha spinto molti miei 


amici ad andare via dall'Italia 
o ad abbandonare l'università. 
Non sono previste agevola¬ 
zioni economiche, per 
esemplo borse di studk>7 
Solo a Perugia gli studenti ex¬ 
tracomunitari ricevono una 
somma per i libri. Altrove nien¬ 
te. Qui a Medicina i libri costa¬ 
no moltissimo. Ma nessuno 
sembra accorgersi delle nostre 
difficoltà. A settembre il mini¬ 
stero degli Esteri doveva emet¬ 
tere un bando di concorso per 
un certo numero di borse di 
studio, circa 800mi!a lire al 
mese, ma ancora non se ne è 
saputo niente: non si conosco¬ 
no neanche i criteri per la par¬ 
tecipazione. Lo slesso é avve¬ 
nuto per un bando di concorso 
promesso per gli inizi di gen¬ 
naio dall'ldlsu. E passato il ter¬ 
mine e ancora niente. Eviden¬ 
temente Il tempo per noi ha un 
valore, per loro un altro, lo va¬ 
do avanti finché ce la faccio. 

□ (Ci.Tu. eMa.M.) 
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Roma 


Dentro 
la città 
proibita 


Accanto, l'arcosolio con 
decorazioni varie e dodici 
personaggi; sotto, decorazione 
della volta di un ambiente con 
scena di iniziazione 



I sotterranei serbano un’altra perla. 
Domani la visita nella Roma nascosta 
svelerà l’Ipogeo degli Aureli. Scoperto 
nel 1919duranteilavoriperla 
costruzione di un garage vicino a viale 
Manzoni, il complesso era stato 
costruitoperfunzionifunebri.il 
sepolcro è architettonicamente 
elaborato: si tratta di due camere 
disposte simmetricamente attorno ad 
una scala e di altre sale che si 
prolungano in gallerie scavate 
direttamente nel tufo. Ma, più 
dell’architettura, è affascinante la 
«storia» dell'ipogeo, sulla quale si 
«scontrano» tuttora studiosi e 
archeologi di tutto il mondo. Tema del 


contendere è l’interpretazione dei 
dipinti del sepolcro. C'è chi propende 
per una interpretazione cristiana e chi 
difende quella eretico-gnostica. Nelle 
pareti, nelle volte e nelle lunette 
dell'ipogeo degli Aureli appaiono 
scene che sembrano a lludere ai 
concetti di particolari sette gnostiche: i 
«Valentiniani», secondo alcuni, gli 
«Ofiti» o i «Mandei» secondo altri. La 
costruzione risale alla prima metà del 
III secolo d.C., come dimostra la 
presenza di alcuni reperti archeologici 
dell'età di Caracalla. Appuntamento 
domattina alle 9,30 in via Luzzatti 2 
(traversa di viale Manzoni). È 
indispensabile la torcia elettrica. 



A fianco, particolari della 
parete dipinta con scene 
forse relative al Discorso 
della Montagna. Sotto, 
una delle gallerie 
dell'Ipogeo degli Aureli 
scopertone! 1919 
durante gli scavi per la 
costruzione di un garage 


Nellìpogeo degli Aureli 



M Nell'autunno del 1919, 
durante i lavori di realizzazio¬ 
ne di un ampio garage situato 
nei pressi di viale Manzoni, 
apparvero alcuni ambienti 
sotterranei con intonaco di¬ 
pinto. Si trattava di due came¬ 
re disposte simmetricamente 
attorno ad una scala e di altre 
sale distribuite ortogonalmen¬ 
te rispetto ad altre rampe di 
scale: un'articolazione com¬ 
plessa che si prolunga in gal¬ 
lerie direttamente scavata nel 
tufo. 

La presenza di arcosoli c di 
muretti grezzi, realizzati per 
costruire dei cassettoni adibiti 
a! deposito dei cadaveri, per¬ 
mise di chiarire immediata¬ 
mente la destinazione funera¬ 
ria del complesso. Il rinveni¬ 
mento, poi, In una delle ca¬ 
mere, di un'iscrizione musiva 
che rammenta quattro perso¬ 
naggi della gens Aurelia (le¬ 
gati tra loro da parentela o 
dalla stessa appartenenza ad 
una congregazione di liberti) 
dotò il sotterraneo di un no¬ 
me: Ipogeo degl! Aureli. 

La dotazione 6 generalmen¬ 
te riferita alla prima meta del 
III secolo d.C. per la presenza 
di alcuni fittili dell'età di Cara- 
calla rintracciati durante lo 
sterro, ma principalmente per 
il fatto che l'edificio si trovava 
entro la cerchia di mura di 
Aureliano (270-275). 

Il contenuto del dipinti 
sembrò alla prima cristiano 
ma. un esame successivo, di¬ 
mostrò che alcune pitture era¬ 
no estranee a quella dottrina. 


IVANA DELLA PORTELLA 


ed erano piuttosto da riferire a 
talune sette gnostiche appro¬ 
date a Roma, Ciò determinò 
un ampio dibattito tra gli stu¬ 
diosi. Dibattito tuttora irrisolto. 
Eminenti autorità accademi¬ 
che insieme ad archeologi di 
chiara fama intemazionale si 
occuparono di questo enigma 
pittorico. Sì crearono cosi due 
fronti contrapposti: l'uno favo¬ 
revole all'interpretazione cri¬ 
stiana, l'altro a quella eretico- 
gnostica. 

Lo gnosticismo è una ten¬ 
denza religiosa che ebbe 
grande dilusione agli inizi del 
Cristianesimo. Con quest'ulti¬ 
mo divide numerosi aspetti 
ma non si può affatto consi¬ 
derare come una sua degene¬ 
razione. La scoperta, nel 
1946, di ben 44 testi originali 
(contenuti in tredici volumi di 
papiro legati in cuoio, rinve¬ 
nuti da un contadino arabo 
all intcmo di una giara di ter¬ 
racotta nell'alto Egitto) ha for¬ 
nito agli studiosi un ricco ma¬ 
teriale di approfondimento 
non più esclusivamente fon¬ 
dalo sulle testimonianze degli 
scrittori cristiani. Si è potuto 
cosi constatare che questo fe¬ 
nomeno religioso ha una forte 
impronta sincretistica in cui 
entrano in gioco numerose 
componenti che vanno dalle 
filosofie ellenistiche, al giudai¬ 
smo alessandrino, dalle reli¬ 
gioni mistiche, alle correnti 
magico-astrologiche dell'O¬ 


riente, dalla qabbalah, all’er¬ 
metismo. Suo elemento costi¬ 
tutivo è quello -conoscitivo» 
(gnostico) a cui solo, elette 
categorie di iniziati possono 
accedere attraverso forme di 
illuminazione intuitiva che 
prescinde totalmente dalle ca¬ 
ratteristiche virtuose del singo¬ 
lo. Questa «conoscenza pnvi- 
legiala» permette di giungere 
alla visione del divino e indi 
alla salvezza. Il tutto è inserito 
in una complessa escatologia 
fondata su un accentuato 
dualismo tra anima c corpo, 
tra spirito e materia. In sede 
pratica ciò implica comporta¬ 
menti quanto mai opposti e 
divergenti: una orma di libertl- 
smo amorale, completamente 
rivolto al godimento del pia¬ 
ceri della vita nella fattispecie 
verso quelli di natura sessuale: 
o altrimenti, uno spiccato 
ascetismo con tutto il proprio 
bagaglio di rinunce. Come si 
concilia tutto ciò con la figura 
di Cristo? All’origine di lutto vi 
è l’Abisso, altrimenti definito 
come Eone perfetto, Dio. Es¬ 
sere infinito. Da lui si produ¬ 
cono vari esseri inferiori che 
raggnippati in «sigiale», vanno 
a costituire il Pieroma o pie¬ 
nezza del divino. Da essi sor¬ 
ge una degenerazione una 
potenza dcorme, laldabaoth- 
Sacla, dal viso del leone c dal 
corpo di serpente che a sua 
volta crea il mondo materiale. 
Questo universo comprende 
due serie di dodici potenze, le 


une riferite ai segni dello zo¬ 
diaco, le altre ai sette pianeti 
dei cieli visibili e ai cinque so¬ 
vrani dei «cieli infernali-. L'uo¬ 
mo, che conserva una scintilla 
della luce divina, vive in que¬ 
sto mondo imprigionato nel 
corpo. Per salvarlo Dio gli in¬ 
via Gesù il salvatore, un altro 
eone la cui morte e incarna¬ 
zione va intesa in senso pura¬ 
mente simbolico. Gli iniziati 
(sia pneumatici: cioè coloro i 
quali risultano dotati di una 
percezione innata e di una 
natura di puro spirito, sia psi¬ 
chici: ossia quelli che hanno 
soltanto un'anima ma niente 
spirito, tuttavia passibili dì sal¬ 
vezza attraverso un'adeguata 
istruzione rituale) a quel pun¬ 
to potranno salvarsi, dopo la 
morte, attraverso un viaggio di 
risalita che man mano li por¬ 
terà. dopo essersi spogliati di 
ogni elemento naturale, a 
congiungcrsl col Pieroma. 
Nelle pareti, nelle volte e nelle 
lunette dell'ipogeo degli Aure¬ 
li appaiono scene che nel loro 
svolgimento narrativo sembra¬ 
no alludere al concetti di par¬ 
ticolari sette degli gnostici: i 
Valentiniani secondo taluni, 
gli Oili (Naasseni) o i Mandei, 
secondo altri. Nondimeno per 
altri versi appare incontestabi¬ 
le per alcune di esse un carat¬ 
tere cristiano. É pertanto solo 
con l'ausilio dell'analisi diretta 
del monumento che potremo 
tentare di dipanare la matassa 
e chiarire tutti gli aspetti inso¬ 
liti di questo interessante se¬ 
polcro sotterraneo. 



Presentato il progetto di recupero 
La Regione stanzia 16 miliardi 
per la tutela della Valle dei Calanchi 
e per un centro congressuale a Viterbo 




Uno scorcio di 
Civita di 
Bagnoregio, il 
suggestivo 
borgo 
medievale che 
rischia di 
«morire». La 
Regione Lazio 
ha stanziato 
16 miliardi per 
il risanamento 
della Valle dei 
Calanchi, 
mentre il 
progetto dì 
recupero. 
Ideato nell'87. 
è ormai 
ultimato. 
Cinque miliardi 
saranno 
destinati per 
una banca dati 
del patrimonio 
della zona. 6 
perla 
costruzione di 
un centro 
congressi a 
Viterbo. 2 per 
tutelare le 
ricchezzedella 
valle e 3 per 
incrementare il 
turismo. 




Salvagente per Civita di Bagnoregio 
Finanziamenti per la «città che muore» 


Finalmente giungono finanziamenti 
per salvare la suggestiva «città che 
muore», Civita di Bagnoregio. La Regio¬ 
ne Lazio ha stanziato 16 miliardi per il 
risanamento della Valle dei Calanchi, 
LI sorge l'antico borgo medievale, ac¬ 
ciambellato su un'isola di roccia. 5 mi¬ 
liardi sono destinati per una banca da¬ 


ti del patrimonio della zona, 6 miliardi 
per la costruzione di un centro con¬ 
gressi a Viterbo, 2 per tutelare le ric¬ 
chezze della valle e tre per incremen¬ 
tare il turismo della zona. Nella confe¬ 
renza stampa tenutasi presso l'Enea è 
stato presentato il progetto di fattibilità 
per il recupero di Civita. 


■■ Forse la -città che muo¬ 
re*. l'antica Civita di Bagnore¬ 
gio, si salverà. La Regione La¬ 
zio ha stanziato 16 miliardi 
per il risanamento e la tutela 
della Valle del Calanchi, dove 
sorge l'amico borgo, mentre il 
progetto di recupero, ideato 
nell'87, è ormai ultimato. Il 
suggestivo centro, acciambel¬ 
lato sulla sommità di una roc¬ 
cia tufacea, domina dall'alto 
l'ampia valle dell'Alto Lazio. 
Nel suo prezioso isolamento 
custodisce vestigia etnische e 
romane, che ne arricchiscono 
il delicato aspetto medievale, 
Tanta bellezza però non lo 
preserva da un pericoloso de¬ 
grado idrogeologico, che ri¬ 
schia di fame una gemma 
«d’argilla». È per questo che il 
finanziamento, annunciato 
nella conferenza stampa tenu¬ 
tasi ieri nella sede dell'Enea, 
giunge ad hoc, subito dopo i 
primi 4 miliardi stanziati dal 
ministero per il Coordinamen¬ 
to della Protezione civile, uti¬ 
lizzati da circa olto mesi per 
dare il via all'intervento più ur¬ 
gente da compiere: il consoli¬ 
damento della rupe. 

La legge regionale, «Inter¬ 
venti urgenti nella Provincia di 
Viterbo per lo sviluppo e l'oc¬ 


cupazione dell'Alto Lazio», di 
recente approvazione, diverrà 
a giorni esecutiva e darà pro¬ 
babilmente il via alla realizza¬ 
zione dello studio di fattibilità 
ultimato dall'Associazione 
Progetto Civita con la collabo¬ 
razione tecnica del Crcsme. 
La legge prevede cinque mi¬ 
liardi per la creazione di una 
banca dati del patrimonio cul¬ 
turale e naturale della zona, 
che vena realizzato dalla Pro¬ 
vincia di Viterbo in collabora¬ 
zione con l'Università della 
Tuscia. Sei miliardi serviranno 
per la costruzione di un cen¬ 
tro congressi a Viterbo, che 
vedrà il recupero della cantina 
didattica dell'Istituto tecnico 
agrario della zona. «Costituirà 
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il primo nucleo di un centro 
nazionale di ricerche sui beni 
ambientali c culturali ideato 
da Progclto Civita - ha osser¬ 
vato il presidente dell'associa¬ 
zione Gianfranco Imperatori 
-. A questo scopo 6 in corso 
di costituzione un Consorzio, 
Ira Cnr, Enea. Università della 
Tuscia c Ibm Italia», -L'Enea - 
ha aggiunto il presidente Um¬ 
berto Colombo, facendo il 
punto sul ruolo dell'ente nel¬ 
l'iniziativa - metterà a disposi¬ 
zione le competenze scientifi¬ 
che e tecnologiche necessa¬ 
rie». La lista dei finanziamenti 
non 0 terminata: due miliardi 
sono destinati al recupero del 
patrimonio della valle e poco 
più di tre all'incremento del 
turismo locale. 


La novità del progetto sta 
nello sforzo di dar vita ad un 
ecomuseo all'aperto, con le 
caratteristiche di un «Science 
center», impegnato non solo a 
preservare, ma anche a com¬ 
piere esperimenti e scoperte 
scientifiche. Lo studio di fatti- 
vita infatti si articola su tre 
aree di intervento: il recupero 
del borgo e della rupe di Civi¬ 
ta, la creazione di un Centro 
dedicato allo sviluppo di nuo¬ 
ve tecnologie nel campo dei 
linguaggi artistici e della valo¬ 
rizzazione del patrimonio, l’i¬ 
stituzione del Parco naturale 
della Valle dei Calanchi. Un 
parco dalle (altezze di labora¬ 
torio, che permetterà un siste¬ 
ma di monitoraggio ambien¬ 


tale permanente sull'intero 
territorio di Civita. Sulla carta 
l'intensa attività prevista rimar¬ 
rà «silente», L'intervento infatti 
intende preservare il prezioso 
isolamento del bellissimo bor¬ 
go, pur creando un rete pro¬ 
tettiva e di collegamenti. 

Ma al di là delle realizzazio¬ 
ni prossime venture, quali so¬ 
no gli impegni immediati? Fra 
i comuni dell'arca ò stato sti¬ 
pulato un protocollo d'intesa 
per la creazione di un Parco 
regionale della Valle dei Ca¬ 
lanchi, che costituirà il punto 
di partenza per l'avvio del por¬ 
co laboratorio. La creazione 
del Consorzio è a breve sca¬ 
denza e dovrebbe dare al 
Centro un organismo di ge¬ 
stione capace di rendere Civi¬ 
ta un luogo di ricerca a livello 
intemazionale. La Regione La¬ 
zio ha in cantiere una propo¬ 
sta di legge per dare il via al 
censimento dei beni culturali 
del Viterbese e trovare uno 
spazio per le attività del Cen¬ 
tro. E, visto l'oggetto delle 
principali attività, lo studio dei 
fenomeni di instabilità che mi¬ 
nacciano Civita, ma anche al¬ 
tri centri dell'Italia centro me¬ 
ridionale, sarebbe bene con¬ 
cretizzare gli impegni. 


cgil 

«Rieleggete 
il consiglio 
dell’Enea» 

m «Per parlare seriamente 
del ruolo futuro dell'Enea bi¬ 
sogna affrontare tre questioni, 
prima fra tutte il rinnovo del 
consiglio di amministrazione, 
scaduto da quattro anni». Lo 
ha dichiaralo Andrea Forni 
della Cgil Ricerca, intervenen¬ 
do alla conferenza stampa, te¬ 
nutasi ieri nei locali dell'Enea, 
per presentare il piano di re¬ 
cupero di Bagnoregio. Chie¬ 
dendo la parola subito dopo 
l'intervento del presidente, 
che per impegni urgenti ha la¬ 
sciato immediatamente la sa¬ 
la. Forni ha cosi proseguito: 
•Chiediamo al governo di defi¬ 
nire e approvare il Programma 
Energetico Nazionale o un'a¬ 
zione equivalente. Vogliamo 
sottolineare anche la questio¬ 
ne dei finanziamenti per l'E¬ 
nea. La Finanziaria ha previ¬ 
sto uno stanziamento sub-iu- 
dice di 700 miliardi, solo par¬ 
zialmente rientrati». 

•Sono recentissime le di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
l'Industria Battaglia di un ri- 
sch.o di deficit energetico - 
ha proseguito Forni -, L'e¬ 
mendamento depositato alla 
308, la legge sul risparmio 
energetico, rafforza il ruolo 
delle Regioni sul territorio e 
indica come strumento e so¬ 
stegno l'Enea. Ma la situazio¬ 
ne di crisi dell'Enea c del suo 
Consiglio di amministrazione 
non fa ben sperare. La testa 
dell'Ente va sostituita improro¬ 
gabilmente». Forni ha precisa¬ 
to che non si trattava di una 
dichiarazione di categoria, gli 
stessi problemi sono stati de¬ 
nunciati in un comunicato del 
27 gennaio diffuso al persona¬ 
le dalla segreteria conlederale 
Cgil congiuntamente con 
quella della Cgil Ricerca. Nelle 
assemblee organizzate dal 
sindacato ò emerso un forte 
disagio del personale c dei di¬ 
rigenti, che hanno espresso le 
stesse preoccupazioni. Solle¬ 
citato dal tavolo della presi¬ 
denza Forni ha affrettato la 
sua dichiarazione, concluden¬ 
dola tra l'applauso de! pubbli¬ 
co e dei giornalisti intervenuti. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 112 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4688 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze $100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalb 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S, Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4964-8433 


dal 2 all’8 febbraio 


Coopautm 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S, Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. utenti Atae 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blcinoieggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steli utl) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 

na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


TEATRO 

/CLASSICA 

CINEMA 

I 

IRTE 
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JAdario MICACCHI 

Dalla provincia 
di James Dean 
agli eroi comici 
di Calvino 

Nuove speranze 
per l’Europa 
in una «Cantata» 
di Morricone 

Due clown 
lunatici e folli 
e la «voce» 
di re Federico 

In gabbia 
alberi 
e uomini 
di Cavaliere 


AZZFOLK 


LUCA GIGLI 


Ronnie Cuber, 
un sassofonista 
che ama 
rhard bop 


OCKPOP 


LALBASOLARO 


È ancora tempo 
di Spandau Ballet 
Dieci lunghi anni 
di banalità 



•-i f 

m. 

Da «La provincia di Jlmmy» 


Metropoli* Uno spettacolo multimediale scrit¬ 
to da Sergio Malatcsta e diretto da Orletta 
Borgia che propone una metropoli cruda, 
degradata, lontana dal ritrailo patinato del 
. media. Da questa sera al Teatro dell’Orolo¬ 
gio. 

Ritratto di donne In bianco. Tre giovani don¬ 
ne m campagna, stordite dal caldo c dalla 
luce, si concedono confidenze c dolcezza, 
fino al (male ambiguamente «nero». Giova¬ 
nissime le interpreti, dirette da Walter Man- 
Iré. Da domani al Cenacolo. 

Serata d'onore per Walter Chiari. Serata 
piena di sorprese e insoliti intrattenimenti 
con II popolare attore. Lunedi al Teatro Pa¬ 
ndi (ore 24 00). 

A Sergej Esenln. Toma lo spettacolo di Lisi 
Natoli dedicato ad uno dei poeti più sofferti 
c profetici dell'Unione Sovietica. Nella sua 
ultima stanza d’albergo, ricordi, versi c visio¬ 
ni. Da martedì al Teatro Spaziozero. 

Sai che faccio, faccio un omicidio. Un diret¬ 
tore d’orchestra rivolge musica c una lettera 
a centodue umanisti. Fulvio D'Angelo e Toni 
Germani da martedì all'Orologio. 

I legami pericolo*!. Ancora il celebre libro di 

De Laclos, In scena nell'adattamento di Pao¬ 
lo Poli, anche interprete insieme a Milena 
Vukohc. Da martedì al Teatro Valle. 

Saba arena. Parodia di storie di sangue e mu¬ 
siche da arena, macchiette c canzoni messe 
in scena da Enzo Vcrrengia e Gino Nardclla. 
Da martedì al Teatro Abaco. 

Dolce ala della giovinezza. Rossella Falk e Li¬ 
no Capocchio in un lesto inedito In Italia di 
Tennessee Williams. Dramma di violente 
passioni, raccontale in una giornata esem¬ 
plare c illusona. Da martedì alTcalro Eliseo. 

Due aiorie ordinarie Flavio Bucci in due ahi 
unici. Dellauila di Pirandello e Amicizia di 
Eduardo, accomunali dal tema del tradi¬ 
mento. Due stili e approcci diversi e la gran¬ 
dezza d i due autori. Da martedì al Teatro Vit- 
tona 

Fluldoflume Un (lusso polifonico di Enrico 
Fraltaroli daW'Uhssc c Finnegans WaAe dì 
Joyce. Da un lato il flusso di coscienza, dal¬ 
l'altro una partitura musicale per piano c 
percussioni. Nella rassegna «Tavole della 
, Torre», da mercoledì al palazzo della Cultura 
di Latina. 

La provincia di Jlmmy. James Dean, mito in¬ 
dimenticato degli anni Cinquanta, e un pae¬ 
sino della Val di Pesa ritratto attraverso i pro¬ 
tagonisti di una famiglia difficile. Scritto e di¬ 
retto da Ugo Chili, vincitore del premio Idi 
’89. Da mercoledì al Teatro delle Arti. 

Angeli e soli. Cinque proteiformi creature in 
un universo in via di formazione. Un omag¬ 
gio alle Cosmicomiche di Calvino rivestito ai 
comicità c di viaggio, scritto da Giorgio Gal- 
lione e interpretato dal Teatro dcU’Archtvol- 
to di Genova. Da mercoledì alla Sala Umber¬ 
to. 

L'ultima astuzia dì Ulisse. Il mito di Odisseo 
in un clima fiabesco e surreale, recitato co¬ 
me in altri tempi, cercando parallelismi con 
la situazione politica di oggi. La regia è di 
Rossi Borghesano. Da mercoledì al Teatro al 
Borgo. 

II cabarettlcre. Il cabaret francese della line 
del secolo in uno spettacolo direno da Nelo 
Risi (ricordate Diario di una schizofreniaf >), 
e pensato per coinvolgere con gli alton an¬ 
che il pubblico. Da giovedì al Teatro Agorà. 


Morricone per l’Europa. Domenica (17.30). 
lunedi (alle 21) c martedì (19.30), l’Acca¬ 
demia di Sanla Cecilia presenta (Auditorio 
della Conciliazione) in «prima» per l’Italia, la 
•Cantata per l’Europa» di Ennio Morricone, 
utilizzante (rammenti di Valéry, Hugo. Dan¬ 
te, Croce. Thomas Mann, Churchill, Ortega, 
De Gasperi, Adenauer ed altri. La composi¬ 
zione per soprano, voci recitanti, coro e or¬ 
chestra si articola in tre momenti: Attesa. 
Ammonizioni, Speranza. Dirige Paolo Olmi, 
che completa il programma con il Concerto 
per clarinetto (Vincenzo Mariozzl) e orche¬ 
stra di Copland e la Sintonia di Cesar Franck, 
scomparso cento anni (a (1822-1890). Sta¬ 
sera alle 21. nel suddetto Auditorio suona il 
violinista Viktor Tretiakov (Schubert, Schu- 
mann, Ravel, Paganini). 

-Mozart con Accordo. In due serate (mercole¬ 
dì e giovedì all’Olimpico) -ore21 - Salvato¬ 
re Accardo suona c dirige l'integrale dei 
Concerti per violino c orchestra di Mozart. 
Figura in programma (giovedì) anche la 
Sintonia concertante per violino, viola e or¬ 
chestra: quella da Camera di Praga. Le ca¬ 
denze» sono rielaborate da Sciani no. 

Istituzione Universitaria. Al San Leone Ma¬ 
gno, domani alle 17.30,1 Solisti di Mosca 
presentano in «prima» per l'Italia il «Monolo¬ 
go» per viola e orchesta di Alfred Scnitlke, 
suonalo e diretto da Yuri) BashmeL Martedì. 
all'Aula Magna (20.30), suona II Quartetto 
•Anryn» (Haydn. Britten. Schubert). 

•Crescendo» al Chlone. Stamattina alle 10.30, 
il violinista Ruggero Ricci (Ieri ha trionfal¬ 
mente eseguilo l ventiquattro «Capricci» di 
Paganini) da inizio al Ghiotte ad una sua at¬ 
tesa »mastcrelass». Domenica, alle 21, il flau¬ 
tista Maurizio Blgnardelli e il chitarrista Ro¬ 
berto Vailini, in »Duo». suonano musiche di 
Colla, Nava, Carelli, Costa e Giuliani. Giove¬ 
dì. sempre alle 21. suona il Quintetto della 
Filarmonica di Mosca. 

Paganini con chitarra. Tre Quartetti di Paga- 
nini (siamo al centocinquantesimo della 
morte: 1782-1840). con chitarra, sono pro¬ 
posti, in San Paolo entro le Mura (via Nazio¬ 
nale), dall'Associazione «Tartini». Suona il 
Quartetto «Paganini» di genova. Stasera alle 
21. con replica domani alle 17. 

Aldo Ceccato alla Rai. Al Foro Italico (ore 
21) domani Ceccato ripropone le «Litanie» 
K. 125. risalenti ai sedici anni di Mozart, se¬ 
guite dalla «Settima» di Beethoven. 

PerslehllU al Gonfalone. 11 nostro celebre 
flautista Angelo Persichilli suona per la pri¬ 
ma volta Insieme con il figlio Alfredo, giova¬ 
ne. lane latissimo violoncellista, giovedì alle 
21. al Gonfalone. Con il pianista Donald Sul- 
zen. vengono eseguili Trii di Haydn. Pleyel e 
Weber. 

•TrilllUl» all’Ateneo. L’Associazione Bosìo 
•Big Band» presenta al Teatro Ateneo (dove 
continuano le repliche della «Cantata» di 
Giovanna Marini) l’opera musicale di Am¬ 
brogio Sparagna, •Trillili!», con giocolieri, 
ballerini e orchestra di organetti, Martedì, al¬ 
le 21. la «prima»; repliche, poi, fino alio. 

•Tempietto» germanico. Domani alle 18. in 
piazza Campiteli!, 9, il «Tempietto» inaugura 
il ciclo dì concerti dedicali, nell'ambito del 
Fesllval delle Nazioni, alla musica d'area 
germanica. In programma, pagine pianisti¬ 
che dello svizzero Markus Portenler e il ciclo 
•Amore e vita dì donna» di Schumann. Do¬ 
menica alle 18. il »Duo» pianistico a quattro 
mani. Cinzia e Marco Colabucci, suona mu¬ 
siche di Schubert, 


La voce della luna. Regia di Federico Fcllinl, 
con Roberto Benigni c Paolo Villaggio. Italia, 
Da ieri nei cinema Eloile, Paris, txeelsior. 
Non è certo che la luna parli davvero, di si¬ 
curo qualcuno l’ascolta. Matti col cuore dol¬ 
ce ed occhialini di metallo, ex prefetti ridotti 
al rango di barboni vagabondi, operai illusi, 
amanti disillusi, piccoli poeti, insomma, del¬ 
la quotidianità. Fellinl li mette in scena tutti 
insieme nel segno tradizionale del suo deli¬ 
rio, scomposto e formalmente appassiona¬ 
to. 

Una notte a Bengali. Regia di Nicolas Klotz, 
con Hugh Grant, Shabana Azmi, John Hurt. 
Gran Bretagna. Al Capranichetta. Storia d’a¬ 
more, a Bengali, Ira un inglese e una ragazza 
Indiana. E il racconto di un equivoco, dove 
lui ama lei temendone l’invadenza della fa¬ 
miglia, che invece lo ospita solo per consue¬ 
tudine. Da un romanzo di Mìrcea Elias. 

Perché proprio a me?. Regia di Gene Quinta- 
no, con Christopher Lambert, Cristopher 
Uoyd, Klm GreìsL Usa. Da oggi al Rouge et 
Noir e al Golden. Scassinatore, simpatico e 
sbroffoncello, é dedito al furto insieme con il 
caro suocero. 

Hariem night*. Regia di Eddie Mutphy. con 
Eddy Mutphie e Richard Pryor. Usa. Da oggi 
a! Metropolitan, Maestoso. King, Garden. 
•Quando II sole tramonta, s’impossessano 
della città». Sono I gangster neri, protagonisti 
delle notti newyorchesi degli anni Trenta. 
Raccontate In rosa brillante piuttosto che. 
come si usa, »ln nero». Eddie Murphy è, co¬ 
me recitano le locandine, il re del box office 
ma questa sua prima regia è stata In patria 
un clamoroso (top. 

Il iole buio. Regia di Damiano Damiani, con 
Michael Paté, Jo Champa. Italia. Da oggi al 
cinema Eden. Ancora un film sulla mafia, 
ambientato a Palermo? No, piuttosto una 
storia d’amore tra due persone apparente¬ 
mente lontanissime: un italoamencano ric¬ 
co, colto e intelligente e una spaziatrice, fi¬ 
glia inconsapevole c non rassegnata della 
mafia. 

Ne parliamo lunedi. Regia di Luciano Odori¬ 
sio, con Andrea Roncalo, Elcna Sofia Ricci, 
Sebastiano Nardone. Italia. Da oggi all’Ari- 
sion 2 e aU’Univcrsal. Commedia gialla e un 
po’ erotica affidata agli estri inediti di Andrea 
e della Ricci. Una sorta di riedizione del »Po- 
stino»di Cain. 

Lassù qualcuno è Impazzito. Regia dì Jamie 
Uys, con Lena Farugla, Hans Sttydom. Usa. 
Da oggi all’Embassy. E il seguito di Thegods 
musi be crazy, commedia sconclusionata su 
una bottiglia adorata come una divinità da 
una comunità aborigena del Sudafrica. Qui 
la storia continua alnnscgna della stessa co¬ 
micità stramba e demenziale. 


Pirro Cunlbertl. Galleria Giulia, via Giulia 148; 
da oggi al 7 marzo; ore 10/13 e 16/20. Di sta¬ 
tura il pittore è un gigante ma le sue pitture 
sono piccolissime: lantasle su cento e cento 
esistenze possibili che nel banale quolidia- 
no cercano sempre un’annunciazione o un 
punto della terra o della strada o dei pavi¬ 
mento dove si possa perforare per trovare la 
qualità vera d’un essere umano. 

Arte Debole • La passione. Sala 1, piazza di 
Porta S. Giovanni 10; da sabato fino al 28 
febbraio; ore 17/20 dal martedì al sabato. La 
realtà è sopraffatta dai media tecnoclogici. e 
cede. L’arte debole si sviluppa sulla linea del 
pensiero debole di Gianni Vattimo: Renalo 
Ghiazza e Gian Carlo Pagliasso crescono 
plasticamente sulle varianti linguistiche c 
Renato Carpegiani e Luigi Antonucci punta¬ 
no alla ristrutturazione di un’oggcltualità 
che tiene conto della nuova tecnologia. 

Alile Cavaliere. Mara Coccia, via del Corso 530; 
da oggi al 1“ marzo; ore 11/13 e 17/20. Una 
piccola ma affascinante retrospettiva dello 
scultore Alik Cavaliere che tra il 1946 e II 
1973, con I suoi alberi in gabbia, le giornate 
di un omino qualsiasi in quel di Milano, con 
l’Immaginazione c il calco, contestava l’av¬ 
vio di quella che poi avrebbero fatto diventa¬ 
re la vita di massa: ma quanto in tempo! 

Infinito e cancellatura. Viterbo. Gallerìa Mi¬ 
rali! in Palazzo Chigi; da domenica al 23 feb» 
bralo; ore 10/!3e 17/19. SI pub essere d’ac¬ 
cordo che gli anni 80 sono passati sotto l’in¬ 
segna del packaging c che è ora di venirne 
fuori, come scrive Elisabetta Bozzi sul catalo¬ 
go di Alfredo Anzellinl e Luigi Franclnl. 

Trasparenze. Galleria Pont des Arts, via del- 
l’Angeletto 7 (p.za Madonna del Monti) ; da 
domenica al 10 marzo. Apre una nuova gal¬ 
leria con una mostra sulle trasparenze in pit¬ 
tura con opere di Bartollni, Dio Giulio, Mon- 
tcssori, Nagasawa, Parisi, Romuladi, Sozzi e 
Trotta. 

Antonio Monitore. Arte San Lorenzo, via dei 
Latini 80; da sabato al 20 febbraio; ore 
17/20. Aperto alla luminosità Muratore getta 
scandagli nel mondo della realtà e in quello 
lantaslico dell’arte del passato che é latto 
presente. 

Pietro Melecchl. Studio S, via della Penna 59; 
da domani al 3 marzo; ore 16/20, giorni pari 
anche 11/13. Pitture astratte e collage di un 
pittore che è stalo anche un esuberante figu¬ 
rativo e un fotografo originale. Le opere re¬ 
centi si segnalano per la straordinaria sensi¬ 
bilità per la materia e per la qualità radiante 
dei colori stesi in larghe zone vibranti. 



Roberto Benigni e Angelo Orlando nel film «La voce della luna» di Federico Fellint 


Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18) . Il club 
trasteverino inizia questa seta una lunga se¬ 
rie di appuntamenti di ottimo livello (nei 
mesi di febbraio e marzo sono previsti ospiti 
dì fama intemazionale come Tal Farlow, Ro¬ 
sa King, Lee Konitz. il trio Lovano-Friscll-Mo- 
tion, Betty Carter. Steve Lacy ed Enrico Ra- 
va). Da questa sera sino a domenica sarà di 
scena il sassofonista americano Ronnie Cu- 

ber, un nome torse poco noto al grande 
pubblico ma certamente un musicista che si 
avvale di una grande tecnica esecutiva e Im- 
prowìsativa. Nato a New York nel 1941 e fi¬ 
glio di musicisti, impara molto presto il clari¬ 
netto classico e suona, a nove anni, nel 
gruppo del padre fisarmonicista. Tre anni 
più tardi, dopo aver scoperto il jazz, si avvici¬ 
na al sax tenore. Ingaggiato per la prima vol¬ 
ta nel 1959 nella «Ncwport Youth Band» di 
George Weìn e Marshall Brown passa, su 
suggerimento di ques’ullimo, al baritono. 
Negli anni a seguire suona questo strumento 
nell'orchestra d! Maynard Ferguson e da al¬ 
lora Cuber ha modo di collaborare con molti 
musicisti jazz, tra cui George Benson, Woo- 
dy Herman. Charlie Mingus, Art Pepper. Lee 
Konitz. La sua versatilità gli ha consentito tra 
l'altro di incidere con grandi nomi della mu¬ 
sica pop, come Aretha Franklin, Paul Simon. 
James Taylor, gli «Steele Dan», e di recente 
con Eric Clapton. Il suo stile, la sua sonorità 
tagliente e l'emissione tumultuosa lo pongo¬ 
no senza dubbio tra quei sassofonisti che so¬ 
no riusciti in chiave personale a rielaborare 
negli anni 11 linguaggio «hard bop». Ad au¬ 
mentare l'interesse del concerto contribui¬ 
sce la presenza del pianista Enrico Pteranun- 

zi, del contrabbassista Enzo Pietropaoli (co¬ 
me dire, due terzi dello «Spacc Jazz Trio») e 
dell'ottimo «drumming» di Roberto Gatto. 
Martedì e mercoledì appuntamento con i 
•Mad Dogs» ed il toro blues rock anni 60. 
Giovedì sera ritorna il cantante e polistru- 
menlista StefanoTavemese. 

Caffi Latino (via di M. Testaccio 96). Stasera e 
domani jazz rock, fusion c altre estensioni 
musicali con il chitarrista Rodolfo Maltese. 
Domenica, lunedi e martedì i la volta del 
chitarrista Fabio Mariani. Per questo concer¬ 
to il bravo musicista sarà accompagnato da 
Andrea Cecchini al basso e Armando Ber- 
tozzi alla batteria. Mercoledì -Latin Connec¬ 
tion». Giovedì concerto della »Tankio Band» 
gruppo guidato dall'estroso pianista e tastie¬ 
rista Riccardo FassL 

Grigio None (via dei Flenaroli 30b). Musica 
brasiliana questa sera con il quartetto del 
chitarrista trio De Paula. Domani musica sal¬ 
sa con il groppo «Raiz». Domenica -Solodon- 
na». Lunedi e martedì serate di arte e cultura 
africana. Mercoledì Costoso Brasi!» con il 
gruppo -Kaneco». Giovedì appuntamento 
con i «Totem», una bella formazione compo¬ 
sta da Sandro Satta al sax. Alberto Balia alla 
chitarra. Riccardo Lay al contrabbasso e Pie¬ 
tro Sala alla batteria. 

BUlie Hollday (via Orti di Trastevere 43). Que¬ 
sta sera il locale ospita i «Sileni Circus», un 
gruppo di giovani musicisti capeggiato dai 
fratelli Lo Casdo (Francesco al vibrafono e 
Giovanni alla batteria). Massimo Fedeli e 
Stefano Pagni. Domani tocca al quintetto 
guidato dal bassista Andrea Avena quello 
degli «Ode»), con Fabrizia Barresi alla voce, 
Fabrizio Pieroni al piano, Stelano Micarelli 
alla chitarra sinth e Alessandro Fabbri alla 
batteria. Domenica un altro quintetto, quello 
della vocalist Cristiana Masuopictro. 

Folkstudio (via G. Socchi 3). Oggi e domani 
replica il gruppo irlandese del «Triur». Dome¬ 
nica ( 17.30) Folkstudio giovani, spazio isti¬ 
tuzionale aperto alle nuove esperienze mu¬ 
sicali. Lunedi e martedì concerto di John 
Rcnboum capo storico dei »Pentangle». Gio¬ 
vedì suonerà Gabriel Yacoub uno dei grandi 
protagonisti della musica celtica. 



Reportage fotografico. Corso teorico-pratico a cura di Tauo 
D’Amico promosso dal Centro sperimentale Ciack ’84 e Libreria 
Fahrenheit 4SI. Il corso inizia alle ore 19 di venerdì 9 febbraio 
presso la libreria (Campo de Fiori 44). Informazioni e iscrizioni 
lei. 53.14.308 e 68.75.930. 

Monaieur Texle. Laboratorio di lettura critica diretto da France¬ 
sco Muzzioli. con Interventi di Alfredo Giuliani, Luigi Malerba, 
Elio Pagllarani, Mario Lunetta, Tommaso Ottonieri e Carla Vasto. 
Iniziativa promossa da Empirla, via Baccina 79. Selle incontri set¬ 
timanali. ogni giovedì, dalle ore 17.30 alle 19.30. Informazioni tei. 
68.40.850. 

Psichiatrìa democratica. La Federazione nazionale delle As¬ 
sociazioni organizza per oggi, ore 9-19, presso l'Aula dei gruppi 
parlamentan (via Campo Marzio 74), una assemblea pubblica 
su «Salute mentale e diritti della cittadinanza», 


PASSAPAROLA 


Centro America. Incontro alla Facoltà occupata di Scienze po¬ 
lìtiche, Università »La Sapienza, promossa da »Radio proletaria»; 
domani dalle ore 19 in poi. In programma la proiezione del film 
«Voci da Cuscatlan» c un dibattito su «Gli anni 90 si sono aperti 
così, non verni di distensione ma venti di guerra; bisogna fermar¬ 
li». Alle 22 concerto del gruppo »Manoco». 

Senza razzismi. Domani, ore 16. presso la Sala consiliare del 
Comune di Nettuno, incontro-dibattito sul tema "Insieme per un 
futuro senza razzismi». Intervengono Eugenio Melandri, Mohi- 
deen Nowfcr, Albereto Sera, Enzo Mazzanni. Nell'occasione ver¬ 
rà presentata una proposta per la costruzione di un ccniro di ac¬ 
coglienza e socializzazione per cittadini provenienti dal Sud del 
mondo. 

Glasnost. Domani, ore 22.30, al Politecnico (via G.B. Tiepolo 
!3a) dopo lo spettacolo «Il docente (urioso»di Mario Prosperi, in¬ 



contro con il radicale Massimo Teodori sul tema «Distrutto il mu¬ 
ro di Berlino possiamo sperare un po’ di glasnost anche da noi?». 
Piazza Vittorio, un progetto di recupero. Sul tema una tavo¬ 
la rotonda oggi, ore 9.30, promossa dalla Ftom presso la sede di 
via Buonarroti 51. Intervengono tra gli altri Carraro, Gerace, Albi¬ 
ni, Bomfazl, Portoghesi. Cedema, Cinque, Proietti. 

Droga: punibilità o tolleranza? Dibattito domani, ore 17, 
presso il Centro socio-culturale di Villa Carpegna (piazza Carpe- 
gna 1). Intervengono esponenti di Sat, Comunità incontro, Cen¬ 
tro italiano di solidarietà, Educare non punire, Cora, La Cometa, 
Coop Brevetta '80. 

Corsa del somari. Si svolge domenica a Campagnano. È l'otta¬ 
va edizione, impegna lutto il paese (diviso in 8 contrade) e d sa¬ 
rà anche una sfilata in costume medievale. Partecipano solo asini 
•veri». 



La voce degli Spandau Ballet 


Spandau Ballet. Questa sera, ore 21. Palaeur. 
Ingresso 27.000 lire. Furoreggiano ancora, 
gli Spandau Ballet, e tasteggiano dieci anni 
di camera costellali da parecchie soddisfa¬ 
zioni. con un tour che in molte città europee, 
cd anche a Milano, ha registralo il tutto esau¬ 
rito. È uno spettacolo né troppo patinato né 
troppo misero, condito dai loro successi 
commerciali e dalle canzoni del nuovo al¬ 
bum. Hcart hke a shy. Ma si tratta di migliora¬ 
menti della (orma. Il dove la sostanza resta la 
stessa: pop del più banale in circolazione in 
questi anni. 

Utflba. Domani, ore 21.30. al Tenda Strisce, via 
Colombo, il gruppo di Piero Pelù replica il 
concerto che la scorsa settimana ha registra¬ 
to il tutto esounlo. 

Sbout : urla dalla capitale. Giovedì, ore 21.30. 
Piper Club, via ragliamento 9. Ingresso 
18 000 lire. Cardtacs c Mushroom Patience 
sono i protagonisti de! secondo appunta¬ 
mento con la rassegna organizzata da Rock 
& C. I Cardiacs arrivano dall'Inghilterra e 
sfuggono decisamente a qualunque tentati¬ 
vo di etichettarli. Un po' di anarchia zappia- 
na, di iconoclastia punk, di follia psichedeli¬ 
ca, un collage di stili per disorientare e diver¬ 
tire. Mushroom Patience sono di Roma, già 
conosciuti come Lost Generation. 

Sylvia Juncosa. Mercoledì, ore 22. all'Esperi¬ 
mento. via Rasella 5. Da Hollywood ecco 
Sylvia Juncosa: «Chitarrista, autrice, cantan¬ 
te, produttnee, pianista, artista, surfer, aman¬ 
te-schiava, gralfilista. collezionista di tatuag¬ 
gi... dea del sex-metal» e altre cose ancora, 
secondo la definizione che da di se slessa. In 
passato membro dei Leavtng Trains e degli 
Swa. due quotate rock band californiane, 
Sylvia si è da poco messa per conto proprio, 
una cantautrice decisamente atipica, che 
fonde punk, folk, rumore puro, in un melan¬ 
ge acido. Accattivante non è la parola giusta. 
Interessante. 

Thlrd Ear Band. Domani al teatro Vespasiano 
di Rieti e domenica al Classico, via Libctta. 
Un gruppo storico della scena inglese negli 
anni Settanta, quella che taceva flirtare il 
rock con istanze "colte», jazz, spcnmentazio- 
ne. 


fi 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Pato-loglca-mcnte Insieme Compare la dan¬ 
za, dopo lunga assenza, grazie a Dario 
D’Ambrosi, che reduce (elice del suo 1“-Fe- 
sUval Intemazionale di Teatro Patologico, 
toma al Centro Teatrale al Parco con una 
rassegna più composita. Il progetto artistico 
e organizzativo di D’Ambrosi corre parallelo 
all’attività della Cooperativa Gruppo di Ri¬ 
cerca di Psichiatria Sociale, che lavora nel 
Centro con portaton di handicap psichico 
grave. La collaborazione permeile, attraver¬ 
so il medium artistico, di attirare il pubblico 
e l’attenzione della gente verso I problemi 
della malattia mentale. 

Proprio la danza apre la rassegna martedì 
(repliche lino all’11 febbraio) con il gruppo 
•Tra-baliando». che presenta È meglio che la 
luce rimanga spenta. Nell'atmosfera suggesti¬ 
va di un vecchio casale in campagna, musi¬ 
cisti e strani personaggi vi si affollano in un 
delirante sabba. Coreografie e interpreti: Pa¬ 
trizia Cavola, Annarita Corsi, Simona Di Gia¬ 
como, Ivan Truol, Antonella Ventura. 
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TSLSROMA 66 

Or» 10.30 -Piume e palile!- 
tea», novale; 11 Tg speciale. 
12 -Il circo degli orrori-, film, 
14 Tg; 14.4S -Piume e palllet- 
tes». noveia: 18.15 «Mash-, 
telefilm. 19.30 -In casa Law¬ 
rence-, telefilm; 20.30 -Lo 
chiamavano Mezzogiorno-, 
film, 22.30 Teledomanl, 23 Tg 
sport. 0.05-La spia dal naso 
freddo», film 


GBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 

12.45 -Cristal», noveia 14.30 
Videoglornale, 16 45 Cartoni 
animati, 17.45 Diciottenni, 
Versilia 1966, -Ciak per un 
bacio-, telefilm, 19.30 Vidoo- 
giornale 20.30-A viso coper¬ 
to-, sceneggiato 22 Tigl 7 at¬ 
tualità. 22 45 Tennis club, 

23.45 Servizi speciali Gbr nel¬ 
la città 0.15 Videogiornale 


TVA 

Ore 16.30 Programma per 
bambini, 17.30 -L'enigma che 
viene da lontano-, sceneg¬ 
giato, 18.30 Cartoni animali, 
19.30 «Detective In pantofo¬ 
le». telefilm, 20 -GII allegri 
Imbroglioni-, film, 21.30 A tut¬ 
to calcio, 22,30 Reporter, 23 
Rubrica sportiva 


^Rgma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante DUI.: Disegni animati, 
DO Oocumemarlo.DR: Drammatico E: Erotico FA: Fantaacenza O: 
Giallo H: Horror M: Musicala. SA: Satirico. 8E: Sentimentale, SM: 
Storico-Mitologico ST: Storico, W. Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma 
13 -Mash», telefilm, 13.30 
-Clranda de Pedra». noveia, 

14.30 Tg notizie. 17 «Due one¬ 
sti fuorilegge-, telefilm, 18.30 
-Ciranda de Pedra-, noveia. 

19.30 Tg notizie, 20 Speciale 
Tg, 20.30 -Spionaggio a Gibil¬ 
terra». film 23 -Mash-, tele¬ 
film, 23.30 Arte e cultura 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Addestrato per uc¬ 
cidere», film, 11.30 -Fame di 
gloria-, film, 141 fatti del gior¬ 
no. 17.30 Speciale teatro, 

18.30 La Sibilla Cumana, 19 
Mon ika sport, 21 La schedina, 

21.30 Pianeta fuoristrada, 
22.15 Libri oggi. 23 II salotto 
del grassottetli, 23.30 Ipnosi 
medica, 241 fatti del giorno 


T.R.E. 

Ore 9 -Operazione Apfel- 
kern-, film, 11.30 Tutto per 
voi, 13 Cartoni animati, 15 
•Avemda Pauhsta», teleno¬ 
vela, 16 -Paslones-, teleno¬ 
vela. 17 -Mariana-, telenove¬ 
la, 18.30 Documentario: 19 
Anteprima goal, 19.30 Carto¬ 
ni animati, 20.35 -La grande 
avventura-, film, 22.45 Forza 
Italia 24 Boxe 90 


I PRIME VISIONI I 



ACADCMYHALL L 7 000 

Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato special* di John Flynn con 
Sylvoiter Stallone-A (16-22 30) 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

C Harry (t presento Sally. Di Rob 
Remer -BR (16*22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

( 

ALCAZAR 

VltMtrrydòlVal, 14 

L 8 000 
Tel 5880099 

□ L'unico r limato di Jerry Schalz- 
bc-O con Jason Rooards Christian 
Anholt-OR (1615-23) 

/ 

alcione 

V*a L. di lesina. 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Senza Indizio con Michael Caino Ben 
Kmgsley *G (16 30*22 30) 

K. 

K 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello toi 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

K 

\ 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tei 5408901 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkm ■ G 
(15 30-22 30) 

\ v 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

■ Vittime di guerra di Bnan Oe Pal¬ 
ma con Michael J Fox. Sean Penn - 
OR (16*22 30) 

< 

ì 

ARCHI MEDE 

Vn Archimede 7t 

L 8000 
Tel 875567 

□ Fa’ la cosa giusta di Spike Lee 
conOanny Atollo Os*ie Davi* • DR 

(16*22 30) 

ARISTON 

VlaCicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

O Harry, li presento Sally., di Rob 
Remer-8R (16-22 30) 


ARISTON N 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

N« parliamo lunedi PRIMA (16-22 301 

ti 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Neri 
Parenti con Paolo Villaggio *BR 

(16 22 30) 

\ 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkm ■ G 
(16-22 30) 

t 1 ** 

AUCUSTU3 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spador - OR 
(18 22 30) 

< 

t 

\ 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli So pioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta -Lumière» Omaggio a Pasoli¬ 
ni Decameron (18 30) 1 racconti di 
Canterbury (20 30). Il fiore delle mille • 
una notte (22 30) 

Saictta -Chapim» Ecce Bombo (18 30) 
MEry per sempre (20 30) Donne sui- 
l'orlo di una crisi di nervi (22 30) 

i 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

c 

c 

V 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Willy Signori • vengo da lontano di e 

con Francesco Nuti-8R (15 30*22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

/ 

CAPITO. 

Via G Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Il bambino e II poliziotto di e con Cario 
Verdone *8R (16-22 30) 


CAPRAMCA 

Puzza Capramca. 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

C era un caatallo con 40 cani di Duccio 
Tcsari con Pelar Ustmov Salvatóre 
Cascio-BR (16 30-22 30) 

■ 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Una notte a Bengali di Ncoias Ktotz 
con Hugh Grani Shabana Amzi-DR 

(16 30*22 30) 

f 

CASSIO 

Vi» Cassia. $92 

L 6 000 
Tel 3651607 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Neri 
Paren'i con Paolo Villaggio • BR 

(16 15*22 15) 

3 

COLA 0< RENZO L 6 000 

PuuzaCol«difii«nzo 68T«I 6878303 

Taaoro mi al tono rimani 1 ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Morams - BR 

(15 45-22 301 


OtAMANTt 

ViaPr«nestina 230 

l 5000 
Tel 295606 

Ma vinto la lottarla di Capodanno di Nari 

Parenii con Paolo Villaggio - QR 

(16-22 30) 


COEN 

P.ZZS Condì P «njo 74 

L 8 000 
Tel 6878632 

Il sole buio PRIMA (16*22 30) 

k 

EMBASSY 

Vn Stopparli 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Lassù qualcuno è impazzilo PRIMA 

(16 15*22 30) 

- 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

Tet 8417719 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 
(15 30 22 30) 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652) 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (1530-22 30) 

* 

ESPERIA 

Piazza Sonnir>o 37 

L 5 000 
Tel 582884 

□ Non desiderare la donna d'altri di 
Krzysztof Kieslowski • DR (16*22 30) 

% 

ETOtLE 

Piazza m Lucra 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

La voce della luna dt Federico Felli* 
n» con Roberto Benigni Paolo Villaggio 
•DR (15 30-22 30) 

> 

CURCME 

Via Hszt 32 

L 8000 
Tel 5910986 

Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi di 

JoeJohnston con Rick Morams *BR 

(15 45-22 30) 


EUROPA 

Corso d Italia 107/* 

L 8000 
Tel 865736 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
JoeJohnston con Rick Morams *BR 

06-22 30) 


EXCCISIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5982296 

La voce della luna di Federico Pelimi 
con Roberto 8emgm Paolo Villaggio • 
DR (16-22 30) 

* 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 8 000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinama Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret ■ DR 
(16-22 30) 


FIAMMA 1 

ViaBissoiati 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

O L'attimo fugganta di Polor Weir 
con Robin Williams -OR (15-22 30) 

r 

FIAMMA 2 

VitBissolati 47 

L 8000 
Tel 4827100 

□ L'amico ritrovalo di Jerry Schatz- 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt DR (15-22 30) 

( 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Harlemnights PRIMA (15 45-22 30) 

r 

GIOtEUO 

Via Nomeniana 43 

L 7 000 
Te) 864149 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Conne*y DustmHoffman-BR 
(15 30-22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tet 7596602 

P«,ch4 proprio • m» PRIMA ( 16-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 8 000 
Tel 6380600 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (18 30-22 30) 

i 

HOUDAY 

Largo B Marcello t 

L 8000 
Tel 858326 

£ stola vip pi Poter Hall • BR (16-22 30) 

t 

IN DUMO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

C era un castello con 40 cani di Duccio 
Tessari con Peter Ustmov Salvatore 
CascioBR (16-22 30) 

* 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Harlemnights PRIMA (15 30-22 30) 

i 

J 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne* 
rtParent con Paolo Villaggio BR 

(16*22 30) 

; 

MADISON] 16 CC0 

ViaCkiiabrera 12! TEL 5126926 

Non guardarmi non ti sento d» Arthur 
Hiller con Richard Pryor*BR 

(16*22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Hsrlemnlghts PRIMA (15 30-22 30) 


MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

È siala via di Peter Hall *8R (16*22 30) 

f 

V 

MCRCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulh (16*22) 

7 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 6 

L 8 000 
Tel 3600933 

Harlemnlghls PRIMA (15 30-22 30) 

)• 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 8 000 
Tel 869493 

Notturno Indiano di Alain Corneau * DR 
(16 30*22 30) 

k 

i 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film por adulti (10*11 30-16*22 30) 


MODERNO 

PiazzaRepubbiica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16*22 30) 

«k 

NEW YORK 

Via dette Cave 44 

L 7 CCO 
Tel 7810271 

v The sbyss di James Camcron con 
Mary eiizabeth Mastranton o FA 

116 45-22 30) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8C00 
Tel 7596568 

La voce detta luna di Federico Pollini 
con Roberto Benigni Paolo Villaggio * 
OR (15 30-22 30) 


PASQUINO 

Vicolo dpi Pi«d« 19 

L 5 00C 
Tel 5803622 

She’s besn eway (versione inglese) 

(16 30*22 30) 


PRÉSIOENT 

Via Appia Nuova 427 


L 5000 
Tel 7810146 


Transexual blue exstasy • E (VM18)(11* 
22 30) 


PUSSICAT 

V.a Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

College ansi excution • E (VM18) 

(11*22 30) 

QUIRINALE 

Via Sezionalo 190 

L 8000 
Tel 462653 

Orchidea eelvaggla di Zalman King, 
con Mickoy Rourke Jacquelme Bisset • 
EIVM18] (15 30*22 30) 

OUIRINETTA 

Via M Minghetti. 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

C Harry ti presento Sally, di Rob 
Remer -8R (16*22 30) 

REALE 

Piazza Sondino 

L 8 000 
Tal 5810234 

G Seduzione pericolosa di Harold 
Becker conAIPacmo Elien Barkm *G 
(15 30-22 30) 

REX 

CorsoTnesle 118 

L 7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 8790763 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley *G (16*22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L 8 000 
Tel 837481 


Due occhi diabolici di Dano Argento e 
George rtomero-H (15 30-22 30) 


RIVOLI L 8 000 O II cuoco, Il ladro, tua moglie • » 

Via Lombardia 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway • DR|15 45- 
_22 30)_ 


ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 


L BOCO 
Tel 864305 


Perché proprio a me PRIMA (16*22 30) 


ROVAI 

Via E Filiberto 175 


L 8 000 
Tel 7574549 


SUPERCINEMA L 0 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze* 

Via Viminale 53 Tot 485498 meckis con Michael J Fox* FA 

_ __(16 22 30) 


UNIVERSAL 

Via8an 18 


l 7 000 
Tel 8831216 


Ne parliamo lunedi PRIMA (16*22 30) 


VIP-SDA L 7 000 Le ragazze della Terra sono facili di Ju- 

Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 lien Tempie con Goona Davis *BH 
__ (16 15*22 30) 


I CINEMA D’ESSAI! 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieito 24/B 


L 4 000 
Tel 864210 


Rassegna Margareth© von Trotta So¬ 
relle_(18*22) 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


Riposo 


NUOVO L 5 000 O Mery per tempre di Marco Risi 

Largo Ascianghi.1 Te) 588116 con Michele Placido Claudio Amendo- 
_la ♦ DR_(16 30*22 30) 


TIBUR L 4 000 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Storia di ragazzi e di ragazze 

_(16 15*22 30) 


TIZIANO 

Via Rem ? 


Te! 392777 


Fratelli d’Italia *BR 


(16*22 30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON¬ 
TEVERDE 

Vladi Monteverde 57/A Tel 530731 


Rassegna Rapporti Bagdad calè* (21) 


CASA DELLO STU0ENTE 

Via Cesare Oe Lollis 
Rassogna di cinema cubano Ratta la 
victorla tlempre, Lucia, Oulnotcopio 
III Gallego, Oulnotcopio IV Cariai 
delParque 


(Le proiezioni Iniziano alle ore 15) In¬ 
grano gratuito 


DEI PICCOLI L 4 000 

Viale della Pineta 15-Villa Borghese 
Tel 663485 


Riposo 


GRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 


IL LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Cinema tedesco Elsenhant di Thank- 
red Dor st (21 f 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtma Antica 15/19 Tel 492405 


Sala A Mystery traln di JJmJarmusch 
DR (18 30*22 30) Un Incendio vltlo da 
lontano di Otar Joseliani • BR (20 30) 
Sala B Che cosa ho tatto lo per meri¬ 
tarmi questo? di Pedro Almodovar -BR 

(18 30-22 30) Un Incendio visto da lon- 
tono di Otar loseliam (BR) (22 30) 


Compagni di scuola di e con Carlo Ver- 
done* BR_(*5 30 20 30) 







AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

L 3 000 
Tel 7313306 

Non 

pervenuto 

ANIENE 

PiazzaSempione 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Piacere depravazione 

* E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOV^- 

Vi» Macerata 10 

L 2 000 

Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbmo 23 

l 3000 
Tel 5562350 

Marina e Karln osceno- 

E(VM18) 

(16*22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 


RALLADIUM 

P2za0 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16 22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 620205 

Porno bocche Infuocate di piecere - E 

(VM18) (11 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburlina 354 

L 4 500 
Te) 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 

Tel 4827557 

Slravacenxa erotiche • E (VM16) 








ALBANO 

FLORIDA Sorvegliato speciale di John Flynn con 

Tel 9321339 SylvestcrStallone-A (1530-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A O Seduzione pericolosa di 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 Harold Becker con Al Pacino Ellen 

Barkm G (16-2230) 

SALA 8 Tesoro mi si sono ristretti I ra¬ 
gazzi di Joc Johnston con Rick Mora* 

_ n s-BR _ (16*22 30) 

SUPERCINEMA La voce della luna di Federico Felini, 

Tel 9420193 con Roberto Benigni Pao'o Villaggio • 
_OR_(16-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


La voce della luna di Federico Fetlini 
con Roberto Benigni Paolo Villaggio • 
OR_(16 30*22 30) 


VENERI L 7 000 Tesoro mi si tono ristretti i ragazzi di 

Tel 9411592 Joe Johnston conRickMorams*BR 

<16*22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


Una ragazza molto viziata E 

(IH 16)_(16 22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPa'iottmi 


L 5 000 
Tel 5603186 


Alla ricerca della valle incantata di Don 

Bluth*DA (16 22 30) 


SISTO L 8 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 

JoeJohnston con Rick Morams BR 

(16*22 301 


SUPERGA L 8 000 

Vie delia Marma 44 Tel 5604076 


La voce della luna di Fodenco Feiimi 
con Roberto 8en gm e Paolo Villaggio • 
OR_<16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel 0774/28278 


Alla ricerca della valle Incantala di Don 

Biuth-DA 


TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Vizi e virtù d’altri tempi - E (VM18) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 

La voce della (una di Federico Fellmi 


SCELTI PER VOI 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
£ tornato e slamo lutti contenti 
dopo diversi anni di -esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come -Revolu¬ 
tion») si rivede Al Pacino In un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to con il «privato» a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole 6 una donna che ò usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisce per innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente In¬ 
dagini e sentimenti L attore è 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta, invece la 
regia di Harold Backer 


AMBASSADE ATLANTIC 
EMPIRE, REALE 


O HARRY, 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi Infine «ti 
amo» Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron). ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e 8llly Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume, 
Il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 


regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
QUIRINETTA 


O IL CUOCO, Il LADRO 
SUA MOGLIE E L’AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei £ 
una frase che a volte si dice, e II 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove i rtcchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso il 
Cuoro è un francese il Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 


lljlllllllllllllilllllllllllllllll 

per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi» 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa Imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro <1 
piatto piu mdigesto Paradossale 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


■ VITTIME DI GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi a 
testimonianza di una ferita mai 


chiusa Battendo sul tempo «Nato 
il 4 luglio» di Oliver Stone Brian 
De Palma lascia il prediletto ge¬ 
nero horror per immergersi nel» 
I orrore vero della «sporca guor- 
ra» La stona di «Vittime di guer¬ 
ra» è vora nel 1969 una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come -passa¬ 
tempo» Stuprata e infine uccisa 
la 'dnciulla fu vendicata da uno 
dei soldati che trovò il coraggio 
d» denunciare i commilitoni atta 
Corte marziale Nella finzione è 
Michael J Fox il soldatino buono 
proiettato in quell inferno di san¬ 
gue e napalm il suo antagonista 
è Sean Ponn nei panni del ser¬ 
gente valoroso che nel fuoco del¬ 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

AMERICA 


Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sytvester Stallone -A (16*22 30) 


Tel 96 33 147 


con Roberto Benigni e Paolo Villaggio • 
OR (16*2215} 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 21 Casablanca con la com¬ 
pagnia dello indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alte 21 Pandolfo di Peter Tmnis* 
wood con G Arena T Bonovita 
Regia di Salvatore di Mattia Do¬ 
menica alle 2t 30 Randagio di e 
con Edy Maggiolini 
AL BORgO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 

Alle 21 15 Saluti da Bertha e La 
dama dall'Insetticida Larkspur di 

T Williams, con A Moravia D 
Zanchinl S Pastore Regia di A 
Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
-Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750827) 

Allo 21 15 Scherzosamente Ce* 
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
di S Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico O Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tol 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Cantata profana a quattro 
vocldiecon Giovanni Marini 
AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca» 
na 32-Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 21 15 Salom* di Dario Bat¬ 
tezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazra S Apollonia i t/A » 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Alle 21 Non mi toccale II Bosforo 
di N Fiore e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Detto fra noi di A Ayck- 
bourn, con Laura Fo Alessandra 
Panelli regia di G Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 21 Monti pago di Eduardo De 
Filippo con la Compagnia La 
Combriccola regìa di Amleto Mo¬ 
naco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-844C749) 

Alle 21 La pillola di Creola di 
Hennequm e Bllhaud con Gigi 
Reder EnzoGarlnei Regia di An¬ 
tonio ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 

Ventimlglia 6 • Tel 6810118* 
5234729) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612*7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Posizione di «tallo di Pa- 
vel Kohout con Renato Campese 
Anna Menlchetti Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Alle 2115 Napoleone di G B 
Shaw con II clan dei 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7315897) 

Alle 21 15 Cadono parole scritto 
e diretto da Donatello Del Greco 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tol 
462114) 

Alle 20 45 Viva gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manfredi con Gio¬ 
vanna Ralli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 

802511) 

Alle 21 U Tarlomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Bolfoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37*Tel 
6372294) 

Alle 21 Mille luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
regia di Antonio Casagrande 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 Romanct-Romanee con 
Daniela e Simona O Angelo Re¬ 
gia di Luigi Squarzma 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alle 21 Ritratto di donne In bian¬ 
co con la Cattiva Compagnia re- 

¥ ia di Walter Manfrè 
'ARCO (Via Ramazzini 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via G»ggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 


gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 - 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Soma 
con Benedetta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi Agnese Ricchi rogia di 
Patrick Ross) Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Humorror di Aronica/Barbera In¬ 
terpretato e diretto da Enzo Atoni¬ 
ca 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 II botte¬ 
ghino di Elmor Jones con Pino 
Strabioli Regiadl Gabriella Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 45 Rimmel Piero Castel» 
lacci con Olimpia Di Nardo (Cari¬ 
na Huff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tol 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 15 Un tintinnio ri¬ 
sonante di NF Slmpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelii Re¬ 
gladi Paolo Paoloni 
L.T.U. EDUARDO OE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332*4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 Quando II getto non c’è di 
Johnnie Mortimer e Brian Cooke, 
con la compagnia Cotta-Alighle- 
ro Regia di Ennio Col torti 
META-TEATRO (Via G Mamoli 5- 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
ORlONe (Via Tortora. 8 ■ Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono¬ 
scenza camola di Giuseppe Oe 
Grassi da Jutes Fetffer con Oa- 
mela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Alle 23 Dandfea Pub con le 
Dandies regia di Lucia DI Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguorite Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania, 
regia di Gianni Scoto 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 Metropoli* di Sergio Ma¬ 
ialaste con Diana Anseimo Da¬ 
niele Aldrovandl, regia di Orietta 
Borgia 

PARIOLt (Via Giosuè Borsl 20-Tel 
803523) 

Alle 1615 Tè delle cinque Nllla 
Pizzi Alle 21 30 Mal a stomaco 
vuoto con Gioele Dlx Alle 24 Not¬ 
te Inoltrata BacIdoBroedway 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare, 
con Roberto Sturno Cristina Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri 
RIARl 78 (Via del Riari 76 - Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Fior de geggla, guarda si 
che po' fé la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Maledetta Carmen di Ma¬ 
rio Moretti con Anna Mazzamau- 
ro Regiadl Lorenzo Salvarti 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kakkaalno di Castel¬ 
laci e Pingitore con Leo Gullot- 
la Oreste Lionello Regia di Pier- 
francesco Pingitore 
SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale, 38 - Tel 5899511 • 

Alle 21 Via Erzebll di Paolo Co- 
cianl con la Compagnia Arcoba¬ 
leno 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimi* 
glia 6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Beni» Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 » 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 Asfalto di Roberto De 
Giorgio con la Compagnie Nuovo 
Repertorio Regia di Pier Giusep¬ 
pe Corrado 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 II bozzolo del desiderio 
testo di Di Pietro regia di Marco 
Brogi 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126207) 

Alle 20 45 II settimo si riposò di 
Samy Fayad con N Bovini C 
Boenzi C Frisone regia di Gian¬ 
ni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669800) 

Alle 2i 30 Delitto perfetto di Fra- 
drick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisti regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M.T.M (Via Garibaldi 30- 
Tol 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia* 
m 2-Tal 68676101) 

Riposo 


TORDINONA (Via dogli Acquaspar* 
ta 16 Tol 6545890) 

Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Claro Me Intyre 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta Regia di Mario Lanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scovola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via dot Teatro Valle 23 a - 
Tel 6869049) 

Allo 21 Guappo di cartone di R 
Viviam con Nello Moscia Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19 Umoristlcando Incontri 
serali con I umorismo d autore 
Alle 21 9pettettorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
-Tel 6568711) 

Alle 10 II gatto mammone di Giu¬ 
liana Poggiam con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per lo scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labtcana 42 - 
Tel 7003495) 

Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Vonturim 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Duello tra Anfitrione e 
Giove con la Compagnia dol Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombati* 24 
Tel 6010118) 

Riposo 

ENGLISH PUPP6T THEATRE CLUB 

(Via di Grottaplnta 2 - Tol 
5896201-6893098) 

Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 versione In inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7022311) 

Domani alle 16 30 Le tempesta 
versione di Roberto Calve 
IL TORCHIO (Via E Morosml 16 - 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 Castelli In 
aria di Aldo Giovannettl 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 • Tel 9949116 - Ladi- 
spoll) 

Tutte le mattlne^alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal¬ 
lone coni! clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Co- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Quanti draghi in una volta 
solo con le Marionette degli Ac- 
cottolla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 II fantasma di Cantervilla 
Regiadi Franco Molò 

MUSICA 

■ classica mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Domenica alle 16 30 t puritani di 
V Bellini Direttore Spiro* Argi¬ 
na Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari regia Sandro Sequl Inter¬ 
preti Chris Merrit Mariella Devia 
Orchestra e Coro del Teatro del- 
I Opera 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 21 concerto del violini 
sta Victor Tretiakov e del pianista 
Mikhail Erochin In programma 
Schubert sonatina in li minore 
op 137 n 2 Schumann «Sonata 
in la minore op 105- Ciaikovskij 
«Serenado métancomque op 26» 
Ravol «Tzigane» Paganini «La 
campanella» Domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 martedì alle 
19 30 concerto diretto da Paolo 
Olmi In programma Copland 
Concerto per clarinetto e orche¬ 
stra (solista Vincenzo Mariozzi) 
Morricono Cantata per I Europa 
per soprano due voci recitanti 
coro misto e orchestra (Victoria 
Schneider soprano Riccardo 
CucciollA e Nando Gazzolo voci 
recitanti) Franck Sinfonia in re 
minoro Maestro del coro Ralner 
Sieubing Orchestra e coro del* 
I Accademia di Santa Cecilia 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro italico - Tel 
4827403) 

Domani alle 21 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Musiche di Mo¬ 
zart Beethoven 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 853 216) 
Domani alle 17 30 Concerto de I 
sofisti di Mosca, direttore e soli¬ 
sta Yurij Bashmet Musiche di JS 
Bach Schubert Mahler 
AUDfTORIUM DEL SERAFICO <V a 
delSerahco 1) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Domenica alle 11 Concerto Alita» 
Ila, musiche di A Pocnhielli G 
Domzetti o C Gounod Solisti dei 
Teatro dell Opera 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 13!) 

Riposo 

GHIONE (Viadelie Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani e domenica alle 18 (c/o 
piazza Campiteti! 9) Festival 
muicale delle Nazioni 1990 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17- Tel 393304) 

Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzkyj con Sandro Massimini 
ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(PiazzadoléaCanceller a) 

Riposo 


RIARI 78 (Via dei Rian 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollma 
re 49-Tel 6543918) 

Domani alle 18 Concerto di Cen¬ 
turioni (violino) Acquarelli (piu 
nolorte) Musiche di Vari Autori 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele « Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 » 
Tel 3199398) 

Alle 22 30 Concerto delta Roman 
New Orlenas Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

A le 21 30 Concerto jazz con la 
formazione Cuber * Pioranunzi * 
Pietropaoli- Gatto 

6ILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tot 
5816121) 

Alle 21 30 Concerto dol gruppo 
SilentCìrcus 

BOCCACCIO (Piazza Tfilussa 41 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Tostac¬ 
elo 96 - To! 5744020) 

Allo 22 Concorto jazz con la for 
mozione Mallese Marini Annet¬ 
ta Alberti Martino Carrano 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tostac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libotta 7) 

All* 2? Musica pop con it gruppo 
«Emporium» 

CORTO MALTESE (Via Sltcpovich 
141-Tot 5698794) 

Alle 22 Musica jazz con Stelano 
Donfrancesco- Turi • Spino™ 

EL CHARANGO (Via S«*nt Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto de! gruppo 
«Cru2 del sur» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur* 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Concerto dol BultFrog 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Alle 2“ 30 Musica tradizionale ir¬ 
landese con il gruppo Triur in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 69963C2) 

Alle 22 30 Tutto i Beatles con i 
«The Lite» 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 Concerto dol quartetto di 
Irto D* Paula 

HABANA (Via dei Pastini 120 Tel 
6781983) 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 58099258) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALAEUR (L 27 000) 

Alle 21 Concerto degli «Spandau 
Ballo! * 

TEN0ASTRISC6 (Via C Colombo) 
Domani alle 21 Concerto del 
gruppo «Lit Fiba- (replica) 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Enzo Scoppa quintetto 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
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NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


1 Cucine in formica e legno 
i Pavimenti 
1 Rivestimenti 
1 Sanitari 
1 Docce 

1 Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA, 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Sport 


Coppa 
Davis 
a Cagliari 


L’Italia affronta la Svezia priva di Edberg 
e con un Wilander in discesa 
dopo l’improvviso e misterioso trattato 
di pace firmato da Panatta e Cane 


Patto tra gentiluomini 
dopo i giorni dell’ira 


Jugoslavia 
a picco 
in Nuova 
Zelanda 


■■ CHRISTCHURCH (Nuovo Ze- 
londa). Un risultato a sorpre¬ 
sa, analogo a quello auspica¬ 
to dagli azzurri contro la Sve¬ 
zia, sta prendendo corpo nel¬ 
la lontana Christchurch, in 
Nuova Zelanda. La rappresen¬ 
tativa locale conduce per 2-0 
sulla Jugoslavia al termine 
della prima giornata dell'in¬ 
contro di Coppa Davis. Nel 
singolare (l'apertura il neoze¬ 
landese Kelly Evcmdcn ha 
scondito con una bella rimon¬ 
ta il numero uno slavo Slobo- 
dan Zivoiinovic in cinque set: 
6-7, 3-6, 6-3, 6-2, 6-4 il punteg¬ 
gio a suo favore. Ancor più 
clamorosa la vittoria del suo 
compagno Brctt Steven che 
nelle classifiche mondiali 6 
appena al 429" posto. Il ven¬ 
tenne debuttante si è imposto 
nei confronti del più quotato 
Goran Prpic (n. 43) liquidato 
tn soli tre set, 6-4, 6-2, 6-4. 





Paolino Canè • lo svedese Svensson sorridenti durante II sorteggio 


■■ CAGLIARI. Una pratica già 
archiviata, un capitolo sfoglia¬ 
lo vclocemencte e richiuso. 
Adriano Panatta dopo le paro¬ 
le grosse e i giorni dell'ira, ri¬ 
trova Paolo Canò un anno do¬ 
po il burrascoso divorzio tra i 
due. Seguirono mesi di (croce 
contrapposizione con II giova¬ 
ne tennista, inchiavardato nel 
suo diktat: «O io o Adriano*. I 
due si scambiavano messaggi 
sui giornali e la slida persona¬ 
le sembrava destinala a non 
■cicatrizzarsi» mai più. Poi ec¬ 
co. senza la mediazione del- 
l'Onu, improvvisa la pace, Un 
colloquio a Melbomc qualche 
Settimana fa durante I cam¬ 
pionati di Australia, una stret¬ 
ta di mano, l'accordo. 

Ora il capitano, ex gloria 
nazionale della racchetta, ri¬ 
trova Il suo numero uno. Pa¬ 
natta sorride - è obbligato a 


Dopo un mese di silenzio, il donano toma a parlare: «Mancini è da nazionale; 
Baggio, attento alle scelte; Samp da scudetto; giocherò a Verona» 

Viali!, prima partita a parole 


È tornato Gianluca Vialli, il più stimato dagli italiani. 
È tornato sul campo, senza gesso, a correre come un 
matto, inseguendo il miracolo di un recupero prodi¬ 
gioso. in tempo per il derby con il Genoa dell'l 1 feb¬ 
braio. Ed è tornato a parlare con i giornalisti dopo 
più di un mese di volontario black-out. Tante cose 
da dire per un Vialli di nuovo caricato e con progetti 
tricolori per la Sampdoria. 


SERGIO COSTA 


M GENOVA. Tutti zitti, parla 
Vialli. Volto sorridente, 
espressione distesa. Trenta- 
cinque minuti di conferenza 
stampa. Un lungo monologo 
dopo più di un mese di volon¬ 
tario black-out. A ruota libera 
sui massimi sistemi calcistici, 
argomenti pesanti, i suoi so¬ 
gni e le sue verità, a pochi 
giorni dal rientro in campio¬ 
nato (dopo un mese di ges¬ 
so) e a quattro mesi dall ini¬ 
zio del Mondiale. Temi a radi¬ 
ca. buttali 11 con non-chatance 
e parlantina sciolta. Il silenzio 
stampa (-deciso - spiega l'at¬ 
taccante - per smussare certe 


tensioni, per un'esigenza di 
relax, mia e dei giornalisti, e 
per ristabilire certi rapporti 
che erano diventati troppo te¬ 
si-) è finito. E allora sotto con 
il Vialli-pcnsiero. Si parla dei 
tempi di recupero. Difficile la¬ 
re previsioni. L'U febbraio c'è 
il derby, vorrei partecipare, mi 
rendo conto che è un po' pre¬ 
sto. Non vorrei essere di dan¬ 
no alla squadra, per quella 
partita Boskov ha bisogno di 
gente al massimo. E io non 
potrei essere in condizioni fisi¬ 
che accettabili. Meglio pensa¬ 
re a Verona, il 18 febbraio, 
magari per un impiego part-ti- 


me*.Giusto in tempo però per 
la nazionale. L'Italia 11 21 feb¬ 
braio gioca a Rotterdam con 
l'Olanda. -Ho già parlato con 
Vicini, non risponderò alla 
convocazione, sarebbe scioc¬ 
co. Andrei solo per fare grup¬ 
po. se il et me lo chiedesse. 
Tengo alla maglia azzurra, ma 
sono tante le cose che mi in¬ 
teressano. Ho sbagliato in 
passato, ho commesso errori 
che non voglio più ripetere. 
Ho giocato in condizioni me¬ 
nomate, altri non lo sapeva¬ 
no, c mi sono esposto a criti¬ 
che anche violente. D'ora in 
poi scenderò In campo solo al 
massimo della (orma. Se rien¬ 
tro a Verona, magari per un 
tempo, dopo 50 giorni di inat¬ 
tività. come posso pretendere 
tre giorni dopo di vestire con 
successo la maglia azzurra?*. 

Vialli abdica. Almeno per 
una gara. Lasci spazio al tuo 
gemello Mancini? *Lo spazio 
se lo sta conquistando da so¬ 
lo. lo e Mancini siamo il tan¬ 
dem che ha fatto più gol in 
campionato, lui 11, o 10 se 
non volete dargli il gol di Udi¬ 
ne. io 8. Vorrei che tosse mes¬ 


so in evidenza, visto che altre 
volte si e parlato di un Manci¬ 
ni che non segna. A livello di 
assistcnt e il più bravo che c'è 
In Italia con Baggio. Gli ho 
sempre consigliato però an¬ 
che di far gol. perche il giudi¬ 
zio su un attaccante nasce 
dalle reti che la. Ora ò com¬ 
pleto, forse gli ha giovalo la 
mia assenza, il ruolo obbliga¬ 
to di leader, é maturato, come 
un bambino che perde da 
giovane il padre c deve farsi 
strada da solo. Ma adesso non 
si può discutere. Merita di gio¬ 
care In azzurro, anche se la 
scelta finale spella a Vicini*. 

Boskov si ostina a parlare di 
scudetto per la Sampdoria, -E 
fa bene. Sarebbe stupido non 
crederci, lo non faccio tabelle, 
ma dico che la Sampdoria 
può asprlare ancora al massi¬ 
mo traguardo*. 

Baggio? -Fortissimo. Fra po¬ 
co dovrà compiere una scelta 
difficile, sposare Firenze o an¬ 
dare via. lo ci sono già passa¬ 
to e non ho sbagliato, ho visto 

§ tosto nel volare Sampdoria. 
pero che anche lui non si 
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È arrivata l'Italia, è arrivata la pioggia. Buon segno 
per i cagliaritani. Non piove da sei mesi, l'acqua è 
razionata e ogni giorno i rubinetti sono asciutti 
dalle 13. Annotazioni meteorologiche ieri al Co¬ 
mune durante il sorteggio di Davis. Ecco gli accop¬ 
piamenti: s'inzia oggi (ore 10) con Canè-Svens- 
son; seguirà Camporese-Wilander. Domani il dop¬ 
pio con la formazione italiana tutta da decidere. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


tarlo, vista la sua posizione 
- ma la vicenda rimane avvol¬ 
ta in una densa cappa di 
smog come Milano nei giorni 
peggiori. Che cosa ò successo 
in Australia per ammorbidire 
di colpo l'aspro bolognese? 
Quali interventi dall’atto sono 
arrivati? Panatta glissa, svicola 
sull'argomento come una sa- 
ponctta, si veste con feluca ed 
abito da cerimonia, come fos¬ 
se un dlplomalico di carriera. 
■Non c'è niente dietro, È ba¬ 
stato vederlo e parlargli per ri¬ 
solvere tutto. Eppoi in questi 
casi quando esiste un contra¬ 
sto cosi non seivono manovre 
della Federazione, ma un pat¬ 
io tra il capitano e il suo gio¬ 
catore, E cosi è stato*. Il polve¬ 
rone? Le minacce? I rancori 
covali? Totò avrebbe detto: 
«Quisquiglie, pinzillacchere...*. 

E cosi la piccola Italia con il 


suo recuperato cavaliere sen¬ 
za macchia e senza paura 
può oggi affrontare la temibile 
Svezia tn un nlrovato clima di 
armonìa. La squadra è latta: le 
gerarchie sono rigide ma sen¬ 
za creare traumi; il et garanti¬ 
sce sullo stalo di torma della 
sua truppa. Il dosaggio è per¬ 
fetto, gli ingredienti di qualità. 
Peccato solo che nel lungo 
racconto della telenovela II 
caso abbia voluto riservarci 
ancora una volta la Svezia, 
nazione leader del tennis. Ma 
anche qui abbiamo pescalo 
un jolly: il numero tre del 
mondo Edberg dopo la finale 
di Melbourne con Lendl ha 
deciso di riposare e curarsi. 
Pericolo scongiurato e Panatta 
anche qui può commmentare 
con sorniona sicurezza: *Lo 
avevo previsto, ne ero certo 
ed è un indubbio vantaggio*. 

Ma per un rischio aggirato 
ecco profilarsene un altro: 
Mais Wilander. Incappato in 
un'annata nera che lo ha 
sprofondato dalla prima alla 
quattordicesima posizione, 
demotivalo e di colpo invec¬ 
chialo, il campione sembrava 
destinato ad un precoce cre¬ 
puscolo, Invece ecco che sot¬ 
to il sole australiano e riuscito 
a tornare a galla: ha battuto 
nientemeno che Becker - il te¬ 
desco ha giocato in modo or¬ 


rido - per tinire poi strapazza¬ 
lo dal connazionale Edberg. 
Un risullato comunque poco 
rassicurante per noi italiani 
che lo avremmo preterito in 
disarmo, o addirittura fuori 
squadra. Sarà proprio lui - si 
sa le previsioni sono fatte per 
essere smentite - l'uomo chia¬ 
ve del conlronto. Se Wilander 
si ricorda di essere Wilander, 
non ci sarà spazio e dovrem¬ 
mo rassegnarci a disputare 
anche nel '90 un altro spareg¬ 
gio salvezza; il quinto in nove 
anni. Un sintomo di un pro¬ 
fondo malessere generaziona¬ 
le, Ma non vendiamo la pelle 
dell'orso.., 

Dietro agli uomini copertina 
Wilader c Cane gli altri prota¬ 
gonisti del week end sardo sa¬ 
ranno Jonas Svensson. nume¬ 
ro 41 della classifica: un buon 
regolarista dal colpo potente 
non allergico alla rete e Omar 
Camporese l'italiano mai 
sboccialo completamente che 
naviga nel mondo in 55* posi¬ 
zione. Le classifiche con i nu- 
merchi elaborali dai computer 
ci sbattono la porta in faccia. 
Ma vale la pena riportare la 
percentuali di vittoria che si 
concede uno dei protagonisti. 
Adriano Panatta arriva al qua¬ 
ranta per cento. Non partiamo 
strabatluti e questo è già qual¬ 
cosa. 


«Europa unita» 
per gli stranieri 
L’Uefa è divisa 


debba pentire. Un consiglio? 
Parli con le persone che gli 
vogliono bene*. C'è un altro 
argomento che gli sta a cuore. 
E su questo ritorna subito se¬ 
rio. *C è chi ha dello che Man¬ 
cini gioca meglio senza di me. 
certi discorsi non li capisco, 
non mi vanno giù. Li ho sentili 
lare anche dai nostri tifosi c 
mi hanno deluso, Cosa impor¬ 
ta se non c'è Viali! o se un do¬ 
mani non ci sarà Mancini? 
Vince la Sampdoria, onora 
questo squadra che ha saputo 
sopperire ail’emergcnza*. 

Un'ultima battola: gli Oscar 
di Vialli. -Le rivelazioni della 
stagione? Nella Sampdoria Pa- 
gliuca, annata strepitosa, non 
no ancoro (atto un errore. In 
Italia, Baggio. Nel mondo cer¬ 
te nazioni del Sudamcrica, 
non le inflazionale Brasile o 
Argentina, ma Colombia, 
Equador e Uruguay, Ho sco¬ 
perto calciatori bravissimi, 
con un gioco moderno e un 

P rande pregio: costano poco, 
resi in blocco, potrebbero la¬ 
re la fortuna di Cesena o Cre¬ 
monese*. Luzzara e Lugaresi, 
volete prendere nota? 


M STOCCOLMA Sulla propo¬ 
sta che l'Uela ha deciso di 
presentare alla commissione 
Cee - dall’l gennaio '93 porte 
aperte agli stranieri di qualun¬ 
que nazionalità (ma solo 3 in 
campo nel campionato e 4 
nelle Coppe) e la possibilità 
di impiegare due -naturalizza¬ 
ti* provenienti dai paesi Cee - 
conlinuano a fiorire interpre¬ 
tazioni. Non si discute sulla 
proposto di massima dell'Uela 
ma laddove si parla dei due 
giocatori *natura!izzatl* di età 
non inferiore a 15 anni da ac¬ 
quistare nel paesi Cee e in 
grado di essere *assimilatl» nel 
giro di 5 anni (e con la possi¬ 
bilità di giocare al termine di 
questo periodo assieme agli 
altri stranieri). L'altro Ieri era 
stato detto che, mettendo sot¬ 
to contratto un quindicenne 
nel '93, questi sarebbe stato in 
grado di aggiungersi al tre 
stranieri nel '98, appunto do¬ 
po cinque anni. Ieri però un 
delegato spagnolo ha parlalo 
di "retroattività»: in altre parole 
questi quindicenni poirebbero 


Sci. L’azzurro velocissimo dopo l’infortunio 


Basket. Philips battuta dal Limoges 


Ghedina contro se stesso 
sull’«autostrada» dì Cortina 


Solo Meneghin, troppo poco 
per restare in Coppa 


Kristian Ghedina non ha tracce, nel corpo e nell'a¬ 
nima, della terribile caduta di Kitzbuehel. Avverte 
giusto un po' di dolore alla fine dell'impegno. Non 
bisogna dimenticare che sulla Streif il ragazzo si 
era rotto una costola. Ieri Kristian ha ottenuto il 
primo tempo nella prima prova cronometrata e il 
quinto nella seconda, accorciata per la nebbia che 
si addensava nella parte alta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■■ CORTINA. Sulla simpatica 
taccia ridente di Kristian Ghe¬ 
dina non c'è Iraccia di paura 
o di angoscia. -La caduto di 
Kitzbuehel? - dice -. Già di¬ 
menticala. Questo è la mia pi¬ 
sta, sono tranquillo c ho vo¬ 
glia di correre-. Ieri mattina 
sulla celebre pista olimpica 
delle Tofane. Kristian ha corso 
due volte e ha sempre recitato 
il ruolo del protagonista, an¬ 
che se le prove cronometrate 
non sono nienle di più che 
studio c assaggio della pista. 
Ma se si pensa che il 20 gen¬ 
naio. sulla insidiosa Streif di 
Kitzbuehel. il ragazzo si era 
spezzato una costola c'è da 
stupire ncll'osservarlo cosi 


competitivo. Nella prima pro¬ 
va Kristian ha otlenuto il mi¬ 
glior tempo In t'46'14 con 96 
centesimi sull'auslrlaco Ro¬ 
man Rupp, con l '28 sul gran¬ 
de Pirmin Zurbriggen, con 
1 "49 sul sorprendente svede¬ 
se Lars Borje Eriksson e con 
2"60 su Helmut Hoctlchner. 
soltonto 16". Nella seconda 
prova, accorciato di 400 metri 
per problemi di nebbia, Il ra¬ 
gazzo azzurro ha otlenuto il 
quinto tempo’. 

Cortina freme per il suo Kri¬ 
stian e dappertutto si nolano 
striscioni (*Go Kristian go-) e 
scruto murali (-Viva Kri¬ 
stian-). Il campione si seme a 
casa sua e sorride (elice: 


■Mentre scendo non sento 
niente. Avverto soltanto un 
po' di dolore in tondo. Ma 
non è un problema. Visite di 
controllo? Non ne ho bisogno 
e I medici lo sanno: se starò 
bene correrò-. E che corra 
non ci sono dubbi, ne ha una 
voglia infinita. 

Pirmin Zurbriggen, nono¬ 
stante i durissimi impegni de¬ 
gli ultimi giorni e gli 800 chilo¬ 
metri per raggiungere Cortina 
dalla lontana Lcs Menuires. 
ha corso con scioltezza c si è 
trovato bene su un tracciato 
che considera tecnico e de¬ 
gno della Coppa del Mondo. 
Pirmin ha detto di aver visto 
un eccellente Kristian Ghedi¬ 
na: -È stato mollo bravo e pe¬ 
rò credo che sia avvantaggiato 
dal latto di conoscere bene la 
pista-, -Certo che la conosco - 
ribatte Knstian Ne conosco 
alla perfezione le ondulazioni 
c le buche. E so dqve sono i 
punti nei quali occorre lare at¬ 
tenzione. Il mio lavorilo’ Sono 
io il mio lavorilo, Pirmin Zur¬ 
briggen sarà, penso, il lavorilo 
dì se sfosso e cosi Helmut 
Heollchner sarà il lavorilo di 
Helmut Hoellehner. lo ci cre¬ 


do nelle due discese si sabato 
e domenica e sono qui per 
vincerle». 

Nella seconda discesa, 
quella corta, si è ben compor¬ 
tato il veterano Danilo Sbar- 
dedotto mentre il -bambino- 
Peter Runggaldier ha fatto il 
diciannovesimo posto. Peter si 
sente affaticato dalla alluci¬ 
nante serie degli impegni ago¬ 
nistici e ha bisogno al quieti 
allenamenti per ritrovarsi. 
■Questa è una bella pista - di¬ 
ce La metterei, cosi com ò 
adesso, tra le quattro migliori 
del circuito-. Peter è uno scia¬ 
tore tecnico e sulle curve si 
trova bene. Il traccialo delle 
Tofane non ha traili piani, do¬ 
ve seme scivolare: qui si lira 
dal primo all'ultimo metro e si 
salto parecchio. Si trovano 
male gli sciatori che non san¬ 
no lare le curve, che non san¬ 
no saltare e che hanno biso¬ 
gno di prender fiato Giova ri¬ 
cordare che Cortina non ha 
gare di Coppa del Mondo dal 
due febbraio 1884. Allora vin¬ 
se. su neve fresca, Helmut 
Hoellehner. Sei anni dopo ci 
propone un ragazzino azzurro 
pieno di talento e di coraggio. 


SILVIO TREVISANI 


■I MILANO. Un colpo in fac¬ 
cia e la Philips è crollala al 
tappeto. Con negli occhi la 
paura di perdere, entrala In 
campo torse sapendo già che 
era predeterminato alla scon¬ 
fitto. E cosi è stato: 104-99 per 
questa bella squadra del Li¬ 
moges, fresca, rapida, che sa 
mordere e fuggire e che non 
ha paura di nessuno, La Cop¬ 
pa dei Campioni è finito. I mi¬ 
racoli nello sport non esistono 
c i milanesi non andranno a 
disputarsi neanche quesl'an- 
no la tinaie a quattro di Sara¬ 
gozza. Sono bastati quattro o 
cinque minull per capire che 
c era nervosismo, neivosismo 
soprattutto da parte di Mene- 
gltm c soci, che si sono ritro¬ 
vali senza gambe e senza ani¬ 
ma nel giro di pochi minuli. 
Vedere McAdoo diventare un 
mezzo giocatore. Riva spaven¬ 
talo come un bambino, Cure- 
ton un americano che sem¬ 
brava pescato In un ospizio, 
un Pittis abulico ed inutile. E 
cosi il primo tempo si è trasci¬ 
nato. grazie all'orgoglio di Me¬ 


neghin l'unico vecchio (assie¬ 
me ad un discreto D'Antoni) 
che ha saputo ieri sera lottare, 
in una rincorsa disperata dei 
Umoges che aveva ammazza¬ 
to gli italiani con un secco 11- 
2, subito a metà ripresa. Casa- 
lini le ha tentale tutte, povero 
Cristo, ha rimescolato i quin¬ 
tetti come meglio poteva, ma 
non c'erano proprio uomini 
sufficienti per vincere una par¬ 
tita. Almeno quella di ieri se¬ 
ra. È stola rispolverala la vec¬ 
chia 1-3-1, che è diventola 
una difesa solo quando Mone- 
ghin s’è messo in mezzo a 
guidare, a spronare e a grida¬ 
re, E il primo tempo è Unito 
43-43: un briciolo di speranza, 
ma con negli occhi di tutti li 
presagio del tonto sul parquet, 
E i francesi non si son lasciati 
spaventare. Hanno giocato 
come sapevano, non hanno 
preso su' serio né gli antichi 
allori, né i colpi duri, han tira¬ 
lo da tre, sono entrati e hanno 
lottato sotto rimbalzo e già al 
7' del secondo tempo se n'c- 
rano andati (76-57). E la par- 
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Baggio: 

«Il mio futuro 
lo decido io, 
non Agnelli» 






Roberto Baggio (nella loto) e la Fiorentina smentiscono, 
anche se un po' tiepidamente, l'affermazione di Agnelli se¬ 
condo cui la Juventus avrebbe il SUL delle possibilità di in¬ 
gaggiare il fantasista viola già dal prossimo campionato. 
•Non ho parlato con alcuna società • ha dichiarato il gioca¬ 
tore • Mi la piacere l'interessamento dì Juve, Napoli e Milan, 
ma lo vorrei restare ancora alla Fiorentina. E poi a decidere 
sarò io». 


Anche S. Marino È testo oggi a Stoccolma per 

anli Fiirnnoi 11 calcio d'Europa che, dopo 

■S 11 ,. aver stabilito le teste di serie 

Oggi in Svezia del campionato del 1992 e 

il «nrtOflflin raggruppalo in cinque fasce 

Il auritfyjjlw di valore i 34 paesi Iscritti, 

procederà al sorteggio degli 
accoppiamenti dì partenza. 
Gli Europei del 1992 vedranno in gara per la prima volto del¬ 
la loro storia la Repubblica di San Marino e le autonome Iso¬ 
le Faroer. Con l'occasione l'Uela procederà anche al sorteg¬ 
gio dei gironi eliminatori degli europei under 21 del 1992. 


Matthaeus Il giocatore ìnterisla Lotar 

« vjfjoco Matthaeus si è infortunato 

a rt|fU3U ieri mattina in allenamento, 

per altri Si ò scontrato con un corti* 

lOninrni pagno procurandosi una 

J.V giurivi contrattura muscolare alla 

coscia sinistra. Subito trasfe* 
r ,( 0 all’ospedale San Raffae¬ 
le ò stato sottoposto a ecografia che ha escluso lesioni. Si 
parla infatti di «offesa muscolare* per la quale occorreranno 
10 giorni di riposo assoluto. Matthaeus non sarà quindi in 
campo con l’intcr domenica quando saranno assenti per 
squalifica anche Klinsmann, Berti c Brheme. 


Nove chili Arriva slamane a Viareggio il 

Al ritritino .Pallone di platino», una sie¬ 
di pidunu ra dc | peso dj nove chilo. 

al goleador grammi del prezioso metallo 

Al |» a |ì> »QA e che ha un valore commer- 

Ullldlld elafodi oltre 200 milioni di li¬ 

re. Il premio andrà al capo- 
cannoniere del campionato 
del mondo di calcio del prossimo giugno. La presentazione 
del trofeo è fissata per stasera al fesiival del Burlamacco alla 
presenza dell'ex calciatore Aniognoni, ael giornalista Va¬ 
ienti e del presidente della Zecca di Sialo. 


Pallavolo: La Maxicono di Parma ha 

Philìnc battuto l'Olio Venturi con il 

rllllips punteggio di 3-0 (4-15/9- 

sempre 15/&-15). Non ingannino 

niìi cala però i parziali: gli spoletini 

r ,u hanno toltalo fino all'ultima 

palla prima di arrendersi ai 
più titolali avversari. Questi 
gli altri risultati: Mediolunum-Battipaglia 3-0; TermeAcireale 
Calania-Sisley Treviso 3-0; Semagiotlo-Gabbrano 3-2; Euro- 
Stylle-Bulfetli 3-0; Alpilour-El Charro 3-0; Philips-Conad 3-0. 
Classifica: Philips 34, Maxicono 28, Semagiotto 24, Sysley e 
Terme Acireale 22. 


Boniperti: Tra Boniperti e Viola conti- 

..Por t/ìnla nua ,a polemica. Ieri il prcsi- 

rer , 1 | dente bianconero ha repli- 

buoni i gol calo ironicamente alle criti¬ 
ci: mann» che del presidente della Ro¬ 
lli rndnu» ma su | l operato di Sguizza¬ 

to in Juventus-Roma di Cop- 
pa nalia. -Fra Viola e il 
sottoscrino non ci sarà mai sintonia - ha affermalo Boniperti- 
. Io chiedo due arbitri profcssionisli e ieri leggo che lui ne 
vuole uno soltanto e di basket, che convalidi i gol segnati 
con le mani». 


essere acquistati - secondo 
l'ultima interpretazione - fin 
da quest'anno. In modo da 
essere disponibili fin dal 1995. 
Il presidente di Lega Luciano 
Nizzola ieri mattina non ha 
voluto approfondire II discor¬ 
so. Sarà comunque 1'lnconlro 
del 6 marzo a sciogliere que¬ 
sto e altri dubbi sulla proposta 
Uela. Che viene valutala in 
maniera differente anche al¬ 
l'Interno della Commissione 
europea: per il presidente Jac¬ 
ques Dclors si traila di -un pri¬ 
mo passo nella direzione giu¬ 
sta»: più prudente il vice Mar¬ 
tin Bangcmann che la consi¬ 
dera «meno liberale rispetto 
alle intenzioni iniziali dcll'Ue- 
fa*. La Commissione - olire 
ad aver auspicalo che I club 
calcistici dei *12 Paesi» rispet¬ 
tino le regole di non discnmi- 
nazione dei lavoratori dei trat¬ 
tali Cee - ha proposto all'Ucfa 
di incontrarsi il G marzo a Bru¬ 
xelles per lare il punto sul 
mercato del calcio nella pro¬ 
spettiva del -mercato unico 
europeo* del dopo '92. 


Sentenza La Fidai ha condannato ieri 

Fi/annplicti la sentenza della commis- 

sionc giudicante sul caso 

«Carente e Evangelisti che aveva altri- 

immnralo» buito la resporisabilità del 

immurale” salto truccato ai mondiali 

del 1987 soltanto ai giudici 
in pedana. La federazione, 
che comunque non presenterà alcun ricorso alla sentenza, 
ha tuttavia riconosciuto -le enormi difficoltà in cui ha dovuto 
operare la commissione» e ha definito colpevole da parte 
della commissione la mancata connessione tra il salto e la 
gestione federale dell'epoca, quella di Nebiolo. 


tifo è finita praticamente 11. 

Del francesi vogliamo ricor¬ 
dare Dacoury, 25 meravigliosi 
punii nel secondo tempo, con 
una serie Infinito di canestri 
da tre; accanto a lui Ostrows- 
ki, longilineo, magari non bel¬ 
lo a vedersi nei movimenti, 
ma estremamente eflicace. E 
poi Brooks, questo americano 
tozzo che non molla un pallo¬ 
ne, sempre presente e che 
guadagna a fronte alta II suo 
stipendio. 

PHILIPS 99 

UMOGES 104 

Philips: Aldi 8; Pillis 6; D'Anio¬ 
ni 9: Cureton 4: Meneghin 3; 
Riva 22; Montecchi 12; McA¬ 
doo 35. 

Umoges: Juliien 3: Dacoury 
29; Brooks 18; Ostrowski 17; 
Dancy 14; Collins 13; Demory 
2; Vcslrls8. 

Arbitri: Mas (Spagna), Zych 
(Polonia). 

Note: un liberi. 25 a 32 per la 
Philips; 11 a 17 per il Limoges. 
Giocatori usciti per 5 talli: 
D'Antoni, Collins, Demory, In¬ 
casso 82 milioni per 4.479 
spettatori. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ratuno. 11,10 Sci, Coppa del Mondo: discesa libera maschile. 

Raidue. 11,55 Eurovisione, da Stoccolma, sorteggio Campio¬ 
natieuropei '92,20.15Tg2 Lo sport. 

Raitre. 8.55 Sci di tondo, da Val Biois (Bl), 15 km maschili; 
10,30 Tennis, da Cagliari, Coppa Davis; Italia-Svezia; 18.45 
Tg3 Derby; 0,20 Pattinaggio artistico, da Leningrado, cam¬ 
pionati europei. 

Italia 1. 22,45 Calciomania; 1,25 Basket Ntw: Boston-Clippers. 

Rete 4. 23.25 II grande golf. 

Odeon. 22.30 Forza Italia; 24-1 Boxe '90. 

Tmc. MSport News • 90x90 - Sportissimo; 16 Pattinaggio artisti¬ 
co. da Leningrado, campionari europei; 21.30 Mondocaldo; 
23,05 Stasera sport. 

Capodistria. 13,45 Mon-gol-liera; 15 Boxe di notte: 15.45 
Speedv; 16,15 Juke box; 16.45 Basket Nba; Chicago-Charlot- 
te; 18,15 Wrestling spotlight; 19 Campo base. 19.30 Sporti¬ 
me; 20 Golden juke bok; 21.40 Sottocanestro; 22.25 Speciale 
Rally di Montecarlo; 22,40 Basket Nlw Lakers-Detroit; 0,10 
Eurogolf; l.lOJukebox (replica). 

BREVISSIME 

Romania ko. È siala battuta in amichevole a Pisa per 3-0 (In¬ 
cocciali 2. Cuoghi). 

Ral-Lega calcio. La prossima settimana ven-à discusso il rin¬ 
novo del contratto per l'esclusiva delle partile di A, B e Cop¬ 
pa Italia. 

Calcio a Miami. Da oggi a domenica quadrangolare con le na¬ 
zionali di Colombia. Costarica. Uruguay e Stati Uniti. 

Stadio Genova. La tribuna superiore (5.000 posti) rimarrà 
chiusa lino ai Mondiali per la costruzione della nuova sala 
stampa. 

Maxlsqualiflca. Cinque anni a Sandro lanniello del Maschilo 
(seconda categoria lucana, girone B) per aver ingiurialo e 
colpito con un calcio un arbitro. 

Amichevole Urss. La nazionale sovielica di calcio giocherà 
mercoledì 7 febbraio a Torino contro i granata. 

Pattinaggio. La coppia sovietica Klirriova-Ponomarenko ha 
vinto la prova -obbligatori* agli europei di Leningrado. 

Ciclismo. La Germania Esl è stola riammessa ieri dalla Federa¬ 
zione intemazionale tra i professionisti. 
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_Risposta al documento delle 12 donne (sottoscritto 

da firmatarie della seconda mozione) in cui si afferma che solo 
il rifiuto della costituente esprime l’autonomia femminile 

«Compagne, pur tra differenze 
seguiamo un percorso comune» 


: Una «celta di autonomia 

1 ) Dopo il Cc di novem¬ 
bre, ci siamo trovate insie¬ 
me. in gran numero, nell'in- 
dirizzare alle donne comu¬ 
niste una lettera che ribadi¬ 
sce la necessità e la volontà 
di mantenere viva la relazio¬ 
ne tra donne anche nel con¬ 
gresso straordinario, nono¬ 
stante e attraverso le dille- 
. renti posizioni esistenti tra di 
noi. Pensavamo infatti - sen¬ 
za trionfalismo, bensì con 
realismo - che la forza e la 
: libertà espresse dalle donne 
: nel dibattito del Cc potesse- 
! ro diventare patrimonio di 
tutte. Pensavamo che nel fa¬ 
re riferimento ad un comune 
percorso autonomo - fatto 
non scontato in questo mo- 
■ mento di nette divisioni - le 
diverse posizioni delle dori¬ 
si ne potessero liberamente 
manifestarsi, senza pregiudi¬ 
care la pratica della relazio- 
. ne. Si ribadiva cosi tra noi il 
patto già stretto con la Carta, 
con un atto che segnava il 

• reciproco riconoscimento di 
legittimità a tutte le posizioni 

• espresse dalle donne e che 
i a tutte dava valore. 

, 2) Il documento di 12 

compagne (pubblicato su il 
manifesto e l'Unità ), al qua¬ 
le hanno successivamente 
aderito altre già firmatarie 
della seconda mozione con- 
, gressuale. afferma che nel 
- congresso c’è una sola posi¬ 
zione di autonomia delle 
' donne (dire no alla (ase co- 
' stltuente) e che soltanto in 


essa può farsi la forza fem¬ 
minile. Una simile afferma¬ 
zione pretende di sottrarre 
valore alla posizione delle 
donne che aderiscono alla 
prima mozione, escluden¬ 
dole da uno scambio di reci¬ 
proco riconoscimento. Sen¬ 
tiamo cosi messo in discus¬ 
sione il patto sottoscritto con 
la lettera. Non fai’emo lo 
stesso gesto. Noi riconoscia¬ 
mo forza e valore alle donne 
che aderiscono alle diverse 
mozioni, cosi come a quelle 
che hanno ritenuto necessa¬ 
rio elaborare un proprio do¬ 
cumento. Proprio per questo 
pensiamo che quella in cor¬ 
so sia soltanto una discus¬ 
sione tra uomini. Sono pro¬ 
prio le divisioni che tra di noi 
si esprimono sul comuni¬ 
Smo, sulla rifondazione del¬ 
la politica, sui modi stessi di 
manifestare la nostra esì- , 
stenza di soggetto autono¬ 
mo a renderci ancora più 
convinte che questa discus¬ 
sione ci riguarda, e molto da 
vicino. Vediamo la ricchez¬ 
za di presenza e l’autono¬ 
mia di argomentazioni e di 
pratiche delle donne in tutte 
le posizioni. 

Vediamo, in molte occa¬ 
sioni, raggiunto l'obiettivo di 
conservare una pratica co¬ 
mune. 

Sia II ragionamento che 
sostiene la proposta di una 
nuova formazione politica, 
sia il ragionamento che la ri¬ 
fiuta. portano in forme diver¬ 
se il segno del conflitto che 


le donne hanno aperto nel 
partito in questi anni. Porta¬ 
no dunque il segno delta for¬ 
za dette donne comuniste. 

La nostra posizione 
,3) Vogliamo, dunque, 
esprimere la nostra posizio¬ 
ne. La storia, recente e me¬ 
no recente, delle donne nel 
Pei è stata contrassegnata, 
da un lato, dalla duttilità dei 
partito nel raccogliere la 
spinta antagonista prove¬ 
niente dalle donne - benché 
sempre all’interno di un pro¬ 
getto e di una pratica neutri 
- dall’altro dalla capacità 
delle donne comuniste, in 
varie fasi e forme della loro 
politica (dall’emancipazio¬ 
ne alla doppia militanza, al¬ 
la pratica della differenza) 
di agire il conflitto e tenere 
aperta la contraddizione di 
sesso nel Pei. 

Con la Carta e con il XVIII 
Congresso questa storia ha 
raggiunto un punto di svolta. 
L’affermazione che il partito , 
è un partito di donne e di uo¬ 
mini, proprio perché non 
più compatibile con il per¬ 
manere del carattere neutro 
della sua politica, poneva 
già all’ordine del giorno la 
questione della riforma della 
politica e della forma-parti¬ 
to. 

Le donne non sono più 
una questione sociale, ma 
un soggetto politico. Cièche 
chiede che le forme della 
convivenza umana preveda¬ 
no l’esistenza e l’aglre dei 
due sessi, il che implica una 


critica radicale dell’esisten¬ 
te. Noi donne comuniste 
che attraverso il percorso 
della Carta, in una pratica di 
relazione tra tante e diverse 
donne, abbiamo scelto di 
costituirci come soggetto 
femminile dentro il Pei, ab¬ 
biamo verificato che tale 
percorso metteva in discus¬ 
sione in modo destrutturan¬ 
te i fondamenti della cultura 
politica, delle scelte pro¬ 
grammatiche, dell’insedia¬ 
mento sociale tradizionale, 
della forma organizzativa 
del Pei. Nasce per noi da qui 
l’esigenza di una nuova for¬ 
mazione politica che, nel- 
l’affermare la parzialità e 
l’autonomia dei due sogget¬ 
ti, elevi il conflitto tra i sessi a 
principio della sua identità. 

Essere soggetto fondante 
non significa affatto sedersi 
al tavolo delle trattative con 
gli uomini in una dimensio¬ 
ne di riconciliazione. Al con¬ 
trario, il conflitto agito dalle 
donne - né rimosso né paci¬ 
ficato - cresce sino ad inve¬ 
stire la stessa definizione del 
progetto, delle forme politi¬ 
che, di un diverso e più am¬ 
pio radicamento sociale. 
Crediamo che le donne co¬ 
muniste abbiano costruito, 
attraverso la pratica della re¬ 
lazione, una grande forza e 
che non debbano temere 
questo salto di qualità del 
. conflitto. 

Non ci sentiremo più ar¬ 
moniche con gli uomini, ci 
sentiremo soltanto più forti. 


Riconoscere, rispettare e 
valorizzare le nostre 
differenze dentro un 
percorso comune 

4) Ci si può dividere a 
condizione di non perdere 
la relazione e l’autonomia 
che su essa si basa, Le diffe¬ 
renze che si sono espresse 
oggi sono quelle che circo¬ 
lano tra noi fin dalla elabo¬ 
razione della Carta e sono 
venute alla luce in diversi 
momenti del nostro percor¬ 
so (primo e secondo semi¬ 
nario • di Ariccia, Forum. 
XVIII Congresso). Ma sem¬ 
pre abbiamo condiviso il 
presupposto che quelle dif¬ 
ferenze si definivano all’in¬ 
terno di un percorso comu¬ 
ne. Oggi proseguire questo 
percorso è più importante 
che mai: le nostre differenze 
si proiettano sullo sfondo in¬ 
fluente di una discussione 
congressuale che avviene in 
luogo misto ed è sottoposta, 
per la natura delia scelta da 
compiere, a regole molto 
precise. Sottoporne ad even¬ 
tuale votazione le nostre dif¬ 
ferenze sulla pratica della 
relazione significa esporci al 
paradosso che sulla fonte 
della nostra autonomia sia¬ 
no chiamati a decidere gli 
uomini. 

L'unico modo per non 
smarrire l’autonomia, per 
non disperdere la forza co¬ 
struita in questi anni, per 
non cadere nella subalterni¬ 
tà, è proseguire, senza an¬ 
nullare le differenze, il per¬ 



Una serie di novità 
tutta di serie. 
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corso comune che cl siamo 
date, conservare il reciproco 
riconoscimento, continuare 
a darci (orza evalore. 

Alberici Aureliana, Ajova- 
lasit Valeria, Angeloni Lua¬ 
na, Arista Tiziana. Barbiero 
Grazia, Benelli Daniela, 
Bianchi Romana, Borreilo 
Giovanna, Bottino Felìcia, 
Bottoni Paola, Bursi Roberta, 
Cantarella Èva, Capecchi M. 
Teresa, Cavarero Adriana, 
Cecchini Crisiina, Conte Li¬ 
cia. Cordoni Elena, Crispino 
A. Maria, Cutrufelli M. Rosa, 
Dameri Silvana, Di Prisco 
Betty, Ferrione Patrizia, Filip¬ 
pini Giovanna, Fioretta Raf¬ 
faella, Franci Kaìia, Franco 
Vittoria, Galletto Gigliola, 
Garroni Silvia, Giuffré Silva¬ 
na. Giuliano Vanda, Golfa- 
relii Lalla. Grilla Grainer Ma¬ 
riangela, Guadagni A. Maria, 
Izzo Francesca, Lobate Gra¬ 
zia, La Nucara Anlonia, Lusa 
Perla, Mancina Claudia, 
Mussarci!! Donatella, Mi¬ 
gliasse Angela, Misticoni 
Stefania, Montagna Elga, 
Montecchi Elena, Murer De¬ 
lia. Nespeca Teresa, Ortensi 
Paola, Pasquali Anita, Pen¬ 
nacchi Laura, Pezzopane 
Stefania. Pollastrini Barbara, 
Risoldi Chiara. Rizza Anto¬ 
nella, Rodano Giulia, Roda¬ 
no Marisa, Sanna Anna, 
Schirru Amalia, Serafini An¬ 
na, Sereni Annamaria, Serri 
Lineria, Signorino Elsa, Si- 
monelli Paola, Tedesco Ci¬ 
glia, Testone Angela, Trupia 
Lalla. Turco Livia, Valente 
Doriana. 
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accordo che è'bcnc prestare at¬ 
tenzione a tutti i desideri dell’au¬ 
tomobilista, ma con la nuova 
Opel Corsa Spot probabilmente ab¬ 
biamo un po’ esagerato. C’è tutto ed è 
tutto di serie. Visto che in auto è prefe¬ 
ribile non alzare il comito, abbiamo 
messo gli alzacristalli elettrici. Passi 
anche il eontagiri, ma la storia de) tet¬ 
tino apribile c proprio fuori di testa. 
Poi ci siamo detti: Corsa Spot è un’auto 
giovane, piena di allegria, che può apri¬ 
re nuovi orizzonti. E allora perché non 
regalargli due comodi specchietti retro¬ 
visori esterni regolabili dall’interno 

OPEL CORSA SPOT 

10 . 325.000 

IVA INCLUSA; 

EQUIPAGGIATA DI SERIE CON: 
Alzacristalli elettrici - Contagiri - Vetri 
atermici • Tetto apribile - Retrovisori eslernl 
regolabili dall’Interno - Fari alogeni - Tergi¬ 
lunotto - Cinture di sicurezza posteriori 

e in tinta con la carrozzeria? Fin qui 
% il discorso fila, anche perche Corsa 
Spot raggiunge i 142 km/h e consuma 
pochissimo, ma l’idea che sia tutto 
compreso nel prezzo non si è mai scn- 
tita. Solo 10.325.000 lire (prezzo di li¬ 
stino suggerito al 16/1/90) o in alterna¬ 
tiva Corsa si può avere con un eccezio¬ 
nale finanziamento di 8.0C0.000 in 24 
mesi senza interessi* A questo punto 
l’unico consiglio che vi possiamo dare 
è di correre subito ad acquistare la nuo¬ 
va Opel Corsa, prima che ci ripensiamo. 
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